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Un po’ di sangue non guasta. «Rifiuto 
di leggere sulla stampa inglese che 
“le truppe italiane sono sempre 
dietro alle altre”. L’opinione pubblica 



v italiana non può accettare che i 
nostri soldati siano dipinti come 
quelli che sono disposti nelle zone 
tranquille, di non fare nulla e di 


evitare situazioni rischiose. Ne va 
della dignità delle nostre truppe» 

Franco Frattini, ministro degli Esteri 
a proposito di un diverso impiego delle truppe italiane 
in Afghanistan, France Press 10 giugno 


Intercettazioni, imbroglio di governo 

Dicono che mezza Italia è spiata: falso, gli intercettati sono una piccola parte di indagati 
Dicono che i costi sono insostenibili: falso, le spese calano e incidono in misura minima 
Il centrodestra vuole la legge a ogni costo. Napolitano chiede sul tema larghe intese 


■ Non è vero, come dicono Ber¬ 
lusconi e i suoi ministri, che per 
le intercettazioni si spende il 
33% del bilancio della Giustizia, 
ma meno di un decimo. Non è 
vero che milioni di italiani sono 
intercettati. Ma solo lo 0,2%. 
Non è vero che le spese sono au¬ 
mentate, ma sono scese di oltre 
40 milioni. E allora perché le vo¬ 
gliono vietare? «Per fermare le in¬ 
chieste» dice il magistrato Tinti. 
Napolitano chiede larghe intesa. 

Solani e Vasile a pagina 2 


I VERBALI 

La clinica degli orrori 

«È IL TENDINE 
SBAGLIATO? 

Opera lo stesso» 

Caruso e Venturelli a pagina 3 


Intercettazioni _ 

L’Onorevole 

Angelino 

Marco Travaglio 

U n uomo dotato di un mini¬ 
mo di dignità, al posto di 
Angelino Alfano, dopo che tut¬ 
ti i suoi dati sulle intercettazioni 
sono stati sbugiardati da Luigi 
Ferrarella e Carlo Bonini sulle 
prime pagine del Corriere e di Re¬ 
pubblica (oltreché su IVnità), 
avrebbe già scavato un buco in 
terra e vi sarebbe sprofondato, 
rosso di vergogna. E in un altro 
paese un ministro come Alfano 
sarebbe già stato dimissionato 
dal suo governo. Perché delle 
due Luna: o Alfano è un incom¬ 
petente, e allora se ne deve an¬ 
dare; o mente, e allora se ne de¬ 
ve andare a maggior ragione. 

segue a pagina 8 


Stoino 
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Cattolici e Pse, tensione nel Pd 


Rutelli a Veltroni: non faccio scissioni. Torna l’ipotesi congresso. Schulz apre ai non socialisti 


Oggi la visita a Roma _ 

Arriva Bush 
Il governo apre 
su Kabul 



a pagina 10 


■ Oggi Veltroni sarà alla riunio¬ 
ne di Napoli del Pse. Per il leader 
del Pd la questione «Europa», 
cioè dove si collocheranno i de¬ 
mocratici nel prossimo Parla¬ 
mento europeo, è strettamente 
intrecciata alEaltra questione, 
quella «cattolica», che in queste 
ore sta facendo salire la tensione 
interna. Il faccia a faccia con Ru¬ 
telli di ieri è andato bene. L'ex se¬ 
gretario della Margherita ha det¬ 
to che nessuno pensa a scissioni. 
Veltroni si è visto anche con Ma¬ 
rini. Ma Follini, in un'intervista a 
l'Unità, lo invita a guardare al- 
l'Udc. E al loft toma l'ipotesi con¬ 
gresso anticipato. Veltroni Intan¬ 
to il capogruppo europeo Schulz 
spiega che il Pse è disposto a acco¬ 
gliere il Pd, ma che l'Europa non 
è l'Italia. 

Andriolo, Miserendino, 
Carugati e Fantozzi 
alle pagine 4 e 5 


Pd/1 _ 

Quando i laici 

SONO DEBOLI 

Gianfranco Pasquino 

D a una parte sta il Papa che 
ispira e si trovano i vescovi 
della Conferenza Episcopale Ita¬ 
liana che stilano il loro program¬ 
ma, non soltanto sui «temi etica¬ 
mente sensibili», per qualsiasi 
governo, preferibilmente per 
quello in carica, e che danno vo¬ 
ti. Il capo dell'attuale governo si 
è subito affrettato a dichiarare 
che anche il programma dei ve¬ 
scovi, proprio come quello della 
Confindustria (non è dato sape¬ 
re se la Cei ha apprezzato il para¬ 
gone), può diventare quello del 
suo governo. 

segue a pagina 27 


Pd/2 _ 

Quando la Chiesa 
sbaglia 

Paola Gaiotti de Biase 

C J è davvero un problema 
dei cattolici nel Pd, co¬ 
me sembra sostenere Famiglia 
Cristiana ? Davvero c'è un disa¬ 
gio, un sentimento di margi¬ 
nalità, un rischio di irrilevan¬ 
za? Confesso che no, io non 
sento che sia questo né il mio 
personale problema di cattoli¬ 
ca che ha fatto da tempo le 
sue scelte, nè il problema prin¬ 
cipale che il Pd debba affronta¬ 
re oggi. In questo ancora in¬ 
concluso e insolito processo 
costituente il problema è un 
altro. 

segue a pagina 27 


VERSO L’ORARIO «LIBERO» 

L’Europa e il lavoro: 
se 48 ore vi sembran poche 



a pagina 13 


In primo piano 


A Verona _ 

Operaio rumeno 
ucciso dai suoi 
padroni 

■ L'hanno ammazzato facen¬ 
dolo bmciare vivo. Ma prima 
gli hanno fatto un'assicurazio¬ 
ne sulla vita. La vittima è un 
operaio mmeno. Gli assassini, 
finiti ieri in manette, due im¬ 
prenditori veneti, un uomo e 
una donna, di una ditta di auto- 
trasporti. Il giovane mmeno 
(28) lavorava per loro al nero da 
due anni e con la promessa di re¬ 
golarizzarlo gli avevano fatto in¬ 
dicare come unica beneficiaria 
della polizza la titolare del¬ 
l'azienda. 

a pagina 9 

Verona e Milano 

Il volto feroce 
dell’Italia 

Roberto Cotroneo 

C erto che no, certo che non 
si può dare la colpa a un 
intero Paese per una decina di 
mascalzoni, criminali e fara¬ 
butti, e i termini sono assai mo¬ 
derati, che in una clinica di Mi¬ 
lano hanno macellato ignare 
persone, operando, sventran¬ 
do, e probabilmente in qual¬ 
che caso uccidendo, per lucra¬ 
re sul sistema sanitario nazio¬ 
nale, e farsi ricchi. Lo hanno 
fatto per denaro i medici assas¬ 
sini che hanno prolungato, 
hanno esasperato e provocato 
dolori, sofferenze e morte di 
povera gente che si affidava e 
si faceva assistere da loro. Cer¬ 
to che non si può generalizza¬ 
re se poi a Verona, nel solito 
Veneto operoso e miracoloso 
del nostro esemplare Nordest, 
due coniugi prima fanno stipu¬ 
lare un'assicurazione sulla vita 
del loro dipendente mmeno 
di 28 anni, Adrian Kosmin, e 
poi lo invitano a casa, lo seda¬ 
no, lo bmciano e simulano un 
incidente per incassare 900 mi¬ 
la euro. No, i due, marito e mo¬ 
glie, non sono la norma, e non 
sono la norma neppure i medi¬ 
ci di quella che viene ormai 
chiamata «la clinica degli ono¬ 
ri», che non sta nel solito paras¬ 
sitario sud Italia, tanto villipe¬ 
so da leghisti e amici affini, 
che non era in qualche Napoli 
immaginaria dove trasferiamo 
e proiettiamo tutti i mali del 
mondo. No, questo avviene a 
Milano. 

segue a pgina 27 


LE ULTIME ORE DEL “CHE” 


Disfatta Azzurfìa, processo a Donadoni 


Gli affari a LOpjs Dei 


LA VERITÀ’ SULL’ASSASSINIO 
DI ERNESTO “CHE” GUEVARA 



Scritto e diretto da Romano Scavolini 


Puoi acquistare questo DVD anche in internet www.unita.it/store 
oppure chiamando il servizio clienti tei. 02.66505065 
(lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) 


LUCE 


Oliviero Beha 

S ì, magari adesso spezzeremo 
pure le reni alla Romania, con 
cui evidentemente la partita è aper¬ 
tissima su tutti i fronti, cfr. Donado¬ 
ni ma anche Maroni... Sì, è pur ve¬ 
ro che quando una squadra è così 
brutta non può che migliorare, e a 
questo sembra aggrapparsi un et 
tutt'altro che ilare perfino quando 
vince, figuriamoci quando prende 
mazzate come quella contro l'Olan¬ 
da. Ma la figuraccia di Berna è stata 
tale - come ha capito al volo Buffon 
chiedendo scusa «in diretta» ai tifo¬ 
si in qualità di capitano, giacché il 
portiere di nulla doveva scusarsi - 
che forse serve un po' di trigonome¬ 
tria azzurra: puntiamo il compasso 
al centro del campo e vediamo che 
cosa viene fuori, allargando poi il 
cerchio, segue a pagina 17 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Più sicurezza? Punire magistrati e giornalisti 

IL GOVERNO sta affrontando uno ad uno i vari temi legati alla 
emergenza criminalità, messi a fuoco (e a frutto) nella campagna 
elettorale. Perciò, non ha cominciato dalle mafie, ma dai rom, 
proseguendo con gli immigrati, per arrivare alle prostitute, da 
sempre carne da macello sociale. Senza dimenticare gli statali, 
che, essendo la categoria che meno vota per Berlusconi, giusta¬ 
mente viene perseguita dal «socialista» Brunetta. Ora però toc¬ 
ca punire i peggiori di tutti: i magistrati, già definiti antropologica¬ 
mente alieni. In subordine, ci passano anche i giornalisti, attra¬ 
verso il bavaglio sulle intercettazioni. Quindi, noi osservatori tele¬ 
visivi dovremmo stare tranquilli: la nostra materia è sotto gli oc¬ 
chi di tutti. Invece no: anche su di noi piovono querele, perché 
c’è chi (non facciamo nomi) ogni giorno va in tv a dire cretinate, 
ma non tollera che lo si dica. Il massimo però fu raggiunto da Ber¬ 
lusconi, quando bloccò un Blob fatto solo di sue dichiarazioni. 
Guarda caso, messe tutte di fila, suonavano false pure a lui. 


L’intrigp e il mistero. La truffa e romicidiq 



Nell'estate £ 1106 , due notti 
prime de le linele dei 
mondiali di calde tra Italia 
o Francia, nella campagna 
a ir diana, Èianmario Ravaran 

VÌE Od LÈCiSO. 

La sua morta violante 
à l'ultima alto di un rapporto 
daffari finito male. 

E di un mistero irrisdio. 



WH'w.malainpo-Bdltore.ll 


l’Unità + € 6,90 libro “Il sogno spezzato” tot. € 7,90 


Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 
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INTIMAZIONI 


Il lavoro dei magistrati non riguarda affatto 
milioni di persone. E costa solo 225 milioni 
un’inezia sui 7 miliardi assegnati alla Giustizia 


I controlli secondo i dati riferiti alla commissione 
Giustizia riguarderebbero 130mila persone 
Nell’esecutivo ieri lungo vertice. C’è l’accordo 


Un bluff, una mossa mediatica 
per creare consenso attorno ad 
una manovra che gli italiani sem¬ 
brano non capire. È per questo 
motivo che due giorni fa il mini¬ 
stro della Giustizia Angelino Alfa¬ 
no si è presentato alla commissio¬ 
ne giustizia della Camera con 
una cartella zeppa di numeri e da¬ 
ti. Una strategia furbetta per dare 
scacco matto alle argomentazio¬ 
ni di quanti nell'ultima settima¬ 
na hanno osteggiato il disegno 
del governo di limitare ai soli rea¬ 
ti di mafia e tenorismo l'uso delle 
intercettazioni telefoniche. Una 
strategia in tre, semplici, mosse di 
sicura presa sull'opinione pubbli¬ 
ca: «le intercettazioni telefoni¬ 
che? - ha affermato candido il mi¬ 
nistro di via Arenula - costano 
sempre di più, sono diventate un 
Grande Fratello che spia la gran 
parte degli italiani e con la loro 
pubblicazione sui giornali sono la 
via maestra per la sistematica vio¬ 
lazione della privacy dei cittadini. 
Un caleidoscopio a tre facce attra¬ 
verso il quale la realtà dei fatti è 
uscita in una versione parziale e 
distorta. Cominciamo dal capito¬ 
lo spese: «un terzo di quelle soste¬ 
nute dal ministero della Giusti¬ 
zia», secondo la vulgata di mag¬ 
gioranza. Allarmante, se fosse ve¬ 
ro. Peccato che così non sia. Per¬ 
ché per le intercettazioni telefoni¬ 
che le procure italiane spendono 
una cifra che si aggira attorno ai 
225 milioni di euro. Molto, certa¬ 
mente, ma certo non il 33% degli 
oltre 7 miliardi che l'ultima Finan¬ 
ziaria ha destinato alla Giustizia. 
E c'è un dato tutt'altro che super¬ 
fluo che il ministro Alfano ha (vo¬ 
lutamente?) omesso: E cioè che 
questo capitolo di spesa, dopo i ri¬ 
petuti allarmi degli anni passati, è 
già in calo: -85 milioni rispetto al 
2005, -5 sui dati del 2006. Vista co¬ 
sì, la cosa è piuttosto diversa da 
quanto riferito da Alfano, secon¬ 
do cui dal 2003 al 2006 la spesa sa- 


L’INTERVISTA 


Dal governo cifre falsate 
Ma venerdì arriva la legge 


/Roma 


La scheda 


Leggende metropolitane e bugie 
I veri numeri sulle intercettazioni 

La prima delle leggende è che il costo delle 
intercettazioni è il 33 per cento del bilancio della 
Giustizia. Non è vero: il bilancio della giustizia per 
il 2007 è 7 miliardi e 700 milioni di euro, le spese 
per le intercettazioni sono 224 milioni, meno di un 
decimo. È vero invece che lo Stato non riesce a 


Un operatore 
intento 
a registrare 
conversazioni 
telefoniche 
Foto Ansa 



BRUNO TINTI 


rebbe aumentata del 50%. 
Subdola anche l'argomentazione 
sul numero delle intercettazioni 
effettuate: 130 mila, stando ai da¬ 
ti fomiti alla Commissione Giusti¬ 
zia. Peccato che quel numero 
non si riferisca ai cittadini inter¬ 
cettati ma ai numeri di decreti di 
autorizzazione dei gip per ogni 
singola utenza. E basta fare una 
scrematura logica per capire l'im¬ 
broglio: ogni indagato, infatti, ha 
generalmente più di un numero 
telefonico (solo per Luciano Mog¬ 
gi, in Calciopoli, vennero intercet¬ 
tate oltre 10 utenze, soltanto fra i 
cellulari) per i quali il gip, dopo la 
richiesta iniziale del pm, deve 
emettere un decreto di proroga 
delle intercettazioni ogni 15-20 
giorni. E se per una normalissima 
inchiesta ci vogliono due o tre 
mesi il calcolo è presto fatto. E l'in¬ 
ganno scoperto. 

Tutte considerazioni che non im¬ 
pediscono al governo di andare 
avanti per la propria strada, con 
l'unica difficoltà di trovare la qua¬ 
dra interna alla maggioranza. In¬ 
tanto la Lega ha incassato un pri¬ 
mo successo costringendo il presi¬ 
dente del Consiglio Silvio Berlu¬ 
sconi ad una concessione sulla li¬ 
nea della fermezza assoluta. Per¬ 
ché se manca ancora il testo defi¬ 
nitivo del ddl che venerdì appro¬ 
derà sui banchi del Consiglio dei 
Ministri, una cosa sembra ormai 
certa: fra i reati per cui i magistrati 
potranno richiedere ed utilizzare 
le intercettazioni telefoniche ci sa¬ 
ranno anche la corruzione e la 
concussione. Un accordo raggiun¬ 
to nel corso del lungo vertice di ie¬ 
ri pomeriggio alla Camera alla 
presenza dei ministri Alfano e Ma- 
roni, del presidente della commis¬ 
sione Giustizia della Camera Giu¬ 
lia Bongiomo, dell'onorevole Nic¬ 
colò Ghedini, avvocato di Berlu¬ 
sconi, e del capogruppo del Car¬ 
roccio a Montecitorio Roberto Co- 
ta. ma. so. 


Procuratore aggiunto a Torino: 9 volte su 10 la prima utenza ascoltata viene abbandonata dopo massimo 3 giorni... 


recuperare le spese giudiziarie se non per il 
3-4%. Questa sì sarebbe un’emergenza. 

Falsi anche i numeri sulle intercettazioni: 124 
mila decreti dello scorso anno non 
corrispondono alle persone intercettate, 80 mila 
l’anno, lo 0,2 degli italiani, ma sono formati dal 
numero di tutte le utenze delle persone sotto 
controllo più il rinnovo del decreto (obbligatorio 
ogni 15 giorni). 


Altra fola, quella che paragona le intercettazioni 
italiane con quelle degli altri paesi. Perché l’80% 
degli ascolti riguarda la criminalità 
organizzata, che negli altri paesi non c’è affatto. 
Ultima balla, quella che dice che la spesa per 
intercettazioni è in aumento, Nel 2005 era di 286 
milioni, nel 2006 è scesa a 246, nel 2007 a 224. 
Dunque è in calo, 40 milioni di euro in meno 
ogni anno. 



«Alfano vuole creare un allarme sociale per fermare le inchieste» 


■ di Massimo Solani / Roma 


Un paese intero sotto intercettazione? 
Morde il freno Bruno Tinti, procurato¬ 
re aggiunto della Procura di Torino e 
autore del libro Toghe Rotte. Vorrebbe 
rispondere d'impeto, ma poi fa una 
lunga pausa e pesa le parole. «Quella 
esposta dal ministro della Giustizia Al¬ 
fano - spiega - è una teoria totalmente 
infondata, e per di più smentita dai fat¬ 
ti. Però risponde ad una strategia ben 
precisa: creare un allarme sociale per 
giustificare un intervento normativo 
restrittivo». 

Procuratore, in che senso una 
teoria smentita dai fatti? 

«La procura di Torino ha ogni anno 
200mila notizie di reato. Sa quante 
persone sono intercettate in media dal¬ 
la procura di Torino? 300 persone al¬ 
l'anno. Il che non vuol dire che ci so¬ 
no solo 300 intercettazioni. Non è mi¬ 
ca come consultare l'elenco telefoni¬ 
co... Ogni indagato generalmente usa 
più utenze, fra cellulari e fisse. E spesso 
intercettando un primo telefono, che 


non dà frutti all'inchiesta, si scoprono 
nuove utenze che possono essere inte¬ 
ressanti. Per cui la prima viene 
"dismessa" e si continua a lavorare sul¬ 
le altre. Nove volte su dieci, la prima 
utenza "ascoltata" viene abbandonata 
dopo due o tre giorni al massimo, il 
tempo necessario a scoprire che non è 
in alcun modo utile alle indagini. È un 
lavoro in continua mutazione alla ri¬ 
cerca della linea buona. Quella sì sarà 
poi ascoltata anche per mesi». 

Il governo vorrebbe limitare l’uso 
delle intercettazioni ai soli reati di 

Un Paese sotto controllo 
come dice il ministro? 
«Teoria infondata 
per giustificare 
una stretta normativa» 


mafia e terrorismo. Che ne pensa? 

«È una follia, una vera follia. È un pro¬ 
getto che risponde soltanto al terrore 
che la classe politica nutre nei confron¬ 
ti dello strumento investigativo più ef¬ 
ficace per far luce sui reati commessi 
dalle classi dirigenti. Non ha alcun sen¬ 
so il limite di cui si è parlato in questi 
giorni. Facciamo un esempio: in caso 
di omicidio il primo passo da fare è la¬ 
vorare sulle utenze telefoniche. E chi 
può dirci se si tratta di un omicidio di 
mafia o di un crimine passionale? E 
pensiamo ai reati economici: senza in¬ 
tercettazioni non ci sarebbe più nessu¬ 
na inchiesta». 

Proviamo a fare un po' di 
chiarezza. Con la legge 
attualmente in vigore, per quali 
reati sono ammesse le 
intercettazioni? 

«Ci sono quelli specifici, come terrori¬ 
smo, mafia e criminalità organizzata, 
e poi tutti quelli puniti con pena mas¬ 
sima prevista superiore a cinque anni 
di reclusione». 

Qual è l’iter necessario per 


arrivare ad eseguire una 
intercettazione? 

«È il pubblico ministero a chiedere al 
giudice per le indagini preliminari l'au¬ 
torizzazione per effettuarla. La richie¬ 
sta va fatta segnalando i gravi indizi 
che evidenziano la probabilità dell'esi¬ 
stenza di un reato e la necessità delle 
intercettazioni per l'accertamento del 
reato stesso. Necessità che il pm è ob¬ 
bligato a motivare. Comunque ogni ri¬ 
chiesta è relativa ad una singola uten¬ 
za, e non a tutte quelle riconducibili 
ad un indagato». 

L’autorizzazione del gip per quanto 
tempo è valida? 

«Il gip può autorizzare l'intercettazio¬ 
ne per un periodo di quindici venti 
giorni eventualmente prorogabile su 
richiesta del pm. Ma anche in questo 
caso il pm deve motivare la propria do¬ 
manda, non può limitarsi a dire "non 
abbiamo trovato alcun riscontro, dob¬ 
biamo proseguire". Deve spiegare i 
motivi per cui è necessario prolungare 
l'attività di ascolto, oppure può chiede¬ 
re una proroga spiegando che occone 


proseguire per accertare altri reati. Nel 
mio libro ho usato la metafora del la- 
ghetto di pesca sportiva. Il pm può di¬ 
re al gip: "le trote ci sono, noi ne abbia¬ 
mo prese soltanto alcune. Meglio con¬ 
tinuare perché ne cattureremo altre"». 
Fin quando è prorogabile 
l’autorizzazione? 

«Fino al termine delle indagini». 

Chi esegue le intercettazioni? 

«La polizia giudiziaria su impianti che 
devono essere materialmente allocati 
all'interno degli uffici delle procure. 
Non si possono utilizzare impianti 
"esterni", nemmeno negli uffici della 
polizia giudiziaria, a meno che quelli 


«Limitare le intercettazioni 
a Cosa nostra e terrorismo? 
Una follia: chi all’inizio 
può dirci se un omicidio 
è mafioso o passionale?» 


che si trovano nelle procure non siano 
già impegnati o indisponibili. Anche 
in questo caso è il gip a concedere il 
nulla osta per il lavoro "esterno"». 

In che modo le registrazioni 
vengono poi trascritte? 

«È la polizia giudiziaria, man mano 
che ascolta le telefonate in diretta, a re¬ 
digere i brogliacci. Nel caso venga cap¬ 
tata una notizia che richiede un inter¬ 
vento immediato (come ad esempio 
un appuntamento per lo scambio di 
una partita di droga) ne avverte imme¬ 
diatamente il procuratore della Repub¬ 
blica che prende i provvedimenti che 
ritiene giusti. Tutte le telefonate inter¬ 
cettate, comunque, sono registrate». 

Il materiale viene poi trasmesso al 
sostituto che coordina l’indagine. 
Brogliacci e registrazioni. 
«Certamente, sta al magistrato a quel 
punto selezionare le telefonate utili al¬ 
l'indagine. Tutte le altre, in tutela delle 
garanzie dell'indagato, vanno deposi¬ 
tate perché gli avvocati possano analiz¬ 
zarle tutte. Anche quelle eventualmen¬ 
te utili alla difesa». 


L’appello di Napolitano: «Problema reale e annoso, si raggiungano larghe intese» 

Il Capo dello Stato fa riferimento al ddl del governo Prodi. «Ridiscutere insieme» per un provvedimento sulle intercettazioni. L’Idv: fondamentali per le indagini 


M di Vincenzo Vasile /Roma 

DISCUTERE, anzi «ridiscu¬ 
tere insieme». Un’indicazio¬ 
ne di metodo che suona co¬ 
me un aspro stop al gover¬ 
no, che non può, non deve 
andare dritto come un carro 

armato in materia di intercettazio¬ 
ni. Naturalmente non è questa la 
prosa di Giorgio Napolitano, che - 
a Venezia per una manifestazione 
militare - risponde ai giornalisti 
che lo pressano sul tema più caldo 
dello scontro politico. E il presi¬ 
dente preferisce usare l'eufemi¬ 



II Presidente Napolitano Foto LaPresse 


smo della «speranza» per dire del 
suo auspicio perché si smorzi il to¬ 
no e -si può anche intendere- si 
correggano i contenuti del proget¬ 
tato giro di vite: «Non dispero -di¬ 
ce- che, tenendo conto del lavoro 
degli anni precedenti, si raggiunga¬ 
no larghe intese», e questo auspi- 
do stride con i toni e le intenzioni 
perentorie di Berlusconi e dei suoi 
ministri che si disporrebbero quan¬ 
to meno a iniziare l'esame dei 
provvedimenti già nel prossimo 
consiglio dei ministri. Il Capo del¬ 
lo Stato si è soffermato sull'argo¬ 
mento prima di lasciare la prefettu¬ 
ra di Venezia, dopo aver consegna¬ 
to un riconoscimento ai familiari 
di un operaio vittima di un inci¬ 
dente sul lavoro per salvare la vita 


ad un altro compagno. Quello del¬ 
le intercettazioni, ha spiegato il 
presidente, «non è un problema 
né nuovo né recente». Non a caso, 
«è stato affrontato in diverse legi¬ 
slature, anche con un disegno di 
legge del precedente governo». 

Il riferimento è al faticoso confron¬ 
to che si realizzò durante il gover¬ 
no Prodi, e che produsse anche la 
redazione di un testo unitario fer¬ 
mo però nelle commissioni parla¬ 
mentari per via delle minacce che 
vi erano tuttavia contenute riguar¬ 
do alla libertà di cronaca e di infor¬ 
mazione. Ora nella nuova situazio¬ 
ne politica, secondo Napolitano 
«si può sempre ridiscutere insieme 
delle norme che devono garantire 
alcune esigenze fondamentali, sia 


della privatezza sia di un ricorso 
misurato allo strumento delle in¬ 
tercettazioni». Insomma, una que¬ 
stione delicata, anzi «una questio¬ 
ne annosa che prima si risolve e 
meglio è». Il punto è come risolver¬ 
la, cioè come «debba essere conge¬ 
gnato il provvedimento. Se questo 
possa preoccupare per alcuni 
aspetti lo si saprà quando ci sarà 
un disegno di legge approvato dal 
Consiglio dei ministri, e poi quan¬ 
do inizierà la discussione in Parla¬ 
mento». Insomma: «Che la que¬ 
stione sia reale credo non ci sia 
dubbio. Come anche che sia di¬ 
ventata attuale anche con un suo 
grado di urgenza». Da qui l'auspi- 
cio, che equivale a un incitamen¬ 
to: «Io non dispero che si possa tro¬ 


vare una valida intesa sulla formu¬ 
lazione del provvedimento, come 
avvenuto per altri provvedimenti 
degli ultimi anni». Non è la prima 
volta che il capo dello Stato espri¬ 
me le sue opinioni. All'inizio del 
settennato due anni fa Napolita¬ 
no aveva aperto a «soluzioni equi¬ 
librate di fronte a situazioni scon¬ 
certanti», «per tutelare la sicurezza 
delle istituzioni e dei cittadini». 
L'esternazione di ieri ha provoca¬ 
to diverse reazioni: «Napolitano 
ha ragione sulla necessità di un'in¬ 
tesa sulle intercettazioni. È Berlu¬ 
sconi ad avere un'idea diversa, per¬ 
ché vuole togliere ai magistrati un 
fondamentale strumento d'indagi¬ 
ne», afferma il capogmppo del- 
l'Idv alla Camera Donadi. Di Pie¬ 


tro poco prima aveva invece pun¬ 
tato a presentarsi come l'unica op¬ 
posizione al provvedimento: «Le 
intercettazioni sono strumento vi¬ 
tale per condune la lotta a crimina¬ 
lità organizzata, tenorismo, con¬ 
trabbando, droga, corruzione del 
sistema economico e per smasche¬ 
rare i manovratori che spesso si na¬ 
scondono a livello politico. Ma il 
Pd tentenna e anche in questa bat¬ 
taglia spetta all'Idv il molo di schie¬ 
rarsi come unica vera opposizio¬ 
ne». Prende posizione anche l'ex 
Guardasigilli del governo Prodi, 
Mastella: «Ritengo che i magistrati 
che si affidano soltanto alle inter¬ 
cettazioni abbiano una capacità in¬ 
vestigativa un po' pigra e rivelano 
una fallacia operativa». 
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H tt 1 t l fi 1 \TTT1 il *- e intercettazioni, il ruolo di Pipitone 

VI /I | /I \ /I \ | 1 /I Tanto che anche il suo consulente ammette: 
Iflriljmjrli 1J. Ali «Pratiche da far rizzare i capelli... » 

E ancora: «Cose incredibili, forse è meglio 
che ci vediamo da lei a viva voce 
perché nella chirurgia toracica... » 


«D tendine è sbagliato? Opera lo stesso» 

L’inferno della clinica: scambi di tessuti e cartelle ritoccate. «E che i pazienti devono vivere 120 anni?» 


M di Giuseppe Caruso / Milano 

RESPONSABILITÀ Soldi. L’unica ossessio¬ 
ne dei medici e del proprietario della clinica 
Santa Rita emerge, in modo diretto o indiret¬ 
to, in tutte le intercettazioni telefoniche. Quel- 


«deve essere l'ultima scelta» ed a 
quel punto Prati commenta: 
«Bravissimo, ma questo (Brega 
ndr) lo faceva per delle semplici 
fratture costali... io vorrei tirarmi 
fuori, credimi». 

Ancora più inquietante è la con¬ 
versazione tra Legnani e lo stes¬ 
so Pipitene. Il consulente è tal¬ 
mente agitato, dopo aver visio¬ 


nato le cartelle cliniche, da dire a 
Pipitene: «È incredibile, forse è 
meglio che ci vediamo da lei a vi¬ 
va voce, perché a parte due o tre 
casi che sono stati condotti in 
maniera corretta, nella chimrgia 
toracica c'è sempre un'anticipa¬ 
zione delFintervento rispetto al¬ 
l'attesa risposta». E ancora: 
«Non c'è alcuna anamnesi, quel- 


le intercettazione che 
gli inquirenti hanno 
definito «fondamenta¬ 
li» per il successo 

dell'inchiesta che ha scosso co¬ 
me un tenemoto la sanità mila¬ 
nese. Perchè quando un medi¬ 
co, come Renato Scarponi, do¬ 
manda sarcastico «ma secondo 
te tutti devono vivere fino a 120 
anni?», il problema è veramente 
grave. 

Pipitone e gli «interventi terri¬ 
bili» 

L'organizzazione aveva al suo 
vertice un capo indiscusso: il pro¬ 
prietario, Francesco Paolo Pipito¬ 
ne. Nelle carte dell'inchiesta 
emerge chiaramente come l'inte¬ 
ro sistema criminale fosse stato 
creato e messo a punto dall'ex 
notaio settantacinquenne, so¬ 
cio unico della clinica S. Rita, 
che proprio per l'età ha evitato il 
carcere, ma non i domiciliari. 
Quando l'Asl, dopo un accurato 
controllo, sospende gli accredita¬ 
menti alla S. Rita, Pipitone è co¬ 
stretto a nominare un proprio 
consulente, il professor Legnani. 
Ma anche il professore rimane 
sconvolto dalle pratiche messe 
in atto nella clinica. Due medici 
del S. Rita, Gianluigi Prati e Luca 
Piergigli, ne parlano in un'inter¬ 
cettazione e Prati dice che «par¬ 
lando con Legnani di alcune in¬ 
dicazioni chirurgiche di Brega, 
gli sono venute... l'ultimo capel¬ 
lo in testa gli si è rizzato... perché 
la Vas come metodica, mi dice¬ 
va, è l'unica metodica che tu fai 
quando veramente non capisci 
un cazzo di niente... hai capi¬ 
to?». Piergigli gli risponde che 


«Abbiamo usato 
un emitendine rotuleo 
peccato che la busta 
che m’avete mandato 
è un tendine tibiale» 


Malasanità 


Il S. Raffaele & co. 
tutte le indagini 

Ottantamila cartelle 
truccate, gonfiate, falsificate 
per ottenere rimborsi illeciti 
per almeno 18 milioni di euro. 
Un affare da un miliardo e 
200 milioni l’anno. Non solo il 
Santa Rita, ma la crema della 
sanità privata lombarda era 
da mesi nel mirino 


dell’autorità giudiziaria: San 
Raffaele, San Carlo, San 
Donato, Sant’Ambrogio, San 
Giuseppe, San Pio. 

Sono numerose le inchieste 
ma la prima fra tutte è quella 
del San Carlo: 8 persone 
arrestate tra proprietari, 
amministratori e medici con 
accuse che vanno 
dall’associazione per 
delinquere al falso. Dal 2001 


fino al novembre 2005 oltre 
500 cartelle sono state 
alterate per ottenere dalla Asl 
rimborsi illeciti per più di un 
milione di euro. C’è poi 
l’inchiesta del gennaio 2007, 
ancora truffa al Ssn: 
interessate il Policlinico San 
Donato, l’Istituto Clinico 
Sant’Ambrogio, l’Istituto 
Clinico San Siro e l’istituto 
Ortopedico Galeazzi. 



L’ingresso della clinica Santa Rita di Milano Foto di Stefano Meluni/LaPresse 


la critica che avevano mosso 
(l'Asl ndr) della mancanza del¬ 
l'anamnesi delle cartelle è vera¬ 
mente disastrosa ecco, cioè pro¬ 
prio zero... per esempio uno è 
stato operato, ma aveva solo de¬ 
gli esiti di forma tubercolare... 
mi sono basato solo sulla cartel¬ 
la clinica con i referti allegati, pe¬ 
rò alcuni casi sono proprio scon- 


M /Milano 

DIFESE Prima giornata di 
interrogatori di garanzia, ieri 
a Milano, per alcuni degli ar¬ 
restati nell’inchiesta sulla cli¬ 
nica Santa Rita, già ribattez¬ 
zata la clinica degli orrori. 

Mentre nel mirino della Guar¬ 
dia di Finanza e della procura 
di Milano finiscono altre dieci 
cliniche private del capoluogo 
e della provincia, quella che ne¬ 
gli ultimi anni hanno ottenuto 
il maggior numero di rimborsi. 
E ci sarebbero anche altri 4 nuo¬ 
vi indagati. Il colonnello delle 
Fiamme Gialle, Cesare Marago- 
ni, ha comunque spiegato che 
si tratta di «accertamenti di ti¬ 
po economico e non casi di ma¬ 
lasanità». 

Negli interrogatori di ieri gli ar¬ 
restati hanno dato inizio al clas¬ 
sico "scaricabarile", cercando 
di minimizzare le loro respon¬ 
sabilità ed ingrandendo quelle 
degli altri. Nessuno di loro si è 
ovviamente dichiarato in qual¬ 
che modo responsabile per i 
2,5 milioni di euro frodati al 
Servizio sanitario nazionale, le 
cinque morti e le decine di le¬ 
sioni gravi e gravissime per cui 
sono finiti agli arresti. 

Il primo a cercare di prendere 
le distanze dagli altri è stato 
proprio il padrone della clini¬ 
ca, Francesco Paolo Pipitone. 
Attraverso il suo legale, Enzo 


certanti... interventi fatti non 
giustificati, come cosa è proprio 
terribile». 

«Il tibiale al posto del rotu¬ 
leo? Abbiamo già aperto. 

Un tendine al posto di un altro. 
Succedeva anche questo nella 
clinica S. Rita, come emerge da 
un'intercettazione tra la dotto¬ 
ressa Arabella Galasso, medico 


Brienza, Pipitone ha fatto sape¬ 
re che lui «non c'entra assoluta- 
mente nulla». Come se la clini¬ 
ca appartenesse a qualcun al¬ 
tro e soprattutto come se il per¬ 
sonale medico fosse stato scel¬ 
to e guidato da qualcun altro. 

Il legale di Pipitone ha detto 
che «se corrispondono alla veri¬ 
tà le cose scritte nell'ordinanza 
di arresto, la responsabilità è 
dei medici, erano loro ad anda¬ 
re in sala operatoria. Il dottor Pi- 
pitone verificava la professio¬ 
nalità dei chirurghi da assume¬ 
re e basta. Non si occupava cer¬ 
to delle pratiche riguardanti i 
rimborsi». 

L'altro grande accusato dell'in¬ 
chiesta, Pier Paolo Brega Masso¬ 
ne, ha risposto per due ore alle 
domande. Il suo avvocato, Giu¬ 
seppe Cannella, ha spiegato 
che il suo cliente davanti al gip 
Curami «ha sempre agito nell' 
interesse dei pazienti, ha difeso 
la propria attività di medico, 
ha respinto le accuse di truffa, 
lesioni gravissime e di omici¬ 
dio aggravato dalla crudeltà. Il 
resto lo faremo con consulen¬ 
ze che contrasteranno quelle 
della procura di Milano. Finora 
hanno agito solo loro adesso 
tocca a noi». 

La Regione Lombardia intanto 
ha sospeso a tempo indetermi¬ 
nato 1'accreditamento della cli¬ 
nica S. Rita. Non si sa che fine 
faranno i 900 dipendenti della 
struttura sanitaria. 

gi.ca. 


della clinica, e una sua collega. 
La Galasso spiega che sono in 
una situazione piuttosto difficile 
per via di un tendine da impian¬ 
tare, perché le hanno mandato 
«questo emitendine rotuleo con 
tutto il certificato di idoneità e il 
codice del donatore, la data di 
nascita, di morte, gruppo sangui¬ 
gno, peccato che la busta che 
m'avete mandato è un tendine 
tibiale anteriore. Noi abbiamo 
dovuto usare il tibiale purtroppo 
perché ormai il paziente era aper¬ 
to... quindi l'abbiamo usato». 
L'amica, sorpresa, le chiede se «e 
andato comunque tutto bene?». 
E la dottoressa Galasso a riguar¬ 
do non ha nemmeno un attimo 
di esitazione: «Sì, anche se non 
era fantastico rispetto al rotuleo 
che ci aspettavamo, anche per¬ 
ché qui abbiamo tutta la descri¬ 
zione del tendine». E la collega: 
«Ma porco giuda... eh... hanno 
fatto casino, eh...» 

La «grande pesca» dei pazienti 
Pier Paolo Brega Massone, il ca¬ 
po dell'equipe operativa toraci¬ 
ca, detenuto a San Vittore, si van¬ 
ta in una telefonata con un colle¬ 
ga della sua capacità di «tirare 
fuori le mammelle da operare». 
Spiega che «bisogna avere i pa¬ 
zienti, se non li hai che fai? Vivi 
con gli 80 pazienti in un anno 
che ti passa il pronto soccorso, 
di cui magari 10 adesso non li 
puoi più operare perché sono 
tutti Tbc?» Quindi bisogna darsi 
da fare. Per questo Brega Masso¬ 
ne spiega di «pescare dappertut¬ 
to, anche da Lodi, dove tiravo 
fuori le mammelle, poi ho co¬ 
minciato a pescare anche i pol¬ 
moni dall'Oltrepò Pavese, da Pa¬ 
via, da Milano, perché comun¬ 
que tutti i miei ex pazienti dell' 
istituto mi seguono e ancora 
adesso». Un rapporto fiduciario, 
quello con i suoi pazienti, tanto 
che Brega Massone se ne fa van¬ 
to: «Oggi ne sono venuti tre a Pa¬ 
via, di pazienti, che venivano lì 
a far le visite. Continuano a tele¬ 
fonarmi e mi dicono "anche a 
pagamento noi veniamo da lei". 
Quindi voglio dire, io avevo or¬ 
mai un giro che mi ero creato 
col mio modo di fare...». 

«Bisogna avere 
pazienti, bisogna 
tirare fuori 
le mammelle 
da operare» 


L’inchiesta si allarga: 

10 strutture nel mirino 

Brega Massone: l’ho fatto per i miei pazienti 
Altri 4 indagati. Lombardia, stop alla convenzione 


NELL’OSPEDALE 

E al Santa Rita scatta la difesa a oltranza 
«Non siamo la clinica di Mengele» 

M di Luigina Venturelli / Milano 


«Non siamo la clinica di Menge¬ 
le. Se qualcuno ha sbagliato pa¬ 
gherà, ma non si può gettare 
fango su tutte le persone che la¬ 
vorano qui». Il giorno dopo la 
bufera giudiziaria, all'ospedale 
Santa Rita scatta la difesa ad ol¬ 
tranza. Medici, infermieri, ausi¬ 
liari e pazienti si sono ritrovati 
nella clinica degli orrori. Dal¬ 
l'oggi al domani si sono risve¬ 
gliati colleghi inconsapevoli 
dell'«Arsenio Lupin della chimr¬ 
gia» o malati fortunati perchè 
scampati al reparto e alla dia¬ 
gnosi sbagliata. Comunque rea¬ 
giscono allo stesso modo. Cerca¬ 
no di salvare quel che resta del¬ 
l'istituto. 

È facile immaginare quale sia la 
posta in gioco per i dipendenti: 
ci sono da salvare circa settecen¬ 
to posti di lavoro, senza conside¬ 
rare le centinaia di liberi profes¬ 
sionisti e addetti delle imprese 
che gravitano intorno alla strut¬ 
tura. Si comprende l'amarezza 
di Laura Luppi, responsabile del¬ 
l'Ufficio Convenzioni della cli¬ 
nica, quando rifiuta il richiamo 
al famigerato medico nazista, 
quando spiega che non si può 


fare di tutta l'erba un fascio: «La¬ 
voro qui da venticinque anni, 
ho visto l'ospedale crescere e di¬ 
ventare un punto di riferimen¬ 
to della sanità lombarda, ora ri¬ 
schiamo di veder crollare tutto 
per una mela marcia». 

Ma le sue parole suonano come 
una difesa d'ufficio, una troppo 
facile autoassoluzione, che non 
lascia spiragli di dubbio. Così il 
capo dell'unità di chimrgia tora¬ 
cica Brega Massone diventa 
«l'unico responsabile» dello 
scandalo, gli altri medici arresta¬ 
ti sono «stimatissimi colleghi», 
il proprietario della clinica, 
Francesco Pipitone, resta «un 
bravissimo imprenditore e una 


bravissima persona», e le inter¬ 
cettazioni telefoniche si rivela¬ 
no «una vergognosa violazione 
della privacy». 

I toni si fanno più dolorosi ai 
piani bassi della gerarchia ospe- 


Molti parlano degli 
«stimatissimi colleghi» 
Le intercettazioni? 

Una «vergognosa 
violazione della privacy» 


daliera. Anna si occupa delle pu¬ 
lizie, sostiene l'eccellenza della 
clinica per esperienza diretta: 
«Mia figlia ha avuto un grave in¬ 
cidente d'auto, ma i medici so¬ 
no riusciti a rimetterla in piedi 
ed oggi cammina alla perfezio¬ 
ne. Stiamo parlando di brutti 
episodi singolari, non di una si¬ 
tuazione generale». L'incubo 
che aleggia nelle corsie è quello 
della sospensione della conven¬ 
zione con il servizio sanitario 
nazionale: «In tal caso la clinica 
chiuderebbe in un batter d'oc¬ 
chio e noi diventeremmo tutti 
disoccupati» dice Eugenio, tec¬ 


nico di laboratorio. Tanto che 
Angelica, trentenne impiegata 
all'accettazione, replica alle pre¬ 
occupazioni dei colleghi con fa¬ 
re quasi aggressivo: «Io sono sta¬ 
ta operata da Braga Massone, 

«Lavoro qui 
da 25 anni, ora 
rischiamo di veder 
crollare tutto per 
una mela marcia...» 


mi ha salvato la vita, mi fido cie¬ 
camente di lui. Vedrete che l'in¬ 
chiesta dimostrerà l'innocenza 
delle persone coinvolte». 

Il chimrgo Farah Neciri, invece, 
appare sinceramente sconvol¬ 
to: «Stamattina, prima di entra¬ 
re in sala operatoria, ci siamo 
guardati con gli occhi sbarrati. 
Qualche voce girava, ma nessu¬ 
no immaginava una cosa di 
queste proporzioni». Con un 
po' di sorpresa racconta che i pa¬ 
zienti previsti si sono tutti pre¬ 
sentati per i cinque interventi 
in programma: «Hanno scher¬ 
zato con noi medici, ma ci han¬ 
no assicurato la loro fiducia, al¬ 
cuni sono venuti apposta in 


ospedale per esprimerci la loro 
solidarietà». 

Non si tratta di pochi casi ecce¬ 
zionali. Gli ambulatori sono pie¬ 
ni come al solito, nelle sale d'at¬ 
tesa non si trova una sedia libe¬ 
ra. I pazienti ripetono tutti la 
stessa cosa, come un mantra in 
grado di placare l'ansia suscita¬ 
ta dallo scandalo: «Mi trovo be¬ 
nissimo, mi fido del mio dotto¬ 
re». Elisa, 54 anni, è alla clinica 
per un controllo ginecologico: 
«È la prima volta che vengo. 
Del resto negli altri ospedali do¬ 
vevo aspettare sei mesi». Adele 
Riboni, 88 anni, sta uscendo 
dalla struttura dopo una lastra 
al torace: «Sono degli angeli». 
La accompagna una giovane di¬ 
pendente della casa di cura II Fo¬ 
colare dove risiede: «Abbiamo 
ottanta ospiti, li portiamo in 
questa clinica per i controlli di 
routine e non abbiamo mai avu¬ 
to un problema». 

Più sospettoso Fulvio Viviani, 
42 anni, in urologia per calcoli 
ai reni: «Certo, se dovessero pro¬ 
pormi un'operazione, ci pense¬ 
rei due volte. Magari chiederei 
un parere a un altro medico». 
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w II leader dei socialisti europei chiede «Il nostro gruppo è un organo politico. Non 

1 ai democratici obblighiamo nessuno ad appartenere a un 

f di risolvere in casa i loro problemi partito». Oggi a Napoli D’Alema e il segretario Pd 


Schulz: l’Europa non è un’Italia allargata... 

«Ma dal Pse porte aperte». Proposta DI: il gruppo si chiami «Alleanza dei democratici e socialisti» 


di Ninni Andriolo inviato a Napoli 


«GLI ITALIANI devono rendersi conto che 
l’Europa non è un’Italia allargata... ». Martin 
Schulz non utilizza giri di parole a proposito 
del «dibattito sull’affiliazione europea del Par¬ 
tito democratico». Il 
leader degli eurode¬ 
putati socialisti rifug¬ 
ge dalle mediazioni 

dialettiche di Paul Rasmussen. 

Per questo, a volte, appare me¬ 
no duttile, là dove il presiden¬ 
te del Pse ostenta maggiore 
comprensione per certi bizan¬ 
tinismi politici di casa nostra. 

L'incarico che ricopre a Stra¬ 
sburgo, tuttavia, assegna a 
Schulz un molo decisivo nel 
gioco di sponda tra i vertici 
del Partito socialista europeo. 

Anche in funzione della solu¬ 
zione del rebus sugli scranni 
che occuperanno i democrati¬ 
ci nel 2009. 

A Napoli per il meeting dei de¬ 
putati Pse dei 27 paesi del¬ 
l'Unione, e che si concluderà 
oggi, Schulz ha incontrato la 
stampa, accompagnato da Pa¬ 
squalina Napoletano, Pia Lo- 
catelli e Gianni Pittella. E ha 
scelto la Fondazione Mezzo- 
giorno-Europa, presieduta da 
Andrea Geremicca, per presen¬ 
tare una due giorni incentrata 
sui temi dell'immigrazione, 
delle minoranze rom e dello 
smaltimento dei rifiuti. «Il no¬ 
stro stare qui è un atto di soli¬ 
darietà nei confronti di Napo¬ 
li», spiega il leader socialista. 

«Un tributo al nostro impe¬ 
gno europeista», ringrazia Pit¬ 
tella, che guida la delegazione 
italiana nel gmppo socialista a 
Strasburgo. Ma Schulz, ieri, 
non si è sottratto alle doman¬ 
de sul rapporto tra Pse e Pd. 

«La decisione sull'ancoraggio 
internazionale spetta al Parti¬ 
to democratico», ha premes¬ 
so. È il Pd, in sostanza, che de¬ 
ve chiarirsi le idee, la trattativa 
con il Pse potrà entrare nel det¬ 
taglio soltanto dopo. Il contri¬ 
buto dei socialisti europei, in 
ogni caso, c'è. E si fonda sulla 
distinzione tra appartenenza 
al gruppo parlamentare euro¬ 
peo e appartenenza al Partito 
socialista. La prima cosa non 
implica la seconda. «Il nostro 
gmppo è un organo politico - 
spiega Schulz - Non obblighia¬ 
mo nessuno ad appartenere a 
un partito». L'«offerta» di Bru¬ 
xelles parte da qui. Per andare 
oltre, fino ad aggiungere la pa¬ 
rola «democratico» al nome 
«socialista»? Su questo Schulz 
sorvola. Ma chi lo conosce ri¬ 
corda che in una recente as¬ 
semblea socialista il presiden¬ 
te si dichiarò disponibile ad in¬ 
tegrare la denominazione «so¬ 
cialista». Disponibilità cono¬ 
sciuta, peraltro, dai leader de¬ 
mocratici italiani che, tutta¬ 
via, non viene rimarcata pub¬ 
blicamente, perché «se vuoi 
avviare una trattativa non sco¬ 
pri all'inizio fin dove puoi 
spingerti». 

Anzi, alcuni eurodeputati del¬ 


la Margherita propongono 
una sigla nuova, Alleanza dei 
socialisti e dei democratici co¬ 
me soluzione alternativa, ma 
che però non trova riscontro 
nei vertici del Pse. Dal versan¬ 
te italiano c'è, dunque, chi ipo¬ 
tizza, come concessione massi¬ 
ma agli ex ds, una federazione 
tra i due gruppi o un «gemel¬ 


laggio». Nei contatti riservati, 
però, il Pse avrebbe mostrato 
la disponibilità ad un'adesio¬ 
ne del Pd «come gruppo di de¬ 
putati e non come singoli» e 
una autonomia da concedere 
ai democratici italiani in ter¬ 
mini politici e di bilancio. 
Schulz, in ogni caso, tiene le 
carte coperte. E getta lì la frase 


sull'Europa che «non è un'Ita¬ 
lia allargata» e che allude ai li¬ 
miti invalicabili di un percor¬ 
so. Che non può spingersi fi¬ 
no a ipotizzare un Pse che do¬ 
vrebbe «morire» per risolvere i 
problemi politici dei democra¬ 
tici di casa nostra. «Noi siamo 
il partito e il gmppo parlamen¬ 
tare dei socialisti, dei socialde¬ 


mocratici europei e delle forze 
democratiche e progressiste in 
Europa - spiega il presidente 
socialista a Strasburgo - In oc¬ 
casione del nostro ultimo 
Congresso abbiamo modifica¬ 
to lo Statuto e su questa base 
possiamo aprirci a forze che 
condividono i nostri valori e 
che non vengono dalla social- 



Martin Schulz, capogruppo del Pse nel Parlamento europeo, ha affrontato a Napoli, la questione della collocazione del Pd in Europa Foto di Cesare Abbate/Ansa 


SCHULZ 



«Berlusconi a Napoli? 
Altro sciopero per la città» 


A Napoli, 

il capo- 
gruppo 
Pse, il tede¬ 
sco Martin 
Schulz, si è 
concesso 
ieri una 
battuta sul¬ 
la visita del 
presidente Berlusconi a 
Napoli. Un cronista gli 
ha chiesto infatti in in¬ 
glese: «Sa che domani 
(oggi, ndr) Berlusconi sa¬ 
rà a Napoli?». 

Al nome del premier, 
Schulz -che nel 2003 fu 
bersaglio di una battuta 
di Berlusconi, che gli die¬ 
de del "kapo"- ha sorriso 
e ha risposto: «Sì lo so, 
so che viene qui ogni set¬ 
timana...Uno sciopero 
in più per la città». 


democrazia tradizionale». 

Alla fine la polemica con Fran¬ 
cesco Rutelli. Che, sul Corriere 
della Sera di ieri, imputa al Pse 
che «anziché costruire un'ag¬ 
gregazione di centrosinistra, 
anzitutto con i liberaldemo- 
cratici, sceglie accordi conso¬ 
ciativi con il Ppe, come è acca¬ 
duto per l'elezione del presi¬ 
dente dell'Europarlamento». 
A Strasburgo «non si tratta sol¬ 
tanto di posti, ma si parla so¬ 
prattutto di legislazione - repli¬ 
ca Schulz - Per legiferare ci vuo¬ 
le il 50% più un voto. E se fa¬ 
cessimo un'alleanza con il 
gmppo liberale non avemmo 
quella maggioranza qualifica¬ 
ta. Avremmo bisogno dei ver¬ 
di e dei comunisti, quelli che 
in Italia Rutelli non vuole». E 
Pasqualina Napoletano, vice 
presidente Pse ed esponente 
Sd, chiede, «se è così grande 
per alcuni la incompatibilità 
fra coscienza cattolica e gmp¬ 
po socialista», come si possa 
conciliare questo «con l'ade¬ 
sione al gmppo liberale euro¬ 
peo, dove siedono attualmen¬ 
te gli eletti della Margherita in¬ 
sieme ai radicali di Pannella». 
A Strasburgo, aggiunge Napo¬ 
letano, «su molti problemi l'al¬ 
leanza con la sinistra e con i 
verdi funziona, ma a volte 
non basta», anche perché «il 
gmppo liberale si fa scavalcare 
da una parte del popolarismo 
europeo, che è più avanzata di 
una parte consistente dei libe¬ 
rali». 


I cattolici del Pd gettano acqua sul fuoco: «Nessuno di noi se ne va» 

Da Binetti a Marini messaggi rassicuranti al Loft dopo l’uscita di Famiglia Cristiana: «Ma quale scissione. 


di Andrea Carugati / Roma 


che quasi tutti i fedelissimi fos- Detto, questo Francesco avreb- c'è un rischio di scissione, solo 


IL GIORNO DOPO I uscita 
di Famiglia Cristiana sulla 
possibile scissione dei cat¬ 
tolici del Pd, l’aria che si re¬ 
spira nella ex Margherita è 
piuttosto rassicurante per 

il Loft. Paola Binetti, che pure ri¬ 
sponderebbe all'identikit della 
papabile scis¬ 
sionista, chiari¬ 
sce subito: 

«Magari rom¬ 
piamo l'ani¬ 
ma, ma nessu- 


da parte del Pdl...». E tuttavia i 
boatos del Transatlantico parla¬ 
no proprio di una manovra di 
questo genere: Rutelli e i suoi in 
transito verso Casini, la questio¬ 
ne della collocazione europea 
come un "casus belli" per sanci¬ 
re il divorzio. Lo spinoso tema è 
affrontato direttamente da Ru¬ 
telli in una riunione con i suoi a 
palazzo Marini, prima del fac¬ 
cia a faccia con Veltroni. Pare 



Esclusa 
un’alleanza 
con il gruppo 
liberale 
in Europa 


no di noi pen¬ 
sa di andarse¬ 
ne». «Famiglia 
cristiana -pro¬ 
segue Binetti- 
si è assunta 

questo molo di coscienza criti¬ 
ca per tutti i cattolici in politica, 
non solo per noi. La sfida del Pd 
è trovare la sintesi tra due cultu¬ 
re, noi ci impegneremo con vo¬ 
lontà ferma: è un processo da 
costmire insieme, nessuno è so¬ 
lo uno spettatore, la sua riuscita 
dipende anche da noi». Enzo 
Carra, che ormai non si defini¬ 
sce più un teodem («È una for¬ 
mula che aveva senso nella scor¬ 
sa legislatura, ora non più»), 
l'ipotesi di scissione la vede co¬ 
sì: «Avrebbe senso solo se gli ex 
popolari o una parte consisten¬ 
te dei Ds decidesse di uscire: tut¬ 
te le altre ipotesi sarebbero solo 
colpi di sole individuali». Prose¬ 
gue Carra: «E poi in questo mo¬ 
mento l'Udc di Casini non rap¬ 
presenta certo una grande attra¬ 
zione per noi. Anzi, siamo noi 
che dovremmo dargli una ma¬ 
no per resistere ai continui bom¬ 
bardamenti a cui è sottoposto 


Binetti: «Lavoriamo 
per trovare la sintesi 
tra le due culture 
che hanno dato vita 
al partito» 


sero all'oscuro dell'intervista al 
Corriere con cui ieri l'ex vicepre¬ 
mier è tornato alla ribalta dopo 
la sconfitta romana. E così 
avrebbero chiesto spiegazioni 
al leader: «Francesco, dove ci 
porti?». Lui li ha rassicurati: «Di 
scissione non si parla nean¬ 
che». Roberto Giachetti la spie¬ 
ga così: «Nessuno di noi ha pen¬ 
sato neanche per un istante che 
Francesco avesse in mente una 
scissione. Però eravamo preoc¬ 
cupati per que¬ 
sto veleno che 
ha iniziato a 
circolare ad ar¬ 
te quando ab¬ 
biamo posto 
una questione 
politica seria 
come la collo¬ 
cazione euro¬ 
pea del Pd. 


be fatto meglio a rivolgersi al 
Pd, piuttosto che alla ex Mar¬ 
gherita...». 

Tra gli ex popolari l'ipotesi non 
viene neppure presa in conside¬ 
razione. Anzi, l'attivismo di Ru¬ 
telli sul Pse, pur in parte condivi¬ 
so nel merito, viene derubrica¬ 
to a ricerca di visibilità persona¬ 
le. «Nessuno utilizzi la questio¬ 
ne europea per mettere in diffi¬ 
coltà il partito», avverte Franco 
Marini. Che puntualizza: «Non 



Marini: «L’articolo 
del settimanale? Noi 
cattolici democratici 
non siamo sotto 
tutela di nessuno» 


una fibrillazione a volte inspie¬ 
gabile, un'ansia, che pure è un 
problema. Ma non c'è uno che 
voglia tornare indietro e che sia 
in grado di proporre cose diver¬ 
se». Quanto a Famiglia cristia¬ 
na, Marini parla di posizione 
«inaccettabile»: «Noi cattolici 
democratici non siamo sotto tu¬ 
tela di nessuno». «Le possibilità 
che qualcuno esca dal Pd sono 
zero», rincara Dario Franceschi- 
ni. Pierluigi Castagnetti, che è 
stato il primo, 
la settimana 
scorsa, a riapri¬ 
re la discussio¬ 
ne sulla casa 
europea del 
Pd, non molla 
nel merito del¬ 
la questione 
(«Su questo 
non daremo 


carta bianca al Loft, ne va della 
natura stessa del partito»), ma 
non vede prospettive per gli ex 
popolari fuori dalla casa comu¬ 
ne con gli ex Ds: «Questo pro¬ 
getto ha avuto una sua consi¬ 
stenza elettorale, ma soprattut¬ 
to ha una prospettiva per il futu¬ 
ro». I radicali un problema? «In 
campagna elettorale sì, ora non 
mi pare proprio». 

Quanto a Rutelli, il commento 
più benevolo dagli amici ex po¬ 
polari, con cui si era duramente 



CAMERA Di Pietro li pizzica e al presidente dice: se non fa il suo dovere più colpevole di loro 


Ritornano i «pianisti». E Fini: voto con due mani 


/Roma 


Grande ritorno dei pianisti , i depu¬ 
tati con la simpatica abitudine di 
votare per i colleghi assenti , che 
durante il voto sul decreto Alitalia 
hanno movimentato l'aula di 
Montecitorio. 

Di Pietro ne ha «pizzicati» alcuni 
e ha sollevato il problema chia¬ 
mando in causa il presidente Fini: 
«Se lei non fa il suo dovere è più 
colpevole di loro» ha detto l'expm 
accusando chi vota per un altro di 
«truffa aggravata». 

«Lei commette il reato di omissio¬ 
ne» ha detto a Fini il leader Idv, 
che gli ha chiesto anche nella fun¬ 
zione di «pubblico ufficiale» di 


«acquisire le generalità» di chi si 
rende colpevole della «truffa» e di 
trasmetterne notizia «alle autori¬ 
tà competenti». 

Fini ha proposto la soluzione: il 
voto «con due mani» per annichi¬ 
lire il malcostume. E ha replicato 
che l'ufficio di presidenza oggi 


La bagarre 
in Aula 
durante 
il voto sul 
decreto Alitalia 


avrà come oggetto proprio la ne¬ 
cessità «regolamentare e politica» 
che ogni deputato voti dal proprio 
banco e con la tessera di cui è tito¬ 
lare, secondo il regolamento che 
non consente il voto per interposta 
persona né delega. 

Di Pietro però ha manifestato un 
certo fastidio per un sorriso di Fini 
mentre finiva il suo intervento. E 
il presidente lo ha invitato a «non 
dare valenza di alcun genere a 
quella che è una espressione del 
volto». Ma quando l'ex pm ha po¬ 
sto altri rilievi sul regolamento, il 
presidente della Camera, piutto¬ 
sto indispettito, ha risposto che 
l'avrebbe fatto parlare alla fine 
della discussione sul decreto. Gia¬ 


chetti (Pd) ha ricordato a Fini che 
le questioni sul regolamento van¬ 
no discusse subito. Procedura no¬ 
ta anche ai commessi: uno di lo¬ 
ro, ascoltando sul maxischermo 
in Transatlantico, ha dato ragio¬ 
ne a Giachetti. 

Il battibecco non ha risparmiato 
neppure Rosy Bindi, presidente di 
turno nel pomeriggio. Di Pietro de¬ 
nuncia un altro «truffatore». Lei 
fa notare che alla Camera vige l'« 
autodichia», vale a dire che si re¬ 
golano da soli le controversie inter¬ 
ne senza l'intervento dell'autorità 
giudiziaria. L'ex ministro ribatte 
tra i fischi del PdL: «Scusi l'igno¬ 
ranza, ma quindi in aula si posso¬ 
no commettere reati?». 


Giachetti: «Rutelli 
avrebbe fatto meglio 
a rivolgersi al Pd 
piuttosto che 
alla ex Margherita...» 


scontrato nell'ultimo congres¬ 
so della Margherita, è: «Ma do¬ 
ve va?». Come dire: non pensi 
di parlare a nome della ex Mar¬ 
gherita, tantomeno dei cattoli¬ 
ci. 

Mimmo Lucà, coordinatore dei 
Cristiano sociali, va giù duro 
sul Loft: «Il partito si interroghi 
su quanto scrive Famiglia cri¬ 
stiana. Non servono analisi au¬ 
toconsolatorie della sconfitta, e 
non ci sono santuari intoccabili 
ai vertici del partito». E un diri¬ 
gente ex Ds spiega: «La scissio¬ 
ne non c'è, ma in molti si stan¬ 
no preparando a questa ipotesi. 
Le fibrillazioni di questi giorni 
ne sono la prova». Ed è curioso 
che due personalità agli antipo¬ 
di come Barbara Pollastrini e il 
teodem Luigi Bobba condivida¬ 
no lo stesso concetto: «Se non si 
lavorerà seriamente sull'identi¬ 
tà, la balcanizzazione del Pd po¬ 
trebbe diventare realtà». 
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IL PARTITO DEMOCRATICO 


«Un passo avanti» l'incontro ma ai big il segretario 
dice: così non si va avanti. Sostegno da Marini 
Per la presidenza nuovo pressing su Prodi 


Resta il nodo Pse. L’ex leader DI non vuole 
rinunciare all'Aide. Per l’Europa pensa 
a una grande alleanza di centrosinistra 


Non ci sono scissioni alle viste 
nel Pd, ma forse un congresso an¬ 
ticipato sì. Perchè così, dice Wal¬ 
ter Veltroni, «non si può andare 
avanti a lungo». Sì, il segretario 
media, incontra i big del partito, 
conquista una tregua con Rutelli 
sul nodo della collocazione euro¬ 
pea del Pd, però la situazione 
non gli piace e inizia a dirlo chia¬ 
ramente: troppe tensioni, un pro¬ 
blema al giorno, dal molo dei cat¬ 
tolici al nodo Pse, «un'ansia in¬ 
spiegabile» come dice Marini, 
qualche polemica fuori luogo, e 
una fibrillazione che va oltre il fi¬ 
siologico contraccolpo di una 
sconfitta elettorale. «Nessuno 
vuole tornare indietro», aggiun¬ 
ge l'ex presidente del Senato, ma 
così non va. E ieri è stata una gior¬ 
nata emblematica, in cui si è capi¬ 
to che Walter Veltroni non ha 
voglia di fare da parafulmine a 
tempo indeterminato. Il segreta¬ 
rio, si sa, non ama il conflitto ed 
è restio a una battaglia aperta 
che sarebbe inevitabilmente lace¬ 
rante, ma non può farsi logorare. 
E così mentre continua a smina¬ 
re il campo, inizia a mettere le co¬ 
se in chiaro con i vertici del parti¬ 
to. L'ipotesi del congresso antici¬ 
pato non è nuova. Veltroni l'ave¬ 
va già minacciata subito dopo il 
voto, ma l'idea era stata derubri¬ 
cata a congresso tematico. Ieri 
non il segretario direttamente 
ma qualcuno dei suoi, da Gior¬ 
gio Tonini a Goffredo Bettini, pa¬ 
re l'abbiano rilanciata diretta- 
mente nel coordinamento dei 
big che ha preceduto l'incontro 
più spinoso della giornata, quel¬ 
lo del segretario con Francesco 
Rutelli. 

Già, l'incontro, ufficialmente è 
andato bene, «un passo avanti», 
dicono Veltroni e Rutelli, però 
c'erano tutte le premesse perchè 
andasse male. Il segretario non 


Pd, è tregua con Rutelli 
E Veltroni pensa al congresso 


ha gradito il dictat di Rutelli 
«mai nel Pse» lanciato agli ex di. 
L'ha fatto con una lettera «che 
doveva rimanere riservata» e che 
invece è diventata una sorta di ul¬ 
timatum su un nodo spinoso su 
cui Veltroni vuole prendere tem¬ 
po, perchè il suo obiettivo è am¬ 
bizioso: convincere il Pse a creare 
una realtà nuova che tenga den¬ 
tro tutte le anime del centrosini¬ 
stra europeo. Oltretutto Rutelli 
ha fatto precedere l'incontro da 
un'intervista al Corriere, in cui ri¬ 
lancia l'iniziativa dei «coraggio¬ 
si», con nuove alleanze al centro 
che a Veltroni non sono piaciute 
molto. Di più: prima dell'incon¬ 
tro Rutelli ha riunito i suoi, per 
annunciare che all'incontro con 
il segretario avrebbe frenato, ma 
alcuni non hanno gradito, men¬ 
tre altri hanno detto che forse si 
era andati un po' troppo in là 


■ di Bruno Miserendino / Roma 


L’assemblea costituente 
si terrà il 20 e 21 giugno 
Il segretario dei 
democratici si attende 
risposte chiare 

Francesco Rutelli e il leader del Partito Democratico, Walter Veltroni Foto di Claudio Peri/Ansa 



con gli ultimatum. Un quadro 
non idilliaco che ha pesato nei 
tre quarti d'ora di colloquio tra 
Rutelli e il segretario del Pd. Però 
alla fine è stata tregua. «Nessuna 
scissione in vista». «E del resto - 
commenta Ermete Realacci, do¬ 
ve può andare Rutelli?». Infatti. 
«L'incontro di oggi ha fatto se¬ 
gnare un importante passo in 
avanti positivo sulla strada di 
una soluzione condivisa da tutto 
il partito», dicono entrambi. Per 
l'ex segretario di è «un enore» 
«l'inglobamento nel Pse», e non 
basterebbe il rinnovamento dei 
socialisti europei. Il presidente 
del Copasir guarda a una «gran¬ 
de alleanza di centrosinistra» 
che sia una novità in campo eu¬ 
ropeo. A Veltroni ha spiegato 
che lui non può buttare a mare 
l'esperienza dell'Alde, i liberalde- 
mocratici europei. Dice Gentiio¬ 
ni: «Si troverà una sintesi unita¬ 
ria, perchè sia Veltroni che Rutel¬ 
li vogliono una cosa nuova». Co¬ 
sa vera, solo che Ruteli pensa a 
un'alleanza tra gruppi, Veltroni 
vorrebbe un unico gruppo in cui 
sarebbe naturale la confluenza 
del Pd, senza divisioni al suo in¬ 
terno. Il punto è difficile soluzio¬ 
ne, perchè al Pse c'è chi frena sul¬ 
l'ipotesi, Schulz in testa, poi per¬ 


chè il processo richiede tempo. 
Si sa cosa pensa Veltroni: quello 
della collocazione europea è un 
tema che non interessa la gente, 
che ha ben altri problemi e biso¬ 
gnerebbe occuparsi di questi. Per 
Strasburgo c'è tempo ed è stato 
sbagliato aprire adesso il casus 
belli. Però l'incontro conferma 
piena fiducia a Veltroni: «Il segre¬ 
tario è il riferimento unitario per 
una soluzione che coinvolga e 
convinca». Ovvero: lo appoggia¬ 
mo nel percorso intrapreso. 
Sufficiente per diradare le nubi? 
Si capirà all'assemblea costiti- 
tuente del 20 e 21 giugno. Veltro¬ 
ni ribadirà la linea dell'opposizio¬ 
ne riformista, «l'unica credibile e 
percorribile», ma andrà con del¬ 
le proposte per rilanciare l'inizia¬ 
tiva politica del Pd. Su quelle vuo¬ 
le risposte chiare. Altrimenti, 
pensa, meglio un congresso anti¬ 
cipato vero. Il segretario per ora 
incassa il sostegno convinto di 
Franco Marini. «Non c'è il ri¬ 
schio di una scissione - dice l'ex 
presidente del Senato - c'è questa 
fibrillazione a volte inspiegabile, 
un'ansia che è un problema, ma 
nessuno vuole tornare indietro e 
nessuno è in grado di propone 
cose diverse». Quanto alla collo¬ 
cazione europea, per Marini «è 
un problema serio e una soluzio¬ 
ne va trovata». «Sono anch'io 
per trovare una posizione nuova 
anche in Europa, ma nessuno 
utilizzi la questione per mettere 
in difficoltà il partito». 

È lui il prossimo presidente del 
partito? Molti dicono di sì, ma 
lui insiste a declinare l'offerta. Pe¬ 
raltro il nodo è congelato perchè 
Veltroni sta tentando di convin¬ 
cere Prodi a ritirare le dimissioni. 
Solo se ricevesse un ulteriore e de¬ 
finitivo no del Professore, a quel 
punto si aprirebbe il capitolo pre¬ 
sidente. 


L’INTERVISTA 

Fo liin i: nel dopo voto abbiamo sbagliato tutto 
Meglio il dialogo con l’Udc che con la sinistra 

■ di Federica Fantozzi / Roma 


Senatore Follini per Famiglia 
Cristiana la funzione dei 
cattolici nel Pd è incerta, 
l’opposizione muta sui temi 
loro cari, la scissione dietro 
l’angolo. Lei la vede così? 

«Per me il Pd resta una scommes¬ 
sa strategica. Non c'è nessuna 
scissione in vista. Nessuno di 
noi ha la valigia in mano, alme¬ 
no non io. Abbiamo tutti fatto 
campagna elettorale con le stes¬ 
se parole d'ordine e riconosco a 
Veltroni il merito di essere anda¬ 
to quasi da solo. Detto que¬ 
sto...». 

Detto questo? 

«Serenamente, pacatamente, co¬ 
struttivamente e amichevol¬ 
mente a Walter dico che il day af¬ 
ter; la gestione del risultato elet¬ 
torale e delle sue difficoltà, non 
mi ha convinto affatto». 

Pensa come Parisi che sia in 
atto la rimozione di una 
sconfitta? 

«Mi capita raramente di concor¬ 
dare con Parisi, ma prendo in 
prestito le sue parole: non è stato 
elaborato il lutto. Manca la con¬ 
sapevolezza degli insegnamenti 
del risultato e dei correttivi che 
impone». 

Quali correttivi? 

«Noi ci siamo affacciati sull'elet¬ 
torato mediano, prendendo at¬ 


to che si è spostato sempre più 
lontano da noi. Se vogliamo rin¬ 
correrlo e, prima o poi, catturar¬ 
lo, qualcosa nello spartito suona¬ 
to finora deve cambiare». 

Cosa? La rottura con la 
sinistra radicale e l’addio a 
coalizioni monstre non hanno 
tranquillizzato i moderati? 
«Evidentemente non è stato fat¬ 
to abbastanza. Ora non si può 
proseguire per inerzia: serve un 

Nessuna scissione 
dei cattolici, ma 
Veltroni poteva dire 
una parola sulla 
Bonino contro il Papa 


reset della nostra offerta politica. 
Oppure rischiamo di rimanere 
fermi in un Paese che cambia». 

Sono critiche forti. Quali 
sono stati gli errori? 

«È mancata una parola chiara 
sulla rilevanza pubblica e non 
confessionale della religione. 
Non ho condiviso la perentorie¬ 
tà di Famiglia Cristiana, ma una 
parola sulla Bonino che trova pa¬ 
tetico il Papa il segretario del Pd 
la poteva dire». 

Il peccato originale è 
l’accordo con i Radicali? 

«È mancata una parola chiara 
sulle discutibili alleanze con lo¬ 
ro e soprattutto con Di Pietro». 
L’incontro 

Berlusconi-Ratzinger delinea 
l’azione del governo sulla 



famiglia. Quale sarà la linea 
del Pd sui temi etici? 

«Io, contrariamente alla vulgata 
che il cattolicesimo democratico 
è morto, penso che si debba tor¬ 
nare lì. La laicità è un valore e un 
molo pubblico della religione si 
concilia senza imbarazzi con l'au¬ 
tonomia delle istituzioni. Poi, il 
Pd è un partito non confessiona¬ 


le in cui il molo dei cattolici esce 
dal recinto e accetta la mescolan¬ 
za con altre culture». 

In teoria. Ma non le sembra 
che manchi una sintesi? 

«Non c'è dubbio che questa diffi¬ 
coltà esista». 

Cos’altro non c’è nell’analisi 
del dopo voto? 

«È mancata una parola chiara 
sulla collocazione in Europa. 
L'equivoco di un Pd quasi socia¬ 
lista, sulla porta d'ingresso del 
Pse ansioso solo che cambi l'inse¬ 
gna per suonare, non aiuta». 

È davvero possibile un nuovo 
eurogruppo in un anno? 

«Se la casa è nuova è un conto, 
se è vecchia con l'insegna un po' 
diversa è albo. Se abbiamo la for¬ 
za di calamitare intorno al Pd un 


pezzo di cenbosinisba Ue che si 
sente riformista e ha superato le 
appartenenze del '900, tutto ciò 
ha un senso. Se si baba di aderi¬ 
re al Pse sobo mentito nome, la 
mia risposta è: no grazie». 
Veltroni esclude il 
parcheggio nel gruppo misto. 
Quale sarebbe l’alternativa? 
Sedersi in banchi diversi? 

«Sì, o formare una componente 
nosba. Nel gruppo misto, ma 

Ora serve un reset 
Il rischio è l’inerzia 
Poi sarà più facile 
dialogare con l’Udc 
che con la sinistra 


per aprire una strada nuova». 

Rutelli rilancia le alleanze di 
nuovo conio con l’elettorato 
centrista e cattolico. Cioè 
l’Udc. D’Alema dialoga con la 
sinistra extraparlamentare. È 
retorico chiedere a lei quale 
sia la strada giusta... 

«Intanto dobbiamo fare un'alle¬ 
anza con gli elebori. Un partito 
a vocazione maggioritaria deve 
mebersi nella corrente mainstre- 
am, essere cioè il riassunto più fe¬ 
dele degli italiani, parlando con 
buon senso e non per dogmi». 
Bene: e dove si arriva? 

«È chiaro che presa questa sba¬ 
da verrà più facile il dialogo con 
l'Udc che con la sinistra. Ma og¬ 
gi il tema è l'identità. Per ricon¬ 
quistare i voti affascinati da Ber¬ 
lusconi dobbiamo dimosbare di 
essere in cammino: se ci affidia¬ 
mo alla forza d'inerzia la paura 
ci spinge in direzione opposta». 
Che rischio vede? 

«La ricostruzione di una sinisba 
vecchia maniera con cui molti 
di noi non hanno a che fare». 
Un suggerimento a Veltroni 
per il futuro prossimo. 

«Non faccia il custode di un 
quartier generale di partito trop¬ 
po debole e anoccato per regge¬ 
re il peso delle aspebative suscita¬ 
te». 
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IL DECRETO 


Finocchiaro sbatte la porta: hanno chiuso 
su tutto. Casson: dallo stalking all’aggravante 
per gli affitti, nessuno spiraglio di accordo 


Scompare dal decreto il provvedimento 
anti-lucciole che aveva sollevato polemiche: 
potrebbe finire in un disegno di legge 


Sicurezza, il governo va al muro contro muro 

Dietrofront sulle prostitute. Il Pd: respinto ogni dialogo. Censis: boom di immigrati tornati al nero 


M di Maristella lervasi / Roma 

MURO CONTRO MURO L’emendamento 
sulla prostituzione che equiparava le «luccio¬ 
le» a «soggetti pericolosi» è stato ritirato dal 
decreto sulla sicurezza, perché «non stretta- 



Una badante rumena con un’anziana disabile Foto di Andrea Sabbadini 


mente pertinente al 
provvedimento»: tro¬ 
verà semmai posto 
nel disegno di legge. 

Ed è stato anche sfilato, ma verrà 
riscritto dal governo, il nuovo ille¬ 
cito punito con la confisca del¬ 
l'immobile e l'arresto del proprie¬ 
tario che affitta ai clandestini. 
L'articolo 5 aveva fin da subito 
sollevato problemi di interpreta¬ 
zione, per via della nozione «ces¬ 
sione a tìtolo oneroso a chi cede 
locali a uno straniero»: l'illecito 
penale sembrava infatti riferito 
più alle vendita e non agli affitti. 
A sorpresa invece «bocciate» le 
proposte di modifica dell'opposi¬ 
zione. Insomma, alla vigilia del¬ 
l'ingresso in aula del Senato del 
decreto 92/08, la maggioranza 
sceglie il muro contro muro e 
chiude il dialogo promesso. La 


conversione in legge non si an¬ 
nuncia una passeggiata. Lelice 
Casson, capogruppo Pd in com¬ 
missione giustizia a Palazzo Ma¬ 
dama, sentenzia: «Non c'è possi¬ 
bilità di accordo sul decreto». E 
sottolinea: «Dall'opposizione so¬ 
no stati indicati alcuni emenda¬ 
menti fondamentali: dal reato di 
aggravante agli affittì, dalle nor¬ 
me sullo stalking e maltrattamen¬ 
ti in famiglia e violenza alle don¬ 
ne». Su questo - precisa l'ex magi¬ 
strato - «c'è chiusura da parte del 
governo». E così è: Anna Finoc¬ 
chiaro, capogmppo del Pd, quasi 

L’istituto di ricerca: 
dalla legge Bossi-Fini 
ad oggi il 22% 
di stranieri regolarizzati 
si è ri-sommerso 


sbatte la porta in serata uscendo 
dalla sala della Commissione 
congiunta: «Una seduta deluden¬ 
te, una chiusura su tutto. L'unica 
apertura, solo perché gli conveni¬ 
va, le modifiche che consentono 
l'identificazione». E annuncia 
pregiudiziali di costituzionalità. 
Intanto il Censis rivela che dalla 
Bossi-Fini ad oggi un immigrato 
su cinque, circa 142mila perso¬ 
ne, è tornato al nero. Una condi¬ 
zione di illegalità che ha coinvol¬ 
to le badanti impiegate nei servi¬ 
zi alle famiglie: un calo del 


20 , 8 %. 

Il ministro dell'Interno Maroni 
ha seguito passo passo i lavori del 
decreto in commissione. Un brie¬ 
fing con la seconda carica dello 
Stato Renato Schifani e il mini¬ 
stro della Giustizia Angelino Alfa¬ 
no, poi l'incontro politico con i 
capogmppo di maggioranza e i re¬ 
latori del decreto Filippo Berselli 
e Carlo Vizzini. Il responsabile 
del Viminale che ha evocato a sé 
l'immigrazione, ha «guardato» 
tutti gli emendamenti presenta¬ 
ti, ha chiesto certezza sui tempi 


parlamentari del provvedimento 
e ha ribadito la linea di governo: 
via libera all'aggravante di clan¬ 
destinità contenuta nell'articolo 
1, una sorta di reato mascherato 
già operativo, e sulla modifica 
del nome dei Cpt in Cie, Centri 
di identificazione ed espulsione. 
E ancora: più poteri ai sindaci e 
ai prefetti sulla sicurezza, misure 
di prevenzione contro la crimina¬ 
lità organizzata e stretta sui pirati 
della strada: pena aggravata per 
chi guida ubriaco o sotto l'effetto 
di stupefacenti. Porte sbarrate in¬ 


vece ad ogni intesa con l'opposi¬ 
zione. Per il senatore Enzo Bian¬ 
co, piddì: «Se il governo vonà an¬ 
dare al muro contro muro occor¬ 
rerà una discussione molto preci¬ 
sa su ogni singolo punto». Il sot¬ 
tosegretario Alfredo Mantovano 
ha assicurato che alcune propo¬ 
ste verranno accolte dalla mag¬ 
gioranza. Ma questo non basta a 
Casson: «C'è una chiusura del go¬ 
verno, tranne che su alcuni 
emendamenti di natura formale 
e non di sostanza». 

Intanto, cinque anni dopo la re¬ 
golarizzazione del 2002 un immi¬ 
grato su cinque è finito nell'eco¬ 
nomia sommersa. In pratica, dal¬ 
l'entrata in vigore della legge Bos¬ 
si-Fini sull'immigrazione. A rive¬ 
larlo è il Censis con l'approfondi¬ 
mento sul sociale. Nel 2007 - af¬ 
ferma l'istituto di ricerca - erano 
505 mila quelli inizialmente re¬ 
golarizzati nel 2002 su un totale 
di 646mila che avevano ancora 
un lavoro ed erano regolari. Il 
60% si era trasferito in un'altra 
provincia per lavoro; più di 
88mila si erano sposati. «Tutti se¬ 
gnali di una grande vitalità», sot¬ 
tolinea il Censis che però sottoli¬ 
nea la riduzione del 22% di im¬ 
migrati (oltre 141mila) regolariz¬ 
zati e tornati al nero. E anche le 
badanti, che salvano il Welfare e 
il loro lavoro «vale 10 miliardi» 
sono finite nel sommerso. 


LETTERA APERTA 

Parroci pronti alla 
obiezione di coscienza 

Sono pronti all'obiezione 
di coscienza se dovesse pas¬ 
sare la norma sul reato di 
immigrazione clandestina. 
Lo annunciano con una let¬ 
tera aperta inviata al cardi¬ 
nale Carlo Caffana alcuni 
panoci bolognesi. «Le par¬ 
rocchie non possono sce¬ 
gliere chi aiutare e a chi fare 
beneficenza sulla base di un 
timbro sul permesso di sog¬ 
giorno» scrivonocienza se il 
reato di clandestinità verrà 
approvato dal Parlamento. 
«Il reato di immigrazione ci 
trasformerebbe tutti in cri¬ 
minali - spiega don France¬ 
sco Scimé, parroco di Cre- 
valcore - le persone che aiu¬ 
tiamo ogni giorno, che ospi¬ 
tiamo e sfamiamo, sono in 
alcuni casi clandestini. Ma 
noi entro certi limiti non 
riusciamo a starci, i poveri 
per un uomo di Chiesa so¬ 
no sempre poveri, non pos¬ 
siamo rispettare gli stessi pa¬ 
letti che servono allo Stato 
per far rispettare l'ordine 
pubblico». Dalla Curia si 
chiede pmdenza. ai panoci. 


SONO ABBASTANZA SICURO CHE CI SARÀ UN ATTENTATO ALLA MIA VITA PRIMAO POI. 


NON TANTO PER RAGIONI POLITICHE. SEMPLICE FOLLIA, È TUTTO. 


Le chiavi 

del tempo 

Classici di ieri e di oggi per capire 
il mondo in cui viviamo 


In edicola 

in occasione del 40° anniversario 
degassassimo di Bob Kennedy 
a soli 6,90 € in più rispetto 
al prezzo del quotidiano. 

WALTERVELTRONI 

IL SOGNO 
SPEZZATO 

LE IDEE DI ROBERT KENNEDY 


Puoi acquistare questo libro anche in internet www.unita.it/store 
oppure chiamando il nostro servizio clienti tei. 02.66505065 
(lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) 

























IN ITALIA 


l’Unità 7 

mercoledì 11 giugno 2008 



«Dobbiamo ricostruire l’utilità sociale della sinistra 
Quella di Vendola e della costituente 
è un’operazione politicista, come l’Arcobaleno» 


«La Chiesa cattolica dopo la sconfitta 
ai referendum su aborto e divorzio ha 
ricominciato dagli oratori, mica da Ruini... » 



Nicola Tranfaglia 


Ferrerò: ricominciamo dai quartieri 
D Prc non archivi il comuniSmo 


Anticomunista 
e sempre fascista 

L a vita parlamentare di Giorgio 
Almirante fu caratterizza da una 
costante strategia anticomunista che ebbe 
risvolti a volte grotteschi come la battaglia 
contro la nazionalizzazione dell'energia 
elettrica nei primi anni sessanta che pure 
corrispondeva al programma della Rsi 
negli anni della guerra. 

Oppure quella conto la legge 
Baslini-Fortuna sul divorzio che egli stesso 
usò per divorziare da Gabriella Magnarti e 
sposare Assunta Stramandoli, vedova del 
marchese De Medici. 

Nel 1977 affrontò la scissione di 
Democrazia Nazionale composta da 
monarchici ed esponenti storici del Msi 
come De Marzio, Cernii e Anderson che 
sparì dopo un clamoroso insuccesso 
elettorale due anni dopo. 

Sempre negli anni settanta fu condannato 
in quanto autore di favoreggiamento di 
Carlo Cicuttini, autore della strage di 
Peteano in cui morirono tre carabinieri, e 
ottenne in seguito un'amnistia in quanto 
più che settantenne. 

Nel 1987 si dimise dalla segreteria per 
ragioni di salute e, qualche mese dopo, fu 
eletto presidente del partito poche 
settimane prima della morte avvenuta il 
22 maggio 1988. Già un anno prima della 
morte aveva di fatto dato la gestione del 
partito a Gianfranco Fini, suo delfino, ed 
ex segretario del Fronte della Gioventù. Fu 
una sorta di successione dinastica e Fini, 
appena eletto, lo definì un «grande 
italiano» e il «leader della generazione che 
non si è arresa». 

Il significato dell' espressione non poteva 
essere più chiaro: Almirante non si era 
arreso alla democrazia repubblicana e 
aveva difeso fino alla morte la Repubblica 
sociale italiana nella quale la maggior 
parte degli esponenti del partito avevano 
iniziato la loro vita politica e avevano 
compiuto la loro formazione politica e 
culturale. 

Sarebbero passati altri dodici anni prima 
che il partito si trasformasse in Alleanza 
nazionale e fosse sdoganata prima dal 
segretario del Psi Bettino Craxi e poi da 
Silvio Berlusconi nel 1993. 


■ di Simone Collini / Roma 


Paolo Ferrerò 

Foto 
di Mauro 
Scrobogna/ 
LaPresse 


PARLA tre quarti d’ora di una sconfitta «sot¬ 
tovalutata» e del fatto che «il problema oggi 
non è la costruzione di un nuovo centrosini¬ 
stra», dell’errore commesso entrando nel go¬ 
verno Prodi «con i «ricostruire un'utilità sociale della 

sinistra», dell'operazione «politici- 
rapporti di forza a noi sta» dell'Arcobaleno che ora ri¬ 
schia di ripetersi col processo costi- 
così sfavorevoli» e tuente proposto da Vendola, del 

comuniSmo che «non è una ten- 
della necessità di denza culturale ma una forza ma¬ 



teriale», della pericolosità di «ab¬ 
bandonare i punti di riferimento 
tradizionali quando non se ne 
hanno altri con cui sostituirli». 
Poi fa un esempio, Paolo Ferrerò, 
per difendere la sua proposta poli¬ 
tica per il congresso di Rifondazio¬ 
ne comunista: «La Chiesa cattoli¬ 
ca, dopo aver perso i referendum 
su divorzio e aborto, ha ricomin¬ 
ciato dagli oratori, non da Ruini», 
dice il valdese Penero. «Di fronte 
a una società che le ha detto "non 
ci rappresenti", non si è arroccata, 
ha ricominciato su un altro tene- 
no. A Ruini ci è arrivata. Dopo 30 
anni. Ma ci è arrivata». 

Bertinotti domani spiega 
quelle che per lui sono le 
ragioni della sconfitta. Lei 
che dice? 

«Che non siamo riusciti a dimo¬ 
strare l'utilità sociale della sinistra. 
La gente ha pensato che non ser¬ 
vissimo a niente». 

Motivo? 

«I due anni di governo, il fatto 
che il Pd invece di applicare il pro¬ 
gramma concordato ha mediato 
su ogni punto con i poteri forti». 

Sempre colpa del Pd, voi non 
avete sbagliato niente? 

«Noi abbiamo sbagliato l'analisi 
del congresso di Venezia, e quan¬ 
do dico noi dico che io sono re¬ 
sponsabile di questa sconfitta 
quanto Fausto Bertinotti e Franco 
Giordano». 

Dov’è stato l’errore, porvi la 
questione del governo? 

«L'enore è stato pensare che no¬ 
nostante fossimo sconfitti nella 
società, potessimo nel cielo della 
politica fare un'operazione di co¬ 
struzione del programma e di con¬ 
dizionamento dell'Ulivo. Siamo 
stati velleitari, pensavamo con 
una lametta da barba di riuscire a 

«Il punto non è unire 
la rappresentanza 
politica della sinistra 
ma fare opposizione 
alle politiche di destra» 


fare un buco in un muro d'accia¬ 
io. Il progetto è fallito e ha deter¬ 
minato la rottura del rapporto tra 
la sinistra e la società. Per questo ri¬ 
tengo sbagliato, come fa Fava, pro¬ 
pone una ricostruzione del centro- 
sinistra». 

Qual è allora la priorità oggi? 

«Costruire una sinistra di alternati¬ 
va che faccia fino in fondo i conti 
col suo radicamento sociale e la 
sua utilità sociale. Perché a questo 
punto dobbiamo dare una rispo¬ 
sta a chi si domanda chi sono 
quelli di sinistra. Io dico che sono 
quelli che quando una famiglia è 
sotto sfratto vanno a fare picchet¬ 
to, perché se non sono questo so¬ 
no soltanto un pezzo di ceto politi¬ 
co che quando va al governo fa co¬ 
se non così dissimili dagli altri e 
con un'utilità marginale rispetto 
agli altri». 

Per superare questa 
marginalità non è meglio dar 
vita a un processo 
costituente, come propone 
Vendola? 

«No perché è un'operazione politi- 
cista, dall'alto, proprio come la Si¬ 
nistra arcobaleno. A chi dice che 
ci dobbiamo unire per non scom¬ 
parire ricordo che noi ci siamo 
uniti e siamo scomparsi dal Parla¬ 
mento. Ora vediamo di non scom¬ 
parire anche dalla società. Anche 
perché il problema adesso non è 
senare le fila e prepararci al voto 
tra cinque anni. La destra sta lavo¬ 
rando a smontare ulteriormente i 
legami sociali. Se vanno avanti co¬ 
sì sul mondo del lavoro, sulla sicu¬ 
rezza, sull'uso delle emergenze 
per smontare l'ordinamento giu¬ 
diziario, tra cinque anni ci saran¬ 
no le basi per impedire politica- 
mente, culturalmente e social¬ 
mente la possibilità di costruzio¬ 
ne di una sinistra. Oggi dobbiamo 
fare opposizione alle politiche del¬ 
la destra con un lavoro capillare, 
costmendo case della sinistra in 
tutti i quartieri, per discutere non 
di come fare le liste per il mese do¬ 
po, ma di come si riesce a mettere 
assieme comitati e associazioni 
per costruire sul territorio verten¬ 
ze, fare esperienze di mutualità». 
Non si possono fare insieme, 


costituente e ricostruzione 
dell’utilità sociale? 

«Primo, a seconda di dove si pun¬ 
ta il riflettore si determinano parti¬ 
colari esiti. Secondo, tra di noi 
dobbiamo dirci con chiarezza se 
Rifondazione comunista serve 
per l'oggi e il domani o se è una 
forma politica e un progetto politi¬ 
co che deve andare a chiudersi. 
Perché per me il Prc è utile, per chi 
parla di costituente diventa dan¬ 
nosa per processi cosiddetti più 
avanzati». 

Vendola e i sostenitori della 
sua mozione negano che 
vogliano sciogliere il partito. 

«Nella mozione si parla di nuovo 
soggetto politico unitario. Che 
vuol dire? E poi si parla di costi¬ 
tuente della sinistra, quindi non 
si chiama più comunista. Con 
due effetti. Il primo: apre lo spazio 
per una costituente comunista, e 
quindi divide e non unisce il cam¬ 
po della sinistra. Il secondo: si 
chiude l'ipotesi politica di fondo 
del Prc, che è quella di tenere assie¬ 
me l'appartenenza a un filone po¬ 
litico, il comuniSmo inteso come 
idea della rivoluzione, di critica ra¬ 
dicale al modo di produne ric¬ 
chezza, con l'innovazione. Comu¬ 
niSmo e rifondazione, le due cose 
stanno assieme. Se parli di costi¬ 
tuente di sinistra le separi, con l'in¬ 
novazione che va da una parte, 
non si capisce bene dove, e il co¬ 
muniSmo da un'altra, verso una 
caricatura». 

Non è tempo di archiviare 
falce e martello? 

«Io sono protestante e quindi ten¬ 
denzialmente iconoclasta. Però 
l'idea che si possa aggregare chi su¬ 
bisce sfruttamento in assenza di 
punti di riferimento è priva di fon¬ 
damento». 

«Falce e martello? Per 
costruire movimenti 
che cambino l’ordine 
delle cose c’è bisogno 
di elementi simbolici» 


IL CASO Prima l’Ara Pacis, da trasferire in periferia. Poi i nomadi da spostare, le strisce blu, via Almirante e il conflitto con la comunità ebraica. Ultimo, il blocco dell’assistenza sociale 


«Contrordine, camerati». Il sindaco Alemanno colleziona dietrofront 


Jolanda Bufalini 

Prima c'erano le fiaccolate organiz¬ 
zate dai consiglieri di An: a Provet¬ 
ta per lo sgombero del residence, nel 
XX per evitare che immigrati e pove¬ 
racci mescolati con poco di buono 
venissero trasferiti da quel lato del¬ 
la città. Ora le ronde le fanno quelli 
della Destra, che pure non ha fatto 
mancare i propri voti al neo sinda¬ 
co. Intanto la questione nomadi si 
affronta come sempre: le 25 roulot- 
tes provvisoriamente sistemate al 
campo Boario dalla precedente am¬ 
ministrazione sono state provviso¬ 
riamente trasferite a Por Vergata 
(con relativa protesta del rettore del 
secondo Ateneo). «Non ho la bac¬ 
chetta magica », si era, d'altra parte 
giustificato il sindaco rispondendo, 
in consiglio comunale, all'opposi¬ 
zione che chiedeva conto dei procla¬ 
mi sparati in campagna elettorale. 
Una strada dedicata a Giorgio Al¬ 
mirante sarebbe certo stata un 
buon malox per la pancia nostalgi¬ 
ca della base di An. L'idea non ave¬ 
va fatto i conti con la comunità 
ebraica e, se possibile; lo humor ne¬ 
ro della signora Assunta ha peggio¬ 
rato la situazione: «La strada la de¬ 
dichiamo a Riccardo Pacifici», su¬ 
scitando la replica del presidente 



Gianni Alemanno FotoOmniroma 


della comunità: «Forse si riferiva a 
mio nonno deportato a Au¬ 
schwitz». Dallo scranno della terza 
carica della Repubblica è venuta 
l'ammissione di Gianfranco Fini 
sulle «vergognose espressioni razzi¬ 
ste». E così la pratica è stata deman¬ 
data alla costituenda commissione 
toponomastica, dove è già a buon 
punto il dossier di Enrico Berlinguer 
mentre Almirante dovrebbe proce¬ 
dere insieme a Bettino Craxi: in¬ 
somma, il difensore della razza è fi¬ 
nito in una marmellata post-ideolo- 
gica della prima repubblica. 

«Retromanno» è stato il fulminan¬ 
te nomignolo con cui Dagospia ha 
ribattezzato il sindaco. Nell'euforia 
della vittoria lui disse: ora buttiamo 
giù l'Ara Pacis; poi si corresse: la tra¬ 
sferiamo in periferia. Poi pensò a 
un referendum e, alla fine (anche 


considerando i costi) ammise: non 
è una priorità. Sperava nel riscatto 
quando è arrivata la sentenza del 
Forche dava ragione ai consumato¬ 
ri contro le strisce blu a Ostiense: il 
comune di Roma abolisce con ordi¬ 
nanza a effetto immediato la tarif¬ 
fazione in tutta la città. Finalmente 
una vera pacchia, è questo il segno 
della discontinuità. In 24 ore i par¬ 
cometri sono stati incappucciati e 
messi in condizione di non nuocere. 
Apriti cielo: la sentenza del Far con¬ 
testava lo studio che attribuiva al¬ 
l'Ostiense un «particolare valore ur¬ 
banistico». E i residenti del centro si 
sono subito rivoltati: ci vogliono 
nuovi studi per stabilire che il cen¬ 
tro storico di Roma è di particolare 
valore? Si sono aggiunte le associa¬ 
zioni ambientaliste: questo è il con¬ 
trario di una politica che incentiva 
l'uso di mezzi pubblici. Si sono leva¬ 
ti i consigli un po'pelosi del centrosi¬ 
nistra: «Attento Alemanno che qui 
si configura il danno erariale, passi 
Ostiense ma non perché il mancato 
introito nel resto della città». 

E Retromanno ha fatto retromar¬ 
cia: i parcometri del centro storico 
sono stati scappucciati, per il resto 
una commissione studierà le nuove 
tariffe. Con l'aiuto della fine delle 
scuole e delle partenze estive, se Dio 


vuole; il problema è sfangato fino a 
settembre. 

La Fontana di Frevi trasformata in 
una grande piscina d'acqua rossa 
fu l'immagine più eclatante della 
contestazione da destra del gla¬ 
mour della festa del cinema veltro- 


niana. Ma, un po'di quel glamour, 
e soprattutto molta visibilità, si ri¬ 
versarono pure sull'«azione futuri¬ 
sta». Che fare ora? È proprio tutta 
da buttare la passerella sul Red Car- 
pet? 

Il dilemma, per il centrodestra che 


ha conquistato il Campidoglio, 
non è da poco. Perché è pur vero che 
su quella vittoria pesa il voto dei 
malcontenti, fra i quali: commer¬ 
cianti insofferenti delle zone a traffi¬ 
co limitato e ristoratori preoccupati 
degli aumenti dell'occupazione di 
suolo pubblico; residenti esasperati 
dalla movida e dalla connessa inva¬ 
sione di saltimbanchi, cantanti im¬ 
provvisati, venditori abusivi; tassi¬ 
sti costretti a ingoiare un po'di licen¬ 
ze in più. 

Ma è pur vero che nel quindicennio 
Rutelli-Veltroni la capitale in crisi 
dell'impiego pubblico, dei ministe¬ 
ri, delle ristrutturazioni di banche e 
aziende si è spostata su altri binari. 
Ci saranno stati anche degli errori 
ma il modello Roma era anche que¬ 
sto: una risposta necessaria al cam¬ 
biamento di pelle; la valorizzazione 
del terziario produttivo e delle indu¬ 
strie della cultura e del turismo. Per 
ora la parola d'ordine è "Fhe show 
mustgo on" con il veterano Gianlui¬ 
gi Rondi al posto del «papà» della 
festa Goffredo Pettini. 

Un problemino, questo del modello 
Roma che ha anche molto a che ve¬ 
dere con il problema dei problemi: il 
difficile budget capitolino, che sta 
agitando i sonni del sindaco e an¬ 
che le polemiche fra nuovi e vecchi 


inquilini del Campidoglio. Anche a 
causa dell'allerta gettato ieri dalle 
agenziedi rating. 

Come la governi una città come Ro¬ 
ma se non metti in campo misure 
di solidarietà sociale? Se non com¬ 
pensi i processi di globalizzazione 
che riguardano anche i cittadini del¬ 
la capitale (dall'immigrazione alla 
precarietà del lavoro) con i servizi al¬ 
la persona, con una migliore quali¬ 
tà della vita nelle periferie? Sembra¬ 
va poco quello che si faceva prima. 
Ma ora è tutto bloccato: dai contrat¬ 
ti per l'assistenza agli anziani ai 
centri estivi per bambini, alla pro¬ 
grammazione culturale del Parco 
degli Acquedotti alla Notte bianca. 
In attesa della sentenza dei ragionie¬ 
ri del Fesoro sulle finanze capitoli¬ 
ne. Eppure; dice Marco Causi, i fi¬ 
nanziamenti ai servizi sociali, copri¬ 
vano tutto il 2008. Più ingenerale; 
il precedente assessore al bilancio 
puntava, viste le performance pro¬ 
duttive della città, ad una quota del- 
l'Iva. Guardava ad alcune operazio¬ 
ni di valorizzazione, come quella 
dell'ex centro carni. Aveva sperato 
in un'imposta di soggiorno, visto 
che; dai trasporti alla pulizia, la ca¬ 
pitale deve fornire servizi anche ai 
turisti. E ora? Retromanno, aiutaci 
tu. 


D 


La grande truffa 
nel tg autoimbavagliati 


* 


♦ L’informazione televisiva (in testa il logoro Fgl 
“istituzionale”) si ripara dietro le parole di Napolitano e 
cammina verso una pericolosa sottovalutazione di 
quanto il governo sta architettando sulle intercettazioni. 
E’ inutile sperare: non un notiziario cerca di andare oltre, 
di capire e magari spiegare cosa significherebbe - in 
pratica - una limitazione di questo poderoso strumento 
di indagine. Per assurdo, sembra che l’intera categoria 
dei giornalisti televisivi, chinata la testa, sia felicissima di 
farsi imbavagliare e di vedere i magistrati ridotti 
all’impotenza. Chi esagera è Emilio Fede, ma lo 
sappiamo, se Berlusconi ordinasse la strage dei Panda 
giganti, direbbe: «Ecco, questo è il governo del fare» e 
sparerebbe in diretta a un simpatico orsetto. Bisogna 
aspettare il Fg3 per ascoltare Minniti e un brandello di 
buon senso: intercettazioni si, diffusione di conversazioni 
penalmente irrilevanti e private, no. Ma non è una novità: 
i giornalisti che violano la sfera privata delle persone 
senza una ragione, sono già perseguibili; i magistrati che 
diffondono notizie riservate, sono pure sanzionabili. E 
allora, cosa c’è sotto? Paolo Ojetti 
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ISTRUZIONE 


Lo studio mette in rilievo il profondo solco 
che divide studenti di famiglie agiate rispetto 
a chi proviene da ambienti svantaggiati 


«Molto debole» anche il sistema di valutazione 
Il governatore: il ritardo accumulato dai nostri 
ragazzi equivale a un intero anno scolastico 


Sistema-scuola a pezzi 
«Iroppi divari tra Nord e Sud» 

Una ricerca di Bankitalia: dislivelli anche tra ricchi e poveri 
Draghi: i nostri studenti non sono all’altezza dei coetanei europei 


M / Roma 

NON È MESSA BENE la scuola italiana: di¬ 
vari imbarazzanti tra Nord e Sud, tra licei e 
istituti tecnici, tra famiglie con uno status so¬ 
cio-economico alto e basso. E il motivo di al¬ 


larme dev’essere ve¬ 
ramente serio, se a 
dirlo questa volta è la 
Banca d’Italia, che 

ha realizzato uno studio ad hoc 
sul presente dell'istruzione nel Bel 
Paese. In particolare, lo studio - 
presentato ieri - mette sotto accusa 
il sistema di valutazione dei nostri 
studenti: un sistema «molto debo¬ 
le», ove si denuncia «una scarsa ca¬ 
pacità degli esami finali nel segna¬ 
lare adeguatamente la reale prepa¬ 
razione degli studenti». Un tema 
che pare appassionare anche il go¬ 


vernatore di Bankitalia, Mario Dra¬ 
ghi, che ieri mattina, facendo pro¬ 
prio lo studio, ha offerto un'anali¬ 
si impietosa della situazione: i gio¬ 
vani italiani - ha detto - hanno ac¬ 
cumulato un «grave ritardo» nel¬ 
l'istruzione rispetto ai loro coeta¬ 
nei europei. Un ritardo che il nu¬ 
mero uno di via Nazionale quanti- 
fica in un intero anno di scuola, 
mentre il «32,8 per cento degli stu¬ 
denti italiani non raggiunge il li¬ 
vello di competenze necessario in 
una società avanzata», quando 
nella media dell'area Ocse «la per¬ 
centuale si attesta al 21,3 per cen¬ 
to». 

Non è uno scenario rassicurante. 
La ricerca di Bankitalia parte dal¬ 


l'analisti delle più importanti indi- 
gani nazionali e mondiali, che ri¬ 
velano «significativi divari tra le re¬ 
gioni italiane, con gli studenti me¬ 
ridionali al di sotto degli standard 
intemazionali e di quelli delle re¬ 
gioni settentrionali, in tutte le ma¬ 
terie oggetto di valutazione (com¬ 
prensione del testo, matematica, 
scienze)». Divari che sono «ancora 
più ampi negli istituti tecnici e pro¬ 
fessionali, e crescono con l'avanza¬ 
re del percorso scolastico». Altro 
elemento che emerge è l'influenza 
che le caratteristiche della famiglia 
di provenienza esercitano, con un 
forte impatto, sui risultati scolasti¬ 
ci, specialmente negli anni che 
precedono la scelta della scuola su¬ 
periore. In particoalre, «una parte 
significativa dei differenziali di co¬ 
noscenze e competenze tra gli stu¬ 
denti del Nord e quelli del Sud è at¬ 
tribuibile agli studenti provenien¬ 
ti da famiglie svantaggiate». 

Nel passaggio alla scuola superio¬ 
re, 1'effetto-famiglia risulta attenua¬ 
to, una volta considerati il tipo di 
scuola frequentata e, soprattutto, 
le diverse caratteristiche della scuo¬ 


la frequentata, suggerendo che l'in¬ 
fluenza dei genitori si esercita so¬ 
prattutto nella scelta dell'istituto. 
Da parte sua, Draghi, facendo sue 
le parole dello scrittore Robert Mu- 
sil («Tutto il nostro progresso civi¬ 
le è nato con la matematica: non 
esiste uno strumento simile»), ha 
sottolineato il valore dello studio 
delle materie scientifiche, spiegan¬ 
do però che nel sistema scolastico 
italiano «il sistema di valutazione 
è ancora insufficiente, con esami 
di Stato che da tempo sono meno 
accurati e criteri di giudizio non 
uniformi sul territorio nazionale». 
Divari geografici, scompensi orga¬ 
nizzativi, discriminazioni di ceto, 
ritardi: Draghi fa riferimento ad 
un quadro fosco, sottolineando 
tuttavia che «finalmente» si tratta 
di un ritardo «riconosciuto», an¬ 
che se «la consapevolezza è recen¬ 
te». Dice il governatore che l'Italia 
è stata ricondotta «bmscamente al¬ 
la realtà». Ora si tratta di capire 
quali debbano essere gli strumenti 
per curare il malato grave che è la 
scuola italiana. Sperando che non 
sia troppo tardi. 



Il Governatore della Banca d’Italia, Mario Draghi, premia alcuni studenti a Roma Foto di Alessandro Di Meo/Ansa 


LOANO 

Bambina respinta da soggiorno estivo perché disabile 


ROMA Nata con la spina bifida e per questo biso¬ 
gnosa di assistenza giornaliera ripetuta, una bam¬ 
bina di 9 anni, che frequenta la terza elementare 
in una scuola statale di Torino, è stata respinta, se¬ 
condo la denuncia della mamma, al soggiorno 
estivo di Loano (Savona) perché non è stato possi¬ 
bile organizzare l'assistenza. La denuncia è stata 
raccolta dalla Cpd (Consulta per le persone in dif¬ 
ficoltà) e dall' Apisb (Associazione piemontese 
Spina Bifida) che ha segnalato la situazione all' as¬ 
sessore alle Politiche Educative del Comune di 
Torino, Luigi Saragnese. Cpd e Apisb in una nota 
spiegano che la bambina è stata invitata con una 
lettera, come i suoi compagni, al soggiorno, ma 


poi è stata rifiutata in quanto deve essere sottopo¬ 
sta alcune volte al giorno ad un trattamento di ca¬ 
teterismo vescicale. «Il caso è solo un esempio - 
aggiungono - in quanto analoga esclusione, per 
non dire discriminazione, verrebbe infatti prati¬ 
cata anche nel caso di patologie croniche, per 
esempio per un alunno che fosse affetto da diabe¬ 
te e avesse bisogno di quotidiane iniezioni di in¬ 
sulina». «Per me è un grosso problema - ha detto 
Mimosa, la mamma albanese della bimba - sono 
sola, lavoro e ho un'altra bambina di 3 anni da ac¬ 
cudire. Da domani la grande parteciperà ad Esta¬ 
te Ragazzi, a Torino, ma per la mancanza di assi¬ 
stenza, potranno tenerla solo al mattino». 


Gel min i: più soldi agli insegnanti. D Pd: dicci dove trovi le risorse 

La neoministra espone il suo programma: nuova apertura alle paritarie, più italiano per tutti, tolleranza zero per i bulli 


■ / Roma 


PARLA di «uno scatto d’or¬ 
goglio nazionale». Parla de¬ 
gli stipendi degli insegnanti, 
che «vanno adeguati alla 
media Ocse», e riscopre, la 
ministra, l’importanza cru¬ 
ciale del «merito», sobbalza di 
fronte agli atti di bullismo («tolle¬ 
ranza zero»), mentre alle famigera¬ 
te «tre i» lei intuisce che sarebbe il 
caso di aggiungere l'«italiano». Di¬ 
ce, poi, che la scuola ha smesso di 

Afferma la responsabile 
dell’Istruzione: la scuola 
non deve essere un 
«enorme ammortizzatore 
sociale». Che vuol dire? 


essere un servizio ai cittadini e alla 
nazione, per diventare «un enor¬ 
me ammortizzatore sodale» e, infi¬ 
ne, nientemeno, cita pure Anto¬ 
nio Gramsci. 

E questo l'esordio della neomini¬ 
stra per l'Istruzione Mariastella 
Gelmini, intervenuta ieri alla com¬ 
missione Cultura della Camera 
per esporre le linee guida del pro¬ 
prio mandato: praticamente il 
«programma» di governo a Viale 
Trastevere. Toh: colei che succede 
a Beppe Fioroni intuisce che è ne¬ 
cessaria «una presa di posizione 
lontana da inutili visioni ideologi¬ 
che perché il Paese ci chiede a gran 
voce di lasciare lo scontro politico 
fuori dalla scuola», ma chissà co¬ 
me ritiene che «l'istruzione è pub¬ 
blica sempre, anche quando viene 
svolta da scuole private», visto che 
bisogna «andare incontro alle fa¬ 
miglie che chiedono libertà di scel¬ 
ta educativa». 

Una dichiarazione d'intenti, in so¬ 
stanza. E poco più: nel senso che 


La scheda 


Un docente olandese? 
Guadagna il triplo... 

Tristemente tra gli 

ultimi posti di ogni 
classifica: che si tratti di 
scuola primaria o 
secondaria, di salari da 
neoassunti o da carriera 
avanzata, i professori 
italiani guadagnano 
pochissimo, almeno 
rispetto ai colleghi europei. 
Secondo l’ultima stima 


pubblicata, quella riferita al 
2003 di Eurydice, il 
network sull’educazione in 
Europa, un professore di 
scuola primaria appena 
assunto in Italia guadagna 
mediamente 17.373 euro 
lordi annui, quando la 
media tra gli altri paesi è di 
24.146 euro: peggio 
dell’Italia ci sono solo 
Grecia, Islanda e 
Portogallo, meglio altri 18 
stati. Al top Liechtenstein 


-• 

(41.922 euro) e 
Lussemburgo (44.0222 
euro). Alla scuola superiore 
di secondo grado la 
situazione non cambia. Sui 
salari minimi l’Italia è 
terzultima con 18.729 euro 
medi lordi annui (media di 
27.182), seguita da 
Portogallo e Grecia. Al top 
ci sono sugli stipendi 
minimi Norvegia (35.893) e 
Germania (40.100), sui 
massimi Francia (56.390) e 
Olanda (60.214). 


nella relazione mancano indica¬ 
zioni precise sul come debbano es¬ 
sere affrontate le infinite priorità 
ed emergenze della scuola italia¬ 
na. I tre pilastri su cui poggerà 
l'azione del ministero saranno 
dunque il merito (che è «una delle 
più alte forme di democrazia» e 
per il quale serve in Italia «una ri¬ 
voluzione culturale»), la valutazio¬ 


ne (che «deve essere sia degli stu¬ 
denti che dei professori») e l'auto¬ 
nomia (valorizzando «la goveman- 
ce degli istituti e dotandola di pote¬ 
ri e risorse adeguate»). Quanto agli 
insegnanti, per Gelmini quella ita¬ 
liana è una vera emergenza salaria¬ 
le: «Non possiamo ignorare che lo 
stipendio medio di un professore 
di scuola secondaria superiore do¬ 


po 15 anni di insegnamento è pari 
a 27.500 euro lordi annui, tredice¬ 
sima inclusa. Fosse in Germania 
ne guadagnerebbe 20 mila in più, 
in Finlandia 16 mila in più. La me¬ 
dia Ocse è superiore ai 40 mila eu¬ 
ro l'anno». E allora: pieno ricono¬ 
scimento dello status professiona¬ 
le dei docenti che non può essere 
confuso con chi nella scuola rico¬ 


pre altri moli. Come dire, contrat¬ 
to separato per la categoria. Non 
solo: devono essere previsti «siste¬ 
mi premianti per il corpo docente 
e al contempo una valutazione 
del loro lavoro. No a una a scuola 
che è stata usata come un ammor¬ 
tizzatore sociale con il risultato di 
stipendi da fame, tramonto della 
cultura del merito, tramonto del 
senso della scuola. Lo stato dà po¬ 
co, non può chiedere che poco. 
No alla scuola come semplice pro- 
gettificio». 

«È l'ora del buon senso, del prag¬ 
matismo e delle soluzioni condivi¬ 
se», dice la signora ministro. E, do¬ 
po Ratzinger, si rifà persino al fon¬ 
datore de l'Unità : «Gramsci diceva 
che la fatica dello studio è l'unico 
fattore di promozione sociale. Lo 
studio è molto faticoso: è un per¬ 
corso di adattamento, è un abito 
acquisito con lo sforzo, a volte con 
la noia e la sofferenza». Sacrosan¬ 
to. Ma per essere pragmatici biso¬ 
gna indicare con chiarezza gli stru¬ 
menti necessari: «Le linee pro¬ 
grammatiche del ministro sono fu¬ 


mose e contraddittorie», afferma 
Manuela Ghizzoni, capogruppo 
Pd in commissione cultura. «Al di 
là della mera enunciazione dei 
principi, non c'è traccia di come 
dare attuazione al suo programma 
né riferimenti concreti sulle risor¬ 
se che il governo intende stanziare 
per l'istruzione». Non solo. Ag¬ 
giunge la deputata Pd che «sono 
troppi i temi su cui Gelmini non 
spende una parola: penso alla non 
più rinviabile questione della im¬ 
missione in molo degli insegnanti 
precari». A maggior ragione è «am¬ 
biguo il passaggio sulla scuola pari¬ 
taria». Insomma, se il buongiorno 
si vede dal mattino... 

Ghizzoni, Pd: «Non c’è 
traccia di come dare 
attuazione al suo 
programma, fumoso 
e contraddittorio» 


Ora D'Aria 


Marco Travaglio 

L’onorevole Angelino 


Segue dalla Prima 

Invece Angelino è Angelino, il 
Cainano è il Cainano e l'Italia è 
l'Italia. Dunque il Guardasigilli 
ad personam resterà al suo posto 
e verrà premiato: le sue bugie 
sono servite a mettere in circolo 
una carrettata di balle e a 
trasformare un efficacissimo 
strumento d'indagine in 
un'emergenza nazionale che ora 
allarma anche mezza 
opposizione e persino il capo 
dello Stato. Tg e giornali della 
ditta fanno il resto, rilanciando 
le panzane come se fossero vere 
(memorabile la prima pagina del 
Giornale : «Tutti gli italiani sono 
intercettati»). La truffa funziona 
perché sembra basarsi su dati 


statistici, ma per capire che sono 
manipolati basterebbe ascoltare 
l'esordio del ministro (non di un 
passante) nell'audizione 
dell'altroieri alla commissione 
Giustizia della Camera (non al 
bar o a Porta a Porta): «Secondo 
un mio calcolo empirico e non 
scientifico, è probabilmente 
intercettata una grandissima 
parte del nostro Paese». Capito? 
Lui fa i calcoli empirici. E 
conclude: 1) «Oltre 100 mila 
persone l'anno sono intercettate 
in Italia», 2) «mentre negli Usa 
sono 1.700, in Svizzera 1.300, in 
Gran Bretagna, 5.500, in Francia 


20 mila»; 3) «Le 100 mila 
persone intercettate fanno o 
ricevono mediamente 30 
telefonate al giorno. Così si 
arriva a 3 milioni di 
intercettazioni». 4) «La spesa 
sulle intercettazioni è in 
continua crescita: è aumentata 
del 50% dal 2003 al 2006» e 
occupa «il 33% delle spese per la 
Giustizia». Difficile concentrare 
una tale densità di balle, per 
quanto «empiriche», in così 
poche parole. Vediamo. 1) I 
decreti di autorizzazione dei gip 
alle intercettazioni sono stati nel 
2007 appena 45.122 (più 34.844 


di convalida, cioè di proroga 
quindicinale sulle stesse utenze); 
ma anche prendendo per buono 
il dato del ministro, 124.845 
provvedimenti complessivi, la 
cifra non indica il numero dei 
soggetti intercettati: ogni 
decreto corrisponde a 
un'utenza, cioè a un numero 
telefonico (e spesso viene 
reiterato anche 3-4 volte, visto 
che ogni 15-20 giorni bisogna 
rinnovare il provvedimento). E 
quando s'intercetta un indagato 
si controllano i suoi cellulari, 
numeri di abitazione, mare, 
montagna, ufficio, auto, senza 


contare che il tizio cambia 
spesso scheda per sfuggire ai 
controlli. Il che significa che, a 
dir tanto, gli intercettati 
arrivano a 80 mila l'anno (su 3 
milioni di processi). Pari non a 
«tutti gli italiani» o alla 
«grandissima parte», ma allo 
0,2% della popolazione. 2 ) 
Contando anche i diversi 
interlocutori dall'altro capo del 
filo, si arriva all'incirca all'1%. 3) 
Paragonare il dato italiano con 
quello degli altri paesi è come 
raffrontare le mele con le patate, 
visto che negli altri paesi il 
grosso delle intercettazioni le 
fanno, senza controlli né 
statistiche, i servizi segreti, le 
polizie, i pompieri, gli enti locali, 
le autorità di borsa ecc. Il nostro, 


come ha appurato nel 2006 la 
commissione Giustizia del 
Senato, è il sistema più 
garantista d'Europa. E l'80% 
degli ascolti riguarda la 
criminalità organizzata, cioè le 
mafie, sconosciute negli altri 
paesi europei. 4) La spesa per 
intercettazioni non è in 
aumento, ma in calo: nel 2005 
era di 286 milioni, nel 2006 è 
scesa a 246, nel 2007 a 224 (40 
in meno ogni anno). E 224 
milioni non sono «il 33% delle 
spese per la Giustizia» (7,7 
miliardi nel bilancio 2007), ma 
il 2,9%. Ecco, la spesa reale è un 
decimo di quella sparata dall' 
empirico ministro. Ma potrebbe 
avvicinarsi allo zero se lo Stato 
facesse lo Stato: obbligando le 


compagnie telefoniche, 
concessionarie pubbliche, ad 
applicare tariffe scontate o 
gratuite per le intercettazioni 
(che ora costano allo Stato 1,6 
euro al giorno per i telefoni fissi, 
2 per i cellulari, 12 per i 
satellitari); acquistando le 
attrezzature usate dagli agenti 
per intercettare, anziché 
affittarle a prezzi da favola da 
ditte private; recuperando le 
spese di giustizia dai 
condannati, che devono pagare 
i costi sostenuti dallo Stato per 
processarli (oggi si recupera il 
3-7%). Resta da capire come 
possano il Pd e l'Anm 
«dialogare» con un ministro 
così, solo perché è «pacato». 
Spara cazzate, ma pacate. 
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Rumeno uccìso dai datori dì lavoro 
per intascare una maxi-polizza 

Verona, Adrian Kosmin narcotizzato e poi carbonizzato 
Aveva un’assicurazione di 900mila euro. In cella la coppia 

La Rover 25 nella quale è stato trovato venerdì notte carbonizzato il romeno Adrian Kosmin Foto Ansa 



M di Giuseppe Vittori / Roma 


CI PENSAVANO da un anno. Come risolve¬ 
re i problemi economici dell’azienda? Come 
succede nei film. «Stipuliamo una polizza sul¬ 
la vita di cui siamo beneficiari e poi facciamo 


sono stati arrestati ieri con l'accusa 
di omicidio volontario premedita¬ 
to e occultamento di cadavere. In 
caserma, durante rinterrogatorio, 
c'è stata pure qualche mezza am¬ 
missione. Erano dodici mesi che 
cercavano di convincerlo. L'azien¬ 
da negli ultimi tempi era in cattive 
condizioni economiche e la cop¬ 
pia aveva prospettato a Kosmin di 


«sparire in qualche modo per poi 
intascare l'assicurazione e dividere 
a metà il premio». Volpe ha am¬ 
messo quasi subito l'esistenza di 
una polizza stipulata soltanto un 
mese fa. Era stata accesa presso 
un'agenzia di Isola della Scala. Be¬ 
neficiaria Caterina Volpe e preve¬ 
deva il pagamento di 900mila eu¬ 
ro, il premio semestrale da versare 


era di 644 euro. La sera del 7 giu¬ 
gno Adrian Kosmin è stato invita¬ 
to a casa dei coniugi, a Vigasio, 
con la promessa del pagamento di 
un arretrato di 600 euro. Il romeno 
è stato invece narcotizzato con 
una potente dose di sonnifero, for¬ 
se letale, e poi caricato sulla sua au¬ 
to da Volpe che, seguito dalla com¬ 
pagna con una Bmw, si è recato a 


Cavaion nelle vicinanze del casel¬ 
lo di Affi, accanto all'A22. La circo¬ 
stanza è confermata dal ritrova¬ 
mento, durante la perquisizione 
nella casa della coppia, di una sca¬ 
tola con le pastiglie di sonnifero, 
acquistato a Bitonto paese d'origi¬ 
ne di Volpe, e una tazzina ancora 
sporca. Quando l'auto ha preso 
fuoco Adrian Kosmin era già mor¬ 


to o completamente privo di sensi; 
per questo nei suoi polmoni non 
sarebbero state trovate tracce di fu- 
mo.Era solo l'inizio di un piano 
studiato in grande? Potrebbe an¬ 
che essere. I carabinieri di Caprino 
hanno scoperto l'esistenza di altre 
due polizze vita intestate ad un ex 
socio della ditta e a un ex dipen¬ 
dente, romeno come la vittima. 


«Complotto» contro De Magistris: indagato 
il procuratore che gli tolse «Why Not» 


fuori l’intestatario». 
Ci hanno pensato un 
anno. E poi hanno tro¬ 
vato la vittima idea- 

le: l'unico dipendente che aveva¬ 
no, l'unico autotrasportatore di 
questa ditta di autotrasporti di Ve¬ 
rona, in nero naturalmente, e citta¬ 
dino romeno. Praticamente lo 
hanno costretto: «Se vuoi essere re¬ 
golarizzato devi stipulare questa 
polizza sulla vita». E un mese do¬ 
po, come da piano, lo hanno fatto 
fuori. 

Non ci hanno messo poi tanto, 
molto meno di quanto i coniugi 
Volpe sperassero, i carabinieri a 
scoprire l'inguacchio. Quando 
hanno trovato il cadavere di 
Adrian Kosmin, 28 anni, hanno ca¬ 
pito subito che c'era qualcosa che 
non funzionava. Ma come, uno 
decide di suicidarsi dandosi fuoco 
in un'automobile e resta pure con 
la cintura di sicurezza allacciata? 
Le analisi tossicologiche hanno fat¬ 


to il resto: Adrian era morto (o sve¬ 
nuto) molto, ma molto prima. E 
grazie a una dose da cavallo di son¬ 
niferi. E poi Adrian, che è chiaro co¬ 
me il sole che non aveva sospetta¬ 
to nulla, aveva pure commesso un 
altro pasticcio: raccontare la storia 

I due ci pensavano 
da un anno: avevano 
convinto l’operaio a 
stipulare la polizza di 
cui erano beneficiari 


della polizza e l'insistenza di questi 
strani datori di lavoro a suo padre 
che vive a Ladispoli, vicino Roma. 
Così quando i carabinieri sono an¬ 
dati a cercare i parenti di questo po¬ 
vero giovane trovato carbonizzato 
in una stradina poco distante dal 
casello di Affi, sull'A22, hanno ca¬ 
pito dove andare a cercare. 
Tancredi Valerio Volpe, di 34 anni 
e sua moglie Cristina Nervo di 31 


ROMA, VA VENETO 

Blitz in un ristorante 
Accoltellato 33enne 

Un greco, di 33 anni, è sta¬ 
to accoltellato ieri sera a Ro¬ 
ma, in un ristorante di via 
Veneto, da tre persone, pro¬ 
babilmente russe, che sono 
riuscite a scappare a bordo 
di un'auto. L'uomo, colpi¬ 
to più volte al torace, è rico¬ 
verato in grave condizioni 
al Policlinico Umberto I. La 
persona ferita era da poco 
entrata al ristorante «Con¬ 
te di Galluccio» che si trova 
tra via Veneto e piazza Bar¬ 
berini ed aveva cominciato 
a cenare da solo. Improvvi¬ 
samente tre persone, una 
delle quali molto alta, e dal 
probabile accento russo, so¬ 
no entrate nel locale, si so¬ 
no avvicinate al tavolo e lo 
hanno colpito fuggendo 
immediatamente dopo. I 
tre erano a volto scoperto. 


CAMORRA 

Sei arresti nel clan 
Fabbrocino 

Pizzo a imprenditori edi¬ 
li del Nolano. Sei gli arresta¬ 
ti ieri, alcuni appartenenti 
a clan camorristico Fabbro¬ 
cino, accusati di estorsione 
aggravata dall'utilizzo del 
metodo mafioso. Le indagi¬ 
ni della Dda di Napoli so¬ 
no iniziate dopo alcuni at¬ 
tentati dinamitardi com¬ 
messi ai danni di diverse 
imprese edili dei comuni 
di Palma Campania, Nola, 
San Gennaro Vesuviano, 
Ottaviano e di altri comu¬ 
ni limitrofi. Grazie alle in¬ 
tercettazioni, si è scoperto 
che numerosi imprendito¬ 
ri, soprattutto edili e del 
movimento terra, sono sta¬ 
ti costretti con le minacce 
a pagare somme di denaro, 
a volte anche elevate, a per¬ 
sone legate al clan. 


■ / Salerno 


L’EX PROCURATORE ge¬ 
nerale di Catanzaro, Dolci- 
no Favi, che ha avocato l’in¬ 
chiesta «Why not», avviata 

da Luigi De Magistris sull'utiliz- 
zo dei fondi europei, è indagato 
dalla procura di Salerno per rive¬ 
lazione ed utilizzazione di segre¬ 
ti d'ufficio, calunnia e diffama¬ 
zione. Il dato emerge dalla ri¬ 
chiesta di archiviazione avanza¬ 
ta dai pm di Salerno per il sosti¬ 
tuto procuratore Luigi De Magi¬ 
stris. Favi è indagato in concor¬ 
so con alcuni giornalisti e politi¬ 
ci calabresi. Il fascicolo a carico 
del magistrato è stato aperto il 


Per Dolcino Favi 
rivelazione e utilizzo 
di segreti d’ufficio 
calunnia 
e diffamazione 


18 dicembre 2007. Titolari del¬ 
l'inchiesta sono i sostituti pro¬ 
curatori di Salerno, Gabriella 
Nuzzi e Dionigio Verasani. 

La richiesta d'archiviazione per 
De Magistris, a sua volta accusa¬ 
to di aver violato regole e digni¬ 
tà delle persone e perciò già con¬ 
dannato disciplinarmente dal 
Csm, firmata dal procuratore di 


Salerno Apicella, prende le mos¬ 
se l'inchiesta aperta dallo stesso 
ufficio giudiziario nei confronti 
di altri magistrati, politici e gior¬ 
nalisti. Le ipotesi di reato per le 
quali i pm salernitani indagano 
quasi ricalcano quell'accusa 
contro De Magistris che hanno 
deciso di archiviare. Oltre alle 
ipotesi già citate ci sono anche 
il reato d'abuso d'ufficio e quel¬ 
lo di corruzione in atti giudizia¬ 
ri. 

La procura di Salerno starebbe 
verificando se quell'ostilità, 
quei veleni, quel complottismo 
di cui era stato accusato il pm di 
Catanzaro da suoi colleghi e da 
chi era stato oggetto delle sue in¬ 
dagini, non siano state messe in 
atto da altri contro di lui. 


LA SENTENZA La Cassazione: danneggiamento dell’immagine _ 

Droga-test ai politici, colpa delle Iene of course... 



Diario Rom 


Dijana Pavlovic 


Dignità per i rom, dignità per tutti 


Stefano Corradino 

«Trovano tracce di cocaina nelle ac¬ 
que di fogna di Milano e si desume 
che un milanese su 5 in media la 
consuma. Questo si può dire. E da 
milanese non mi fa certo piacere 
sentirmi dare del tossicodipenden¬ 
te. Se invece qualcuno fa un servi¬ 
zio in cui rivela che alcuni deputati 
e senatori sono positivi ai test sulle 
sostanze stupefacenti, peraltro pro¬ 
tetti dal più assoluto anonimato, 
questo non si può dire perché è di¬ 
sdicevole per tutta l'istituzione par¬ 
lamentare. E ti becchi una condan¬ 
na. .. ». Così il giornalista de «Le Ie¬ 
ne» Matteo Viviani, autore insie¬ 
me a Davide Parenti dell'inchiesta 
«test droga» realizzata dalla tra¬ 
smissione di Mediaset commenta 
la sentenza della Cassazione di ieri 
che li condanna per danneggiamen¬ 
to dell'immagine. La sentenza af¬ 
ferma che i due giornalisti , racco¬ 
gliendo campioni organici di 50 de¬ 
putati e 16 senatori per fare un test 
su eventuali tracce di stupefacenti 
avrebbero violato le regole sulla pri¬ 


vacy. Per questo la Cassazione ha 
confermato la pena inflitta a Paren¬ 
ti e Viviani, che avevano patteggia¬ 
to davanti algup di Roma nell'otto¬ 
bre scorso la condanna a 5 mesi e 
10 giorni di reclusione , convertita 
in pena pecuniaria. La Suprema 
ha dichiarato inammissibile il ri¬ 
corso presentato dagli imputati che 
avevano ideato un servizio televisi¬ 
vo (mai andato in onda peraltro) 
in cui, attraverso un tampone, era¬ 
no state prelevate particelle di sudo¬ 
re su diversi parlamentari. I cam¬ 
pioni organici erano dunque stati 
analizzati e alcuni politici erano ri¬ 
sultati positivi al test antidroga. «Il 
giornalista - ricorda la Cassazione 
- deve rispettare i limiti del diritto 
di cronaca, in particolare, quello 
dell'essenzialità dell'informazione 
riguardo a fatti di interesse pubbli¬ 
co» e «può trattare i dati personali 
relativi a circostanze o fatti resi no¬ 
ti direttamente degli interessati o at¬ 
traverso un loro comportamento 
pubblico». 

«Ma questa sentenza - spiega Vivi- 
ni - conferma un atteggiamento 


più ampio, quello di mettere i basto¬ 
ni tra le mote, o addirittura impedi¬ 
re a chi fa informazione di descrive¬ 
re vicende o realtà che i cittadini 
hanno tutto il diritto di sapere». 
Ma secondo la Cassazione si sareb¬ 
be danneggiata «l'immagine pub¬ 
blica e l'onorabilità» visto che con 
questo test «tutti i parlamentari po¬ 
tevano essere indiscriminatamente 
sospettati di assumere stupefacen¬ 
ti»... «Ridicolo. Mesi fa tutta la 
stampa riportava la notizia secon¬ 
do cui nelle acque di fogna di Mila¬ 
no era stata rinvenuta una tale pre¬ 
senza di cocaina da ritenere, stati¬ 
sticamente, che un milanese su 5 è 
un consumatore abituale. Io sono 
cittadino milanese, non mi fa certo 
piacere sentirmi dare del tossicodi¬ 
pendente potenziale. Ma la notizia 
è stata data e nessuno l'ha conte¬ 
stata. Perché è l'estrapolazione di 
un dato. Noi abbiamo fatto lo stes¬ 
so». E poi - conclude Vivini - «la no¬ 
stra inchiesta non recava alcun 
danno all'onorabilità di deputati e 
senatori perché si svolgeva nel più 
completo anonimato». 


D omenica 8 giugno a 
Roma c'è stata una 
manifestazione. Ma non era 
una delle tante e diverse che 
si sono svolte finora. Questa 
era la prima 
manifestazione, che io 
sappia, organizzata dai rom 
per i rom e questo mi ha 
fatto pensare all'inno del 
mio popolo intitolato: Upre 
Roma. 

«Upre Roma» in lingua 
romanes vuol dire «Alzatevi 
Rom». Spesso la mia 
impotenza davanti ai troppi 
casi di diritti e libertà negati 
si trasformava in rabbia nei 
confronti del mio popolo 
che non ha mai reagito e 
mai alzato la testa in tanti 
secoli di discriminazione, 
esclusione, persecuzione 
fino allo sterminio. Come 
se subire fosse il nostro 
destino. Per questo la 
manifestazione dell'8 
giugno, che è stata capace 
di mettere insieme i Rom 
con la parte sana della 
società che detesta e vuole 
reagire all'onda razzista che 


percorre l'Italia, non solo 
mi fa felice, ma ci restituisce 
un po' di orgoglio, di 
dignità. Questo è quello che 
provano anche i Rom che 
hanno sfilato e che mi 
hanno telefonato, 
entusiasti, perché c'erano 
tantissime persone, perché 
non ci sono stati incidenti, 
perché ora si sentono meno 
soli. 

Questa piccola comunità, i 
Rom che vivono in Italia 
(170.000 persone di cui 
80.000 cittadini italiani e 
più della metà bambini), è 

La manifestazione 
dell’8 giugno a Roma 
espressione di quella parte 
sana della società che 
dice no all’onda razzista 


riuscita ad avere uno scatto 
di orgoglio, nel momento 
in cui per loro vengono 
varate leggi speciali, 
anticostituzionali e 
discriminatorie, mentre il 
prefetto di Milano ordina 
un blitz alle cinque e mezzo 
di mattina in un campo di 
rom cittadini italiani, per 
schedare i Bezzecchi, una 
famiglia il cui capostipite è 
un superstite di un campo 
di concentramento italiano, 
il figlio è medaglia d'oro al 
valor civile e impegnato per 
la difesa dei diritti dei Rom. 
Certo, è un piccolo passo, è 
solo una manifestazione. In 
altri paesi europei la 
partecipazione dei Rom 
nella politica e nella società 
è enorme rispetto all'Italia 
(nel mio Paese, la Serbia, per 
esempio, ci sono due partiti 
rom), ma questo per me è 
un passo importante. Mi 
sembra quasi di poter dire 


che la caccia allo «zingaro» 
scatenata negli ultimi 
tempi, oltre a conseguenze 
disastrose per i rom e 
Timbarbarimento della 
società, abbia però prodotto 
un aspetto positivo: farci 
alzare la testa, insegnarci 
che anche noi abbiamo i 
diritti, come tutti gli altri 
cittadini, e come tali 
abbiamo il dovere di farli 
valere. 

La consapevolezza di avere 
diritto al rispetto e alla 
dignità non aiuta solo i 
Rom in questo momento 
drammatico, ma aiuta tutti 
gli italiani: li fa sperare di 
poter diventare persone 
dignitose perché vivono in 
un paese civile, nel quale 
ciascuno, a qualunque etnia 
appartenga, si senta 
partecipe a pieno titolo e 
con pari dignità. 

dijana.pavlovic@fastwebnet. it 
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€ 
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€ 100,00 
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€ 10,00 
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I COMITATI A ROMA 

Rifiuti, la cava di Chiaiano sotto esame tutta la settimana 
Revocati gli arresti domiciliari a Marta Di Gennaro 


■ L'incontro tecnico di Napoli 
e quello «politico» di Roma, tra 
il sottosegretario all'emergenza 
rifiuti in Campania Guido Ber- 
tolaso e le rappresentanze dei 
comitati contrari alla discarica 
di Chiaiano, hanno dato una 
sola risposta: i controlli all'inter¬ 
no della cava di Napoli dove il 
decreto del governo vorrebbe 
portare 700mila tonnellate di ri¬ 
fiuti, continuano. Almeno sino 
alla fine della settimana. 

Lo dicono da Roma Antonio 
Musella per i comitati («i rilievi 
tecnici finiranno alla fine della 
settimana, ma solo all'inizio del¬ 
la prossima saranno disponibili 
i risultati»). E da Napoli i consi¬ 
glieri comunali Migliaccio e Mo- 


xedano: «I tecnici del Commis¬ 
sariato hanno dichiarato di 
aver rilevato che, attraverso in¬ 
dagini sismiche, esistono pro¬ 
blemi di stabilità, che il carotag¬ 
gio non è stato ancora termina¬ 
to e che sulla stabilità delle pare¬ 
ti stanno continuando ulteriori 
rilievi per una definizione più 
completa della solidità delle pa¬ 
reti tufacee. Il delegato del sotto- 
segretario Bertolaso ci ha infor¬ 
mati che non prima di 8 o 9 
giorni potranno essere presenta¬ 
te le risultanze finali della ido¬ 
neità o inidoneità del sito pre¬ 
scelto e che loro si impegneran¬ 
no ad una analisi attenta e scru¬ 
polosa sull'intera complessità 
delle valutazioni. È necessario il 


senso di responsabilità da parte 
di tutti nell'aspettare i tempi do¬ 
vuti per una scelta obiettiva del¬ 
la idoneità o meno del sito di 
Chiaiano». 

Il gip Rosanna Saraceno ha in¬ 
tanto revocato gli arresti domi¬ 
ciliari per l'ex sub-commissario 
ai rifiuti Marta Di Gennaro (la 
misura è stata convertita con 
un'interdizione da pubblici in¬ 
carichi che abbiano attinenza 
con materie ambientali anche 
per altri 16 inquisiti nell'inchie¬ 
sta «Rompiballe»), la commis¬ 
sione Ambiente della Camera 
ha iniziato l'analisi dei 150 
emendamenti presentati sul te¬ 
sto del governo. Resta un punto 
fermo, la «superprocura». 


DEMOCRAZIA, VERTENZIALITÀ 1 , 
MUTUALISMO 

esperienze a confronta per costruire il 

partito soolalo 
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Tiny COX i IL Li 

SP Olanda 

Jorge GIORDANI 

Ex ministro pianifichinone economico Venezuela 
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In cambio il capo della 
Casa Bianca formalizzerà 
il via libera americano 
all’ingresso di Roma nel 5+1 



PIANETA 


Dal Cavaliere anche il sì 
dell’Italia alla richiesta Usa 
di inserire gli ogm nei sistemi 
agricoli degli Stati poveri 


Afghanistan, il regalo di Berlusconi a Bush 

Oggi arriva il presidente Usa. L’Italia conferma di essere pronta a rivedere le regole della missione 
Il ministro Frattini: «Truppe più rapide e flessibili, decisioni entro 5-6 ore. Noi non siamo defilati» 



Gli Usa all’Europa: 
fermiamo l’Iran 

Gli analisti americani: attacco non escluso 
L’Italia: blitz non è nell’agenda dei colloqui 


di Roberto Rezzo / New York 


Il presidente Bush al suo arrivo a Lubiana, in basso il ministro Franco Frattini Foto di Evan Vucci/Ap e Marco Merlini/LaPresse 


di Umberto De Giovannangeli 


IL SOSTEGNO Usa per entrare a far parte 
del gruppo (allargato) «5+1» sull’Iran in cam¬ 
bio di una modifica, in senso «combattente», 
dei caveat in Afghanistan. È il patto Usa-ltalia 
che verrà sancito for¬ 
malmente con l’in¬ 
contro a Roma tra Ge¬ 
orge W.Bush e Silvio 

Berlusconi. A fare da apripista è il 
ministro degli Esteri italiano, 

Franco Frattini. «Non sopportia¬ 
mo più che si faccia la rappresen¬ 
tazione di un esercito che si tiene 
nelle retrovie», afferma il titolare 
della Farnesina in un'intervista al¬ 
l'agenzia France Press. «Rifiuto - 
spiega Frattini - di leggere sulla 
stampa inglese che le truppe ita¬ 
liane sono sempre dietro alle al¬ 
tre. L'opinione pubblica italiana 
non può accettare che i nostri sol¬ 
dati siano dipinti come quelli 
che sono disposti nelle zone tran¬ 
quille, di non fare nulla e di evita¬ 
re situazioni rischiose. Ne va del¬ 
la dignità delle nostre truppe». Ri¬ 
badendo quindi la volontà di mo¬ 
dificare alcune delle loro modali¬ 
tà di impiego e di intervento, il 
ministro parla di «più flessibilità» 
senza per questo «un cambio di 
strategia». 

Frattini fa riferimento ad una 
maggiore efficacia e flessibilità di 
impiego delle nostre truppe; cosa 
significhi, sul campo, lo spiega il 
ministro della Difesa, Ignazio La 
Russa: i «caveat» nazionali impe¬ 
discono, di norma, Fimpiego di 
militari fuori dalla loro area di 
competenza. Ciò tuttavia può av¬ 
venire, in casi particolari, su ri¬ 
chiesta del comando Isaf e dopo 
il via libera del governo italiano. 

Che oggi ha tre giorni di tempo 
per decidere: la maggiore flessibi¬ 
lità consiste, in pratica, nel ridur¬ 
re quel termine da 72 ore a 6-5 
ore. Ma non è solo questione di 
tempi. L'intervista di Frattini a 
France Press e, in particolare, il ri¬ 
ferimento alla «flessibilità» nel- 
Fimpiego dei nostri soldati, chia¬ 


risce la determinazione del gover¬ 
no Berlusconi a un utilizzo dei 
militari italiani in Afghanistan, 
anche verso zone dove i talebani 
sono decisamente più aggressivi. 
Era quanto sollecitato da Washin¬ 
gton (oltre che dai comandi Na¬ 
to). È quello che il Cavaliere por¬ 
terà in dono alF«amico George». 
D'altro canto, quello intrapreso 



dal presidente Usa in Europa - e 
in particolare nella sua tappa ita¬ 
liana - non è solo un malinconi¬ 
co «viaggio di addio», Fultimo di 
Bush da presidente. Tutt'altro. Il 
capo della Casa Bianca viene in 
Italia per chiedere impegni con¬ 
creti del governo «amico» di Sil¬ 
vio Berlusconi su alcuni dossier 
caldissimi: Iran e Afghanistan, in 
particolare. Ma non solo. Agli Sta¬ 
ti Uniti, Berlusconi «regalerà» an¬ 
che l'appoggio alla richiesta Usa 
di introdurre gli organismi gene¬ 
ticamente modificati (ogm) nelle 
agricolture degli Stati poveri. 

Se tanto l'Afghanistan interessa 
l'Italia, in queste ore Bush sem¬ 
bra essere però più impegnato 
nel «caso-Iran», attraverso una 
moltiplicazione di appelli alla fer¬ 
mezza ai Paesi alleati ed una forte 
pressioni per indurire le sanzioni 
economiche contro Teheran. An¬ 
che su questo fronte George W. 
Bush troverà certamente maggio¬ 


re sintonia politica a Roma rispet¬ 
to a qualche mese fa: in queste 
settimane infatti il governo ha 
riorientato decisamente la linea 
politica in chiave filo-israeliana. 
Il ministro degli Esteri Franco 
Frattini si è già molto speso per in¬ 
durire l'atteggiamento dell'Italia 
nei confronti dell'Iran di Mah- 
moud Ahmadinejad preparando 
così il terreno ad una moltiplica¬ 
zione delle pressioni per una rapi¬ 
da entrata di Roma nel «5+1» (i 
cinque membri permanenti del 
Consiglio di Sicurezza dell'Onu 
più la Germania). Non si tratta di 
«uno scambio di favori» - Afgha¬ 
nistan per Iran - sottolineano fon¬ 
ti diplomatiche - ricordando che 
nonostante il «sì» americano re¬ 
sta ancora in piedi all'entrata uffi¬ 
ciale dell'Italia nel «5+1» l'opposi¬ 
zione della Germania, il Paese 
«che più ha da perdere» nel¬ 
l'eventuale allargamento dell'or¬ 
ganismo. 


«Siamo molto soddisfatti per la 
visita. È la sesta volta che questo 
presidente viene in Italia, più 
che in qualsiasi altro Paese euro¬ 
peo. È un segnale di considera¬ 
zione». Giovanni Castellaneta, 
ambasciatore d'Italia negli Stati 
Uniti, ha incontrato i giornalisti 
prima d'imbarcarsi alla volta di 
Roma per accogliere George W. 
Bush. Ha offerto un quadro idil¬ 
liaco delle relazioni bilaterali. 
«Durante i due anni del gover¬ 
no Prodi i rapporti si sono man¬ 
tenuti a un livello molto alto. 
Certo, il governo Berlusconi su 
alcuni temi e su taluni scacchie¬ 
ri ha una sensibilità diversa». Il 
riferimento è alla questione che 
ieri ha dominato il vertice an¬ 
nuale tra Stati Uniti e Unione 
Europea in Slovenia: la presunta 
minaccia nucleare iraniana. 
«Dobbiamo agire subito, prima 
che il mondo ci chieda perché 
non abbiamo agito in tempo, - 
avverte Bush - Questo è il mo¬ 
mento di una diplomazia for¬ 
te». Preme per l'adozione di ulte¬ 
riori sanzioni economiche nei 
confronti di Teheran. 

Il documento al termine del 
summit riafferma una strategia 
a «doppio binario»: da una par¬ 
te la minaccia di congelare i de¬ 
positi iraniani in occidente, dal¬ 
l'altra l'offerta d'incentivi econo¬ 
mici. Fonti di stampa iraniane 
affermano che il governo sta riti¬ 
rando i capitali depositati nelle 
banche europee per convertirli 


Castellaneta 
l'ambasciatore italiano 
negli Usa: per noi 
il quadro di riferimento 
resta l’Onu 


Svolta in vista con l’invio di caccia Anix a Kabul 

L’ex ministro della Difesa Parisi difende la missione: i nostri soldati fanno già molto 


di Toni Fontana 


L’IMPEGNO italiano in Af¬ 
ghanistan cambia. Il muta¬ 
mento era nell’aria da tem¬ 
po. Da almeno 3 anni gli 
americani premevano in tut¬ 
ti i modi sul governo di Ro¬ 
ma per modificare le regole d'in¬ 
gaggio e soprattutto i «caveat» 
cioè per togliere vincoli e limiti na¬ 
zionali. Il governo Prodi aveva re¬ 
sistito alle avances, e, per risposta, 
gli «alleati» hanno alimentato 
una velenosa campagna stampa 
nella quale i militari italiani ven¬ 
gono descritti come tmppe inca¬ 
paci di affrontare il combattimen¬ 
to. E ieri si è saputo, per bocca del 
ministro Frattini (che domani rife¬ 
rirà alle commissioni Esteri e Dife¬ 
sa assieme al collega La Russa) che 
il governo si appresta a modificare 
i «caveat» accorciando i tempi di 


risposta e di intervento dei soldati 
italiani (da 72 a 5-6 ore). In tal mo¬ 
do si riduce notevolmente lo spa¬ 
zio di tempo a disposizione del¬ 
l'autorità politica per autorizzare 
un intervento. 

Considerando che nei palazzi del¬ 
la Difesa si sta discutendo dell'in¬ 
vio di cacciabombardieri Amx e 
di forze speciali, con la decisione 
annunciata da Frattini si apre la 
strada per un maggior coinvolgi¬ 
mento degli italiani nel conflitto 
afghano, anche se il cambiamen¬ 
to è più teorico (e propagandisti¬ 
co) che reale. Una qualificata fon¬ 
te militare della Nato spiega infat¬ 
ti che dò che ha differenziato fino¬ 
ra l'impegno di italiani, spagnoli e 
tedeschi «non sono tanto i caveat 
(paletti, limitazioni poste dai go¬ 
verni nazionali Ndr) quanto le re¬ 
gole d'ingaggio. Gli eserciti «an¬ 
glosassoni» seguono il principio 
dell'«intento ostile», sparano 
quando ritengono di essere mi¬ 


nacciati, anche sulla base del so¬ 
spetto che ci sia un pericolo. Ita¬ 
lia, Spagna e Germania seguono 
al contrario il principio del «nemi¬ 
co identificato», sparano cioè se 
avvertono una minacciare reale, 
fondata non solo su sospetti». 
Non è una distinzione da poco, 
perché sia in Iraq che in Afghani¬ 
stan le liste dei «danni collaterali», 
cioè dei civili uccisi nei raid aerei, 
sono lunghissime. Negli ambienti 
militari è passato recentemente di 
bocca in bocca un racconto: «Nel 
sud dell'Afghanistan è stato richie¬ 
sto un intervento, ma un caccia 
francese non è stato autorizzato a 
farlo dal suo comando ed è stato 
chiamato un caccia bombardiere 
americano che ha colpito». 

Per misurare i veri propositi del go¬ 
verno Berlusconi occone dunque 
attendere che Frattini e La Russa 
scoprano le loro carte in merito al¬ 
l'invio dei caccia Amx. Questi ae¬ 
rei vengono utilizzati prevalente¬ 
mente per la ricognizione e 
l'esplorazione, ma possono anche 


attaccare obiettivi sul teneno. 
Quando Frattini e La Russa parla¬ 
no di «flessibilità» e di decisioni 
entro 5-6 ore si riferiscono con 
ogni probabilità agli aerei. Non è 
la prima volta che si parla dell'in¬ 
vio dei caccia Amx, ma, in passa¬ 
to, anche pervia dell'opposizione 
di molti parlamentari, non se ne è 
fatto nulla. Come spiega la fonte 
militare Nato «con un margine di 
72 ore occoneva puntare su una 
pianificazione fatta con un certo 
anticipo, in futuro potranno anda¬ 
re e l'autorizzazione può venire in 
corso d'opera». L'Italia, per ottene¬ 
re i favori di Bush, sta dunque 
compiendo un ulteriore passo in 
direzione del coinvolgimento bel¬ 
lico in Afghanistan. 
Dall'opposizione di levano molte 
voce critiche. Lorenzo Forcieri, 
sottosegretario alla Difesa nel go¬ 
verno Prodi, nota che, con le deci¬ 
sioni annunciate da Frattini «i 
principi restano nella sostanza im¬ 
mutati, ma si commette un'ingiu¬ 
stizia verso i nostri soldati annun¬ 


ciando decisioni prese per rispon¬ 
dere alla stampa inglese. Gli italia¬ 
ni hanno sempre operato bene, la 
strategia di non puntare solo sul 
"combat" è stata riconosciuta da 
tutti». 

L'ex titolare della Difesa, Arturo 
Parisi chiede a Frattini di «rigetta¬ 
re come infamante ogni accusa ai 
nostri soldati» che, secondo 
l'esponente Pd, «svolgono già da 
ora il loro compito con la massi¬ 
ma dignità ed onore». Roberta Pi- 
notti, ministra della Difesa nel go¬ 
verno ombra Pd vede nel compor¬ 
tamento del governo «una confu¬ 
sione preoccupante» e ricorda che 
il lavoro dei militari italiani «è te¬ 
nuto nella massima considerazio¬ 
ne dal governo afghano». Il sena¬ 
tore Mauro del Vecchio (Pd) fa no¬ 
tare che quando si tratta di autoriz¬ 
zare un intervento «la decisione 
non può essere solamente tecni¬ 
ca, ma deve essere valutata dall'au¬ 
torità politica. Il comandante in¬ 
glese di Isaf ci ha sempre riempiti 
di elogi». 


in oro e titoli per mettersi al ripa¬ 
ro dalle sanzioni internazionali. 
La notizia non è stata conferma¬ 
ta da nessun istituto di credito. 
L'opzione militare non viene 
mai esplicitata ma gli analisti 
sottolineano un passaggio nel 
testo: «Siamo pronti a imple¬ 
mentare le sanzioni con misure 
addizionali». 

L'Italia intanto è impegnata 
con determinazione in un'ini¬ 
ziativa diplomatica singolare: 
entrare a far parte del gmppo in¬ 
ternazionale incaricato dei ne¬ 
goziati, di cui fanno parte Stati 
Uniti, Russia, Cina, Francia, 
Gran Bretagna e Germania. «Bu¬ 
sh ha confermato la disponibili¬ 
tà politica degli Stati Uniti a far 
entrare l'Italia nel gmppo dei ne¬ 
goziatori. Perché abbiamo mol¬ 
ta esperienza nelle relazioni con 
gli iraniani. C'è stato il semafo¬ 
ro verde da parte di Parigi. I tede¬ 
schi per ora fanno resistenza», 
spiega Castellaneta. Sull'esito 
della vicenda si ostenta un mo¬ 
derato ottimismo ma non è af¬ 
fatto chiaro il prezzo da pagare 
per l'eventuale membership. 
«L'argomento di un intervento 
militare non è all'ordine del 
giorno nei colloqui bilaterali - as¬ 
sicura l'ambasciatore - E comun¬ 
que per l'Italia sarebbe impossi¬ 
bile essere coinvolta senza un 
mandato delle Nazioni Unite». 
Diverso il tenore dei commenti 
che circolano sui media ameri¬ 
cani e intemazionali mentre Bu¬ 
sh è in Europa. 

Ha cominciato Philip Giraldi, 
ex funzionario della Cia, che 
pubblica sul periodico di destra 
«American Conservative» un ar¬ 
ticolo dal titolo eloquente: «La 
guerra con l'Iran può essere più 
vicina di quanto si pensi». Riferi¬ 
sce di una riunione del consi¬ 
glio nazionale di Sicurezza du¬ 
rante la quale sarebbero già stati 
approvati i piani di attacco con 
missili Cmise contro una base 
della guardia rivoluzionaria ira¬ 
niana. Il segretario di Stato Con- 
doleezza Rice, il segretario al Te¬ 
soro Henry Paulson, il consiglie¬ 
re per la Sicurezza Stephen Had- 
ley, il presidente George W. Bu¬ 
sh e il vice presidente Dick Che- 
ney avrebbero approvato il pia¬ 
no operativo. In minoranza il se¬ 
gretario alla Difesa Robert Ga- 
tes, favorevole a un rinvio. 

Il magazine online dell'emitten¬ 
te araba al Jazeera - citando fonti 
d'intelligence - pubblica un ser¬ 
vizio intitolato: «Si fanno assor¬ 
danti i tamburi di guerra in 
Iran». Daniel Pipes, storico e 
commentatore neocon specia¬ 
lizzato sul Medio Oriente, di¬ 
chiara: «Se i democratici vinco¬ 
no a novembre, mi aspetto che 
Bush faccia qualcosa. Se vince 
McCain, lascerà che sia lui a de¬ 
cidere cosa fare». E manda un 
messaggio agli europei: «Atten¬ 
ti, se non volete che ci sia un at¬ 
tacco americano, dovete aiutar¬ 
ci sul serio a convincere gli ira¬ 
niani che se non si fermano at¬ 
tacchiamo». Peter Brimelow sul 
sito finanziario MarketWatch 
analizza l'andamento dei prezzi 
del petrolio e dell'oro conclu¬ 
dendo che «i mercati si aspetta¬ 
no un attacco imminente al¬ 
l'Iran». 
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Francia, cambia sesso 
la ditte lo licenzia 

L’azienda di Montpellier condannata a risarcire 
il dipendente. In campo l’authority antidiscriminazione 


di Marina Mastroluca 



CLARISSE AVEVA UN ALTRO NOME e 

un altro corpo quando ha varcato per la pri¬ 
ma volta la soglia degli uffici della Kaliop, con 
la qualifica di dirigente finanziario e responsa¬ 
bile dello sviluppo 
della società multime¬ 
diale. Clarisse allora 
era un uomo, si chia- 


mava Baptiste Vermès. Giova¬ 
ne, 38 anni, brillante, quando 
ha informato i colleghi e il dato¬ 
re di lavoro della sua intenzione 
di cambiare sesso, è stata licen¬ 
ziata. Ma il Consiglio dei probi¬ 
viri di Montpellier ha dato tor¬ 
to all'azienda, condannandola 
ad un risarcimento di 25.000 eu¬ 
ro e al pagamento degli stipen¬ 
di arretrati per 32.000 euro, ol¬ 
tre alle spese legali. 

La Kaliop ha già annunciato un 
ricorso, ma la sentenza secondo 
i legali di Clarisse è destinata a 
fare scuola. Intanto perché - fat¬ 
to insolito - è scesa direttamen¬ 
te in campo l'Halde, l'Alta auto¬ 
rità per la lotta alle discrimina¬ 
zioni e per l'uguaglianza, l'orga¬ 
no di vigilanza che in Francia è 
preposto ad identificare e com¬ 
battere le pratiche discriminato¬ 
rie nella società. Un suo avvoca¬ 
to, Sophie Meissonier Cayez, 
ha sostenuto davanti alla Corte 
le ragioni di Clarisse, ricordan¬ 
do che è stata la Ue a sancire 
che il principio d'uguaglianza 
tra uomini e donne «si applica 
anche alle discriminazioni che 
trovano origine nel cambia¬ 
mento di sesso di una persona». 
Clarisse o Baptiste, quindi, non 
deve fare alcuna differenza per 
il datore di lavoro. 

Ed è esattamente quello che 
pensava Clarisse nel momento 
in cui, nel 2006, un anno dopo 
l'assunzione, ha annunciato la 
sua scelta di cambiare sesso. 
Nessun particolare problema 
con i colleghi, ma la società 
non manda giù l'idea. «Abbia¬ 
mo assunto Baptiste, non Claris¬ 
se. Non intendiamo imporre 
tutto questo ai nostri dipenden¬ 
ti», è quanto viene fuori da un 
colloquio con i vertici azienda- 


Baptiste 
è sposato 
e ha due figli piccoli 
Ora si chiama 
Clarisse 


li. Che però, nero su bianco, nel¬ 
la lettera di licenziamento elen¬ 
cano manchevolezze, enori e 
deficit professionali che fino al 
momento dell'operazione di 
Clarisse nessuno aveva mai sol¬ 
levato. Anzi: l'allora Baptiste 
aveva centrato tutti gli obiettivi 
contrattuali, raddoppiando il 
volume d'affari al punto che 
l'azienda era passata da 7 a 12 di¬ 
pendenti. 

«Non è cambiato niente nel 
mio modo di vestire, a parte un 
leggero tmcco. Ora mi chiamo 
Clarisse ma voi potete continua¬ 
re a chiamarmi Baptiste, se è 
più semplice», così lei scriveva 
ai colleghi, in una e-mail del set¬ 
tembre del 2006. Ma durante 
un'assenza per malattia, l'azien¬ 
da disattiva le sue password e il 
suo indirizzo di posta elettroni¬ 
ca, le taglia lo stipendio e retro¬ 
cede la sua qualifica, evidente¬ 
mente troppo alta per quella 
che ormai era diventata. 
Clarisse non si è tirata indietro 
ed ha portato la società in tribu¬ 
nale. Ed ha avuto ragione. Il 
Consiglio dei Probiviri ha rico¬ 
nosciuto la natura discriminato¬ 
ria del licenziamento determi¬ 
nato dal cambiamento di sesso 
e ne ha decretato la sua nullità. 
«Questa decisione è destinata a 
fare giurisprudenza nell'interes¬ 
se di tutte le persone transessua¬ 
li che subiscono ancora troppo 
spesso l'emarginazione profes¬ 


sionale, la marginalizzazione so¬ 
ciale e la precarietà materiale», 
ha detto Hussein Burgi del Col¬ 
lettivo di lotta contro l'omofo- 
bia, che si è battuto al fianco di 
Clarisse. «È la conclusione nor¬ 
male di un processo che non 
avrebbe mai dovuto comincia¬ 
re», ha detto più semplicemen¬ 
te lei. 

Nel suo blog dove ha raccolto 
passo dopo passo la sua storia ti¬ 
tolandola in rosa - dal braccio di 
ferro con il datore di lavoro alla 
lotta contro i peli e i lineamenti 
maschili - Clarisse racconta il 
percorso di «nascita di una nuo¬ 
va donna». «Sono una ragazza 
nata in un corpo di uomo. Vivo 
in famiglia con la mia compa¬ 
gna. Ho due figli piccoli», si rac¬ 
conta. «Ho sentito la necessità 
di assumere il mio vero genere. 
Ho scritto un blog per condivi¬ 
dere la mia speranza e dare co¬ 
raggio e prospettive a quelli e 
quelli che si sentono soli nella 
loro diversità». Oggi, grazie a 
lei, saranno un po' meno soli. 


L’impresa gli ha 
versato 25mila 
euro di risarcimento 
e 32mila alla voce 
stipendi arretrati 


Il direttore 

amministrativo aveva 
annunciato ai colleghi 
di voler diventare 
una donna 



L’aereo in fiamme sulla pista dell’aeroporto di Khartoum Foto Ap 


Incidente aereo in Sudan 
120 morti tra le fiamme 


KHARTOUM Tragedia al¬ 
l’aeroporto di Khartoum, ca¬ 
pitale del Sudan, un aereo 
della compagnia nazionale 

proveniente da Damasco ed Am¬ 
man, si è schiantato in fase di atter¬ 
raggio ed ha preso fuoco. A bordo 
vi erano 14 membri dell'equipag¬ 
gio e 203 passeggeri metà dei quali 
sono riusciti ad allontanarsi. Se¬ 
condo il maggiore Mohamed 


Osman Manhjoub, direttore dei 
servizi di pronto soccorso dell'ae¬ 
roporto della capitale sudanese, 
«ci sono 120 cadaveri, 97 i soprav¬ 
vissuti». Un funzionario della poli¬ 
zia ha detto che «molti passeggeri 
sono riusdti a lasciare il velivolo 
prima che si sviluppasse l'incen¬ 
dio». La notizia è stata diffusa dalle 
televisioni arabe e, per prima, da 
Al Jazira. La Cnn ha riferito che il 
pilota dell'Airbus avrebbe manca¬ 
to la pista a causa del violento tem¬ 


porale al momento dell'atterrag¬ 
gio. Il volo, delle linee aeree suda¬ 
nesi, arrivava da Damasco e da 
Amman. 

Le fiamme, secondo le prime rico¬ 
struzioni, hanno prima avvolto 
un'ala e poi si sono propagate per 
tutto l'aereo. Secondo un giornali¬ 
sta dell 'Associated Press testimone 
della scena, l'incendio è divampa¬ 
to dopo l'atterraggio e il risuonare 
di un'esplosione. Nonostante non 
vi siano elementi per attribuire il 
disastro ad un attentato terrori¬ 
stico, il Sudan è un paese ad al¬ 
tissimo rischio. La guerra in Dar- 
fur dilaga e non si vede alcuna 
soluzione all'orizzonte. Anche 
tra nord e sud, che si sono com¬ 
battuti per decenni, sono rie¬ 
splose le tensioni. 


Parigi, pronto all’espianto paziente si risveglia 

Il cuore si ferma, i medici preparano l’intervento per la donazione ma ricomincia a respirare 


di Gianni Marsilli / Parigi 


INFARTO AL MIOCAR¬ 
DIO sul marciapiede di una 
strada parigina della Rive 
Gauche, un giorno dello 
scorso gennaio. L’ambulan¬ 
za che arriva a sirene spie¬ 
gate, neanche dieci minuti do¬ 
po. La rianimazione sul posto 
ma niente, il cuore non rico¬ 
mincia a battere. La corsa al¬ 
l'ospedale più vicino, La Pitié 
Salpetrière, un istituto molto 
noto, lo stesso che accolse la 
principessa Diana la notte del¬ 
l'incidente, e Ronaldo qualche 
mese fa per la sua ennesima 
operazione al ginocchio. Alla 
Salpetrière si può praticare la di¬ 
latazione delle arterie coronari¬ 
che, a condizione che il cuore 
dia qualche segno di vita. Ma 
non è il caso, il paziente pare 


morto. I medici considerano lo 
stato di quell'uomo di 45 anni, 
dal dossier di cui dispongono 
risulta che era a grave rischio 
cardiaco, e che non seguiva le 
cure prescritte. Si fa strada l'in¬ 
terrogativo fatale: è ancora un 
paziente o è già un donatore 
d'organi? Decidono per la se¬ 
conda ipotesi, e chiamano 
l'équipe chimrgica specializza¬ 
ta in espianti «a cuore fermo», 
che vuol dire in stato di morte 
cerebrale non accertata ma ria¬ 
nimazione definitivamente fal¬ 
lita. L'équipe non è pronta, ci 
mette un'ora e mezza per arri¬ 
vare. Subito i camici, le masche¬ 
rine, i ferri, l'espianto può ini¬ 
ziare. Ma ecco che l'uomo dà 
qualche segno di respirazione 
spontanea. Ecco che le pupille 
si animano. Ecco che reagisce 
agli stimoli di dolore. L'espian¬ 
to non si farà. 

L'uomo avrà una convalescen¬ 


za difficile e segnata da «gravi 
complicazioni», ma oggi «par¬ 
la e cammina», come attestano 
i medici. Non è dato sapere se 
all'uomo è stata raccontata la 
sua vicenda assai straordinaria. 
La storia la racconta nei detta¬ 
gli «Le Monde», allertato a sua 
volta dal gmppo di lavoro che 
analizza i temi etici legati a que¬ 
sto tipo di espianti «a cuore fer¬ 
mo», nell'ambito dell'Associa¬ 
zione etica dell'Assistenza pub¬ 
blica ospedaliera di Parigi. Il 
gmppo si riunisce regolarmen¬ 
te, e delle riunioni stendono 
un verbale. È lì, in uno di que- 


L’uomo di 45 anni 
ora parla e cammina 
Polemiche sugli 
espianti 

«a cuore fermo» 


sti rendiconti, che il giornale 
parigino ha trovato la vicenda 
dell'anonimo miracolato. I me¬ 
dici rianimatori incrociano le 
loro esperienze e raccontano di 
altre storie simili, di pazienti 
«del cui decesso tutti erano 
convinti», ma che deceduti 
non erano. Storie eccezionali, 
«ma che nel corso di una carrie¬ 
ra capita di incontrare». 

Il fatto è che in Francia fino al 
2007 i prelievi di organi poteva¬ 
no essere effettuati solo in pre¬ 
senza di uno stato di morte ce¬ 
rebrale, verificata da tutti gli 
esami elettrocardiografici e 
neuroradiologici. Ma gli orga¬ 
ni da prelevare sono pochi, a 
fronte di una domanda cre¬ 
scente. Oggi ci sono nel Paese 
13mila persone in attesa di un 
trapianto, e nel corso dell'an¬ 
no scorso 231 sono stati i deces¬ 
si per mancanza di organi di¬ 
sponibili. Si è deciso allora di 
avviare un programma speri¬ 
mentale, quello che appunto 


consente l'espianto «a cuore 
fermo». Sono prelievi che devo¬ 
no esser fatti entro sei ore dal 
momento dell'arresto cardiaco 
iniziale. A praticarli ci sono sol¬ 
tanto nove équipes specializza¬ 
te, sparse un po' in tutto il pae¬ 
se. 

La Francia ha comunque posto 
un paletto, che invece non esi¬ 
ste in Olanda, negli Stati Uniti, 
in Giappone, in Gran Breta¬ 
gna: che i prelievi non si faccia¬ 
no su persone il cui stato di sa¬ 
lute ha condotto all'arresto del¬ 
la rianimazione. L'Accademia 
nazionale di medicina ha dun¬ 
que stimato che il programma 
«soddisfa tutte le disposizioni 
etiche e dentologiche» del ca¬ 
so. Ma sul confine tra lo status 
di paziente e quello di donato¬ 
re d'organi c'è evidentemente 
una sottilissima linea non sem¬ 
pre identificabile, neanche 
con le più accurate verifiche 
tecniche. L'uomo della Salpe¬ 
trière ne è la prova. Vivente. 


Sarkozy consegna il tg più importante a una sua fedelissima 

Laurence Ferrari a Tfl. Le era stato attribuito un flirt con il capo dell’Eliseo. Rimpiazza lo storico conduttore che ha il difetto di criticare il presidente 


/ Parigi 


Tanto bionda e bella da non 
poter sfuggire alle regole del 
gossip, al punto che nell'autun¬ 
no scorso le è stato attribuito 
un affair con il presidente 
Sarkozy, in piena crisi matrimo¬ 
niale con Cecilia. Smentiti in 
tribunale i pettegolezzi - ritrat¬ 
tati a suon di sentenze dalla 
stampa - Laurence Ferrari a 41 
anni si appresta a prendere il 
posto del più famoso mezzobu¬ 
sto francese su Tfl, Patrick Poi- 
vre d'Arvor, da 21 anni alla gui¬ 
da di «20 heures», il tg serale 
più visto d'Europa. La Ferrari, 
che per ora rifiuta di commen¬ 
tare la notizia, dovrebbe suben¬ 


trargli dopo l'estate, con la be¬ 
nedizione di Nicolas Sarkozy: 
non tanto per motivi senti¬ 
mentali, quanto piuttosto per 
un riallineamento dell'intera 
rete su posizioni più in sinto¬ 
nia con l'Eliseo - fin dalla sua 
privatizzazione nell'87, Tfl è 
sempre stata la tv del centrode¬ 
stra. 

Oltre a Patrick Poivre d'Arvor 
(Ppda, per la stampa), cambia 
anche la direzione del tg, affida¬ 
ta a Jean Claude Dassier, ritenu¬ 
to amico di Sarkozy, a differen¬ 
za del suo predecessore Robert 
Namias, considerato troppo vi¬ 
cino a Jacques Chirac. In poco 



La giornalista Laurence Ferrari 


più di un anno, il nuovo pa¬ 
tron di Tfl Nonce Paolini avrà 
così cambiato l'intero gmppo 
dirigente della rete, cambia¬ 
menti destinati sia a recupera¬ 
re audience - scesa dal 30 al 
26-27% - sia a calibrarne l'oriz¬ 
zonte politico in modo da non 
dispiacere a Sarkozy. Quanto a 
Patrick Poivre, 60 anni, roman¬ 
ziere di successo con fama di 
tombeur de femme, finora pa¬ 
drone indiscusso dell'informa¬ 
zione serale, c'è anche una que¬ 
stione personale in sospeso: du¬ 
rante un'intervista ha chiama¬ 
to il presidente «petit garcon», 
ragazzino, una battuta che l'in¬ 
quilino dell'Eliseo ha tutt'altro 
che apprezzato. 


Per Laurence Ferrari, apprezza¬ 
ta giornalista, molto appetita 
dai tabloid per la sua avvenen¬ 
za, sarà un ritorno, dopo due 
anni di assenza durante i quali 
ha lavorato al magazine «Di¬ 
manche Plus» su Canal plus e 
del «Journal inattendu» ai mi¬ 
crofoni di Rtl. Il suo sì non è an¬ 
cora ufficiale, ma l'affare ormai 
sarebbe concluso. Laurence, se¬ 
condo Le Monde, avrebbe mol¬ 
to esitato per non dover abban¬ 
donare la società di produzio¬ 
ne che ha fondato quando è 
passata a Canal Plus. Ma il tg se¬ 
rale è un piatto goloso. «È il la¬ 
voro della sua vita!», ha spiega¬ 
to una fonte vicina alla giorna¬ 
lista. 


DIBATTITO CON PADELLAR0 

«Obama dà 
speranza anche 
a noi europei» 

ROMA Bush non è ancora arriva¬ 
to a Roma con i suoi 10.000 preto¬ 
riani a guardargli le spalle ma la 
sua politica è inesorabilmente pas¬ 
sata. Occorre guardare al futuro, 
guardare al cambiamento, guarda¬ 
re a Barack Obama. È questo il sen¬ 
so della «campagna elettorale a di¬ 
stanza» a favore del candidato de¬ 
mocratico che l'Arci ha inaugura¬ 
to ieri con un dibattito tra Anto¬ 
nio Padellaro, direttore de l'Unità, 
Piero Sansonetti, direttore di Libe¬ 
razione e Anthony Sistilli presiden¬ 
te italiano del Democrats Abroad, 
organismo dei democratici statu¬ 
nitensi che coordina le attività del 
partito in oltre 70 paesi. 

«Obama rappresenta prima di tut¬ 
to un grande cambiamento gene- 
razionale. - ha dichiarato Sistilli - 
Cambiamento che racchiude una 
visione del mondo che supera gli 
schieramenti e i vecchi discorsi 
ideologici. Se può vincere? Vince¬ 
rà. È stato molto più difficile scon¬ 
figgere Hillary». Per Piero Sanso¬ 
netti la cosa più rivoluzionaria è 
che nella lotta tra una donna e un 
nero per la prima volta fosse assen¬ 
te il maschio bianco, mentre il di¬ 
rettore Padellaro pone delle que¬ 
stioni a cavallo tra il crepuscolo di 
Bush e la possibile alba di Obama: 
«Perché Bush ha bisogno di tutte 
queste forze di sicurezza a proteg¬ 
gerlo? Da dove viene tutta questa 
impopolarità? Secondo me ciò 
che rimproveriamo a Bush e al 
suo apparato sono le bugie che ci 
hanno raccontato, a partire da 
quelle sull'andamento della guer¬ 
ra in Iraq. Poi dobbiamo doman¬ 
darci che cosa sia venuto a fare Bu¬ 
sh in Europa. Credo sia qui per 
qualcosa che va al di là di un salu¬ 
to. Piuttosto credo chieda degli 
aiuti ai partner per tirare gli ultimi 
100 metri alla campagna di Mc- 
Cain. La speranza di un personag¬ 
gio come Obama che ci parla di 
tolleranza, progresso e valori può 
diventare un segnale di cambia¬ 
mento anche per questa Europa 
incattivita». 
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Nonostante la crisi il settore del lusso 
continua a crescere, anche se nel 2007 
il ritmo è stato un po’ meno sostenuto 
rispetto all’anno precedente: +8% 
contro un +10,8%. Lo sostiene Sda 
Bocconi. Il ritorno sugli investimenti è 
invece sceso dal 17,2 al 16,2% 


usso 



BRUNELLO, PER LA FLAI-CGIL 
SONO 4MILAI POSTI A RISCHIO 

Sulla questione Brunello di Montalcino 
arriva, da parte sindacale, l’allarme posti di 
lavoro. «Sono circa 4mila i lavoratori che 
rischiano il posto per responsabilità di 
alcuni imprenditori improvvidi e per un 
ministro che fa orecchie da mercante». Lo 
afferma il segretario nazionale della 
Flai-Cgil, Antonio Mattioli, precisando che 
è stato «richiesto da settimane un incontro 
al ministro delle Politiche agricole, Luca 
Zaia, senza avere risposte». 


ALL’ANSALDO STS DUE CONTRATTI 
PER LA METROPOLITANA DI SHANGAI 

Ansaldo Sts si è aggiudicata due contratti per 
l'estensione della linea 2 della Metropolitana 
di Shangai. Il valore dei due contratti è di 
14,4 milioni. Il primo contratto riguarda il 
progetto di estensione ad Est della linea 2 
della Metro di Shangai che permetterà di 
raggiungere l'aeroporto internazionale di 
Pudong. Il secondo contratto è relativo al 
progetto di espansione ad Ovest della linea 2 
che consentirà di collegare l'attuale tracciato 
all'aeroporto di Honqiao. 


Sui nuovi contratti un confronto duro 

Epifani: non diremo sì a qualsiasi accordo. Si tratta fino al 30 settembre. Statali, tutto fermo 


di Felicia Masocco / Roma 


INIZIO DI STAGIONE II 18 giugno si comin¬ 
cia a discutere sul serio ed entro il 30 settem¬ 
bre sindacati e imprese avranno verificato se 
ci sono le condizioni per firmare un’intesa 


che rinnovi il modello 
contrattuale. Almeno 
il calendario è fatto. I 
leader di Cgil, Cisl Uil 

e Confindustria lo hanno fissato 
ieri nel corso di una riunione, du¬ 
rata poco più di un'ora, la prima 
di una serie che scandirà la stagio¬ 
ne estiva. Al termine facce serene, 
in fondo oltre ai convenevoli e al¬ 
la definizione dell'agenda, non 
c'è stato molto altro. Di merito 
non si è parlato. Ciò nonostante 
si sono sentiti tomi diversi all'usci¬ 
ta della foresteria di Confindu¬ 
stria, a incontro concluso. All'otti¬ 
mismo di Luigi Angeletti, all'enfa¬ 
si di Raffaele Bonanni che non ha 
risparmiato superlativi nel valuta¬ 
re il vertice, ha fatto da contraltare 
la cautela di Guglielmo Epifani 
che interpellato su quale fosse il 
clima non ha indorato la pillola: 
«Si sa che le posizioni sono diver¬ 
se, il confronto sarà molto duro - 
ha risposto -. La Cgil non dirà sì ad 
un accordo qualunque». Anche 
sui tempi il segretario della Cgil 
ha mostrato pmdenza, non ha 
parlato di firma entro settembre, 
piuttosto di «verifica, per quella 
data, della «la possibilità di rag¬ 
giungere un'intesa. Mi sembra 
una buona cosa, non possiamo fa¬ 
re una trattativa infinita. Ci siamo 
dati due mesi per vedere se ci sono 
le condizioni o se questa possibili¬ 
tà non si realizza». 

Molto soddisfatto si è mostrato il 
segretario della Cisl. «Mi pare si 
parta con il piede giusto, abbiamo 
stabilito i criteri per iniziare il con¬ 
fronto», ha detto Bonanni. E ha 
spiegato che la data di settembre 
guarda a un obiettivo: «Vogliamo 
godere degli interventi strutturali 
di detassazione dei premi di pro¬ 
duttività promessi dal governo. 
Abbiamo interesse a fare bene e 
presto - ha concluso - e siamo mol¬ 
to motivati». Prima della Finanzia¬ 
ria, dunque. La detassazione degli 


straordinari e delle parti variabili 
del salario decisa dal governo in 
via sperimentale, se dovesse di¬ 
ventare strutturale per la Cisl va in¬ 
serita nell'accordo sui contratti, 
deve essere negoziata. Non è chia¬ 
ro se l'obiettivo sia condiviso da 
Cgil e Uil: la piattaforma unitaria 
a base del confronto parla generi¬ 
camente di «detassazione», non 
cita gli straordinari. Sui quali Epi¬ 
fani ha dichiarato la propria con¬ 
trarietà. Si vedrà. «L'inizio è stato 
ottimo», è il commento del leader 
della Uil Luigi Angeletti che pri¬ 
ma del confronto aveva espresso 
l'auspicio che il negoziato si con¬ 
cludesse entro il 23 luglio, a rical¬ 
care la data dell'accordo del '93. 
Intesa che Angeletti definisce «ca¬ 
davere imbalsamato, simulacro 
della moderazione salariale. Pri¬ 
ma ce ne sbarazziamo e meglio 
è». Non luglio, ma settembre, si è 
poi visto ma va comunque bene: 
«Abbiamo definito quando la piat¬ 
taforma sarà discussa e definito il 
necessario per discutere poi nel 
merito, con grandi consensi e rapi¬ 
damente». Si parte. E «si continue¬ 
rà a ritmo senato», annuncia la 
presidente di Confindustria Em¬ 
ma Marcegaglia. «Partiremo dal 
cuore del problema, dal rapporto 
tra il contratto nazionale e quello 
aziendale». Si vedranno poi «le re¬ 
ali possibilità di andare avanti. 
Ma la trattativa è partita, è una 
svolta importante». 

L'incontro è iniziato in ritardo, il 
leader sindacali con quelli delle ca¬ 
tegorie di lavoratori pubblici era¬ 
no infatti riuniti per decidere la li¬ 
nea da tenere all'incontro di oggi 
con il ministro della Funzione 
pubblica. O forse sarebbe meglio 
dire con il Ministero, visto che dal¬ 
lo staff di Renato Bmnetta è trape¬ 
lata la notizia che il ministro sarà 
assente. In ogni caso Cgil, Cisl e 
Uil chiedono che si apra un nego¬ 
ziato sulla riforma della pubblica 
amministrazione e che vengano 
stanziate le risorse per i rinnovi 
contrattuali dei circa tre milioni e 
mezzo di dipendenti. 



DATI 


Il Pii «sale» dello 0,5% 
L’industria va meglio 
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PROMESSE 

Brunetta: senza risultati tra un anno lascio 

Segnatevi questa promessa del ministro 
Brunetta, il più popolare secondo i sondaggi di 
questi giorni. «Tra un anno darò conto di quello 
che è successo e, se non sarò riuscito a fare nulla, 
dichiarerò per primo fallimento e me ne andrò» 
ha detto il ministro della Funzione pubblico riba¬ 
dendo, nel corso della giornata nazionale per l'in¬ 
novazione, tutto il suo impegno per la riforma 
della pubblica amministrazione. «È la sanzione del mercato», 
ha concluso. Non ci resta che aspettare dodici mesi e verificare i 
risultati del ministro Brunetta. 
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■ Nel primo trimestre il Pii cre¬ 
sce dello 0,5% rispetto all'ulti¬ 
mo trimestre 2007, e dello 
0,2% rispetto al primo trime¬ 
stre 2007. L'Istat ritocca al rial¬ 
zo le precedenti stime, che dava¬ 
no rispettivamente un aumen¬ 
to dello 0,4% e dello 0,2%. 
Consolazione grama; l'Italia 
continua ad essere fanalino di 
coda delle grandi economie 
mondiali, anche se, per una vol¬ 
ta, ha superato il Regno Unito e 
gli Usa. In termini tendenziali, 
invece, e cioè rispetto al primo 
trimestre del 2007, il Pii in Italia 
è cresciuto dello 0,2% e si posi¬ 
ziona in coda alla classifica: 
molto più robusto, infatti, è sta¬ 
to l'andamento in Germania 
(2,6%), negli Stati Uniti e nel Re¬ 
gno Unito (2,5% entrambi), in 
Francia (2,2%) e in Giappone 
( 1 , 1 %). 

Nel complesso, i paesi dell'area 
euro sono cresciuti dello 0,8% 
su base mensile e del 2,2% su ba¬ 
se annua. 

Ha inciso sul dato il buon anda¬ 
mento delle esportazioni, in au¬ 
mento dell'1,4% in termini con¬ 
giunturali e dello 0,7% sull'an¬ 
no, mentre i consumi sono piat¬ 
ti (+0,2%). 

Altra buona notizia, la produ¬ 
zione industriale ha registrato il 
2% annuo ad aprile, e lo 0,7% 
su marzo. Ma sui primi 4 mesi si 
ha un calo dello 0,3%. E le sti¬ 
me dell'Isae per i prossimi mesi 
segnalano una forte debolezza 
del ciclo industriale. 


Tremoliti, nuovi giochi immobiliari in vista 

Maxi fusione tra Demanio, Fintecna e Patrimonio Spa. Bersani attacca: sui mutui misura scandalosa 


M di Bianca Di Giovanni 

CONTI Un nuovo annuncio 

del premier e poi due ore di 

colloquio blindatissimo al 

Tesoro tra Giulio Tremonti e 

Joaquin Almunia. Sui conti 

pubblici il governo non va 

oltre le esternazioni. Intanto l'op¬ 
posizione promette battaglia du¬ 
rissima sul decreto fiscale (lei, stra¬ 


ordinari e mutui). «Insistiamo: si 
devono detassare il lavoro dipen¬ 
dente e le pensioni - spiega Pier 
Luigi Bersani - La proposta sui mu¬ 
tui poi è uno scandalo di propor¬ 
zioni comiche, è una vergogna. 
In sostanza si favorisce un cartel¬ 
lo. Mi risulta che le banche spin¬ 
gono per questa soluzione: si capi¬ 
sce perché ci guadagnano». 

La battaglia sul decreto parte do¬ 
mani alla Camera con la presenta¬ 
zione degli emendamenti. Intan¬ 
to ieri Silvio Berlusconi ha confer¬ 
mato il «piano triennale che anti¬ 


cipa la finanziaria» in arrivo a gior¬ 
ni. Da Via Venti Settembre non 
nascondono l'irritazione per quel¬ 
la data, il 18 giugno, «divulgata 
per l'esuberanza di qualche mini¬ 
stro». Tradotto: l'uscita di Renato 
Bmnetta non è piaciuta affatto. 
La data non è quella indicata: la 
presentazione potrebbe slittare. 
In ogni caso il piano arriverà en¬ 
tro giugno, come annunciato da 
Tremonti. Anche la cifra di 36 mi¬ 
liardi in tre anni, rivelata dal soli¬ 
to «ministro esuberante», non 
viene confermata ufficialmente. 


Prestito Àlitalia, Di Pietro contro i «pianisti»: è truffa 

Scontro alla Camera tra maggioranza e opposizione. Oggi il voto. Mentre si attende il pronunciamento di Bruxelles 


/Roma 


Ancora bagarre alla Camera per la 
partita Àlitalia. Il disegno di legge 
di conversione del decreto sul pre¬ 
stito ponte Àlitalia da trecento mi¬ 
lioni è stato oggetto di una forte 
scontro tra maggiorza e opposi¬ 
zione. Antonio Di pietro, dell'Ita¬ 
lia dei Valori, è arrivato a chiedere 
al presidente di turno, l'onorevo¬ 
le Rosy Bindi, anche la sospensio¬ 
ne della seduta per il reato di buf¬ 
fa. Al centro del contendere i fa¬ 
mosi "pianisti", parlamentari che 
al momento della votazione fan¬ 


no le veci anche dei colleghi as¬ 
senti. La presidenza, ha intimato 
Di Pietro, «ha il dovere di procede¬ 
re d'ufficio. Quel signore laggiù è 
un truffatore, chiedo si sospenda 
la seduta e si proceda per buffa ag¬ 
gravata commessa in aula». I lavo¬ 
ri sono poi proseguiti in seduta 
notturna. Oggi alle 10 comince- 
ranno le dichiarazioni di voto per 
poi votare il provvedimento che 
dovrà tornare al Senato per l'ap¬ 
provazione definitiva entro il 23 
giugno. 

Oggi è anche prevista la decisione 
di Bmxelles sui 300 milioni di eu¬ 


ro versati dallo Stato italiano nel¬ 
le casse di Àlitalia originariamen¬ 
te come prestito ponte, poi con¬ 
fluita nel patrimonio netto della 
compagnia aerea. Salvo clamoro- 


Secondo le previsioni 
la Commissione Ue 
dovrebbe aprire 
un’inchiesta formale 
per aiuto illegale 


se sorprese, la Commissione Ue 
aprirà un'inchiesta formale e ap¬ 
profondita, sospettando che la ci¬ 
fra erogata sia un aiuto di Stato il¬ 
legale. 

Intanto, gli esperti di Intesa 
Sanpaolo, advisor con l'incarico 
di cercare un'offerta per Àlitalia, 
sono già al lavoro per valutare le 
«varie alternative che si prospetta¬ 
no», dalla possibilità di alleanze 
intemazionali a quella di una cor¬ 
data italiana. Mentre la compa¬ 
gnia di bandiera fa i conti con le 
conseguenze della rottura con Air 
France, costata un calo di circa il 


20% delle prenotazioni. E tra i 
motivi della diminuzione dei pas¬ 
seggeri - spiega il eda di Àlitalia - 
la «ragione principale è da ricon- 
dune alla riduzione di posti offer¬ 
ti totali che scaturiscono dalla ra¬ 
zionalizzazione del network e dal 
passaggio da doppio hub ad un 
solo hub avviato con la stagione 
lata summer 2008». 

Tornando a Bruxelles, una volta 
aperta l'inchiesta Roma avrà un 
mese di tempo per avanzare le 
sue prime osservazioni. In realtà 
l'iter della procedura europea sarà 
abbastanza lungo. 


L'unica certezza sono i 30 miliar¬ 
di di qui al 2011 per raggiungere 
il pareggio, indicati anche da 
Tommaso Padoa-Schioppa. Even¬ 
tuali variazioni dipenderanno 
dalla dinamica del Pii (ieri l'Istat 
ha certificato lo 0,5% nel primo 
trimestre) e da quello delle entra¬ 
te, che si confermano buone. Nul¬ 
la è trapelato dal faccia-a-faccia 
con il commissario Ue, che aveva 
già approvato il piano di rientro 
italiano firmato in realtà da Pa¬ 
doa-Schioppa. Indiscrezioni par¬ 
lano invece dell'intenzione del 
ministro di fondere Agenzia del 
Demanio (dove non viene ricon¬ 
fermata Elisabetta Spitz), Patrimo¬ 
nio Spa e Fintecna. Un gigante 
dell'immobiliare per tornare alla 
finanza creativa? Si vedrà. 
L'opposizione vuole vederci chia¬ 
ro sui conti. «Tremonti deve chia¬ 
rire in Parlamento lo stato dei 
conti», afferma Massimo Vannuc- 
ci, (Pd) della commissione Bilan¬ 
cio. Non è solo una questione for¬ 
male. Il fatto è che stando agli ulti¬ 
mi dati sul fabbisogno, il governo 
avrebbe un margine di manovra 
pari a circa 13 miliardi di euro. Il 
famoso «tesoretto» per legge an¬ 
drebbe utilizzato per alleggerire il 
prelievo sui salari. Ecco perché tra 
gli emendamenti presentati dal 
Pd al decreto fiscale sicuramente 
ci sarà quello su maggiori detra¬ 
zioni per lavoratori e pensionati. 
«Se la maggioranza insisterà sul- 


l'Ici - aggiunge Marco Causi (Pd) - 
noi denunceremo la misura co¬ 
me antifederalista. A questo pun¬ 
to se ai Comuni si toglie una leva 
fiscale, chiederemo che se ne dia 
un'altra. Le amministrazioni do¬ 
vranno essere titolari delle impo¬ 
ste di registro, ad esempio, oppu¬ 
re chiederemo una maggiore 
compartecipazione all'Irpef». 

In questo modo si risolve anche il 
problema delle inaccettabili co¬ 
perture reperite per finanziare l'az¬ 
zeramento lei sulla prima casa. 
Tanto inaccettabili che anche la 
relatrice di maggioranza, Laura 
Ravetto, si dichiara «disponibile» 
a reperire coperture alternative se 
vi fosse una richiesta specifica da 
parte del Parlamento. «Per esem¬ 
pio si potrebbe eliminare il taglio 
al fondo antiviolenza sulle don¬ 
ne», spiega. Non parla, l'onorevo¬ 
le Ravetto, del grosos della som¬ 
ma, reperita dai fondi per le infra¬ 
strutture a Sud. «Si tratta di finan¬ 
ziare una misura a favore di tutti i 
cittadini - spiega la relatrice - So¬ 
no sicura che l'anno prossimo po¬ 
tremo trovare una voce alternati¬ 
va e ripristinare le risorse per il 
Sud». Quanto ai mutui, Franco 
Ceccuzzi (Pd) annuncia la propo¬ 
sta di rendere finalmente applica¬ 
ta la portabilità decisa da Bersani. 
Inoltre l'opposizione si batterà 
per evitare il cosiddetto anatoci- 
smo, cioè il pagamento di interes¬ 
si sugli interessi. 
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L’Europa deroga 
sull’orario: al 
lavoro più di 48 ore 

Si può arrivare a 60 ore (ma anche a 65) 
No dei sindacati, Sacconi entusiasta 

M di Marco Tedeschi / Bruxelles 

BATTAGLIA La commissione europea difen¬ 
de l’accordo suH’orario di lavoro raggiunto 
nella notte a Lussemburgo tra i ministri, ma i 
sindacati annunciano battaglia. Lo ha antici- 



Manifestazione dei sindacati europei Foto Ansa 


pato John Monks, se¬ 
gretario della Ces, la 
confederazione euro¬ 
pea dei sindacati. 

«Un accordo inaccettabile», ha ta¬ 
gliato corto Monks. «Un preceden¬ 
te pericoloso», ha commentato Ce¬ 
sare Damiano, ex ministro del la¬ 
voro nel governo Prodi, perchè se 
in Italia vale comunque quanto 
ancora esprimono i contratti col¬ 
lettivi, è vero che dalPEuropa giun¬ 
ge un'altra spinta verso la strada 
della deregulation, imboccata con 
slancio dal nuovo governo e dal 
nuovo vertice confindustriale. Co¬ 
me ha confermato l'entusiasmo 
per la normativa europea mostra¬ 
to dal ministro del welfare Sacco¬ 


ni, che ha applaudito spiegando 
che «nel nostro paese, infatti, l'ora¬ 
rio di lavoro appare oggi troppo le¬ 
gato da vincoli e normative che 
impediscono la crescita della pro¬ 
duttività in azienda e limitano la 
piena articolazione del ciclo di vi¬ 
ta tra tempo di lavoro e tempo di ri¬ 
poso». Si attendono chiarimenti 
dal ministro, soprattutto in tema 
di articolazione... 

Che cosa prevede l'intesa? Confer¬ 
ma intanto la durata settimanale 
del lavoro in 48 ore, ma permette 
al singolo di superarle, anche di 
molto: potrà raggiungere 60 o 65 
ore (65 ore nei casi di disponibili¬ 
tà: ad esempio i medici di guardia 
negli ospedali) previa accettazione 
individuale e anche oltre in caso 
di contratto collettivo. I ventisette 
hanno concordato anche sul prin¬ 
cipio di «stesso trattamento» tra la¬ 


voratori interinali e permanenti 
per salario e congedi di maternità. 
Sull'accordo si è registrata l'asten¬ 
sione di Spagna, Belgio, Grecia, 
Ungheria e Cipro per i quali si trat¬ 
ta di una «marcia indietro» rispet¬ 
to alla legislazione precedente per¬ 
chè la deroga offerta alle imprese, 
il cosiddetto opt-out caro ai britan¬ 
nici, è sì inquadrata in un contesto 
di regole ma non limitata nel tem¬ 
po. «Con quei paesi - ha ricordato 
Damiano - e con la Francia s'era 
concordata una strategia alternati¬ 
va per raggiungere l'obiettivo, sen¬ 
za tuttavia compromettere le ga¬ 
ranzie dei lavoratori. Francia e Ita¬ 
lia hanno rotto il fronte, hanno vo¬ 
tato a favore di quello che il sotto- 
segretario Martini ha definito un 
"compromesso modesto"». 

Fa revisione della direttiva sul tem¬ 
po di lavoro interviene anche sul¬ 
la definizione del "periodo di lavo¬ 
ro" che adesso non potrà essere 
più contabilizzato come tempo di 
lavoro. Di fronte a due sentenze 
della corte di giustizia che indica¬ 
vano come il tempo di guardia (ne¬ 
gli ospedali per esempio) dovesse 
essere integralmente considerato 
tempo di lavoro, la Ue ha modifi¬ 
cato la base legale (la maggior par¬ 
te degli stati sono in condizione di 


infrazione di tale procedura). Fa 
nuova nozione indica che «il peri¬ 
odo inattivo di tempo di guardia» 
è un periodo durante il quale il la¬ 
voratori è di guardia «ma non è te¬ 
nuto dal datore di lavoro a esercita¬ 
re la propria attività o le proprie 
funzioni», «non è considerato co¬ 
me tempo di lavoro» ma può esse¬ 
re contabilizzato come tempo di ri¬ 
poso a meno che la legislazione na¬ 
zionale, un contratto collettivo o 

Cesare Damiano: 

«Un precedente 
pericoloso, ma in Italia 
valgono ancora 
i contratti collettivi» 


un accordo tra partner sociali non 
disponga altrimenti. Il periodo di 
guardia «inattiva» può essere deter¬ 
minato sulla base di una media di 
numero di ore o di una quota del 
tempo di guardia tenendo conto 
della specificità dei settori. 

Il sindacato europeo si mobiliterà. 
«Favoreremo adesso su queste mi¬ 
sure con i nostri alleati al Parla¬ 
mento europeo», ha avvertito an¬ 
cora Monks. Monks ha invece giu¬ 
dicato «positivo» un altro accordo 
raggiunto dai Ventisette che mi¬ 
gliora i diritti dei lavoratori a tem¬ 
po determinato. F'accordo riguar¬ 
da gli interinali britannici, che ve¬ 
dranno ridotta la deroga all'assun¬ 
zione da quattro mesi a dieci setti¬ 
mane. «Questo mostra che l'Ue 
può legiferare anche miglioramen¬ 
ti per i lavoratori», ha osservato il 
segretario del Ces. 


ENI 

Nuovo cda 
Confermati 
Scaroni e Poli 

■ L'assemblea dell'Eni ha rin¬ 
novato il proprio consiglio di 
amministrazione, conferman¬ 
do alla presidenza Roberto Poli. 
Nel nuovo cda del gruppo figu¬ 
rano, oltre a Poli, anche Paolo 
Scaroni (cui saranno riconfer¬ 
mate le deleghe di consigliere 
delegato, Paolo Colombo, Pao¬ 
lo Marchioni, Pierluigi Scibetta 
e Mario Resca secondo la lista 
presentata dall'azionista di mag¬ 
gioranza, il ministero dell'Eco¬ 
nomia, mentre Alberto Ciò, 
Francesco Taranto e Marco Re¬ 
boa fanno parte del cda su pro¬ 
posta dei fondi. 

L'assemblea ha confermato in 
9 il numero dei membri del con¬ 
siglio di amministrazione che ri¬ 
marrà in carica per tre esercizi. 
Dal consiglio escono - in base al 
rinnovo - Dario Fmscio (dimes¬ 
sosi nel gennaio scorso), Renzo 
Costi e Marco Pinto, sostituiti 
da Paolo Colombo, Paolo Mar- 
chionni e Francesco Taranto. 
Intanto ieri Eni ha firmato con 
la compagnia Tullow Oil Limi¬ 
ted un memorandum of under- 
standing per l'acquisizione del¬ 
la quota di Tullow, pari al 52%, 
nei giacimenti del Mare del 
Nord inglese e relative infra¬ 
strutture - incluso il terminale 
di Bacton - compresi nella 
Hewett Unit. Il valore comples¬ 
sivo del'operazione è di 210 mi¬ 
lioni di sterline ed Eni prevede 
investimenti per un miliardo di 
euro. Va avanti intanto il cantie¬ 
re per le sfruttamento dei giaci¬ 
menti del Kashagan. «C'è una 
data, a fine giugno, che non ab¬ 
biamo fissato noi ma il Gover¬ 
no Kazaco. Ma questa potrebbe 
cambiare ancora. L'importante 
è che si continui a lavorare men¬ 
tre si portano avanti i negozia¬ 
ti» per la ratifica dell'accordo ha 
detto ieri Scaroni. 


VERTENZE 

Interpellanza 

delPd 

sul caso Sogefi 

■ L'onorevole Marco Carra 
(Pd) ieri ha portato in Parlamen¬ 
to il caso della Sogefi con un'in¬ 
terpellanza rivolta al governo 
Berlusconi. Il deputato ha rico¬ 
struito la vicenda che sta interes¬ 
sando Mantova. «La vicenda So¬ 
gefi - ha osservato Cana - ha po¬ 
sto interrogativi riguardanti il 
modo di essere delle imprese, del¬ 
l'etica e del capitalismo responsa¬ 
bile, come ha dichiarato il sinda¬ 
co di Mantova Fiorenza Brioni. 
In questo caso l'etica e il molo so¬ 
ciale dell'impresa è stato calpesta¬ 
to. Siamo di fronte all'impoten¬ 
za della politica, delle istituzioni 
e degli enti locali. Il dramma dei 
dipendenti della Sogefi è stato cir¬ 
condato dalla solidarietà dell'in¬ 
tera comunità». 

A rispondere è stato il sottosegre¬ 
tario allo Sviluppo Economico 
Ugo Martinat che ha conferma¬ 
to l'interessamento dell'esecuti¬ 
vo - a cui a fine maggio il sindaco 
mantovano ha spedito una lette¬ 
ra affinchè il governo si interes¬ 
sasse della vicenda - e la disponi¬ 
bilità ad attivarsi ancora qualora 
le parti fossero d'accordo di ri¬ 
prendere il dialogo. Cana, dal 
suo canto, si è dichiarato parzial¬ 
mente soddisfatto. Ha considera¬ 
to corretta la ricostruzione del 
sottosegretario. «Continuamo 
ad essere convinti - ha detto - 
che si possa rilanciare il dialogo 
facendo leva sul senso di recipro¬ 
co responsabilità. Crediamo che 
il ministero debba convocare in 
ogni caso urgentemente le parti. 
La nostra azione di stimolo conti¬ 
nuerà in modo incessante per¬ 
ché non vogliamo rassegnarci ai 
230 licenziamenti». 

Se ne saprà qualcosa di più giove¬ 
dì, quando azienda e sindacati si 
incontreranno nuovamente 
presso l'Unione Industriali di 
Mantova. 




Fim-Cisl 

Giuseppe Farina eletto 
nuovo segretario 

È Giuseppe Farina il nuovo segretario generale della Fim-Ci¬ 
sl. Lo ha eletto ieri a Roma il consiglio generale della federa¬ 
zione dei metalmeccanici della Cisl. Farina succede a Gior¬ 
gio Caprioli, che ha lasciato dopo nove anni la segreteria ge¬ 
nerale dell'organizzazione. 

Terme di Fiuggi 

Ieri lavoratori in sciopero 

Sono da dieci mesi senza stipendio 

Protesta ieri mattina alle terme di Fiuggi. I lavoratori del¬ 
l’azienda termale, da dieci mesi senza stipendio, sono scesi 
in sciopero e alcuni di loro si sono incatenati davanti alla fon¬ 
te Bonifacio, L’azienda che gestisce il complesso termale è 
in una grave crisi economica con un deficit di 16 milioni. 

Autobus 

Tiene il mercato: più 4,4% 
nel primo quadrimestre 

Le immatricolazioni di autobus nel primo quadrimestre con¬ 
fermano la tenuta della domanda, con un risultato positivo 
del 4,4%. I dati sono dell'Anfia, l'associazione alla quale ade¬ 
riscono 250 aziende del settore con un fatturato di oltre 50 
miliardi di euro all'anno e circa 120mila dipendenti. 


Benzina e gasolio ai mastini, sale la tendone 

Due camionisti morti in Spagna e Portogallo. Ai Tir italiani sconto sui pedaggi, ma si avvicina il blocco 


■ di Laura Matteucci / Milano 


AGIP 


I PREZZI ALLA POMPA 


Prezzi in euro al litro 


BENZINA VERDE 


1,524 


GASOLIO 


1,524 


API 


1,526 


1,526 


ERG 


1,528 


1,526 


ESSO 


1,526 


1,524 


IP 


1,526 


1,526 


Q8 


1,544 


1,544 


SHELL 


1,537 


1,537 


TAM0IL 1,524 


1,524 


TOTAL 


1,524 


1,524 


Fonte: quotidianoenergia.it 
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PROTESTE Benzina e ga¬ 
solio volano a quota 1,544 
euro al litro, un nuovo re¬ 
cord nella corsa dei carbu¬ 
ranti, trainata dal caro-pe¬ 
trolio. Per tamponare gli ef¬ 
fetti dell'impennata, dopo l'in¬ 
contro con gli autotrasportatori 
di lunedì, arriva una riduzione 
dei pedaggi autostradali per i tir. 
La direttiva è firmata dal ministro 
dei Trasporti, Altero Matteoli, e 
mette a disposizione 107 milioni 
di euro dal bilancio dello Stato, 
destinati per il 90% a tagliare i pe- 
daggi. 

Esclusi dal beneficio i mezzi pe¬ 
santi più inquinanti (Euro 0 e 1), 


premiati quelli a minor impatto 
ambientale, con sconti graduali. 
Il provvedimento - che Conftra- 
sporto ha bocciato come «inin¬ 
fluente» - non è bastato a scongiu¬ 
rare il fermo della categoria, con¬ 
fermato dal 30 giugno al 4 luglio. 
Le proteste peraltro continuano 
in tutta Italia (in rivolta i pescato¬ 
ri) e in mezza Europa. E sfociano 
in tragedia. Un camionista porto¬ 
ghese, a nord di Lisbona, è morto 
schiacciato da un tir che stava ten¬ 
tando di fermare ad un blocco 
stradale organizzato con altri suoi 
colleghi per protesta contro il ca¬ 
ro-gasolio. Analogo incidente a 
Granada, in Spagna. I blocchi pro¬ 
seguono anche in Francia. 
Quanto all'Italia e ai provvedi¬ 
menti ventilati, in primo piano re¬ 
sta anche la Robin tax sugli extra- 


profitti realizzati dei petrolieri sul¬ 
le attività nazionali. Ma le compa¬ 
gnie storcono il naso. «Non vedo 
spazi», sintetizza il presidente del¬ 
l'Unione petrolifera, Pasquale De 
Vita. In Italia i margini extra non 
offrono grandi possibilità di ma¬ 
novra, fa intendere. Per Paolo Sca¬ 
roni, amministratore delegato di 
Eni, la Robin tax è inutile: «L'Ita¬ 
lia non è l'America, dove le com¬ 
pagnie sono anche proprietarie 
del petrolio». Piuttosto, bisogna 
«tassare i Paesi produttori». 
Intanto, il barile continua ad 
oscillare tra i 131 e i 140 dollari. 
Le previsioni rimbalzano proie¬ 
zioni che lo danno a 200 dollari 
entro l'anno. Un'ipotesi rimessa 
in circolo dal direttore generale 
del Fondo monetario internazio¬ 
nale, Dominique Strauss-Khan. 
Ma c'è anche chi alza la posta fi¬ 
no ai 250 dollari, come il colosso 


energetico msso Gazprom, attra¬ 
verso il numero uno, Alexei Mil¬ 
ler. 

L'attenzione sui rischi che questa 
spirale sta innescando è altissima. 


L'inflazione e il nesso con l'au¬ 
mento del greggio sono nel miri¬ 
no della Fed: si fa probabile un au¬ 
mento dei tassi d'interesse Usa 
nel corso dell'anno. 


L’INTERVISTA 


FRANCO MARTINI 


Il sindacato dei lavoratori edili della Cgil discute la situazione delle grandi opere e le politiche della nuova maggioranza 


«Nuove infrastrutture al Sud, ma il governo taglia i fondi per i lavori» 


M di Giuseppe Vespo /Milano 


A parlare di infrastrutture e 
grandi opere al Sud viene da 
pensare al modellino in scala 
del Ponte sullo Stretto o alla bi¬ 
blica Salemo-Reggio Calabria. E 
poi? Franco Martini, segretario 
generale della Fillea-Cgil (Edili), 
oggi e domani è a Napoli per la 
seconda Conferenza delle Co¬ 
struzioni nel Mezzogiorno orga¬ 
nizzata dal suo sindacato. 
Martini, qual è il progetto 
della Cgil sulle infrastrutture 
del Sud? 

«Noi che siamo per realizzare le 
opere, vogliamo prima di tutto 
che il Mezzogiorno abbia i colle¬ 
gamenti fondamentali. Cioè 
quelli tra le città e le Regioni: 
dalle strade alle ferrovie, i porti 
e le autostrade. E quelli nelle cit¬ 
tà: dalle scuole alla abitazioni, 


puntando sulla riqualificazione 
urbana per risolvere problemi 
come il disagio sociale o l'emer¬ 
genza abitativa. Poi l'edilizia 
scolastica, con il 70% delle scuo¬ 
le che non è a norma. O le cosid¬ 
dette autostrade idriche, che in 
estate si seccano e disperdono 
acqua. E ancora, lo smaltimen¬ 
to dei rifiuti, che non sono solo 
quelli delle case. Ma anche quel¬ 
li delle attività produttive, dei 
cantieri...». 

Sembra un programma 
elettorale. È la gerarchia 
delle cose che vanno fatte 
subito? 

«È il messaggio che lanciamo 
da Napoli. Perchè siamo con¬ 
vinti che il Sud possa essere un 
luogo di sperimentazione e in¬ 
novazione, che si possano risol- 


s> 


vere problemi 
annosi con solu¬ 
zioni nuove». 

Per esempio? 

«Per esempio la 
bio-edilizia. Ri¬ 
pensiamo i mate¬ 
riali che usiamo 
per costruire, ripensiamo le cit¬ 
tà e la loro riqualificazione». 
Belle parole, ma ci vogliono i 
soldi per farle diventare 
fatti. 

«Ci vogliono soldi e volontà po¬ 
litica. Ma non dipende da noi. 
Col decreto legge che taglia 
l'Ici, il governo ha tolto a Cala¬ 
bria e Sicilia 1,3 miliardi di euro 
destinati alle infrastrutture». 

Di che parliamo in concreto? 
«La Calabria non potrà realizza¬ 
re i lavori sulla statale Ionica e 
su un'altra grossa statale, la 182. 
Mentre in Sicilia salterà la co¬ 


struzione delle metropolitane 
leggere nelle città. Sono alcune 
delle cose che non si faranno». 

Un miliardo è molto, ma per 
il Mezzogiorno non 
servirebbe di più? 

«Servirebbero quei 66 miliardi 
preventivati per il quadriennio 
2008-2012 dall'accordo di pro¬ 
gramma tra Stato e Regioni del 
2007...Diciamo che l'elenco del¬ 
le opere previste è una specie di 
libro dei sogni...Ci sono i pro¬ 
grammi ma mancano i soldi». 

E c’è la mafia. Tra appalti e 
sicurezza... 

«Lì non si possono fare sconti. 
Proponiamo tre cose: la 
"contrattazione di anticipo", 
che impone prima di aprire il 
cantiere di definire le condizio¬ 
ni di sicurezza e controllo. Poi 
la "stazione appaltante unica", 
che riconduce a chi appalta 


l'opera e all'impresa la responsa¬ 
bilità di controllo sui lavori. Per¬ 
chè in cantieri come quello del¬ 
la Salemo-Reggio Calabria, do¬ 
ve ogni azienda gestisce un lot¬ 


PR0VINCIA DI IMPERIA 

COMUNE DI 

SANTO STEFANO AL MARE 

SETTORE LAVORI PUBBLICI 
l.mare D’Albertis 4-18010 

Si rende noto che questa Amministrazione 
intende procedere all’esecuzione dei lavori 
di riduzione della vulnerabilità sismica della 
scuola elementare comunale per un importo 
complessivo di euro 532.500,00, da affidare 
mediante procedura di gara aperta ai sensi 
dell’art. dell’art. 3, comma 37, e artt. 54,55 
e 122 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 
Il bando di gara, il disciplinare e gli elaborati 
di progetto sono disponibili sul sito 
www.comune.santostefanoalmare.im.it. 
Informazioni ulteriori possono essere 
richieste al n. 0184/487982 
fax 0184/486820. 

Il Responsabile del Servizio 
Dr. Marco Peluso 


to, controlli e responsabilità si 
sgretolano nel castello di appal¬ 
ti e subappalti. Infine vorrem¬ 
mo che i bandi di gara venisse¬ 
ro fatti come in Europa: sulla lo¬ 


gica dell'offerta economica più 
vantaggiosa, che fa riferimento 
alla qualità del lavoro e del ma¬ 
nufatto. E non su quella del mas¬ 
simo ribasso». 




SOCIETÀ COOPERATIVA EDILIZIA 
PRIMO MAGGIO 

RIVA: 02548790019 

Albo Nazionale Cooperative n. Al 12594 

Avviso di convocazione assemblea ordinaria dei soci 

È indetta in prima convocazione, per il giorno 19 giugno 2008 alle ore 18,00 ed, 
occorrendo, in seconda convocazione, per il giorno 20 giugno 2008 alle ore 18,00 
presso la sede sociale in Pinerolo via San Giuseppe n. 21, l’assemblea ordinaria 
dei soci della cooperativa per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Approvazione bilancio chiuso al 31/12/2007, nota integrativa, relazione del 
Consiglio di Amministrazione; 

2) Relazione del Collegio Sindacale; 

3) Varie ed eventuali. 

Pinerolo, 3/6/2008 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Giulio Blanc 
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Telecom, il 4 luglio sciopero 
contiti il piano-esuberi 

La protesta dei sindacati: «Sbagliate le strategie 
di Bernabè, vogliono tagliare 20mila lavoratori» 


di Marco Ventimiglia / Milano 


LINEA DURA Dall’incontro fra le maggiori 
componenti sindacali nel settore delle teleco¬ 
municazioni e le Rsu del gruppo Telecom Ita¬ 
lia è scaturita la linea dura. Infatti, le segrete¬ 
nazionali di 


rie 


Slc-Cgil, Fistel-Cisl, e 
Uilcom-Uil, insieme 
al coordinamento na- 


dell'occupazione». 

«La verità è che pensano di atte¬ 
starsi tra i 15.000 e i 20.000 esu¬ 
beri», ha affermato Miceli nel 
corso del Coordinamento na¬ 
zionale unitario di Telecom, so¬ 
stenendo quindi che l'azienda 


«è preda di scelte sbagliate consi¬ 
derando che Bernabè la sta rin¬ 
chiudendo nel solo mercato do¬ 
mestico e pensa di cambiarne il 
modello organizzativo attraver¬ 
so una fortissima frammenta¬ 
zione». 

Ribadendo che «non esiste un 
tavolo sugli esuberi senza discu¬ 
tere prima il piano industriale», 
Miceli ha affermato come «in 
ogni caso rigettiamo la politica 
dei tagli al personale. Telecom 
oggi si sente forte perché abban¬ 
dona il mercato intemazionale 
a favore di Telefonica e concede 
alle banche la rivalutazione del 
tìtolo». 


Quanto alla decisione sullo scio¬ 
pero nazionale unitario di tutti 
i lavoratori Telecom, come det¬ 
to concordato per l'intera gior¬ 
nata del 4 luglio, esso è a difesa 
dell'occupazione «già drastica¬ 
mente ridotta ma anche a dife¬ 
sa di quella che è una delle 
aziende più strategiche del no¬ 
stro Paese». 


IPHONE: IL NUOVO MODELLO 


12,3 mm 


1 f 


Larghezza: 61 mm 


fà 


Altezza: 
115 mm 
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Peso: 135 grammi 


Capacità: 

1 8 GB o 16 GB 

Connettività: 

Usb2, Wi-fi, 
Bluetooth 

Telefonia: 

Gsm, 

quadriband, 
con tecnologia 
Edge 

Batteria: 

fino a 8 ore di 
conversazione, 
fino a 250 ore 
in stand-by, 
fino a 24 ore 
in riproduzione 
audio 

Schermo: 

3,5 pollici, 
480x320 
pixel 


TIM E VODAFONE 

Arriva in Italia 
il nuovo iPhone 
di Apple 

■ È più veloce, supporta le 
e-mail ed è meno costoso del 
suo predecessore: è il nuovo 
iPhone, presentato a San Franci¬ 
sco dal boss della Apple, Steve 
Jobs, che in Italia sarà commer¬ 
cializzato dall'11 luglio da Voda- 
fone e Tim. Con il nuovo mo¬ 
dello la casa di Cupertino sfida 
Blackberry e Nokia sul terreno 
in cui sono più forti: la gestione 
della posta elettronica e del na¬ 
vigatore satellitare. Il nuovo 
iPhone sarà disponibile in 70 
Paesi (il suo predecessore fu lan¬ 
ciato solo in sei nazioni). L'iPho- 
ne 3G con 8 giga di memoria sa¬ 
rà in vendita a 199 dollari negli 
Usa, pari a 127 euro, mentre per 
la versione da 16 giga ci vorran¬ 
no 299 dollari pari a 191 euro. 


Milano, l’Alm licenzia 9 «fannulloni» 

L’azienda: con la linea della fermezza tuteliamo chi si impegna 


zionale unitario, hanno deciso 
di proclamare uno sciopero per 
il 4 luglio, in seguito alla decisio¬ 
ne annunciata da Telecom Ita¬ 
lia nell'ambito del nuovo asset¬ 
to organizzativo, di procedere 
ad una riduzione di 5000 posti 
di lavoro nei prossimi anni. 
«Dopo la giornata di astensione 
dal lavoro - ha affermato il segre¬ 
tario generale di Slc-Cgil, Emi¬ 
lio Miceli - apriremo le procedu¬ 
re per bloccare gli straordinari». 
Inoltre, ha proseguito il rappre¬ 
sentante sindacale, «noi chie¬ 
diamo un tavolo vero con 
l'azienda, dunque nessun tavo¬ 
lino sugli esuberi. O si anticipa 
il piano industriale, vista la si¬ 
tuazione di straordinaria emer¬ 
genza o non siamo disponibili 
a trattative soltanto sul tema 


FIAT POWERTRAIN 

Ancoro nessun accordo sui 17 turni 


M di Marika Dell’Acqua 


La Fiat Powertrain è disposta a dare 15 euro aggiun¬ 
tivi agli operai dello stabilimento ex Iveco di Torino che lavo¬ 
reranno il sabato pomeriggio o la domenica sera, nell'ambito 
del passaggio dai 15 ai 17 turni. 

La proposta dell'azienda è stata però considerata dai sindaca¬ 
ti «ampiamente al di sotto delle richieste» e l'incontro si è 
concluso senza alcun accordo. 

Lunedì ci sarà una riunione delle segreterie di Fiom, Firn e 
Uilm con le rsu. Poi dovrebbero essere convocate le assem¬ 
blee con i lavoratori. 

«L'azienda vuole imporre una sua posizione più che rispon¬ 
dere alla richiesta sindacale», osserva Fabio Cadetti della 
Fiom. «Ci sono le condizioni per affrontare la discussione e ar¬ 
rivare a un accordo», ribatte Maurizio Peverati, segretario ge¬ 
nerale della Uilm piemontese. «Vedo qualche piccolo passo 
avanti - dice Antonio Sansone, segretario generale della Firn 
di Torino - ma ancora insufficiente nella misura e nella strut¬ 
tura dei soldi proposti». 


Carramba che sorpresa. Ieri 
mattina nel deposito dell'Atm 
di Via Messina a Milano, l'arri¬ 
vo del presidente della società 
di trasporti pubblici Elio Cata¬ 
nia ha sbalordito tutti. E in 
un'ora, dalle 6.30 alle 7.30, mi¬ 
nuto più o minuto meno, è riu¬ 
scito a parlare con i dipendenti, 
verificare la puntualità dei mez¬ 
zi in uscita dal deposito, farsi un 
tour per l'officina e avviare le 
procedure di licenziamento per 
nove dipendenti. 

A quanto pare i lavoratori, o pre¬ 
sunti tali, in questione avrebbe¬ 
ro utilizzato stmmenti azienda¬ 
li per fini personali, o degni di 
uno show di David Copper- 


field, figuravano presenti pur 
trovandosi fuori servizio. 
L'azienda, dal canto suo, «riba¬ 
disce la linea di fermezza a ga¬ 
ranzia di tutela di tutti i dipen¬ 
denti che ogni giorno prestano 
la loro opera con impegno, de¬ 
dizione e sacrificio per garantire 
il diritto alla mobilità dei cittadi¬ 
ni». Segue la linea dura anche il 

Ungaro (Filt): normale 
allontanare chi perde 
tempo, se il ciclo 
funziona si vede subito 
chi fa il furbo 


vice sindaco di Milano, nonché 
esponente di Alleanza Naziona¬ 
le, Riccardo De Corato, che sot¬ 
tolinea come questo modus 
operandi «andrebbe esteso an¬ 
che alle grandi aziende di tra¬ 
sporto pubblico, che a differen¬ 
za di Milano, presentano i bilan¬ 
ci in rosso». Un'ottima osserva¬ 
zione che non spiega «come 
mai nessun dirigente di impre¬ 
se rilevanti sia mai stato taccia¬ 
to come fannullone», sostiene 
Rocco Ungaro, della Filt di Mila¬ 
no. «Sai dove servirebbe rimboc¬ 
carsi le maniche? - prosegue Un¬ 
garo - nella pubblica ammini¬ 
strazione. Oggi si parla tanto di 
" caccia ai fannulloni", come se 
si trattasse di un fatto ecceziona¬ 
le, invece è normale sbarazzarsi 


dei perditempo. Nella maggior 
parte dei casi i lavoratori fanno 
il loro dovere, se tutto il ciclo 
funziona, si vede subito chi fa il 
furbo, non c'è bisogno di fare 
guerre sante». 

L'azienda, da parte sua, tiene a 
precisare che la visita di Elio Ca¬ 
tania «non è da mettere in rela¬ 
zione con i provvedimenti in at¬ 
to. Le procedure sono in corso 
da tempo e rientrano nelle atti¬ 
vità di controllo che Atm eserci¬ 
ta sul personale». 

Strane coincidenze, proprio 
mentre trapelano voci secondo 
cui alcuni dipendenti costrui¬ 
scano cucce per cani e un altro, 
col pretesto di allontanarsi per 
un momento, sia stato recupera¬ 
to sbronzo al bar. 


Giornata di Studio 

Le ragioni di una sconfitta 

Fausto Bertinotti 



dalle ore 9 r 30 alle 18, Centro Congresso Frentani, via dei Frentani, Roma 







































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 15 

mercoledì 11 giugno 2008 


Cambi in euro 


1,5526 

dollari 

-0,026 

165,7700 

yen 

-0,990 

0,7933 

sterline 

-0,004 

1,6080 

fra. svi. 

-0,002 

7,4597 

cor. danese 

-0,000 

24,4330 

cor. ceca 

-0,220 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9690 

cor. norvegese 

+0,032 

9,3145 

cor. svedese 

-0,034 

1,6335 

dol. australiano 

-0,008 

1,5979 

dol. canadese 

-0,016 

2,0598 

dol. neozel. 

+0,004 

247,6600 

fior, ungherese 

+0,460 

3,3815 

zloty poi. 

-0,003 


Bot 


Bot a 3 mesi 99,61 3,79 

Bota 12 mesi 95,92 4,08 


Borsa 

Espresso in caduta 

Chiusura di seduta in forte calo 
per Piazza Affari, risultata ieri la 
peggiore d'Europa. Il Mibtel ha 
chiuso con un ribasso 
dell'1,29%, a 24.272 punti, 
mentre l'S&P/Mib ha ceduto 
l'1,19% e l'All Stars 11,32%. 

Male l'Espresso, che ha perso il 
4,75% dopo una sospensione al 
ribasso. I bancari si sono ripresi, 
con un più 0,96% di Ubi Banca e 
la tenuta di Bpm e Intesa, 
mentre Unicredit si è assestato 
su un meno 0,6%. Tra le tic in 
salita Tiscali (più 1,22%), con 
Telecom meno 1,44%; recupero 


di Impregilo, più 2,58%, forse 
anche legato alla revoca degli 
arresti domiciliari per i dirigenti 
delle controllate campane 
operanti nei rifiuti. Rialzo per 
Bulgari (più 0,59%) per la lieve 
ripresa del dollaro.Ribasso per gli 
energetici, con A2A meno 
3,27%, Enel meno 2,08%, Eni 
meno 2,41%, Saipem meno 
4,07%. Tra i ciclici scendono 
Atlantia (meno 3,94%) e 
Autogrill (meno 3,54%). In 
campo industriale resiste Fiat 
(più 0,1%) per cui Merrill Lynch 
ha confermato il giudizio di 
«buy» pur escludendola dalla 
lista dei titoli preferiti. 


Beretta 

Ar mi in Russia 

Beretta Holding ha registrato nel 
2007 un utile netto consolidato 
di 26,5 milioni di euro (26 
milioni nel 2006) e punta ora al 
mercato msso, dove annuncia di 
aver creato con un partner locale 
la controllata Russian Eagle, già 
operativa. Il fatturato netto 
consolidato è cresciuto del 3,6% 
a 435,7 milioni, con un 
aumento frutto di un mix più 
favorevole di volumi, prodotti e 
prezzi. Tra le principali società 
italiane del gmppo, Fabbrica 
d'Armi Pietro Beretta segna un 
fatturato in crescita dell'8% e 


Sergio Tacchini 


risultati economici in lieve 
miglioramento rispetto al 2006. 
Le controllate operanti negli 
Stati Uniti registrano nel Paese 
un giro d'affari in crescita del 
4%. A livello di gmppo, il 90% 
dei ricavi viene realizzato fuori 
dall'Italia e più della metà solo 
nell'area nordamericana. 

La nuova società con sede a 
Mosca è stata creata per poter 
cogliere meglio le opportunità 
rappresentate dalla crescente 
domanda dei prodotti di 
gamma medio-alta da parte del 
mercato msso. L'accordo con il 
partner locale è stato raggiunto a 
settembre scorso. 


È diventata cinese 

Piccola rivoluzione nel mondo 
della moda, in particolare per 
quella sportiva. L'uomo d'affari 
cinese Ngok Yan Yoe, presidente 
del gmppo Hembly 
International, specializzato nella 
distribuzione di prodotti tessili, 
ha annunciato di avere preso il 
controllo dell'italiana Sergio 
Tacchini. Il manager cinese 
avrebbe speso 27 milioni di euro 
per acquistare la ditta italiana ed 
ha subito immesso 33 milioni di 
euro supplementari per rilanciare 
la marca, conosciuta fin dal 1980. 
Molto indebitata, la ditta italiana 


aveva difficoltà a rivaleggiare con 
Nike e Adidas, ed avrebbe 
rischiato l'anno scorso di fallire. Il 
cinese ha promesso di rilanciare 
la marca e di aprire 20 negozi 
Sergio Tacchini in Cina dal 2011. 
La Hembly International, che in 
Italia, ha già una sede in 
provincia di Treviso. 

La Sergio Tacchini è nata su 
iniziativa del famoso tennista 
Sergio Tacchini (nel '60 
campione d'Italia) oltre 
quarantanni fa, ed era noto che 
era stata salvata dalla bancarotta 
con un'iniezione di capitali 
proveniente da oltre la Grande 
Muraglia. 


In sintesi 


Cir ha raggiunto un 
accordo per un 
aumento di capitale in 
Sorgenia da 200 milioni 
di euro nel 2008 e per 
un successivo aumento 
da 150 milioni di euro 
nel 2009. Il primo che 
sarà sottoscritto dal 
gruppo austriaco 
Verbun, partner storico 
di Cir, non comporta 
cambiamenti nella 
struttura di controllo di 
Sorgenia. Sorgenia 
Holding avrà un 
aazionariato così 
composto: Cir 68,13 e 
Verbund Italia 31,87%. 

L’assemblea di 
Borsa Italiana ha 
nominato il nuovo cda 
per il triennio 
2009-2011. Il cda è 
composto da Angelo 
Tantazzi, Janet Cohen, 
Massimo Capuano, 
Nicola D’Anselmo, 
Maurizio Faroni, Martin 
Graham, Raffaele 
Jerusalmi, David Lester, 
Alessandro Pansa, 
Massimo Segre, Pietro 
Stella, Daniela Toscani. 

Il consiglio ha poi 
confermato in carica il 
presidente Tantazzi. 

Italcementi e 
HeidelbergCement 
hanno siglato un 
accordo per la licenza 
d’uso per 10 anni di 
alcuni brevetti di 
cementi del marchio Tx 
Active, il cemento 
«mangia smog». Il 
gruppo tedesco potrà 
così utilizzare i brevetti e 
il marchio Tx Active. 
L’accordo ha tra le 
finalità quella di dare un 
impulso all’offerta di 
prodotti innovativi dotati 
di caratteristiche 
disinquinanti. 

Cattolica 
Assicurazioni ed 
Eurizonvita (gruppo 
Intesa-Sanpaolo) hanno 
sottoscritto l’accordo 
quadro per il passaggio 
da Eurizonvita alla 
compagnia veronese 
del ramo d’azienda 
formato dalle rete di 
consulenti previdenziali 
di Eurizonvita. Cattolica 
Assicurazioni deterrà 
l’80,1 % ed Eurizon il 
19,9%. 

Le vendite del 
gruppo Teseo, numero 
uno britannico della 
grande distribuzione, 
salgono del 13,7% nel 
primo trimestre, 
nonostante le incertezze 
del clima economico. In 
Gran Bretagna però le 
vendite con l’esclusione 
della benzina sono 
cresciute solo del 3,5%. 

Il gruppo tedesco 
Bertelsmann potrebbe 
cedere al colosso 
giapponese Sony la 
propria partecipazione 
del 50% nella 
joint-venture Sony Bmg. 
La Bertelsmann e la 
Sony controllano la 
casa discografica in 
modo paritetico dal 
2004 e la Sony detiene 
un’opzione per rilevare 
la quota in mano al 
gruppo tedesco nel 
momento in cui 
decidesse di vendere. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

A2A 

4788 

2,47 

2,46 

-3,27 

-20,07 

13270 

2,20 

3,12 

0,0700 

7747,67 

Acea 

24509 

12,66 

12,73 

-2,14 

-10,85 

580 

11,39 

14,43 

0,6200 

2695,71 

Acegas-Aps 

10278 

5,31 

5,30 

-0,47 

-19,69 

24 

5,26 

6,98 

0,3000 

291,83 

Acotel 

164699 

85,06 

84,34 

-2,64 

2,26 

14 

53,11 

88,78 

0,4000 

354,70 

Acq. Potab. 

5156 

2,66 

2,67 

-2,59 

-22,38 

68 

2,36 

3,43 

0,1000 

95,88 

Acsm 

3201 

1,65 

1,63 

-1,45 

-9,82 

18 

1,22 

1,85 

0,0200 

77,48 

Actelios 

13689 

7,07 

7,11 

-1,82 

5,40 

30 

5,99 

7,84 

0,1500 

478,50 

Aedes 

2899 

1,50 

1,49 

-1,78 

-56,13 

670 

1,50 

3,41 

0,2500 

152,35 

Aeffe 

3094 

1,60 

1,61 

-2,31 

-39,29 

93 

1,60 

2,63 

0,0200 

171,57 

AemTo 

4142 

2,14 

2,15 

-1,06 

-16,64 

1565 

1,87 

2,59 

0,0850 

1566,01 

Aem To w08 

1084 

0,56 

0,57 

0,24 

-27,61 

263 

0,41 

0,80 

. 

- 

Aerop. Firenze 

32864 

16,97 

16,89 

-1,40 

-5,86 

1 

16,65 

18,05 

0,1800 

153,35 

Aicon 

1448 

0,75 

0,73 

-8,99 

-64,87 

2954 

0,75 

2,13 

- 

81,49 

Alerion 

1442 

0,74 

0,74 

-1,41 

5,83 

597 

0,55 

0,76 

0,0050 

297,96 

Alitalia 

862 

0,45 

0,45 


-43,72 

0 

0,23 

0,79 

0,0413 

617,08 

Alleanza 

14919 

7,71 

7,72 

0,26 

-12,48 

2663 

7,71 

8,80 

0,5000 

6523,16 

Amplifon 

3536 

1,83 

1,82 

-3,35 

-47,68 

492 

1,82 

3,57 

0,0400 

362,31 

Anima 

3394 

1,75 

1,75 

-2,89 

-18,84 

26 

1,60 

2,16 

0,1400 

184,06 

Ansaldo Sts 

18743 

9,68 

9,61 

-2,19 

11,91 

157 

7,17 

10,10 

0,2000 

968,00 

Arena 

106 

0,05 

0,06 

-2,30 

-57,67 

2296 

0,05 

0,15 

0,0413 

44,02 

Ascopiave 

3048 

1,57 

1,58 

-0,19 

-6,37 

107 

1,43 

1,82 

0,0600 

368,96 

Astaldi 

11225 

5,80 

5,89 

1,85 

12,45 

239 

4,02 

6,11 

0,1000 

570,57 

Atlantia 

42385 

21,89 

21,69 

-3,94 

-14,66 

3406 

18,63 

25,65 

0,3700 

12514,77 

Auto To-Mi 

22614 

11,68 

11,75 

-1,22 

-22,06 

175 

11,23 

14,99 

0,2000 

1027,75 

Autogrill 

16495 

8,52 

8,56 

-3,54 

-25,81 

2352 

8,52 

11,57 

0,4000 

2167,23 

Azimut H. 

11343 

5,86 

5,79 

-3,45 

-34,10 

953 

5,86 

8,89 

0,1500 

835,12 

B 

B. Bilbao Viz. 

25830 

13,34 

13,41 

0,48 

-20,74 

0 

12,85 

16,83 



B. Caiige 

4755 

2,46 

2,46 

-0,69 

-25,42 

1945 

2,25 

3,29 

0,0800 

3965,67 

B. Carige risp 

4955 

2,56 

2,54 

0,32 

-20,48 

7 

2,32 

3,25 

0,1000 

448,51 

B. Desio 

12590 

6,50 

6,47 

-0,42 

-8,55 

36 

6,02 

7,11 

0,1050 

760,73 

B. Desio r nc 

11889 

6,14 

6,17 

-3,07 

-12,29 

0 

5,98 

7,00 

0,1260 

81,06 

B. Finnat 

1559 

0,80 

0,82 

-0,56 

-7,92 

32 

0,65 

0,87 

0,0200 

292,08 

B. Generali 

9958 

5,14 

5,21 

0,23 

-24,13 

56 

4,62 

6,78 

0,1800 

572,48 

B. Ifis 

18418 

9,51 

9,48 

-0,52 

6,22 

23 

7,91 

10,52 

0,3000 

299,82 

B. Intermobiliare 

9546 

4,93 

4,94 

-1,20 

-30,68 

37 

4,85 

7,11 

0,4000 

767,31 

B. Italease 

13021 

6,72 

6,72 

-2,82 

-29,11 

1226 

4,83 

9,49 

0,7800 

1132,52 

B. Popolare 

22128 

11,43 

11,39 

-1,40 

-24,25 

5633 

10,43 

15,09 

0,6000 

7319,42 

B. Profilo 

2304 

1,19 

1,18 

-4,14 

-37,92 

214 

1,19 

1,92 

0,0800 

151,57 

B. Santander 

23926 

12,36 

12,55 

1,87 

-15,28 

14 

11,18 

14,59 

0,1229 

. 

B. Sard. r nc 

25882 

13,37 

13,40 

-0,81 

-19,49 

0 

13,37 

16,60 

0,5600 

88,22 

B.P. Etruria e L. 

14255 

7,36 

7,35 

-0,41 

-19,62 

210 

6,98 

9,16 

0,3000 

397,07 

B.P. Intra 

28419 

14,68 

14,68 

0,01 

30,24 

94 

9,54 

14,77 

0,1000 

826,19 

B.P. Milano 

12580 

6,50 

6,53 


-29,20 

3012 

6,50 

9,18 

0,4000 

2696,48 

B.P. Spoleto 

13335 

6,89 

6,80 

-1,39 

-25,67 

5 

6,89 

9,27 

0,3900 

150,68 

BasicNet 

3228 

1,67 

1,67 

-2,69 

-20,05 

274 

1,47 

2,29 

0,0650 

101,68 

Bastogi 

252 

0,13 

0,13 

28,21 

375,32 

6449 

0,02 

0,13 

- 

87,87 

BB Biotech 

99505 

51,39 

51,26 

-1,40 

-0,10 

1 

45,94 

52,80 

0,5439 

. 

Bea Ifis w08 

6583 

3,40 

3,40 

-2,86 

28,93 

2 

1,62 

3,64 


- 

Beo Popolare wlO 

663 

0,34 

0,34 

-3,16 

-48,10 

435 

0,32 

0,66 

. 


Beghelli 

1665 

0,86 

0,85 

-2,41 

-25,27 

239 

0,86 

1,18 

0,0200 

172,02 

Benetton 

16323 

8,43 

8,54 

1,86 

-29,57 

487 

8,00 

11,97 

0,4000 

1539,98 

Beni Stabili 

1283 

0,66 

0,65 

-1,80 

-11,33 

7978 

0,61 

0,78 

0,0320 

1269,56 

Bialetti 

2240 

1,16 

1,12 

-3,53 

-29,84 

0 

1,16 

1,65 

- 

86,78 

Biesse 

23326 

12,05 

11,94 

-4,82 

-7,13 

172 

11,24 

14,78 

0,4400 

330,00 

Boero 

55184 

28,50 

28,50 


11,33 

0 

21,20 

29,50 

0,4000 

123,70 

Bolzoni 

5844 

3,02 

2,98 

-1,81 

-21,79 

49 

2,75 

3,86 

0,1200 

78,45 

Bon. Ferraresi 

68699 

35,48 

35,00 

-1,52 

-0,11 

2 

28,02 

39,44 

0,1800 

199,57 

Brembo 

13041 

6,74 

6,72 

-2,37 

-38,61 

214 

6,74 

10,97 

0,2800 

449,79 

Brioschi 

657 

0,34 

0,34 

0,29 

-30,15 

1608 

0,34 

0,49 

0,0038 

267,18 

Bulgari 

13430 

6,94 

7,00 

0,59 

-27,15 

1625 

6,80 

9,52 

0,3200 

2082,84 

Buongiorno Spa 

3282 

1,70 

1,68 

-0,83 

-16,83 

429 

1,53 

2,19 

- 

180,27 

Buzzi Unicem 

35267 

18,21 

18,20 

-0,75 

-2,93 

607 

14,40 

19,21 

0,4200 

3011,67 

Buzzi Unicem r nc 

24327 

12,56 

12,55 

-0,77 

0,46 

162 

9,23 

12,96 

0,4440 

511,50 

C 

C. Artigiano 

4967 

2,56 

2,59 

0,27 

-12,93 

8 

2,56 

3,05 

0,2130 

730,49 

C. Bergam. 

50846 

26,26 

26,30 

-0,57 

-9,70 

0 

25,38 

30,72 

1,1000 

1620,95 

C. Valtellinese 

13600 

7,02 

7,02 

-0,10 

-22,45 

204 

7,02 

9,09 

0,3400 

1277,10 

Cadlt 

14822 

7,66 

7,65 

-1,72 

-24,34 

9 

7,61 

10,12 

0,7000 

68,74 

Cairo Comm. 

5046 

2,61 

2,60 

-2,11 

-39,11 

36 

2,30 

4,32 

4,0000 

204,16 

Caltagirone 

10005 

5,17 

5,18 

1,97 

-15,71 

5 

4,65 

6,13 

0,0800 

620,66 

Caltagirone Ed. 

7338 

3,79 

3,80 

0,18 

-14,87 

26 

3,59 

4,45 

0,2000 

473,75 

Cam-Fin. 

1621 

0,84 

0,83 

-3,15 

-35,21 

400 

0,84 

1,33 

0,1400 

307,90 

Campari 

11170 

5,77 

5,76 

-1,89 

-12,56 

406 

5,26 

6,60 

0,1100 

1675,32 

Cape Live 

1355 

0,70 

0,70 

-2,78 

-22,22 

20 

0,62 

0,90 

- 

35,56 

Carrara 

9408 

4,86 

4,84 

-4,65 

-29,22 

186 

4,43 

6,87 

0,1650 

204,08 

Cattolica Ass. 

58127 

30,02 

29,97 

-1,22 

-13,49 

69 

26,48 

35,14 

1,5500 

1546,40 

Cdc 

3948 

2,04 

2,02 

-3,85 

-42,61 

14 

1,82 

3,89 

0,5600 

25,01 

Celi Therapeutics 

672 

0,35 

0,35 

-3,25 

-74,59 

1305 

0,32 

1,37 

- 

- 

Cembre 

10830 

5,59 

5,58 

-1,24 

-11,15 

17 

4,96 

6,52 

0,2600 

95,08 

Cementir Hold 

9910 

5,12 

5,11 

-1,29 

-15,12 

179 

5,12 

6,37 

0,1200 

814,38 

Cent. Latte To 

5532 

2,86 

2,90 

0,07 

-25,95 

1 

2,29 

3,86 

0,0500 

28,57 

Chi 

744 

0,38 

0,39 

-1,80 

-29,26 

144 

0,28 

0,54 

- 

53,71 

Ciccolella 

2993 

1,55 

1,53 

-5,55 

-47,50 

98 

1,55 

3,02 

0,0516 

279,06 

Cir 

3406 

1,76 

1,79 

6,03 

-30,75 

15692 

1,63 

2,54 

0,0500 

1391,33 

Class 

2180 

1,13 

1,12 

-2,44 

-20,42 

33 

0,93 

1,43 

0,0100 

115,51 

Cobra 

9375 

4,84 

4,82 

-0,72 

-24,07 

11 

4,27 

6,38 

- 

101,68 

Cofide 

1406 

0,73 

0,74 

4,77 

-33,15 

2502 

0,67 

1,09 

0,0150 

522,15 

Cr Vaitei w09 

2413 

1,25 

1,25 

0,56 

-26,96 

13 

1,05 

1,71 

. 


Credem 

12348 

6,38 

6,37 

-0,52 

-32,73 

329 

6,38 

9,48 

0,3600 

1801,71 

Cremonini 

5801 

3,00 

3,00 

0,03 

20,71 

375 

2,18 

3,00 

0,0800 

424,89 

Crespi 

1521 

0,79 

0,78 

-4,12 

-19,19 

27 

0,59 

0,97 

0,0350 

47,12 

Csp 

2517 

1,30 

1,32 

-2,00 

-29,62 

26 

1,29 

1,85 

0,0600 

43,24 

D 

D'Amico 

4482 

2,31 

2,36 

4,42 

-16,31 

112 

1,88 

2,77 

0,2334 

347,13 

Dada 

25046 

12,94 

12,84 

-1,46 

-20,99 

24 

11,30 

16,37 

- 

209,68 

Damiani 

3731 

1,93 

1,92 

-3,17 

-48,09 

78 

1,78 

3,71 

- 

159,17 

Danieli 

48930 

25,27 

25,17 

-4,95 

19,82 

115 

16,52 

27,36 

0,0800 

1033,03 

Danieli r nc 

31540 

16,29 

16,25 

-3,62 

2,74 

109 

12,51 

17,38 

0,1007 

658,48 

Data Service 

4606 

2,38 

2,43 

-2,49 

-46,90 

9 

2,38 

4,48 

0,5200 

23,83 

Datalogic 

11498 

5,94 

5,95 

-0,08 

-0,70 

36 

5,49 

6,08 

0,0700 

347,06 

De 1 Longhi 

5758 

2,97 

2,98 

-0,50 

-21,16 

49 

2,64 

3,85 

0,0600 

444,61 

Dea Capital 

3206 

1,66 

1,67 

-0,66 

-22,14 

95 

1,54 

2,13 

- 

507,75 

Diasorin 

26116 

13,49 

13,17 

-2,46 

3,10 

22 

10,96 

13,56 

- 

741,84 

Digital Bros 

8158 

4,21 

4,25 

-1,07 

-18,11 

3 

3,83 

5,28 

0,0800 

59,45 

Digital M. Techn. 

42327 

21,86 

21,77 

-1,85 

-37,17 

29 

19,85 

34,79 

- 

247,12 

Dmail Gr. 

17812 

9,20 

9,17 

-1,71 

-1,70 

6 

8,03 

11,08 

0,1000 

70,37 

Ducati 

3100 

1,60 

1,61 


7,67 

495 

1,02 

1,69 

- 

534,66 

E 

Ed. Espresso 

3365 

1,74 

1,73 

-4,75 

-41,93 

2866 

1,74 

2,99 

0,1700 

755,07 

Edison 

3174 

1,64 

1,64 


-23,45 

1297 

1,55 

2,21 

0,0500 

8491,84 

Edison r 

3191 

1,65 

1,64 

-1,50 

-18,05 

33 

1,58 

2,03 

0,0800 

182,26 

Eems 

4972 

2,57 

2,60 

-2,81 

-35,75 

263 

2,23 

4,00 

- 

109,15 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

EI.En 

45870 

23,69 

23,79 

-0,29 

-11,21 

9 

23,00 

27,32 

1,1000 

114,29 

Elica 

3778 

1,95 

1,98 

0,87 

-42,90 

45 

1,95 

3,42 

0,0482 

123,54 

Emak 

8980 

4,64 

4,68 

0,49 

-10,72 

10 

4,30 

5,26 

0,2200 

128,26 

Enel 

13660 

7,05 

6,96 

-2,08 

-12,85 

192274 

6,54 

8,20 

0,4900 

43638,38 

Enertad 

4866 

2,51 

2,53 

0,44 

-15,53 

40 

2,30 

2,98 

0,0207 

238,43 

Engineering LI. 

44321 

22,89 

22,90 

0,17 

-16,25 

9 

20,94 

27,33 

0,4800 

286,13 

Eni 

49084 

25,35 

25,09 

-2,41 

1,32 

24149 

21,08 

26,94 

0,7000101535,85 

Enia 

17314 

8,94 

9,04 

0,28 

-23,32 

61 

8,70 

11,66 

. 

961,26 

Erg 

27900 

14,41 

14,42 

-0,19 

10,18 

617 

9,77 

15,20 

0,4000 

2165,96 

Ergo Previdenza 

8465 

4,37 

4,37 

-1,69 

9,74 

132 

3,12 

4,46 

0,1740 

393,48 

Esprìnet 

8818 

4,55 

4,55 

-2,57 

-45,05 

239 

4,55 

8,29 

0,1550 

238,65 

Eurofly 

1932 

1,00 

1,00 

-1,18 

-51,47 

182 

1,00 

2,06 

- 

28,42 

Eurotech 

9170 

4,74 

4,70 

-3,65 

-5,05 

147 

3,94 

5,55 

- 

165,78 

Eutelia 

2585 

1,34 

1,31 

-5,74 

-60,83 

174 

1,34 

3,41 

- 

87,33 

Everel Group 

502 

0,26 

0,26 

-2,75 

-34,30 

83 

0,25 

0,40 

0,0516 

25,33 

Exprivia 

2864 

1,48 

1,48 

-3,89 

-21,70 

226 

1,23 

1,98 

- 

50,18 

F 

FastWeb 

38745 

20,01 

20,00 

-1,77 

-19,77 

154 

17,86 

25,67 

3,7700 

1590,96 

Fiat 

24639 

12,72 

12,81 

0,10 

-28,12 

25818 

12,15 

17,70 

0,4000 

13898,85 

Fiat priv 

18242 

9,42 

9,46 

-0,65 

-35,53 

87 

9,18 

14,61 

0,4000 

973,12 

Fiat r nc 

17899 

9,24 

9,28 

-1,04 

-37,03 

340 

9,24 

14,68 

0,5550 

738,71 

Fidia 

14323 

7,40 

7,35 

-3,59 

-8,10 

29 

6,10 

9,47 

0,1400 

34,77 

Fiera Milano 

12959 

6,69 

6,69 

-0,83 

40,99 

95 

3,77 

10,22 

0,3000 

226,84 

Fil. Pollone 

1159 

0,60 

0,60 

0,17 

-18,56 

25 

0,54 

0,76 

0,0500 

6,38 

Finarte C.Aste 

794 

0,41 

0,41 

-4,39 

-23,78 

50 

0,41 

0,54 

0,0362 

20,54 

Finmeccanica 

36032 

18,61 

18,48 

-1,12 

-14,72 

7228 

18,48 

22,35 

0,3500 

7912,89 

FMR Art'é 

13773 

7,11 

7,12 

-0,43 

-11,13 

3 

6,19 

8,00 

0,2500 

25,46 

Fondiarìa-Sai 

43740 

22,59 

22,61 

-0,62 

-19,41 

381 

22,59 

29,69 

1,1000 

2831,24 

Fondiarìa-Sai r nc 

28645 

14,79 

14,78 

-1,37 

-23,53 

69 

14,79 

19,88 

1,1520 

640,74 

Fondiarìa-Sai w08 

9614 

4,96 

4,98 

-1,58 

-22,13 

15 

4,96 

6,71 

- 


FullSix 

4916 

2,54 

2,50 

-8,78 

-58,69 

38 

2,54 

6,15 

- 

28,39 

G 

Galletti Prop. S. 

3402 

1,76 

1,74 

-2,47 

-22,50 

11 

1,67 

2,27 

0,0700 

92,24 

Gasplus 

13691 

7,07 

7,03 

-4,14 

1,92 

14 

6,48 

8,17 

0,2400 

317,56 

Gefran 

8793 

4,54 

4,50 

-2,49 

-12,40 

8 

4,28 

5,18 

0,2500 

65,39 

Gemina 

1638 

0,85 

0,84 

-6,52 

-29,04 

4577 

0,81 

1,20 

0,1000 

1242,79 

Gemina r nc 

1549 

0,80 

0,80 

-10,11 

-27,93 

2 

0,80 

1,11 

0,0500 

3,01 

Generali 

50169 

25,91 

26,02 

-0,27 

-15,55 

4861 

25,91 

31,43 

0,9000 

36533,50 

Geox 

14390 

7,43 

7,51 

-1,03 

-45,36 

921 

7,43 

13,60 

0,2400 

1926,10 

Gewiss 

6955 

3,59 

3,57 

-0,47 

-25,63 

17 

3,34 

4,83 

0,1000 

431,04 

Grandi Viaggi 

2488 

1,28 

1,27 

-0,16 

-15,63 

10 

1,16 

1,52 

0,0300 

57,83 

Granitifiandre 

13684 

7,07 

7,11 

1,92 

-18,17 

19 

6,77 

8,64 

0,1500 

260,51 

Greenergycapital 

1491 

0,77 

0,77 

-7,23 


217 

0,50 

1,77 

- 

56,26 

Gruppo Coin 

7300 

3,77 

3,80 

- 

-31,50 

145 

3,62 

5,50 

- 

498,17 

Guala Closures 

7706 

3,98 

3,99 

0,35 

-7,98 

613 

3,44 

4,33 

0,0880 

269,15 

H 

Itera 

5282 

2,73 

2,72 

-1,31 

-10,23 

1925 

2,29 

3,04 

0,0800 

2817,31 


I 


1. Lombarda 

322 

0,17 

0,17 

-0,54 

30,23 

695 

0,10 

0,17 

- 

682,72 

Ifi priv 

31784 

16,41 

16,35 

-0,72 

-28,60 

94 

15,56 

22,99 

0,6300 

1260,70 

Ifil 

9472 

4,89 

4,90 

-0,61 

-22,86 

1134 

4,51 

6,34 

0,1000 

5080,89 

mirnc 

8301 

4,29 

4,30 

-0,62 

-26,64 

17 

3,92 

5,84 

0,1207 

160,26 

Ima 

27627 

14,27 

14,30 

0,59 

1,17 

57 

12,20 

15,07 

0,8500 

486,54 

Imm. Grande Dis. 

3958 

2,04 

2,04 

-1,45 

-1,26 

504 

1,75 

2,52 

0,0560 

632,11 

Immsi 

1532 

0,79 

0,79 

-1,91 

-39,01 

1004 

0,79 

1,30 

0,0300 

271,51 

Impregilo 

6651 

3,44 

3,50 

2,58 

-25,26 

7580 

2,51 

4,60 

0,0300 

1382,44 

Impregno r nc 

16265 

8,40 

8,40 

- 

-11,02 

0 

7,18 

9,44 

0,0404 

13,57 

Indesit Comp. 

14927 

7,71 

7,67 

-2,28 

-27,76 

369 

7,33 

10,67 

0,5090 

875,98 

Indesit r nc 

17233 

8,90 

8,90 

- 

-33,28 

0 

8,90 

13,34 

0,5270 

4,55 

Intek 

1182 

0,61 

0,61 

-1,99 

-12,75 

36 

0,55 

0,71 

0,0250 

212,32 

Intek r nc 

1801 

0,93 

0,93 

-2,64 

-8,80 

7 

0,90 

1,09 

0,0724 

14,12 

Interpump 

11807 

6,10 

6,12 

-0,13 

-13,03 

104 

5,41 

7,01 

0,2000 

468,64 

Intesa Sanp. r nc 

6878 

3,55 

3,58 

0,82 

-27,23 

2908 

3,55 

4,88 

0,3910 

3312,21 

Intesa Sanpaolo 

7515 

3,88 

3,90 

0,03 

-26,57 

62108 

3,88 

5,29 

0,3800 

45987,26 

Inv e Sviluppo Med 

2109 

1,09 

1,09 

-0,09 


10 

0,96 

1,15 

- 

55,23 

Invest e Svil w09 

49 

0,03 

0,02 

-5,04 

-29,01 

0 

0,02 

0,04 

- 


Invest. e Svil. 

259 

0,13 

0,13 

-4,72 

-23,54 

828 

0,13 

0,19 

0,0362 

32,42 

Ipi Spa 

6734 

3,48 

3,49 

- 

-6,53 

0 

3,11 

4,83 

0,5000 

141,85 

Irce 

5040 

2,60 

2,61 

-0,57 

-1,18 

1 

2,22 

2,82 

0,0500 

73,22 

Isagro 

9732 

5,03 

5,01 

-4,13 

1,62 

222 

2,10 

6,28 

0,3000 

88,21 

It Holding 

1009 

0,52 

0,53 

-1,87 

-51,25 

2210 

0,50 

1,09 

0,0258 

128,12 

ItWay 

10946 

5,65 

5,61 

-2,30 

-22,68 

1 

5,63 

7,36 

0,1300 

24,97 

Italcementi 

23417 

12,09 

12,12 

-0,64 

-16,29 

785 

11,76 

14,45 

0,3600 

2142,06 

Italcementi r nc 

17190 

8,88 

8,90 

-0,70 

-17,44 

112 

8,02 

10,75 

0,3900 

936,02 

Italmobiliare 

116176 

60,00 

60,34 

-1,34 

-4,31 

21 

53,34 

67,33 

1,6000 

1330,95 

Italmobiliare r nc 

78826 

40,71 

40,28 

-2,54 

-15,52 

17 

37,01 

48,19 

1,6780 

665,33 

J 

Juventus FC 

1846 

0,95 

0,95 

-4,28 

-1,41 

191 

0,76 

1,11 

0,0120 

192,20 

K 

Kaitech 

690 

0,36 

0,36 

-0,44 

-5,91 

104 

0,23 

0,39 

- 

31,86 

Kme Group 

1983 

1,02 

1,01 

-1,37 

-30,78 

346 

1,00 

1,48 

0,0400 

241,13 

Kme Group rsp 

2312 

1,19 

1,20 

0,59 

-20,88 

6 

1,17 

1,51 

0,1086 

22,77 

KME Group w09 

326 

0,17 

0,17 

1,51 

-36,17 

9 

0,13 

0,26 

- 



L 


La Doria 

3003 

1,55 

1,55 

-0,70 

-6,62 

8 

1,21 

1,70 

0,0444 

48,08 

Laudi Renzo 

6973 

3,60 

3,61 

-1,80 

55,95 

444 

2,28 

3,90 

0,0550 

405,11 

Lavorwash 

3532 

1,82 

1,82 

0,05 

6,48 

44 

1,31 

1,85 

0,0200 

24,32 

Lazio 

680 

0,35 

0,35 

-9,77 

20,62 

28 

0,25 

0,40 

- 

23,78 

Lottomatica 

35519 

18,34 

18,43 

- 

-25,28 

701 

17,87 

25,01 

0,8250 

2791,09 

Luxottica 

32285 

16,67 

16,66 

-0,68 

-21,97 

1205 

14,79 

21,37 

0,4900 

7718,41 

M 











Mattel 

4618 

2,38 

2,39 

-1,53 

-8,62 

8 

2,15 

2,78 

0,1000 

71,55 

Maire Tecnimont 

8177 

4,22 

4,21 

-2,41 

17,86 

164 

2,98 

4,47 

0,0700 

1361,92 

Management e C 

1364 

0,70 

0,71 

-0,70 

-4,78 

412 

0,66 

0,78 

- 

384,36 

Marazzi Group 

13713 

7,08 

7,08 

0,01 

8,35 

473 

4,84 

7,11 

0,2400 

724,01 

Marcolin 

3423 

1,77 

1,75 

-1,52 

-5,10 

57 

1,46 

1,86 

0,0290 

109,86 

Mariella Burani 

31749 

16,40 

16,65 

-0,20 

-12,35 

206 

15,68 

18,71 

0,1600 

490,40 

Marr 

13097 

6,76 

6,83 

0,32 

-4,64 

62 

5,97 

7,32 

0,4000 

449,98 

Mediacontech 

12332 

6,37 

6,25 

-3,77 

-22,02 

1 

5,78 

8,17 

0,6000 

59,12 

Mediaset 

9248 

4,78 

4,78 

-1,83 

-29,93 

9492 

4,78 

6,82 

0,4300 

5641,54 

Mediobanca 

21152 

10,92 

11,01 

-0,75 

-22,34 

7582 

10,92 

14,07 

0,6500 

8953,65 

Mediolanum 

6082 

3,14 

3,14 

-2,91 

-42,06 

4625 

3,14 

5,42 

0,1150 

2291,32 

Mediterr. Acque 

7292 

3,77 

3,75 

-1,14 

-11,47 

15 

3,05 

4,25 

0,0600 

288,80 

Meliorbanca 

5753 

2,97 

2,98 

-0,96 

-16,33 

18 

2,46 

3,57 

0,1300 

375,13 

Mid IndCapwlO 

1072 

0,55 

0,56 

-6,67 

-43,86 

2 

0,54 

0,99 

- 


Mid Industry Cap 

38687 

19,98 

19,98 

5,16 

-9,18 

0 

17,90 

22,00 

0,2284 

75,93 

Milano Ass 

7551 

3,90 

3,92 

-0,99 

-26,40 

697 

3,88 

5,30 

0,3400 

1764,25 

Milano Ass r nc 

7604 

3,93 

3,96 

-0,50 

-25,18 

28 

3,93 

5,25 

0,3600 

120,72 

Mirato 

15707 

8,11 

8,18 

-0,04 

-2,85 

4 

6,81 

8,40 

0,4800 

139,53 

Mittel 

7550 

3,90 

3,87 

-4,21 

-24,55 

19 

3,85 

5,17 

0,1500 

257,33 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

MolMed 

3971 

2,05 

2,04 

-2,86 


8 

1,95 

2,15 


214,26 

Mondadori 

8481 

4,38 

4,39 

-2,58 

-21,86 

548 

4,38 

5,79 

0,3500 

1136,30 

Mondo TV 

13546 

7,00 

7,00 

0,01 

-39,19 

2 

5,58 

11,51 

0,3500 

30,81 

Monrif 

1212 

0,63 

0,62 

- 

-30,55 

22 

0,61 

0,90 

0,0240 

93,93 

Monte Paschi Si 

3514 

1,82 

1,82 

-0,71 

-38,83 

15334 

1,82 

2,97 

0,2100 

4995,79 

Montefibre 

856 

0,44 

0,44 

-3,66 

-24,47 

572 

0,44 

0,63 

0,0300 

57,50 

Montefibre r nc 

883 

0,46 

0,45 

-5,27 

-19,47 

59 

0,44 

0,61 

0,0440 

11,85 

MutuiOnline 

7838 

4,05 

4,04 

-2,67 

-6,17 

3 

3,15 

4,78 

0,0917 

159,94 

N 

Nav. Montanari 

4837 

2,50 

2,52 

-1,91 

-7,17 

322 

2,05 

2,82 

0,1100 

306,90 

Negri Bossi 

1219 

0,63 

0,62 

-6,49 

-22,43 

578 

0,43 

0,82 

0,0400 

27,75 

Negri Bossi wlO 

423 

0,22 

0,22 

-5,36 

-13,87 

68 

0,12 

0,28 



Nice 

5784 

2,99 

3,01 

0,30 

-19,18 

31 

2,90 

3,70 

0,0682 

346,49 

o 

Olidata 

1432 

0,74 

0,74 

-4,39 

-26,62 

92 

0,74 

1,06 

0,0440 

25,15 

Omnia Network 

2058 

1,06 

1,05 

-4,36 

-48,99 

53 

0,95 

2,10 


27,57 


P 


Panariagroup I.C. 

6082 

3,14 

3,10 

-4,94 

-28,74 

11 

2,99 

4,41 

0,1500 

142,46 

Parmalat 

3181 

1,64 

1,64 

-3,07 

-38,05 

19129 

1,64 

2,65 

0,1590 

2739,70 

Parmalatw15 

1708 

0,88 

0,88 

-8,06 

-46,89 

86 

0,88 

1,66 



Permasteelisa 

26471 

13,67 

13,71 

-0,44 

-1,78 

60 

10,64 

14,47 

0,3000 

377,32 

Piaggio 

2614 

1,35 

1,35 

-0,37 

-42,06 

1770 

1,35 

2,33 

0,0600 

534,66 

Pininfarina 

14714 

7,60 

7,67 

-0,90 

-44,31 

32 

6,92 

14,80 

0,3400 

70,80 

Pirelli & C r nc 

960 

0,50 

0,50 

-2,34 

-18,74 

349 

0,50 

0,62 

0,0728 

66,79 

Pirelli &CR.E. 

32055 

16,55 

16,53 

-0,08 

-35,44 

146 

16,41 

27,43 

2,0600 

705,20 

Pirelli & C. 

994 

0,51 

0,51 

-2,10 

-12,56 

35490 

0,49 

0,59 

0,0160 

2686,17 

Poligr. Ed. 

1151 

0,59 

0,59 

-1,49 

-46,61 

6 

0,59 

1,11 

0,2634 

78,43 

Poligrafica S.F. 

29263 

15,11 

15,06 

-2,18 

-7,91 

1 

12,66 

17,86 

0,3615 

18,05 

Poltrona Frau 

2490 

1,29 

1,28 

-3,61 

-40,16 

106 

1,03 

2,15 

0,0200 

180,04 

Premafin 

2533 

1,31 

1,32 

-1,05 

-32,92 

350 

1,31 

1,95 

0,0150 

536,73 

Premuda 

2802 

1,45 

1,44 

-2,11 

-10,40 

109 

1,18 

1,62 

0,0600 

203,68 

Prima Ind. 

45425 

23,46 

23,32 

-3,84 

-20,77 

16 

20,72 

32,48 

0,6500 

107,92 

Prysmian 

34067 

17,59 

17,52 

-1,16 

7,83 

916 

12,46 

18,60 

0,4170 

3175,08 

R 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,0530 

111,98 

Ratti 

747 

0,39 

0,39 

1,73 

-25,87 

32 

0,35 

0,52 

0,0517 

20,05 

RCS Mediag. r nc 

2676 

1,38 

1,39 

0,58 

-38,13 

21 

1,38 

2,23 

0,1300 

40,56 

RCS Mediagroup 

3313 

1,71 

1,70 

-1,33 

-41,98 

642 

1,71 

2,95 

0,1100 

1253,60 

RDB 

5851 

3,02 

3,00 

-1,25 

-3,79 

24 

1,98 

3,14 

0,1000 

138,59 

Recordati 

9645 

4,98 

5,00 

0,99 

-20,04 

349 

4,34 

6,31 

0,2150 

1035,27 

Reno De Medici 

705 

0,36 

0,37 

-2,26 

-36,38 

325 

0,36 

0,58 

0,0165 

137,47 

Reply 

42269 

21,83 

21,59 

-2,31 

2,10 

2 

17,87 

23,94 

0,2800 

198,21 

Retelit 

1519 

0,78 

0,78 

-5,17 

-39,70 

447 

0,78 

1,52 


66,24 

Ricchetti 

3146 

1,63 

1,63 

-0,97 

-3,45 

29 

1,43 

1,73 

0,0300 

87,02 

Risanamento 

2537 

1,31 

1,28 

-8,52 

-63,93 

2405 

1,31 

3,63 

0,1030 

359,38 

Roma A.S. 

1775 

0,92 

0,96 

-3,15 

43,56 

3237 

0,56 

1,48 


121,51 

s 

Sabaf 

36679 

18,94 

18,86 

-0,85 

-15,47 

18 

15,99 

22,62 

0,7000 

218,48 

Sadi Serv.lnd. 

2730 

1,41 

1,40 

-5,10 

-29,68 

31 

1,41 

2,00 

0,0125 

130,71 

Saes G. 

32572 

16,82 

16,77 

-2,72 

-17,13 

9 

16,25 

21,04 

1,0000 

256,89 

Saes G. r nc 

26688 

13,78 

13,70 

-1,01 

-21,23 

12 

13,65 

17,51 

1,0000 

102,83 

Safilo Group 

3003 

1,55 

1,53 

-4,33 

-33,75 

2068 

1,55 

2,34 

0,0850 

442,65 

Saipem 

55377 

28,60 

28,26 

-4,07 

5,19 

4631 

21,84 

30,44 

0,4400 

12619,80 

Saipem r 

56442 

29,15 

29,15 

- 

2,32 

0 

23,00 

30,05 

0,4700 

4,64 

Saras 

7761 

4,01 

4,00 

-1,62 

-0,60 

2365 

2,72 

4,09 

0,1700 

3811,61 

Sat 

20062 

10,36 

10,20 

0,29 

-17,18 

1 

9,06 

12,51 

0,1000 

102,16 

Save 

19144 

9,89 

9,79 

-1,41 

-8,17 

2 

9,68 

12,05 

0,4300 

547,15 

Schiapparelli 

80 

0,04 

0,04 

-1,43 

-11,51 

577 

0,04 

0,05 

0,0155 

25,31 

Seat P. G. 

173 

0,09 

0,09 

-4,66 

-66,89 

135669 

0,09 

0,27 

0,0070 

732,24 

Seat P. G. r 

224 

0,12 

0,12 

-4,16 

-56,42 

282 

0,12 

0,27 

0,0015 

15,74 

Sias 

16629 

8,59 

8,48 

-4,02 

-16,62 

225 

7,75 

10,30 

0,1600 

1953,77 

Sirti 

5083 

2,63 

2,62 

-0,04 

-0,11 

9 

2,16 

2,65 

1,0000 

582,69 

Smurfit Sisa 

3911 

2,02 

2,02 

- 

-22,46 

0 

2,01 

2,62 

0,0100 

124,43 

Snai 

7606 

3,93 

4,00 

3,68 

-24,13 

532 

2,87 

5,18 

0,0387 

458,89 

Snam Rete Gas 

8341 

4,31 

4,31 

-0,74 

-0,19 

4394 

3,94 

4,64 

0,1300 

8428,37 

Snia 

1075 

0,56 

0,55 

-4,48 

-21,70 

397 

0,44 

0,71 

0,0487 

78,62 

SniawlO 

48 

0,02 

0,02 

-1,20 

-27,83 

711 

0,02 

0,03 



Socotherm 

9978 

5,15 

5,14 

-3,09 

-19,98 

63 

4,39 

6,44 

0,0500 

198,65 

Sogefi 

5880 

3,04 

3,04 

-1,68 

-29,21 

277 

3,04 

4,68 

1,4000 

352,69 

Sol 

8688 

4,49 

4,43 

-1,97 

-9,77 

14 

4,40 

5,05 

0,0810 

406,97 

Sole 24 Ora 

7768 

4,01 

4,06 

0,02 

-28,83 

40 

3,57 

5,64 

0,1208 

173,85 

Sopaf 

835 

0,43 

0,44 

-0,32 

-4,30 

388 

0,43 

0,51 

0,0620 

181,97 

Sorin 

2018 

1,04 

1,06 

2,52 

-22,06 

440 

0,77 

1,36 


490,17 

Stefanel 

2190 

1,13 

1,13 

-0,09 

-43,45 

36 

1,11 

2,00 

0,0400 

61,30 

Stefanel r 

8249 

4,26 

4,26 

- 

-13,94 

0 

4,26 

4,95 

0,0750 

0,42 

STMicraelectr. 

14766 

7,63 

7,66 

-0,33 

-21,74 

7567 

6,35 

9,74 

0,0900 


T 

Tas 

37058 

19,14 

19,30 

1,58 

-8,60 

0 

18,27 

23,19 

1,1694 

33,92 

Telecom 1. Media 

231 

0,12 

0,12 

-1,17 

-49,36 

1891 

0,12 

0,24 

0,1643 

393,14 

Telecom Ita Med. r nc 

214 

0,11 

0,11 

-7,83 

-49,73 

10 

0,11 

0,22 

0,1679 

6,08 

Telecom Italia 

2653 

1,37 

1,37 

-1,44 

-34,85 

69450 

1,21 

2,14 

0,0800 

18331,69 

Telecom Italia r 

2163 

1,12 

1,12 

-1,93 

-30,53 

31324 

0,94 

1,61 

0,0910 

6731,18 

Tenaris 

39713 

20,51 

20,50 

-0,53 

35,68 

4682 

12,16 

20,69 

0,2278 


Terna 

5635 

2,91 

2,90 

-0,75 

4,34 

20571 

2,63 

2,93 

0,1400 

5821,84 

Tiscali 

4767 

2,46 

2,49 

1,22 

34,78 

9972 

1,31 

2,64 


1413,70 

Tod's 

71429 

36,89 

36,81 

-0,49 

-23,32 

49 

34,55 

48,11 

1,2500 

1124,44 

Trevi 

32812 

16,95 

17,02 

-1,87 

39,62 

224 

8,96 

17,45 

0,0500 

1084,54 

Trevisan Comet. 

4910 

2,54 

2,55 

-1,66 

-22,33 

335 

2,21 

3,33 

0,0700 

71,53 

Txt e-solutions 

22281 

11,51 

11,72 

1,74 

-11,36 

2 

9,68 

15,96 

0,4000 

30,18 

U 

UBI Banca 

30432 

15,72 

15,77 

0,96 

-15,96 

2171 

14,77 

18,70 

0,9500 

10045,46 

Uni Land 

495 

0,26 

0,25 

-7,13 

-35,48 

10361 

0,22 

0,42 

0,0010 

293,89 

Unicredito 

7890 

4,08 

4,08 

-0,68 

-27,30 

127502 

4,08 

5,70 

0,2600 

54378,68 

Unicredito r 

8477 

4,38 

4,35 

-1,69 

-24,84 

14 

4,38 

5,88 

0,2750 

95,03 

Unipol 

3206 

1,66 

1,67 

-0,54 

-17,88 

3451 

1,43 

2,02 

0,4161 

2450,69 

Unipol priv 

2664 

1,38 

1,38 

-0,58 

-23,83 

3683 

1,24 

1,81 

0,4213 

1254,28 

V 

V.d. Ventaglio 

840 

0,43 

0,43 

-3,46 

-13,35 

296 

0,28 

0,51 

0,0700 

55,24 

Vianini 1. 

6173 

3,19 

3,25 

0,28 

-4,52 

11 

2,96 

3,38 

0,0400 

95,98 

Vianini L. 

19465 

10,05 

10,20 

-1,01 

-9,93 

19 

7,97 

11,16 

0,1300 

440,30 

Vittoria 

23013 

11,88 

11,95 

-1,23 

-1,15 

12 

9,23 

14,21 

0,1700 

388,66 

W 

w Inv e Svil Med 11 

135 

0,07 

0,07 

-3,85 


50 

0,03 

0,25 



WarGreenergycapll 

513 

0,27 

0,27 

-8,62 


245 

0,10 

0,54 



Warr Intek 11 

176 

0,09 

0,09 

- 

-25,92 

74 

0,02 

0,12 



z 

Zignago Vetro 

8887 

4,59 

4,50 

-1,25 

-1,88 

133 

4,02 

5,02 

0,2180 

367,20 

Zucchi 

5780 

2,98 

2,98 

4,26 

-9,55 

0 

2,76 

3,30 

0,0300 

72,76 

Zucchi r nc 

6564 

3,39 

3,39 

- 

-3,14 

0 

3,06 

3,84 

0,0300 

11,62 











































































































































































































































































































































La VERITÀ SULL’ASSASSINIO 
di Ernesto Che Guevara 

Scritto e diretto da Romano Scavolini 

Le ultime ore 

DEL “CHE” 

In edicola da sabato 14 giugno 
il dvd con l’Unità a € 9,90 in più 


IN TV 


■ 09.10 Rai Uno 

Euro Mattina 

■ 14.00 Eurosport 

Tennis Queen's 

■ 14.00 Rai Due 

Dribbling Europei 

■ 15.15 Eurosport 

Ciclismo Giro del Delfinato 

■ 18.00 Rai Due 

Euro 2008 R.Ceca - Portogallo 

■ 20.45 Rai Uno 

Euro 2008 Svizzera - Turchia 

■ 23.05 Rai Uno 

Notti europee 


16 


mercoledì 11 giugno 2008 




Girone A 


LO SPORT 

Girone B 


Girone C 


Svizzera-Rep. Ceca 0-1 Portogallo-Turchia 2-0 


Rep. Ceca-Portogallo 

Oggi ore 18,00 


Svizzera-Turchia 

Oggi ore 20,45 


Svizzera-Portogallo Turchia-Rep. Ceca 

Domenica 15/6 ore 20,45 Domenica 15/6 ore 20,45 


CLASSIFICA 


Austria-Croazia 0-1 Germania-Polonia 2-0 


Croazia-Germania 

Domani ore 18,00 


Polonia-Croazia 

Lunedì 16/6 ore 20,45 


Austria-Polonia 

Domani ore 20,45 

Austria-Germania 

Lunedì 16/6 ore 20,45 


Romania-Francia 0-0 Olanda-ltalia 


Italia-Romania Olanda-Francia 

Venerdì 13/6 ore 18,00 Venerdì 13/6 ore 20,45 


Olanda-Romania 


Francia-ltalia 


Martedì 17/6 ore 20,45 Martedì 17/6 ore 20,45 


La VERITÀ SULL’ASSASSINIO 
di Ernesto Che Guevara 

Scritto e diretto da Romano Scavolini 

Le ultime ore 

DEL “CHE” 

In edicola da sabato 14 giugno 
il dvd con l’Unità a € 9,90 in più 


Girone D 


3-0 


i-Russia 4-1 Grecia-Svezia 0-2 


Svezia-Spagna 

Sabato 14/6 ore 18,00 


Grecia-Russia 

Sabato 14/6 ore 20,45 


Grecia-Spagna Russia-Svezia 

Mercoledì 18/6 ore 20,45 Mercoledì 18/6 ore 20,45 



Punti 

G 

V 

N 

p 

GF 

GS 


Punti 

G 

V 

N 

P 

GF 

GS 


Punti 

G 

V 

N 

P 

GF 

GS 


Punti 

G 

V 

N 

P 

GF 

GS 

Portogallo 

3 

1 

1 

0 

0 

2 

0 

Germania 

3 

1 

1 

0 

0 

2 

0 

Olanda 

3 

1 

1 

0 

0 

3 

0 

Spagna 

3 

1 

1 

0 

0 

4 

1 

Rep. Ceca 

3 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

Croazia 

3 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

Francia 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

Svezia 

3 

1 

1 

0 

0 

2 

0 

Svizzera 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

Austria 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

Romania 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

Grecia 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

2 

Turchia 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

2 

Polonia 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

2 

Italia 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

3 

Russia 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

4 




Cè tanta Spagna intorno a Mila 

Quattro reti alla piccola Russia, tripletta del centravanti. E poi Fabregas, Torres, Iniesta... 


■ di Cosimo Cito 


SULL’EUROPEO si abbatte il ciclone Villa. 
Tre gol, ma è il meno. Una grande Spagna, 
concentrata e concreta per 85 minuti, 5 rega¬ 
lati agli altri, il gol di Fabregas alla fine come 


da punterò, palle da buttare den¬ 
tro, puntuale all'appuntamento, 
e se sembrano facili questi gol - il 
primo su assist perfetto di Torres, 
il secondo a condire con altret¬ 
tanta precisione altrettanta perfe¬ 
zione confezionata da Iniesta, ter¬ 
zo di forza a Russia già a letto - è 
merito di una Spagna perfetta, eu¬ 
clidea, che disegna linee verticali 


e diagonali sul campo, che fa 
viaggiare il pallone da un lato al¬ 
l'altro con una velocità fuori por¬ 
tata per molti. Finito il primo gi¬ 
ro all'Europeo, difficile scegliere 
tra Spagna e Portogallo, tra que¬ 
sta perfezione e quella bellezza. 
"E1 sabio" Aragones, il razzista 
che una volta chiese a Reyes catti¬ 
veria contro "il negro di merda" 


Thierry Henry, il vecchio lupo di 
molti mari e molti fallimenti, 
non ha chiesto nulla alla squa¬ 
dra, solo di "giocare a calcio". I 
piedi, se li hai, non li puoi na¬ 
scondere. La Spagna ha tutto per 
vincere. Ai quarti potremmo - se 
lo meriteremo, e possiamo - tro¬ 
varcela davanti, per la rivincita di 
Usa '94, quando Julio Salinas si 


piantò davanti a Pagliuca prima 
del capolavoro di Roberto Bag- 
gio. Oggi Tones e Villa possono 
aprire le difese a piacimento, e 
poi c'è Fabregas, e poi. Una Spa¬ 
gna eccedente, eccessiva. 

Tocca ai media, al solito molto ge¬ 
nerosi in critiche ed elogi, ora da¬ 
re una mano ad Aragones. "Mar¬ 
ca" titola sul sito che «Villa ci fa 


sognare», ma il tecnico butta ac¬ 
qua sul fuoco, memore di troppe 
illusioni passate: «Abbiamo fatto 
una buona partita, ma è solo la 
prima delle molte battaglie che ci 
aspettano». La prossima sarà con¬ 
tro Ibrahimovic e gli altri 10 della 
Svezia. Ma uno contro tutta que¬ 
sta Spagna è davvero troppo po¬ 
co. 


memento mori. 4-1 al¬ 
la modesta Russia 
che senza Arshavin e 
Pogrebnyak ha ben 

poca materia per sognare. 

Così concreta, spietata e sempli¬ 
ce, la Spagna fa davvero paura. 

Messo da parte il damascato delle 
passate tornate elettorali del cam¬ 
po, che nel calcio vengono ogni 
due anni, i rossi di Aragones han¬ 
no scelto il profilo basso, un gio¬ 
co essenziale, assai redditizio, po¬ 
co appariscente, meno possesso e 
più gioco in verticale, dominio 
totale del campo, l'impressione 
di essere assoluta padrone dei de¬ 
stini della partita. Il calcio che ser¬ 
ve per andare lontano. La Russia 
si è vista nei momenti morti, co¬ 
me certi personaggi di Dostoe- 
vsky, messi lì e buoni solo ad esal¬ 
tare per contrasto le virtù dei pro¬ 
tagonisti. A Innsbmck la storia 
non è banale, ma nel suo realiz¬ 
zarsi molto semplice, quasi un 
apologo sul gioco del calcio. La 
Russia fa gioco fino alla trequarti, 
poi perde palla, contropiede e gol 
per la Spagna. Semplice e crude¬ 
le. Il calcio, quella cosa che non 
s'impara in due anni. 

Eppure Hiddink ha dato un'iden¬ 
tità e un'anima alla truppa abban¬ 
donata da un ventennio dai suoi 
generali, dispersa, anonima nel 
calcio che andava avanti, e la Rus¬ 
sia era ferma all'Urss di Lobano- 
vsky, calcio fisico, corsa, perfetto 
senza il pallone. Questa Russia 
ha qualità tecniche, motivazioni, 
ordine, è messa bene in campo. 

Con Grecia e Svezia può giocarse¬ 
la. Con la Spagna no. 

E poi c'è David Villa, che veniva 
da 18 gol e una salvezza a Valen¬ 
cia, lontani entrambi, lui e la 

squadra, dalla sufficienza. Tre gol David Villa, autore dei tre gol spagnoli festeggiato dai compagni Foto di Sergey Dolzhenko/Ansa-Epa 



SPAGNA _4 GRECIA _0 

RUSSIA 1 SVEZIA 2 


SPAGNA: Casillas; Marchena, Puyol, Capdevila, Ramos; Sil¬ 
va (dal 77' Xabi Alonso), Senna, Xavi, Iniesta (dal 63 1 Santi Ca- 
zorla); Villa, Torres (dal 54 1 Fabregas). (Reina, Albiol, Navarro, 
Sergio Garcia, Guiza, Arbeloa, Juanito, De La Red, Palop) 

RUSSIA: Akinfeyev; Kolodin, Semak, Shirokov, Bilyaletdinov; 
Zyryanov, Zhirkov, Pavlyuchenko, Semshov (dal 58 1 Torbin- 
ski), Sychev (dal 46 1 Bystrov; dal 70 1 Adamov), Anyukov. (Ma- 
lafeev, V. Berezutsky, Yanbaev, Ignashevich, A. Berezutsky, 
Saenko, Ivanov, Gabulov) 

ARBITRO: Konrad Plautz (Austria) 

RETI: 20 1 , 44 1 e 75 1 Villa; 86 1 Pavlyuchenko; 91 1 Fabregas 


GRECIA: Nikopolidis, Torosidis, Kyrgiakos, Dellas (25 1 st Amanati- 
dis), Seitaridis, Basinas, Karagounis, Katsouranis, Antzas, Gekas 
(1 1 st Samaras), Charisteas (Halkias, Tzorvas, Goumas, Spyropou- 
los, Vintra, Patsatzoglou, Giannakopoulos, Tziolis, Liberopoulos) 

SVEZIA: Isaksson, Mellberg, Hansson, Nilsson, Alexandersson 
(29 1 st Stoor), Svensson, Ljungberg, Wilhelmsson (33 1 Rosen¬ 
berg), Ibrahimovic (26 1 st Elmander), H. Larsson, D. Andersson 
(Linderoth, Shaaban, Wiland, Granqvist, Kallstrom, S. Larsson, Al- 
Iback) 

ARBITRO: Massimo Busacca (Svizzera) 

RETI: 22' st Ibrahimovic, 27' st Hansson 


L’ALTRO MATCH Grecia chiusa, come nel 2004, ma stavolta non funziona 

Un Europeo per campioni 
Ibrahimovic lancia la Svezia 


■ Al 67' Ibrahimovic ha desta¬ 
to dal sonno lo stadio di Sali¬ 
sburgo. Prima e dopo il nulla, 
ma in mezzo il capolavoro: 
scambio sulla destra, siluro di 
collo dall'angolo dell'area di ri¬ 
gore, palla nel sette. Rehhagel si 
mette le mani nei capelli, toglie 
Dellas e mette Amanatidis, to¬ 
glie un difensore e mette un at¬ 
taccante, non l'aveva mai fatto 
prima forse. Grecia in bambola 
totale. Rimpallone quattro mi¬ 
nuti dopo, voragine centrale, 
palla che s'impenna e Hansson 
la butta dentro chissà come. 
Uno-due che spazza via qualsia¬ 
si sogno di remake dell'Euro¬ 
peo portoghese, quando la Gre¬ 
cia vinse il titolo con lo schema 
unico del calcio d'angolo e del 


catenaccio vecchia maniera. Pri¬ 
ma del capolavoro, Ibra non si 
era mai visto, abulico come 
sempre e sintonizzato poco con 
la testa sull'evento. Si è rivisto il 
vecchio Henrik Larsson, 37 an¬ 
ni, all'ultima recita. Si rivede il 
biondo Wilhelmsson, nella Ro¬ 
ma lo scorso anno giocò qual¬ 
che spezzone. Il resto è meno di 
niente. 

Il resto è la solita, tremenda Gre¬ 
cia di Rehhagel, nessuna volon¬ 
tà di attaccare, nessuna volontà 
di cercare di giocare a calcio, di 
farsi vedere davanti, Charisteas 
ha quattro anni in più, è un sim¬ 
bolo, un eroe, ma è vecchio, e 
in genere gli eroi sono tutti gio¬ 
vani e belli, Guccini docet, e lui 
non corre più. Non la vede mai 


il calcio in questa partita tra due 
squadre modeste, timide, la dif¬ 
ferenza la fa la spacconata di 
Ibra, quel destro che si è messo 
a cantare prima che il tempo fi¬ 
nisse e prima che il cronista 
mettesse mano al taccuino in¬ 
tonso per scriverci: nulla da se¬ 
gnalare, pareggio cercato e tro¬ 
vato da entrambe. 

Rehhagel sa di non poter chie¬ 
dere molto altro alla sua truppa: 
«Abbiamo preso gol su un episo¬ 
dio, poi ci siamo disuniti. Ma 
non ci arrendiamo». Il vecchio 
schema unico del calcio d'ango¬ 
lo non basta più. Quattro anni 
nel calcio sono una grandezza 
smisurata, e questo calcio ha 
già avuto troppo di più di quan¬ 
to meritasse. 


LA FINALE DEL BASKET È calda la squadra di Repesa, che tiene sotto i toscani.Ma è una sotria già scritta: domani si gioca in casa della Montepaschi 

L’ultimo scudetto non è ancora assegnato. La Lottomatica rinvia la festa di Siena 


M di Salvatore Maria Righi / Roma 


Te lo do io lo scudetto, e anche per 

10 spumante bisognerà attendere. 

11 colpo di reni quando la strada or¬ 
mai è chiusa, allultima curva, l'im¬ 
presa di Roma che con le spalle al 
muro manda a monte il primo ma¬ 
tch-ball di Siena (84-70). Il tricolore 
non è ancora biancoverde, anche 
se da un tre a uno non si è mai rial¬ 
zato nessuno, e va bene che è la pri¬ 
ma volta che si gioca la maratona 
delle sette partite. Era anche peggio 
ieri sera, un tre a zero per i toscani a 
cui mancava solo il cappello, ap¬ 
punto la vittoria biancoverde nu¬ 
mero 41. Con quaranta, la Mens Sa¬ 
na è già nella storia del basket italia¬ 
no, era arrivata anche a quindici vit¬ 


torie filate nei play-off. L'ultima 
sconfitta, guardacaso, proprio con¬ 
tro la Lottomatica, un anno e dieci 
giorni fa: quel 74-88 al Palasclavo 
che è anche l'unica sconfitta bian¬ 
coverde nella post-season degli ulti¬ 
mi due anni. Roma, molto orgo¬ 
glio e finalmente uno sforzo ac¬ 
compagnato fino alla fine, senza 
collassare sul più bello, ha chiuso il 
cerchio dell'onore: aveva perso ot¬ 
to volte di fila, contro Siena, dopo 
quel raid del 30 maggio 2007. Piani¬ 
giani ha altre tre palle della vittoria 
e nemmeno il mago Otelma direb¬ 
be che Roma può farcela: dovrebbe 
battere tre volte di fila una squadra 
che ha perso quattro partite in tut¬ 


ta la stagione. Ma Jasmin Repesa ha 
confermato che con un cuoco di 
razza, in cucina, si fa nozze anche 
senza la faraona. Il suo piatto forte, 
ieri sera, è stato Ibrahim Jaaber, un 
manovale del parquet che è arriva¬ 
to a toppare un buco ed è diventa¬ 
to l'hombre del partido con 22 pun¬ 
ti ma che ne valevano 101, per la ca¬ 
rica che ha dato a tutti gli altri. Parti¬ 
ta come un razzo (17-7), poi impri¬ 
gionata per l'ennesima volta dal 
"Platoon System" di Pianigiani che 
mota gli uomini e a vederla da fuo¬ 
ri sembrano gli stessi duri, gommo¬ 
si e incazzati cinque. Ma stavolta 
Siena non si è più ripresa dalla fre¬ 
nata del terzo quarto, da cui finora 
era sempre ripartita per vincere: ne¬ 
gli ultimi 10' Roma ha tirato me¬ 



glio che per tutta la partita e ha cor¬ 
so il doppio di tutte le altre tre gare, 
col Montepaschi non si vince in al¬ 
tro modo. La festa senese è rinviata 
perlomeno fino a domani sera, 
quando al Palasclavo potrebbe cala¬ 
re il sipario sulla Mens Sana che è 
ad un passo da diventare ufficial¬ 
mente una dinastia, proprio come 
i Bulls di Jordan o gli Spurs di Dun- 
can e Ginobili. L'impossibile è nien¬ 
te, il sottotitolo dell'impresa che do¬ 
vrebbe compiere Roma per impedi¬ 
re a Siena di infilarsi il terzo scudet¬ 
to dei suoi primi 35 anni di vita. La 
serie A che nei formidabili anni set¬ 
tanta del Sapori di Ezio Cardaioli 
prendeva gli americani bomber, co¬ 
me dimenticare George Bucci, e 
adesso nel Montepaschi di Simone 


Pianigiani ha un americano stop- 
per come pietra angolare, l'immar- 
ce scibile Shaun Stonerook. E men¬ 
tre Roma voleva forse festeggiare 
un pelo diversamente il suo ritorno 
in finale dopo 25 anni, mentre il 
Bancoroma trionfava in Italia e in 
Europa la Mens Sana era in A2, Sie¬ 
na si prepara a festeggiare un "back 
to back" che la infila di prepotenza 
nella nobiltà dei parquet italiani. 
Dal dopoguerra, solo quattro piaz¬ 
ze sono riuscite a bissare la vittoria 
nello scudetto: Milano, Treviso, Va¬ 
rese e Virtus Bologna. Il Montepa¬ 
schi quindi ad un passo dal club 
dei magnifici cinque, ma intanto la 
verbena non è sbocciata all'Eur. E 
la Lottomatica era troppo calda per 
mettersi un cappotto. 
















































































































LO SPORT 


l’Unità 17 


mercoledì 11 giugno 2008 


PORTOGALLO-REP.CECA 

Chi vince è qualificato ai quarti 

La banda Scolari 
vuol chiudere 
il conto 

■ Spagna e Repubblica Ceca si gioca¬ 
no stasera alle 18 il primo posto del gi¬ 
rone A. I portoghesi sono imbattuti 
da 12 partite e, dopo aver impressio¬ 
nato al debutto contro la Turchia se¬ 
gnando due reti e colpendo tre pali, 
cercano la qualificazione ai quarti 
con un turno di anticipo. Scolari è in¬ 


tenzionato a non cambiare formazio¬ 
ne. Ronaldo, Deco e Simao giocheran¬ 
no alle spalle di Nuno Gomes. Anco¬ 
ra fuori l'esterno del Porto Ricardo 
Quaresma. Cambierà qualcosa rispet¬ 
to alla partita con la Svizzera il et della 
Repubblica Ceca Karel Bruckner. In at¬ 
tacco giocherà Sverkos che contro gli 
elvetici ha siglato il goal della vittoria 
dopo aver sostituito il deludente Jan 
Roller. I cechi hanno i loro punti di 
forza nella solidità difensiva e nella 
concretezza tattica. Scolari, che il pros¬ 
simo anno potrebbe allenare il Chel- 
sea di Roman Abramovich, fa giocare 
alla sua squadra un calcio offensivo, 
veloce e imprevedibile. Stasera sara la 
12esima volta che le due squadre si af- 
frontano.In passato i cechi hanno 
vinto 4 volte, i portoghesi 3. 


REP. CECA ( 4 - 3 - 2 - 1 ) ( 4 - 2 - 3 - 1 ) PORTOGALLO 



SVIZZERA-TURCHIA 

Gli elvetici per evitare l’onta 

D complesso 
di Cenerentola 
dei padroni di casa 

■ Cancellare lo zero dalla classifica. 
È questo Fobbiettivo della Svizzera 
che stasera affronterà la Turchia di Fa¬ 
tili Terim. I padroni di casa non vo¬ 
gliono essere eliminati dopo solo due 
partite. Per restare in corsa bisogna 
vincere. Svizzera e Turchia tre anni fa 
giocarono lo spareggio per il mondia¬ 


le tedesco. Si qualificarono gli elvetici 
per la migliore differenza reti. La parti¬ 
ta si concluse con una rissa in cui furo¬ 
no coinvolti giocatori, addetti alla si¬ 
curezza e alcuni tifosi. Il et svizzero ha 
problemi in avanti dopo Finfortunio 
di Frei che nella partita di esordio si è 
rotto i legamenti del ginocchio sini¬ 
stro. L'altra punta Streller non sta be¬ 
ne ma dovrebbe stringere i denti e 
scendere in campo. I maggiori proble¬ 
mi dei turchi sono invece in difesa. 
Gokhan Zan non sarà della partita e 
l'altro centrale Servet Cetin è in forte 
dubbio. I due calciatori si sono infor¬ 
tunati nella partita persa per 2-0 con¬ 
tro il Portogallo. Terim in attacco do¬ 
vrebbe schierare la coppia formata da 
Nihat e dal 2tenne del Sochaux Me- 
vlut Erding. 





Assedio a Donadoni: «Sì, cambierò qualcosa» 

«Troppo facile dire che ho sbagliato squadra». Contro i rumeni spazio a De Rossi e Del Piero 


di Marco Bucciantini / Baden 


IL VERO sport nazionale non è il calcio, ma 
la critica. E se hai fatto giocare Materazzi fuo¬ 
ri forma, se hai rinunciato a De Rossi, se hai 
perso 3-0 il match d’esordio degli Europei, 



LA SORPRESA Olanda stile anni 70 

L’ultimo gol di Marco: 
i suoi ragazzi, che squadrone 


Un contrasto 
tra Donadoni 
e Del Piero 
durante 
l’allenamento 
di ieri 
alato 
Van Basten 
Foto Ansa 
e LaPresse 


se il portiere fa sape¬ 
re al mondo che è sta¬ 
ta «la più brutta parti¬ 
ta degli ultimi 12 an- 

ni», puoi avere anche la pazienza 
di Donadoni, ma è dura. 

Il secondo sport nazionale poi è il 
tiro al piccione che siede sulla pan¬ 
china della Nazionale. Nessun ri¬ 
guardo per Sacchi e Lippi, figuria¬ 
moci per chi i risultati con cui farsi 
scudo deve proprio metterli insie¬ 
me un po' in Svizzera e un po' in 
Austria. E così se fino a venti gior¬ 
ni fa lo "scandalo" denunciato dal¬ 
la stampa era quel contratto pen¬ 
dente sulla testa del et, che tanto 
lo meritava ma che era cinicamen¬ 
te vincolato ai risultati, adesso mu¬ 
sica e parole cantano Nostalgia Ca¬ 
naglia: «Ridateci Lippi», «Disastro 
Donadoni», i sobri titoli di ieri. Ci 
smarchiamo da Al Bano e Romi¬ 
na, specie dopo aver annotato l'ar¬ 
ruolamento di Moggi, secondo il 
quale Donadoni è «una pera matu¬ 
ra pronta a cadere», e «Gattuso 
non è da nazionale», come tutti 
quelli che non hanno suo figlio co¬ 
me procuratore. 

La cronaca, però, impone l'analisi 
di un match nel quale l'Italia è 
mancata sì nella compattezza fra i 
reparti, così da far argine al ritmo 
olandese, ma anche in troppi uo¬ 
mini di comprovata esperienza 
(Pirlo, Toni) per scaricare la nostra 
delusione solo su Donadoni. Che 
arriva in sala stampa ed ha la stes¬ 
sa faccia di quando vince (ma è in 
quel caso che stona). In confron¬ 
to, l'assalto dell'Olanda di lunedì 
sera è niente. Dovunque si giri, so¬ 
no cazzotti. E lui si picca: «Domi¬ 
nati? È un vostro giudizio», piutto¬ 
sto condiviso. Si aggrappa: «For¬ 
mazione sbagliata? Non ha senso 
dirlo oggi, dopo una sconfitta». Si 


■ Un tiro al volo da posizione im¬ 
possibile. Così Marco Van Basten 
consegnò all'Olanda l'unico titolo 
europeo della sua storia. Era il 
1988 e gli Orange sconfissero 
l'Unione Sovietica guidata da Vale¬ 
ri]' Lobanovskij. Sono passati 20 an¬ 
ni e Van Basten ha deciso di ripro¬ 
varci. Non ha aspettato la fine, 
non poteva: ha messo le cose in 
chiaro all'esordio. La sua squadra 
ha inflitto un pesante 3 a 0 agli az- 
zuni e ha compiuto un passo avan- 


scusa: «Ci dispiace per i tifosi, dav¬ 
vero». Si stizza: «È una delle pagi¬ 
ne più nere della Nazionale? Gra¬ 
zie per avermelo fatto notare». 
Avremmo fatto volentieri a meno. 
Si inorgoglisce: «Questa sconfitta 
non incrina le mie certezze sulla 
squadra, e da qui si riparte». 
Soprattutto, si cambia: fuori il tra¬ 
cotante Materazzi, e al posto dei 


ti verso il passaggio del turno. Gli 
olandesi hanno corso il doppio. 
Kuyt e Sneijder hanno percorso 
chilometri su chilometri sulle fasce 
e Van Nistelrooy ha tenuto in ap¬ 
prensione per tutta la partita i no¬ 
stri Barzagli e Materazzi. I mediani 
impostavano e pressavano, i terzi¬ 
ni salivano e Van Bronckhorst è 
protagonista di due gol su tre. 

Van Basten ha un carattere simile a 
quello di Donadoni, ama il golf, è 
molto riservato e non si scompone 


suoi tatuaggi, polsini, fascette ci sa¬ 
rà Panucci con il suo look anni '40 
(se il ginocchio non fa troppo ma¬ 
le), con Grosso terzino. Del Piero o 
Cassano cancelleranno dall'Euro¬ 
peo Di Natale, arrivato quassù pro¬ 
tetto dai suoi gol e abbandonato al 
primo giro di danza. È il destino di 
chi viene da Udine, e prima Empo¬ 
li, posti dove certi giornali vendo¬ 


no poco: «Giocatore utile contro 
la Bielorussa», la sentenza. Poi toc¬ 
cherà a De Rossi, a furor di popolo, 
ma bisognerà convincere Pirlo a 
cedergli i metri di campo davanti 
alla difesa, e spostarsi nella zona di 
Ambrosini. Oppure toccherà cam¬ 
biare modulo, con due mediani 
(De Rossi e Pirlo, appunto) e tre 
giocatori dietro Toni: Camorane- 
si, Del Piero e magari Aquilani. 

È difficile ammettere gli errori, e 
l'amor proprio è spesso un ottimo 
carburante per fare bene. Servirà 
pescare anche in questo serbatoio, 
venerdì sera. A proposito di ricono¬ 
scere gli sbagli, per dire quanto è 
difficile, per tutti: l'Uefa ha ribadi¬ 
to che il gol di Van Nistelrooy era 
regolare. «Il giocatore (Panucci) è 
da considerarsi in gioco perché de¬ 
ve chiedere l'autorizzazione all'ar¬ 
bitro per uscire dal campo. In que¬ 
sto contesto è dunque ultimo uo¬ 
mo», dice David Taylor, segretario 
generale dell'Uefa: o è pazzo, o la 
regola è da cambiare. 

Conferenza stampa 
tesa, ma il Ct si scusa 
«Mi dispaice per 
la brutta prestazione 
Dominati? Lo dite voi» 


La Mia Partita 
♦♦♦ 

Una meravìglia di sconfitta 

Ora bisogna trovare uno che inventi qualche casino. L'Italia è partita 
male: ma non ieri , molto prima, quando è cominciato il ritiro, e ancora 
prima quando si è vinto il girone di qualificazione. Gli azzurri erano 
belli, bravi, educati. Ma l'Italia così non vince. Mai. La storia insegna. 

La critica è stata giustamente dura; ho letto molte valutazioni e ho riletto 
quello che ho scritto ieri. A caldo abbiamo analizzato tutti l'aspetto 
tattico, la condizione fisica, le scelte di Donadoni. Siamo abituati a fare 
così. Probabilmente si è trascurato un aspetto fondamentale: la storia dei 
sentimenti. Perché ogni gara è anche un intreccio di sentimenti che si 
intersecano in un andamento legato a mille fattori e sfumature. Qualche 
volta bisogna provare a capire e a raccontare questa storia. È successo 
che gli olandesi sono partiti forte: hanno marcato a centrocampo tre 
contro tre in modo ossessivo; i loro attaccanti hanno pressato alto sui 
nostri difensori; per la loro difesa è stato facile controllare le palle sporche 
che arrivavano alle nostre punte. Niente di trascendentale, ma tanto da 
rattrappirci, da frastornarci ma soprattutto da stupirci: che succede? 

Ci ha assalito la meraviglia e ci ha fatto prigionieri. Questo sentimento 
sembra innocuo, quasi simpatico, invece entra dentro le gambe e la testa 
e siccome è sorpresa, sorprende. «Ma come, loro giocano e noi no?» 

I nostri si guardavano e non si raccapezzavano. Si è preso il primo gol e 
la meraviglia è stata più grande: che sta succedendo? 

Bisognava reagire, si è fatto in modo scomposto perché quell'incanto è 
stato un sortilegio non ci ha fatto ragionare. Un pensiero semplice che 
non si è riusciti a fare: sta tirando Tramontana, cerchiamo di coprirci e 
aspettiamo che passi. Il secondo gol in contropiede ha fatto sparire la 
meraviglia perché il pugno è stato forte. Nel secondo tempo si è 
cominciato a giocare come sappiamo e come Dio comanda. Ma quanti 
rimpianti, bastava che la para della Tramontana prevalesse sulla 
meraviglia. Renzo Ulivieri 


troppo in panchina. Tutti e due 
hanno mantenuto a bordo campo 
la stessa eleganza che avevano sul 
rettangolo di gioco. Roberto drib¬ 
blava e correva sulla fascia, Marco 
spediva il pallone in rete. Sono ani- 
vati giovanissimi sulla panchina 
della nazionale e - nonostante il 
contratto appena rinnovato da Do¬ 
nadoni - insieme molto probabil¬ 
mente la lasceranno. Non allo stes¬ 
so modo però. Van Basten, che era 
accusato di aver abusato di giova¬ 
ni, togliendo personalità alla squa¬ 
dra, andrà all'Ajax, ma prima ha se¬ 
gnato l'ultimo gol: i suoi ragazzi 
hanno presidiato il campo come 
l'Olanda anni settanta, e come 
l'edizione del 1988, quella di 
Rijkaard, Gullit, e di quel centra¬ 
vanti di Utrecht che faceva gol bel¬ 
lissimi. 

Lucio Rodino 



IL COMMENTO Esordio pieno di sbagli, ma è pronta la redenzione, per un paese che si specchia nei calzoni corti degli azzurri 

I rumeni o Donadoni: a chi il foglio di via? 


Rassegna stampa 


«Ridateci Lippi» 
«Disastro Donadoni» 

I più cattivi sono stati i 
giornali italiani, i più “buoni” 
con la Nazionale di Donadoni 
sono stati gli inglesi. 

« L'Italia battuta e costretta a 
contemplare un'ingiustizia», 
titola il Times che ci concede 
l’alibi del gol di Van 
Nistelrooy. Mentre il Daily 
Telegraphe ci perdona con 
l’altro alibi della serata, la 
difficoltà del girone C: 

« L’Italia prima vittima del 
Gruppo della morte », il titolo. 
L’olandese De Telegraf 
azzarda un titolo italiano e 
dedica alla formazione di 
Marco Van Basten un 
«Oranje Bellissimo » 

Gode delle noste disgrazie il 
tabloid polacco Fakt: «È 


-• 

stato un spettacolo 
meraviglioso quando gli 
olandesi hanno umiliato i 
campioni del mondo », 

Il quotidiano di Madrid El 
Mundo si domanda: «Dov'è 
finita la difesa azzurra?», 
mentre la 

Frankfurter Allgemeine 
Zeitung titola: «/ campioni 
del mondo vedono 
arancione » e il giornale 
rumeno Adevarul già pensa 
al match di venerdì: «Ora 
tocca a te, Mutui». 

La stampa italiana, si diceva. 
Due titoli s’impongono per 
aspreza: «Ridateci Lippi», per 
Tuttosport, in quanto 
«Donadoni affonda l’Italia ». E 
«Disastro Donadoni », per il 
Corriere dello Sport, che 
accusa il ct di trascurare i 
romanisti. 


Oliviero Beha 

Segue dalla Prima 

Il campo: una squadra stanca e 
mal messa, con dei cambiamenti al¬ 
l'ultimo minuto poco spiegabili, vedi 
un De Rossi fuori. Una difesa abbor- 
raedata quantaltre mai, pur sapen¬ 
do che l'Olanda è forte da metà cam¬ 
po in avanti. Se Materazzi era giù, 
non doveva giocare. Se no, sostituirlo 
così non aveva senso. Idem per un 
Grosso decente lasciato invece fuori. 
Se non hai garanzie dai vecchi logori, 
meglio i cosiddetti "asini sani" che 
tanto asini non dovrebbero essere 
(Chiellini, Gamberini). La squadra 
campione del mondo, con in campo 
un 'infornata di iridati, non può inizia¬ 
re un Europeo con una drcospezione 


paurosa, alcun temperamento, po¬ 
chissimo cervello. 

La panchina; nel dopo Lippi arriva¬ 
no Donadoni e Casiraghi alla guida 
della Nazionale e deU'Under 21 sulla 
sda di Albertini vicepresidente federa¬ 
le. Sto forse dicendo che è stata una 
sda piena di raccomandazioni del co- 
tè Milan, con Yallora presidente in 
pausa a Palazzo Chigi? Sì, intendo 
proprio che si sono molto raccomanda¬ 
ti tutti, che i Ct finora nonostante le ri¬ 
serve sulla loro caratura ed esperienza 
hanno fatto tuttaltro che male. Ma 
l'esame era questo. E Donadoni ieri'al¬ 
tro non è parso mai in grado di tenere 
la barra del timone. Un secondo dopo 
il raddoppio olandese era necessaria 
una scossa. E invece nulla, neppure 
nell'intervallo. Del resto come poteva 
dare una scossa un tecnico palesemen¬ 


te scosso? Donadoni è per ora poco più 
che l'allenatore del Livorno. Da vener¬ 
dì magari tornerà ad esserlo degli az¬ 
zurri. 

Ecosistema in calzoncini; baste¬ 
rebbe riprendere tutti i titoli di giornali 
e telegiornali e dei giornali radio del lu¬ 
nedì d'esordio per restare basiti: 
"Siamo i Campioni", "Siamopronti", 
"Siamo tranquilli e sereni", "La vigi¬ 
lia è improntata alla calma e alla sicu¬ 
rezza di sé", ecc. Altro che calma: una 
mosceria senza precedenti, roba da Ste¬ 
venson, ma inteso come Mister Hyde 
(c'è sempre un Mister di mezzo...), 
l'impatto adrenalico vicino allo zero 
come se la partita fosse una pratica da 
evadere burocraticamente con un clas¬ 
sico "4-3-3". E di questa mancanza 
di concentrazione e di dedizione, cioè 
di "intelligenza della gara" non intesa 


alla francese come "stazione ferrovia¬ 
ria" (si ricordano aneddoti nel settore 
di questo spessore...), il primo respon¬ 
sabile è ovviamente il timoniere, Do¬ 
nadoni. È vero, come si dice, in campo 
ci vanno i giocatori che sono sembrati 
già appagati dall'impeto con cui han¬ 
no cantato l'inno nazionale rimarcato 
dai succitati commentatori. Ma se sa¬ 
rà il caso forse che da venerdì cantino 
meno e giochino di più. 

L'ambiente Italia, Paese con¬ 
tenitore degli Azzurri; da sem¬ 
pre ci dipingono come gli italiani forti 
nelle emergenze e flosci nella routine. 
Al di là del solito discorso di Calciopo- 
li di due anni fa, della necessità allora 
di far bene in una sorta di mastelliana 
''amnistia preventiva", è comprovato 
che se scatta una scintilla si accende 
la squadra, altrimenti manca davvero 


la spinta.E in un calcio sempre più li¬ 
vellato (verso il basso), spinta ed episo¬ 
di decidono praticamente tutto. 
Adesso dovremmo contare sull'effet¬ 
to-reazione, o la va o la spacca, che 
spesso ci ha portato bene. Ma forse es¬ 
sendo tutto il Paese in emergenza quo¬ 
tidiana in attesa dell'emergenza-Na- 
zionale da risolvere per il meglio, ri¬ 
schiamo come al solito di attribuire 
troppo significato a quei calzoncini in¬ 
caricati di "redenzioni" fasulle, e di 
buttarli invece in una metaforica di¬ 
scarica se le cose non venissero reindi¬ 
rizzate nel senso giusto dal Napoleo- 
ne-Donadoni di turno. Chi lo sentireb¬ 
be poi Berlusconi che tolse la pelle a 
Zoffper un Zidane marcato a zona? 
Darebbe il foglio di via al tecnico appli¬ 
cando nuove norme approntate sotto 
la spinta popolare? 
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TIMORI PER LA SALUTE DI PAUL NEWMAN: 
TUMORE AI POLMONI ALL’ULTIMO STADIO? 

Mondo del cinema in allarme per uno dei divi più amati di 
Hollywood: secondo notizie raccolte dai media Usa e confluite 
sul Los Angeles Times, Paul Newman sarebbe malato di cancro ai 
polmoni in stadio terminale. La diagnosi sarebbe stata fatta allo 
Sloan-Kettering Cancer Center di New York, uno dei maggiori 
centri negli Usa per la lotta ai tumori, L'informazione del Los 
Angeles Times non è stata confermata nè dal portavoce 

dell'attore nè dall'ospedale. La star della «Stangata» 
ha 83 anni ed è sempre stato un fumatore accanito. 
Uno dei pochi ad essere stato finora a conoscenza 
delle sue condizioni sarebbe la sua co-star in «Butch 


Cassidy e thè Sundance Kid», Robert Redford. Newman sarebbe 
in cura a New York e verrebbe sottoposto a terapie come paziente 
di day hospital. Secondo la Fox intanto l'attore avrebbe trasferito 
l'intero valore, 120 milioni di dollari, della sua quota in 
Newman's Own - una azienda alimentare che produce salse da 
insalata e biscotti salutisti - a iniziative di beneficenza. Newman è 
sposato con l'attrice Joanne Woodward e da 50 anni vive con lei a 
Westport in Connecticut. Voci di una malattia dell'attore erano 
circolate alcune mesi fa quando si era appreso di una sua visita da 
un oncologo ma la famiglia Newman (l'attore ha cinque figlie) 
avevano cercato di mantenere il più stretto stretto riserbo sullo 
stato di salute del divo. A fine maggio tuttavia l'annuncio che 
Newman aveva cancellato la regia di una produzione di «Our 
Time» aveva creato allarme tra le persone a lui più vicine. 




FESTIVAL & POLITICA È tut¬ 
ta italiana l’abitudine di cambia¬ 
re direttori alle kermesse di cine¬ 
ma in base agli avvicendamenti 
di governo. Da noi arriva Ale¬ 
manno e subentra Rondi alla Fe¬ 
sta, invece da Cannes alla Berli- 
nale è tutta un’altra storia... 

■ di Gabriella Gallozzi 


9 

Italia si sa è un paese «anomalo». In tutto, anche 
nelle «politiche culturali». Quelle che normal¬ 
mente dovrebbero puntare allo sviluppo di tut¬ 
to quanto fa cultura (dai festival al sostegno pub¬ 
blico delle arti) e che da noi diventano strette 
«maglie» di controllo o di garanzia per sostenere 
gli schieramenti politici del momento. In soldo- 
ni, insomma, «scambi di poltrone» o in termini 
più moderni, come si dice ora, lo spoil System. 
Una regola questa dalla quale non si sottraggo¬ 



L’auditorium di Roma, una delle sedi della Festa del cinema, e nella foto piccola sotto Gianluigi Rondi 




no neanche le direzioni dei festival, tantomeno 
quelli cinematografici, magari più in vista degli 
altri. Capita così che al primo passaggio di «ban¬ 
diera» dell'amministrazione capitolina la Festa 
di Roma inventata dalla coppia Veltroni-Bettini 
debba pagare pegno: via Bettini per l'ingresso 
del sempreverde Gianluigi Rondi, uomo di tante 
stagioni della cultura De, oggi buono anche per 
quella che si annuncia la nuova era Alemanno. 
Peraltro già direttore della Mostra di Venezia in 
due tranche: nel 71-72 e dall'83 all'86. Al nostro 
festival più prestigioso e più antico d'Europa, Ve¬ 
nezia, sono toccate infatti le gestioni più a sin¬ 
ghiozzo del continente. In quel della laguna gli 
avvicendamenti alla direzione, soprattutto in 

Gilles Jacob ha diretto 
Cannes per 25 anni 
dall’era Mitterrand 
a quella Chirac. I cambi 
di governo non hanno 
coinvolto la kermesse 


questi ultimi tempi, sono stati un salto continuo 
a cominciare dal primo governo Berlusconi che 
si premurò da subito di defenestrare Alberto Bar¬ 
bera giudicato al tempo troppo di parte (sinistra, 
s'intende), fino ad arrivare, dopo varie vicissitu¬ 
dini, alla direzione di Marco Mueller, ancora in 
sella alla Mostra dopo una nuova riconferma. 
Anomalie tutte italiane, dicevamo. E sì perché al¬ 
l'estero tutto questo sarebbe impensabile. Figura¬ 
tevi che Moritz de Hadeln, storico direttore della 
Berlinale, ha resistito persino al crollo del Muro 
di Berlino. Ha diretto il festival tedesco per 
vent'anni, senza perdere un colpo, nonostante 
gli eventi politici epocali che hanno segnato 
non solo il paese, ma l'intero pianeta. Nel 2001 
ha poi ceduto il passo al più giovane Dieter Kos- 
slick, l'attuale e molto «politicizzato» direttore 
della Berlinale. Ha resistito al crollo del muro, in¬ 
somma, ma non al governo Berlusconi. Chiama¬ 
to, infatti, nel 2001 alla Mostra, dalla quale era 
stato appena defenestrato il «comunista» Barbe¬ 
ra e fallita la campagna hollywoodiana (cercaro¬ 
no di ingaggiare persino Scorsese) le «politiche 
culturali» del Cavaliere puntarono su di lui per 
un'edizione più «allineata». Ma il vecchio de Ha¬ 
deln non si mostrò così accondiscendente. Risul¬ 
tato: via anche lui dopo due sole edizioni. Così è 


dal 2004 che «resiste» Marco Mueller, dimostran¬ 
dosi tra i più «longevi» direttori di Venezia, for¬ 
malmente in carica per quattro anni, ma spesso 
messi alla porta molto prima, in relazione agli av¬ 
vicendamenti a Palazzo Chigi. 

E Cannes allora? Il passaggio dall'era Mitterrand 
a quella Chirac nulla ha potuto «contro» lo stori¬ 
co patron della rassegna francese, Gilles Jacob, di¬ 
ventato una sorta di monumento della celebre 
kermesse cinematografica. Alla direzione del fe¬ 
stival è stato per venticinque anni, un quarto di 
secolo. E ancora oggi è lì nelle vesti di presidente, 
dopo aver ceduto, nel 2007, quelle più operative 
di Delegato generale al giovane e brillante Thier¬ 
ry Frémaux che, mai come quest'anno, ha mo¬ 


Lo storico direttore 
della Berlinale Moritz 
de Hadeln ha retto 
persino alla caduta del 
Muro ma con Berlusconi 
è scivolato in Laguna... 


strato di aver affinato le sue capacità presentan¬ 
do una selezione di gran livello, come non si ve¬ 
deva da molteplici edizioni. Ma l'elenco potreb¬ 
be continuare. Magari col ticinese festival di Lo¬ 
camo. Qui proprio Marco Mueller ha «regnato» 
dal '92 al 2000, otto anni, insomma, una sorta di 
record per i parametri italiani, per poi cedere il 
passo ad Irene Bignardi e ancora a Fréderic Mai- 


Ed oltreoceano, poi? Vi immaginate se qualcu¬ 
no provasse a tirar via dal Sundance Robert Re¬ 
dford (anche se non ne è il direttore) che, tra le 
montagne dello Utah, inventò il festival dedica¬ 
to al cinema indipendente nel lontano 1978, di¬ 
ventato ora il più importante del settore? O, an¬ 
cora, se il prossimo sinda¬ 
co di New York decidesse 
di sottrane alla direzione 
di Robert De Niro il Tribe- 
ca Film Festival? Magari 
un Alemanno a stelle e stri- 
sce potrebbe farci un pen- 
A sierino... ma lì una cosa 
Jj del genere non awenebbe 
U mai e, se avvenisse, scate- 
' • I nerebbe reazioni furibon- 
jfìiiÌMllll I de. 


INCONTRI Gregoretti ricorda 
«E nel ’68 gli dissi uno stupido no» 

«Gian Luigi 
che gaffe fed 
sui gesuiti» 

M di Ugo Gregoretti 


L a prima volta che vidi da vicino Gian Lui¬ 
gi Rondi e ne ascoltai la voce signorilmen¬ 
te acuta fu la sera delVinaugurazione di 
una Mostra del cinema a Venezia verso la me¬ 
tà degli anni Cinquanta. Io ero lì come redatto¬ 
re del Tg, con Carlo Mazzarella, Paolo di Val- 
marana e altri ancora. Rondi indossava un bel¬ 
l'abito nero che gli andava a pennello e ne van¬ 
tava la qualità del tessuto, incoraggiando il 
drappello degli accompagnatori a palpeggiarne 
le maniche. Era una specie di smoking, però più 
austero, senza frivoli, risvolti di raso. «Sentite 
che morbidezza, che vestibilità d'altri tempi», 
vantava Gian Luigi, «è la stoffa con cui si fan¬ 
no le tonache dei gesuiti e padre Baragli ha avu¬ 
to il gentile pensiero di farmene avere un taglio 
sottobanco». 

Padre Baragli, se non ricordo male, era il temu¬ 
tissimo censore-recensore della cinematografi¬ 
co della Civiltà cattolica, stroncatore implaca¬ 
bile dei film in odore di sinistra (ma forse ricor¬ 
do male). Comunque Rondi si pavoneggiava e i 
suoi accompagnatori lodavano all'unisono i 
pregi del tessuto e la classe sartoriale dell'indu¬ 
mento, un po' come i cortigiani del Re nudo. Il 
gmppo si era fermato al centro del foyer. Ci av¬ 
vicinammo e ci unimmo sommessamente, ti¬ 
midamente, al coro. Per farmi notare dissi a un 
certo punto: «Riconosco anche il fruscio, l'in¬ 
confondibile fruscio delle tonache svolazzanti 
nei silenziosi corridoi della clausura. Sono stato 
per ben tredici anni allievo dei Gesuiti e posso 
considerarmi un esperto in materia, di fmscii, 
delle loro sottane». 

Rondi, che non mi conosceva, mi rivolse un sor¬ 
riso anfibologico, incerto se facessi sul serio o 
prendessi per i fondelli. Poi se ne andò e Valma- 
rana mi rimproverò: «stupido, te lo sei inimica¬ 
to; ti aspettava al varco del tuo primo film, se 
mai lo farai un primo film!». E invece lo feci, 
qualche anno dopo, e Rondi non mi aspettò al 
varco ma accolse il film nel migliore dei modi. 
Più o meno fece lo stesso con quelli che vennero 
dopo. Finché nel '68 mi chiese di far parte di un 
prestigioso comitato di onore per i suoi neonati 
«Incontri del cinema di Sorrento». Ma era il 
'68, che diamine! Potevo mai entrare a far par¬ 
te di un Comitato al servizio di «un servo del ca¬ 
pitale clerico-reazionario-democristiano com¬ 
plice del padronato e lacchè dell'imperialismo 
nella fase del suo imminente crollo »? Non pote¬ 
vo certo, e rifiutai (però con gentilezza e con pa¬ 
ri gentilezza lui accolse il mio rifiuto). Non mi 
sono mai perdonato quello stupido gesto. Non 
vorrei però che ora mi proponesse di far parte di 
Comitato per la Festa del cinema di Roma... 


PRIMEFILM Oggi esce la notevole opera seconda di Munzi sui rapporti tra romeni e italiani: con incomprensioni e false accuse 

«D resto della notte» i leghisti lo passino a vedere questo film 



Una scena dal «Resto della notte» 


M di Alberto Crespi 


S ul set di II resto della notte, il film di France¬ 
sco Munzi che esce in 60 copie oggi nei 
cinema italiani, una sera si sono presen¬ 
tati i carabinieri: cercavano una certa Laura Va- 
siliu, e volevano arrestare l'attrice protagonista 
del film. Convincerli che si trattava di un caso 
di omonimia non è stato semplice: per le forze 
dell'ordine - e per molti italiani incarogniti, al¬ 
cuni con incarichi di governo - un romeno è 
colpevole finché non può dimostrare di essere 
innocente. Pensare che Laura Vasiliu è un'attri¬ 
ce da Palma d'oro: era la brunetta di 4 mesi 3 set¬ 
timane 2 giorni, lo strepitoso film romeno di Cri¬ 
stian Mungiu che ha trionfato a Cannes nel 
2007. Francesco Munzi racconta così il suo ca¬ 
sting: «Sono andato a Bucarest due volte nel 
2007, in inverno e poi in primavera, poche set¬ 


timane prima che 4 mesi andasse a Cannes. Ho 
incontrato molti attori, e ho scelto Laura Vasi¬ 
liu per il ruolo di Maria, la cameriera licenziata 
dalla famiglia borghese che la sospetta di essere 
una ladra; e Constante Lupescu per la parte di 
Ionut, il suo fidanzato. Sono due professioni¬ 
sti, mentre Victor Cosma, il fratello minore di 
Ionut, è un esordiente che non aveva mai reci¬ 
tato. Si parlava molto di 4 mesi, e il provino di 
Laura si è svolto in un appartamento che era 
anche la base logistica di Mungiu: quando poi 
il film ha vinto a Cannes, ho provato un pizzi¬ 
co d'invidia perché avrei voluto scoprirla io... 
ma sono stato anche molto felice per lei, che è 
molto brava e ha un grande futuro. Bucarest 
sta cambiando in modo radicale, c'è vivacità, si 
fa cinema come lo si faceva da noi molti anni 
fa, con creatività e senso dell'avventura». 

Il resto della notte, passato alla Quinzaine di Can¬ 


nes, è un film notevolissimo: ne abbiamo parla¬ 
to in occasione del festival e ora ci piace ridefi¬ 
nirlo come un'opera/ponte fra due paesi, Italia 
e Romania, che hanno un disperato bisogno di 
parlarsi e di capirsi, al di là delle semplificazioni 
giornalistiche (e della partita da ultima spiag¬ 
gia che li vedrà opposti, venerdì, agli Europei 

Superando i confini 
del giallo e senza 
retorica tra razzismi 
furti e immigrazione 
il regista fotografa uno 
spaccato del Nord-est 


di calcio). La storia parte da una coppia di bor¬ 
ghesi annoiati (Sandra Ceccarelli e Aurélien Re- 
coing) che licenziano la cameriera Maria (Vasi¬ 
liu, appunto), convinti che abbia rubato. Ma¬ 
ria torna dal fidanzato Ionut (Lupescu), un ba¬ 
lordo che vive di furtarelli, complice di un ita¬ 
liano (Stefano Cassetti) più disonesto e scoppia¬ 
to di lui. I due ladri, sentendo raccontare di 
quella villa in collina piena di «roba», pianifica¬ 
no il colpo della vita: ma tutto, o quasi tutto, va 
a rotoli... Ben scritto, ben recitato, Il resto della 
notte eredita da Saimir - l'opera prima di Munzi 
- uno sguardo lucido e non retorico sul mondo 
degli immigrati e una capacità non comune di 
catturare la realtà; vi aggiunge un senso del rac¬ 
conto che sconfina nel cinema di genere - in 
fondo, si tratta di un giallo - e segna, negli stessi 
giorni di Gomorra, una via importante per il ci¬ 
nema italiano contemporaneo. Da vedere. 
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TV E MITI Raffaella, 
adesso è sicuro, con¬ 
durrà su Raitre una 
trasmissione in dieci 
puntate dedicate ai 
bambini. Se non altro, 
stiamo parlando della 
sola rete che ci prova 
coi più piccoli. Media- 
set li ha cancellati... 

■ di Silvia Garambois 



he fatipeso stancante arrivo 
subitosto immediapresto!!!»: 
indimenticabile... Questa sor¬ 
ta di «supercalifragilistichespi- 
ralidoso» degli anni 70, è Ma¬ 
ga Maghella, canzone cinguet¬ 
tata dalle bambine di allora - 
le quarantenni di oggi - che 
per Natale volevano anche la 
bambola della maghetta. Ma 
sì: la canzone di Raffaella Car¬ 
ré, stesso periodo del Tuca-tu- 
ca, con cui invece conquista¬ 
va orde di timidi adolescenti. 
A far scoccare la scintilla sarà 
stata questa memoria o forse 
il fatto che Raffa è una testi¬ 
monial delle adozioni di bam¬ 
bini a distanza? Per farla bre¬ 
ve, nelFambiente non si parla 
d'altro: la Raffa nazionale nel¬ 
la prossima stagione sarà dav¬ 
vero su Raitre - come si sussur¬ 
ra da tempo - ma, a sorpresa, 
per condurre un programma 
per bambini. Dieci puntate 


sulla musica dedicate ai ragaz¬ 
zi: la «signora della tv» a 65 an¬ 
ni ricomincia dai bambini. 
Una notizia che se non altro 
costringe la Rai a rivalutare il 
genere. 

Perché la mitica «tv dei ragaz¬ 
zi» è davvero sofferente. Me- 
diaset ha rinunciato del tutto, 
manda in onda cartoni ani- 


Partirà in 
autunno e sarà 
zeppa di 
musica. Una 
notizia in 
controtendenza 


mari d'acquisto e non fa pro¬ 
duzione di programmi. La 
concorrenza dei canali satelli¬ 
tari, in questo, sembra imbat¬ 
tibile. Alla Rai qualcuno anco¬ 
ra resiste: si produce tutta a To¬ 
rino - per altro in studi di ec¬ 
cellenza, proprio sotto la Mo¬ 
le - ma non è molta: Trebison- 
da e Melevisione per Raitre, 
L'albero azzurro per Raidue. 
Ma soprattutto sono risicati 
gli spazi. Raitre, l'unica tv che 
ha una vera programmazione 
- che comprende anche Tg Ra¬ 
gazzi, il Giornale del Fantabo- 
sco, È domenica papà e Screensa¬ 
ver- trasmette «a singhiozzo»: 
non c'è settimana, infatti, che 
nell'orario dedicato ai bambi¬ 
ni non vada invece in onda il 
«Question rime» della Came¬ 


ra o gli eventi sportivi. I bam¬ 
bini - che non sono soggetti 
considerati «acquirenti», tan¬ 
to che Mediaset li depenna 
dall'Auditel - in tv sono pro¬ 
prio «gli ultimi». 

Eppure in Italia ci sono autori 
e registi e attori davvero ap¬ 
passionati del genere. È una 
delle poche, residuali pro¬ 
grammazioni, in cui si lavora 
ancora in modo artigianale, 
partendo dalle idee, costruen¬ 
do storie, conducendo i picco¬ 
li telespettatori in piccoli rac¬ 
conti di vita quotidiana che 
parlano ora di cucina e ora di 
arte, di videogame e di bambi¬ 
ni che abitano in paesi lonta¬ 
ni, insieme a personaggi buffi 
e fantastici, in situazioni di¬ 
vertenti. Hanno avuto tanto 


successo le trasmissioni della 
Melevisione, che quando 
d'estate termina la program¬ 
mazione - e iniziano le repli¬ 
che - la tribù di Tonio Carto- 
nio va in tournée, e in libreria 
si trovano le storie dei diversi 
personaggi. 

Eppure anche nella tv dei ra¬ 
gazzi si sentono sinistri scric- 

Intanto, in tv 
gli spazi per i 
più piccoli si 
riducono e 
il linguaggio 
segue a ruota 


chiolii, anche qui pesa il ri¬ 
schio della «grandefratellizza- 
zione», con i bambini buttati 
in video a mostrarsi, per esser¬ 
ci, perché la tv è la tv. Una per 
tutti, l'evoluzione di Trebison- 
da: è la storia di una «Agenzia 
di servizi» che si affaccia sulla 
strada, tra le altre botteghe. 
Questo «trucco» consente di 
miscelare generi, di avere a 
che fare con problemi quoti¬ 
diani, di proporre nel raccon¬ 
to altri appuntamenti: così ci 
sono i reportage sulla scuola o 
sulla cucina tradizionale dei 
bambini di popoli lontani; ci 
sono i cartoni, i documentari 
sugli animali, gli ospiti famo¬ 
si. Anche Trebisonda però sem¬ 
bra ora cambiar pelle, con 
l'ospite di turno sempre più 
strabordante, le storie ridotte 
a gag. Una tv sincopata, come 
sono sincopati gli sms. Un 
modello che Disney Channel 
(il canale satellitare), ha scelto 
per il suo programma di pro¬ 
duzione, Quelli dell'intervallo, 
utilizzando una telecamera 
fissa - alla maniera di Camera 
café - che costringe a gag ne¬ 
cessariamente brevi. Una co¬ 
municazione ridotta all'osso: 
e non stupiamoci se poi a 
scuola i bimbi fanno temi spa¬ 
ventosamente brevi! 

Una simile involuzione l'ha 
avuta anche Screensaver, che 
agli inizi mostrava i filmati 
prodotti dai ragazzi a scuola, e 
oggi invece soprattutto i fil¬ 
mati «ispirati» - anziché dai ra¬ 
gazzi - da personaggi famosi 
del mondo dello sport, della 
canzone, della politica, Rino 
Gattuso, Carlo Conti, Gior¬ 
gio Panariello, Walter Veltro¬ 
ni... Alla tv dei ragazzi serve 
una scossa, per essere rivaluta¬ 
ta. E chissà che la Carré non ri¬ 
porti davvero l'attenzione sui 
bambini: Maga Maghella, 
pensaci tu! 


che altro c’è 


Spoleto 

• Menotti ir. ai festival: 
«Fermi, il marchio è mio» 

Clangor di spade sulla rocca 
di Spoleto: Francis Menotti 
chiede il blocco del Festival 
dei due Mondi. Presidente 
dell’associazione che fino al 
2007 gestiva la rassegna e 
figlio adottivo di Giancarlo 
Menotti che l’aveva fondata, 
Francis ritiene indebito l’uso 
del nome «Due Mondi» da 
parte della nuova gestione 
avviata da Rutelli quando era 
ministro dei beni culturali, e 
che lo estromise. Oggi al 
tribunale di Firenze la prima 
udienza della causa; il 
Comune spoletino cerca di 
scongiurare il blocco. 

Divi 

• Redford leggerà 
Leopardi a Cortona 

L’8 agosto a Cortona, al 
Tuscan Sun Festival che si 
terrà dal 2 al 10, Robert 
Redford leggerà poesie di 
Leopardi. Nell’ottocentesco 
Teatro Signorelli l’attore sarà 
accompagnato al pianoforte 
dal direttore del San 
Francisco Opera, Nicola 
Luisotti. 

Popstar 

• Frasi razziste 
in un video 

Amy Winehouse si scusa 
Con il marito in carcere per 
rissa, Amy Winehouse è 
apparsa in un video 
casalingo in cui canta insulti 
razzisti contro «neri, 
pakistani, gialli e 
giapponesi». Il filmato era 
stato girato proprio dal 
consorte Blake Fielder Civil 
prima del suo arresto a 
novembre e mostra la pop 
star e un’altra ragazza di 
nome Sarah cantare insieme 
una canzone dai toni 
pesanti. La cantante si è 
scusata davanti ai giornalisti: 
«Non voglio minimizzare 
nulla di quanto successo, 
ma sono la persona meno 
razzista al mondo». 


TEATRO Firmato da Renato Nicolini questo liberissimo adattamento da Kàroly Kerenyi in scena a Reggio Calabria 

«Le figlie del sole»: il mito sdraiato 

M di Adele Cambria / Reggio Calabria 


A Reggio Calabria, lo spetta¬ 
colo Le figlie del Sole, di Re¬ 
nato Nicolini e Marilù 
Prati - prodotto e portato in sce¬ 
na dal Laboratorio Teatrale Uni¬ 
versitario fondato dalla coppia, 
e che da cinque anni opera al¬ 
l'interno dell'Università Medi- 
terranea - ha un sapore di vaude¬ 
ville mitologico, accentuato dal¬ 
lo storico teatro tardo-liberty in 
cui ha luogo, il Siracusa, tornato 
ad essere tutto rosacrema e stuc¬ 
chi (lo ricordavo così da bambi¬ 
na), perché finalmente restaura¬ 
to dopo decenni. Ci si chiederà 
se può avere un senso qui in Ca¬ 
labria - che è la terra che sappia¬ 
mo, e che io so, per esserci nata - 
un vaudeville mitologico; dove 
le cinque discendenti della stir¬ 
pe solare, figlie o nipotine di He- 
lios (l'albero genealogico dei mi¬ 
ti è sempre complicato) e cioè 
Arianna, Pasifae, Circe, Medea e 
Fedra, con il contorno delle dee 
rivali, Artemide e Afrodite, per 
una dichiarata scelta di regia, so¬ 
no immaginate, avverte Nicoli¬ 
ni, «come cinque ragazze maga¬ 
ri un po' retro, forse degli anni 
Cinquanta, in costume da ba¬ 
gno, occhiali scuri, grandi cap¬ 
pelli, intente a spalmarsi di olio 


abbronzante sui loro lettini, 
qualcuna aiutata dalla propria 
nutrice... Mentre Teseo, Giaso¬ 
ne, Ippolito, possono ben essere 
rappresentati come mu- 
scle-boys di una spiaggia di Ve- 
nice, California... ». Tutto ciò in 
omaggio, chiarisce l'autore e 
co-regista dello spettacolo e col¬ 
laboratore de l'Unità, a Peter Sel- 
lars, il regista più famoso del tea¬ 
tro universitario dei campus 

Sul palco 
il Laboratorio 
universitario 
teatrale fondato 
da Nicolini 
e Marilù Prati 


americani; che ha tradotto il 
Don Giovanni di Mozart-Da Pon¬ 
te in una storia metropolitana 
di gang nere. Eppure, dice l'in¬ 
ventore delle «Estati romane», 
«c'è uno scopo più sottile del 
manierismo colto e del gusto 
della citazione, in questa scel¬ 
ta... ». 

E cita le fonti classiche a cui si è 
ispirato rileggendo i miti solari 
greci. Intanto il titolo, Le figlie 
del Sole, è mbato al testo, Figlie 
del Sole, di Kàroly Kerényi 
(1897-1973). Il mitologo unghe¬ 
rese e grande amico di Jung - di 
cui condivideva la tesi secondo 
la quale le divinità olimpiche 
simboleggiano i diversi aspetti 
della nostra psiche, tesi ripresa 
oggi da James Hillman - volle 
sempre far tradurre in italiano i 
suoi libri, fidando «in quella 
comprensione istintiva e quasi 


inconscia che deriva da recondi¬ 
te rispondenze ed affinità, più 
di quanto potesse fidarsi della 
raffinata educazione intellettua¬ 
le dei paesi di cultura germani¬ 
ca». E anche se alle origini miti¬ 
che di Reggio Calabria forse og¬ 
gi non pensa più nessuno, se 
non qualche vecchio professore 
di greco - ed in qualche modo sa¬ 
rebbero origini maledette, per¬ 
ché la città sarebbe stata fonda¬ 
ta dal matricida Oreste - il vaude¬ 
ville mitologico realizzato, e in- 

Il tema è quello 
della relazione 
tra i sessi e la 
regia parteggia 
per il soggetto 
femminile 


terpretato, da Nicolini e dalla di¬ 
namica/fragile sua compagna 
ed attrice Marilù Prati, nonché 
dai ragazzi e dalle ragazze del La¬ 
boratorio (quasi tutti studenti di 
Architettura dell'Università di 
Reggio) corrisponde al gusto po¬ 
stmoderno con cui i giovani vi¬ 
vono ormai il loro tempo libero 
- quando è anche creativo - da 
un punto all'altro del globo. 
Spettacolo quindi godibilissi¬ 
mo, dove tuttavia le trame delle 
«Heliadi Incantatrici», come le 
chiama Kérenyi - e cioè Circe e 
Medea (Adriana Cuzzocrea a 
Francesca Costantino)- e la pas¬ 
sione insana di Fedra (Marilù 
Prati) per Ippolito (Francesco 
Spinelli), il figlio del primo ma¬ 
trimonio del marito, Teseo (Mar¬ 
cello D'Angelo) - alludono, e 
questo è il tema di fondo che in¬ 
teressa il duo Nicolini/Prati, al¬ 
l'eterna guerra dei sessi. Insom- 
ma si tratta del maschile e del 


in bikini 


femminile a confronto; e seppu¬ 
re con qualche prudenza, Nicoli¬ 
ni (Dedalo in scena, costruttore 
quindi del Labirinto in cui si im¬ 
prigiona Teseo, e da cui lo salve¬ 
rà il Filo d'Arianna), mostra di 
preferire il femminile: «Tra 
l'astratta indifferenza di Ippoli¬ 
to, l'opportunismo politico di 
Giasone, e il potere regale di cui 
Teseo è l'emblema», il regista-au¬ 
tore-architetto sceglie alla fine 
«il gmppo delle Heliadi». E coro¬ 
na la sua scelta osservando mali- 

Un vaudeville 
mitologico 
molto godibile 
Ma perché 
un simile show 
non gira? 


ziosamente: «Queste potrebbe¬ 
ro cantare, con la voce di Edith 
Piaf, come commento alle loro 
storie, la famosa canzone "Rien, 
rien de rien, je ne regrette rien"; 
perché è la passione, cioè l'im¬ 
possibilità di agire diversamen¬ 
te, ad aver mosso i loro compor¬ 
tamenti». E Marilù aggiunge: 
«Siamo come spugne, da Sellars 
a Kerényi ad Apollonio Rodio al 
meraviglioso Euripide... e alla 
Piaf... assorbiamo tutto!». Resta 
da chiedersi un'altra cosa, fon¬ 
damentale: perché uno spetta¬ 
colo come questo, in un teatro 
delizioso come il Siracusa, de¬ 
v'essere un unicum, portato in 
scena (a Reggio) una volta sola? 
Quando poi è il prodotto di un 
lavoro collettivo in loco, cresciu¬ 
to e maturato in teatralità con 
l'apporto non solo dell'energia 
e della passione espressa dal 
gmppo del Laboratorio istituito 
nella Facoltà di Architettura, ma 
anche - in tema di scenografia e 
scenotecnica - con quello di pro¬ 
fessionisti come Aldo Zucco, 
(Compagnia de «Le Rane» di Ca¬ 
tania), e ancora di Giampiero 
Olivito, di Giorgio Cannizzaro, 
del «drammaturgo delle luci» 
Luigi Biondi... 
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MILANO, via Washington 70, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
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ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
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CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
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FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
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CINEMA TEATRI MUSICA 


Napoli 


America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 


Salai 

Sala 2 


Il Divo 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sangue pazzo 

21:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 


CINEFORUM 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,20) 

Sala 2 


Quando tutto cambia 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 


Bratz 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


The Hitcher 

22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Superhero Movie 

18:30-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134 

Salai 

942 


Riposo (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

114 


Riposo (E 7,50; Rid. 5,00) 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Rossellini 


Racconti da Stoccolma 

16:00-18:30-21:00 

Sala 2 Magnani 


Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 Mastroianni 


Il Divo 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 

La Perla Dei Piccoli 


Ortone e il mondo dei Chi 

18:50 (E 4,50; Rid. 3,60) 

Taranto 

400 

La volpe e la bambina 

17:10 (E 3,60) 

Traisi 

200 

Gomorra 

20:10-22:35 (E 4,50; Rid. 3,60) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Salai 

710 

Gomorra 

17:00-20:00-22:50 (E 6,50) 

Sala 2 

110 

Quando tutto cambia 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6,50) 

Sala 3 

365 

Sex and thè City 

16:30-19:30-22:40 (E 6,50) 

Sala 4 

430 

Il Divo 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50) 

Sala 5 

110 

Notte brava a Las Vegas 

18:20-22:45 (E 6,50) 



Superhero Movie 

16:15-20:35 (E 6,50) 

Sala 6 

110 

Chiamata senza risposta 

16:15-18:30-20:45-23:00 (E 6,50) 

Sala 7 

165 

Bratz 

15:45-18:15 (E 6,50) 



The Hitcher 

20:40-22:55 (E 6,50) 

Sala 8 

165 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 




16:30-19:15-22:00 (E 6,50) 

Sala 9 

190 

Gomorra 

15:30-18:30-21:30 (E 6,50) 

Salalo 

200 

Sex and thè City 

15:30-18:30-21:45 (E 6,50) 

Salali 

200 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 




15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50) 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 

Sala Bernini 


Sex and thè City 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 




18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Kerbaker 


Non pensarci 

17:00-20:00-22:10 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 




Riposo (E 3,50) 

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 8921 11 



Maradona 

17.50-20.00 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Gomorra 

22.10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 




19.35-22.15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 


Sex and thè City 

19.15-22.10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


Chiamata senza risposta 

17.30-19.30-21.30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


Gomorra 

18.00-21.00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


Il Divo 

19.20-21.55 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala 7 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

18.20-21.10 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Napoli 


• Afragola 


Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 


Gomorra 


18:15-20:30-22:45 


Happy Maxicinema Tel. osi 8607136 




Gomorra 

18:00-20:30-23:00 (E 4,00) 

Sala 2 

190 

Sex and thè City 

18:30-21:30 (E 4,00) 

Sala 3 

190 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

18:00-20:30-23:00 (E 4,00) 

Sala 4 

190 

The Hitcher 

21:00-23:00 (E 4,00) 



Gli ultimi della classe 

17:00-19:00 (E 4,00) 

Sala 5 

190 

Quando tutto cambia 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 4,00) 

Sala 6 

190 

Sex and thè City 

17:00-20:00-22:45 (E 4,00) 

Sala 7 

190 

Il Divo 

18:00-20:30-23:00 (E 4,00) 

Sala 8 

158 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 4,00) 

Sala 9 

158 

Maradona 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 4,00) 

Salalo 

158 

Chiamata senza risposta 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 4,00) 

Salali 

108 

Gomorra 

17:00-19:30-22:00 (E 4,00) 

Sala 12 

108 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:00-19:20-21:45 (E 4,00) 

Sala 13 

108 

Bratz 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 4,00) 


• Arzano 


Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 


Riposo 


• Casalnuovo Di Napoli 


Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 18:00 (E 4.00) 


Sala Blu 

Gomorra 

18:00-20:20-22:40 (E 4,00) 

Sala Grigia 

Superhero Movie 

18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 

Sala Magnum 

Maradona 

22:50 (E 4,00) 


Sex and thè City 

21:00 (E 4,00) 

Sala 4 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 1 8:00 (E 4,00) 

• Casoria 


Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321 


Salai 

289 

Sala 2 

206 

Sala 3 

171 

Sala 4 

120 

Sala 5 

120 

Sala 6 

396 

Sala 7 

120 

Sala 8 

120 

Sala 9 

171 

Salalo 

202 

Teatri 

Napoli 


289 Sex and thè City 


17.00-20.00-22.50 (E 4,00) 


206 Gomorra 


18.30-21.30 (E 4,00) 


171 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

18.30-21.30 (E 4,00) 


120 Superhero Movie 


17:40-20:30-22:40 (E 4,00) 


120 TheHitcher 


17:50-22:40 (E 4,00) 


Maradona 


20:20 (E 4,00) 


396 Gomorra 


17:00-20:00-22:45 (E 4,00) 


120 Quando tutto cambia 


17:40-20:10-22:40 (E 4,00) 


17:15-20:00-22:30 (E 4,00) 


17.30-20.00-22.30 (E 4,00) 


202 Sex and thè City 


18.30-21.30 (E 4,00) 


Sala 1 1 289 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17.15-20:00-22:40 (E 4,00) 


• Castellammare Di Stabia 


Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 
C. Madonna II Divo _ 

L. Denza Sex and thè City _ 

M. Michele Tito Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 


17:15-19:15-21:15 (E 7,00) 


19:00-21:45 (E 7,00) 


17:20-19:30-22:00 (E 7,00) 


Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 
Salai 
Sala 2 


Gomorra 


19:30-22:00 


Mongol 


19:45-22:00 


Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 


• Forno D'Ischia 


Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 


Riposo (E 6,50) 


• Frattamaggiore 


De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 


N.P. (E 5,10) 


Sala 2 99 


Riposo (E 5,10) 


• Ischia 


Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 


Riposo (E 6,50) 


• Melito 


Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 


Gomorra 


16:15-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 


Sala 2 85 Iron Man _ 

Sala 3 Sex and thè City 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 


20:30-22:30 (E 4,65) 


• Nola 


Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 


Riposo (E 5,50) 


Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 


Riposo 


Sala 2 
Sala 3 


• Piano Di Sorrento 


Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 


Riposo (E 6,20) 


• POGGIOMARINO 


Eliseo Tel. 0818651374 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

_16:00-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Sala 2 Superhero Movie _ 16:10-18:15 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Sex and thè City 


20:20-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


• Pomiciano D'Arco 


Gloria Tel. 0818843409 


Riposo (E 5,50) 


• Portici 


Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 


Riposo (E 5,50) 


• Pozzuoli 


Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 


Riposo (E 6,00) 


Multisala Sofia via Rosini, 1 2/B Tel. 0813031114 


Juno 


16:30-19:00-21:30 (E 7,00) 


Sala 2 


72 II DÌVO 


16:30-18:30-20:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


• Procipa 


Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420 


• Quarto 


Corona via Manuello, 4 Tel. 0818760537 


Riposo (E 6,00) 


• San Giorgio A Cremano 


Flaminio Tel. 081771 3426 


Riposo 


Salai 


• San Giuseppe Vesuviano 


Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 


Gomorra 


15:45-18:10-20:30-22:40 (E 5,50) 


• Sant'Anastasia 


Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 


Riposo (E 5,50) 


• Somma Vesuviana 


Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 


Riposo (E 5,50) 


• Sorrento 


Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 


Riposo (E 6,20) 


• Torre Annunziata 


Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 


Gomorra 


18:30-21:30 (E 6,00) 


Pelò 410 Sex a nd thè City _ 

Vava 1 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 


18:30-21:30 (E 6,00) 


17:45-20:00-22:10 (E 6,00) 


• Torre Del Greco 


Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 


Salai 

408 Bratz 

18:30-20:40-22:40 (E 3,50) 

Sala 2 

107 Sex and thè City 

18:30-21:30 (E 3,50) 

Sala 3 

97 II Divo 

18:30-20:40-22:40 (E 3,50) 

Sala 4 

35 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 1 8:15 (E 3,50) 


Gomorra 

20:30-22:45 (E 3,50) 

H Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 


Gomorra 


17:00-19:20-21:40 (E 4,00) 


AVELLINO 


Partenio Tei. 082537119 


ARENA FLEGREA 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 

RIPOSO 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

RIPOSO 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 

RIPOSO 


LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

SANNAZARO 

via Chiaia, 157 - Tel. 081411723 

RIPOSO 


TAM TUNNEL AMEDEO 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

RIPOSO 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 

RIPOSO 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

TRIANON VI VI ANI 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 

RIPOSO 


SAN CARLO 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

RIPOSO 


Sex and thè City 


16:30-19:00-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Sala 2 
Sala 3 


Sala 4 


315 Gomorra _ 

85 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 


16:30-19:00-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


15:15-17:30-19:45-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


85 II DÌVO 


15:15-17:30-19:45-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Avellino 


Ariano Irpino 


Comunale Tel. 0823699151 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

18:45-21:00 (E 5,00) 


• Lioni 


Nuovo Multisala Tel. 082742495 




Gomorra 

20:10 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Salai 


Sangue pazzo 

18:15-21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 


Camera - The Walking Mountain 

18:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 


Sex and thè City 

18:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 



Il Divo 

20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Mercogliano 

M Cineplex 

via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

Salai 

356 

Sex and thè City 

16.00-18.50-21.40 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 2 

194 

Il Divo 

16.30-19.00-21.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 3 

133 

Bratz 

16.00-18.10-20.20 (E 5,15; Rid. 4,10) 



Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

22.35 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 4 

125 

Quando tutto cambia 1 6.15-1 8 . 20 - 20 . 25 - 22.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 5 

95 

Sex and thè City 

16.30-19.20-22.10 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 6 

84 

Il Divo 

20.00-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 



Maradona 

17.30- (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 7 

125 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16.10-18.45-21.20 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 8 

109 

Gomorra 

16.45-19.30-22.15 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 9 

236 

Gomorra 

16.00-18.45-21.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

• Mirabella Eclano 

Multisala Carmen Tel 0825447367 

Salai 


Superhero Movie 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 


1 demoni di San Pietroburgo 

17:30-19:45-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Montecalvo Irpino 


Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 


Riposo 


Montella 


Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 


Gomorra 


18:30-21:00 (E 5,00) 


BENEVENTO 


Massimo Tel. 0824316559 


Sex and thè City 


19:30-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 


San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101 


Il Divo 


Provincia di Benevento 


18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 


• Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 



La banda 

17:00-19:15-21:30 (E 5,50) 

• Torrecuso 

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 


Sex and thè City 

18:40-21:15 (E 6,00) 

Sala 2 

Gomorra 

18:40-21:15 (E 6,00) 

Sala 3 

Il Divo 

18:45-21:00-23:10 (E 6,00) 

Sala 4 

Maradona 

18:30 (E 6,00) 


Sex and thè City 

20:15-22:50 (E 6,00) 

Sala 5 

Quando tutto cambia 

19:15-21:15-23:10 (E 6,00) 

Sala 6 

Bratz 

19:00-21:05 (E 6,00) 

Sala 7 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

18:30-20:45-23:00 (E 6,00) 

Sala 8 

The Hitcher 

23:10 (E 6,00) 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

19:20-21:40 (E 6,00) 

Sala 9 

Gomorra 

17:40-20:15-22:50 (E 6,00) 


1 Don BOSCO via Roma, 73 Tel. 0823215757 



Riposo (E 5,16) 

Provincia di Caserta 

• Aversa 

SI Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 


Il Divo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50) 

Sala lommelli 85 

Sex and thè City 

16:00-18:30-21:00 (E 3,50) 


Metropolitan Tel. osi 8901 1 87 


Gomorra 


18:30-21:00 (E 3,50) 


Vittoria Tel. 0818901612 


Juno 


17:00-19:15-21:30 (E 3,50) 


• Capua 


Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 


Riposo 


• Casagiove 


Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 


Il Divo 


16:00-18:30-21:15 (E 6,00) 


• Castel Volturno 


BriStOl Tel. 0815093600 


Riposo 


S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 


CURTI 


Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 


Mappaloni 


Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015 


Marcianise 


Ariston Tel. 0823823881 


Big Maxicinema Tel. 0823581 025 


Riposo (E 5,00) 


Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 
Sala 5 
Sala 6 
Sala 7 
Sala 8 
Sala 9 
Salalo 
Salali 
Sala 12 
Sala 13 


Riposo (E 5,00) 


Riposo (E 5,00) 


Riposo (E 5,00) 


Riposo (E 5,00) 


Riposo (E 5,00) 


Riposo (E 5,00) 


Riposo (E 6,50) 


Riposo (E 5,00) 


Riposo (E 5,00) 


Riposo (E 5,00) 


Riposo (E 5,00) 


Riposo (E 5,00) 


Cinepolis 


Salai 

Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 
Sala 5 
Sala 6 

Sala 7 


190 Gli ultimi della classe 


17:15-19:00 (E 3,50) 


Notte brava a Las Vegas 


21:00-22:50 (E 3,50) 


190 Quando tutto cambia 
190 TheHitcher 


17:15-19:00-21:00-22:50 (E 3,50) 
17:15-19:15-21:15-23:00 (E 3,50) 


190 Bratz 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50) 


190 Gomorra 


17:50-20:15-22:45 (E 3,50) 


21 5 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 3,50) 


215 Sex and thè City 


17:15-20:00-22:30 (E 3,50) 


Sala 8 

215 Sex and thè City 

16:30-19:10-21:45 (E 3,50) 

Sala 9 

400 Gomorra 

16:30-19:00-21:30 (E 3,50) 

Salalo 

235 II Divo 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 3,50) 

Salali 

125 Superhero Movie 

17:10-19:00 (E 3,50) 


Maradona 

21:15-23:00 (E 3,50) 

1 Small L'Altrocinema Tel.0823581 025 

Spazio Baby 


Riposo 

Salai 

80 

Riposo 

Sala 2 

100 

Riposo 

Sala 3 

100 

Riposo 

Sala 4 

100 

Riposo 

Sala 5 

100 

Riposo 

Sala 6 

100 

Riposo 


Monpragone 


Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 


• Riardo 


Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 


Riposo 


San Cipriano D'Aversa 


Faro Corso Umberto 1,4 


Sant'Arpino 


Lendi Tel. 0818919735 


Riposo 


Salai 
Sala 2 
Sala 3 


Il Divo 


18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 


Sex and thè City 


18:00 (E 5,00) 


Superhero Movie 


20:30-22:30 (E 5,00) 


Sessa Aurunca 


Corso Tel. 0823937300 


Riposo 


SALERNO 


Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 


Sex and thè City 


17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


Cinema Teatro Delle Arti via Urbano 11,45 Tel. 089221807 


Riposo (E 5,00) 


Sala 2 


Riposo 


Fatima Via Madonna di Fatima, 3 Tel. 089721341 


Sangue pazzo 


18:00-21:00 (E 5,00) 


Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 




Sex and thè City 

16:45-19:35-22:25 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 2 

258 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 3 


Quando tutto cambia 

15:45-17:50-20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 4 


Bratz 

15:45-17:55-20:05-22:15 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 5 


Chiamata senza risposta 

16:20-18:20-20:30-22:35 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 6 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:00-18:30-21:00 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 7 

258 

Gomorra 

15:50-18:40-21:30 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 8 

333 

Il Divo 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 9 

158 

The Hitcher 

16:25-18:25-20:25-22:20 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Salalo 

156 

Sex and thè City 

15:45-18:35-21:25 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Salali 

333 

Gomorra 

17:05-19:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,75) 


San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 4,00) 


Provincia di Salerno 


• Baronissi 


Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 


N.P. (E 4,50; Rid. 3,50) 


Battipaglia 


Bertoni Tel. 0828341616 


Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 


Riposo 


• Camerota 


Bolivar Tel. 0974932279 


Gomorra 


21:30 (E 5,00) 


Castellabate 


Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272 


Cava De 1 Tirreni 


Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089 


Riposo (E 5,00) 


Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 


Superhero Movie 


18:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Sex and thè City 


20:00-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 


• Eboli 


Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 


Gomorra 


19:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Sala Italia 64 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

19:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


• Giffoni Valle Piana 


Sala Truffaut Tel. 0898023246 


Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 


Montesano Sulla Marcellana 


Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

19:15-21:30 (E 5,00) 


• Nocera Inferiore 


Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 


Sex and thè City 


19:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Omignano 


Parmenide Tei. 097464578 


Solo un bacio per favore 


21:00 (E 5,00) 


Orria 


Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 


Riposo 


PONTECAGNANO FaIANO 


Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 


Gomorra 


21:00-23:00 (E 4,00) 


NUOVO piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 


Gomorra 


17:00-19:30-22:00 (E 5,50) 


• Sala CoNsiuNA 


Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 


21:30 


• Scafati 


Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 


Il Divo _ 

Sala 2 70 Sex and thè City 


18:00-20:30-22:45 (E 6,00) 


20:30-22:45 (E 6,00) 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 18:15 (E 6,00) 
Sala 3 Gomorra 18:30-20:30-22:45 (E 6,00) 


• Vallo Della Lucania 


La Provvidenza Tel. 097471 7089 


Riposo 


Micron Tel. 097462922 


Gomorra 


19:00-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 



























































































































































































































































































































































































































































CLASSICI DI IERI E DI OGGI PER CAPIRE IL MONDO IN CUI VIVIAMO. 


Puoi acquistare questi libri chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) 

o collegandoti al sito internet: 


www.unita.it/store 


Acquistali online! 


Le chiavi 

del tempo 




























I PROGRAMMI TV E RADIO 


22 l’Unità _ IN SCENA 

mercoledì 11 giugno 2008 



Ombre sul giallo 

La trasmissione analizza vicende 
giudiziarie che hanno infiammato 
l’opinione pubblica. Delitti sui 
quali permane l’ombra del dubbio, 
anche l’ipotesi di un errore, 
commesso da chi era chiamato a 
indagare o a giudicare. Nella prima 
puntata viene ricostruito 
l’omicidio di un avvocato di Ascoli 
Piceno, Antonio Colacioppo, 63 
anni, sposato con Angela 
Biriukova, una 25enne moldava di 
luminosa bellezza. 

21.05 RAITRE. ATTUALITÀ. 

Conduce Franca Leosini 


Prof. dott. Guido Tersilli 
primario della clinica... 

Il dottor Guido tersilli dirige la 
clinica di proprietà del suocero 
con il solo scopo di arricchirsi. 

Le regole sono chiare: degenze 
inutilmente prolungate per i 
clienti danarosi, trattamento da 
cani per i mutuati senza risorse, 
tanto che persino i suoi 
collaboratori finiscono con il 
ribellarsi. Ma ci vuole altro per 
convincerlo a cambiare metodi... 

16.40 RETE 4. FILM. 

Con Alberto sordi 


La Casa Russia 

Negli anni della perestroika, 
gli inglesi ricevono documenti 
segreti che proverebbero 
l'incapacità sovietica a condurre 
una guerra nucleare e quindi 
l'assoluta inutilità di una corsa agli 
armamenti da parte degli 
occidentali. L'editore Barley 
Blair viene convinto a recarsi a 
Mosca per contattare il dissidente 
fautore del documento, ma si 
innamora di una bella ragazza 
russa... 

21.10 LA7. FILM. 

Con Sean Connery 


Calendar Girls 

Dopo la morte per leucemia di 
John, sua moglie Annie e la sua 
più cara amica Chris, decidono di 
realizzare un calendario i cui 
proventi saranno destinati 
all'ospedale. Insieme con un 
gruppo di amiche, disinibite e 
coraggiose , posano nude per 
dodici scatti. L'iniziativa è 
destinata ad avere grande successo 
e ad attirare l'attenzione anche 
oltreoceano travolgendo 
completamente le loro vite. 

21.05 RAIDUE. FILM. 

Con Julie Walters 


Programmazione 


© 


RAI UNO 


06.45 UN0MATTINA ESTATE. 

Conduce Veronica Maya. 
All’interno: 

07.00-08.00-09.00 TG 1 
07.30 TG1 L.I.S. 

07.35 TG PARLAMENTO 
08.20 TG 1 LE IDEE. Attualità 
09.10 EURO MATTINA. Rubrica 
09.30 TG 1 FLASH 
09.40 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
09.55 TUTTI I MERCOLEDÌ. 

Film (USA, 1966). 

Con Jane Fonda, Jason Robards. 
Regia di Robert Ellis Miller 

11.30 TG 1 

11.40 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Un regalo esplosivo”, 
“Beverly di giovedì...” 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.10 JULIA-SULLE STRADE 
DELLA FELICITÀ. Teleromanzo 
14.55 INCANTESIMO 10. 
Teleromanzo. Con G. Bongianni 

15.50 L’ISPETTORE DERRICK. 
Telefilm. “Dietro l'immagine” 

16.50 TG PARLAMENTO / TG 1 
17.15 LA PARTITA IN DIRETTA. 

Rubrica. Conduce Franco Lauro 
18.00 CALCIO: EURO 2008. 
Repubblica Ceca - Portogallo. 

Da Ginevra (diretta) 


RAI DUE 


(g) RETE 4 

(^ 5 ) CANALE 5 

(^) ITALIA 1 

@)LA7 

10.00 IN DIRETTA DALLA 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.25 K0JAK. Telefilm 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

06.55 FLIPPER. Telefilm. 

06.00 TG LA7 

CAMERA DEI DEPUTATI: 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

07.00 MEDIASHOPPING 

TRAFFICO 

“Il diavolo verde” 

METEO 

DICHIARAZIONI DI VOTO DEI 

Conduce Giovanni Minoli 

07.30 1 ROBINSON. 

METEO 5 

09.55 SABRINA, VITA DA 

OROSCOPO 

RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI 

09.05 ... E NAPOLI CANTA. 

Situation Comedy 

BORSA E MONETE 

STREGA. Situation Comedy. 

TRAFFICO 

PARLAMENTARI SUL 

Film (Italia, 1953). 

08.00 APPUNTAMENTO CON LA 

08.00 TG 5 MATTINA 

“La formula” 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

“DECRETO ALITALIA”. Attualità 

Con Giacomo Rondinella, 

STORIA. Documentario 

08.50 TUTTI AMANO RAYMOND. 

10.25 BUFFY. Telefilm. “Streghe”. 

09.15 PUNTO TG 

11.00 TG 2 NOTIZIE 

Virna Lisi. 

08.30 CHARLIE’S ANGELS. 

Situation Comedy. 

Con Sarah Michelle Gellar 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

11.15 ASPETTANDO PECHINO 

Regia di Armando Grottini 

Telefilm. “Lady Killer” 

“Compiti a casa” 

11.15 TRE MINUTI CON 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

11.20 RICOMINCIO DA QUI. 

10.25 COMINCIAMO BENE 

09.30 MIAMI VICE. Telefilm 

09.20 CUPIDO E CATE. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

09.30 LE VITE DEGLI ALTRI. 

Talk show. Con Alda D’Eusanio 

ESTATE. Rubrica. 

10.30 BIANCA. Telenovela. 

Film Tv (USA, 2000). 

11.20 SMALLVILLE. Telefilm. 

Documenti. 

13.00 TG 2 GIORNO 

Conducono Michele Mirabella, 

Con Jytte-Merle Bohrnsen 

Con Mary-Louise Parker, 

“Un salvataggio scottante”. 

Conduce Tiziana Panella 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Arianna Ciampoli 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Peter Gallagher. 

Con Tom Welling, Kristin Kreuk 

10.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

A cura di Mario De Scalzi 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

11.40 FEBBRE D’AMORE. 

Regia di Brent Shields 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica 

Telefilm. “A Winter Carni”. 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

12.25 TG 3 AGRITRE. Rubrica. 

Soap Opera 

11.00 FORUM. Rubrica. 

12.25 STUDIO APERTO 

Con Roma Downey 

14.00 DRIBBLING EUROPEI 2008. 

A cura di Franco Poggianti 

11.50 VIVERE. Teleromanzo 

Conduce Rita Dalla Chiesa. 

13.00 STUDIO SPORT 

11.30 MATLOCK. Telefilm. 

Rubrica. Conduce Paola Ferrari 

12.45 COMINCIAMO BENE 

12.20 DISTRETTO DI POLIZIA. 

Con Franco Senise, 

13.35 TRE MINUTI CON 

“La vedova nera”. 

14.40 WOLFF-UN POLIZIOTTO A 

ESTATE. Rubrica 

Serie Tv. “1 tatuaggi del diavolo”. 

Fabrizio Bracconeri, 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Con Andy Griffith 

BERLINO. Telefilm. “Janette” 

13.00 ANIMALI E ANIMALI E.... 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

il giudice Santi Licheri 

15.00 FALCON BEACH. Telefilm. 

12.30 TG LA7 

15.30 THE DISTRICT. Telefilm. 

Rubrica. Conduce Licia Colò 

14.00 SESSIONE POMERIDIANA: 

13.00 TG 5 

“Non mollare” 

12.55 SPORT 7 

“Le strade della violenza” 

13.10 WINDATMY BACK. 

IL TRIBUNALE DI FORUM. 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

15.55 H20: JUST ADD WATER. 

13.00 ALLA CONQUISTA DEL 

16.20 A PROPOSITO DI BRIAN. 

Telefilm. “Finale a sorpresa” 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

14.10 CENTOVETRINE. 

Telefilm. “Lezioni di equitazione” 

WEST. Tf. Con James Arness 

Serie Tv. “Il giorno delle nozze” 

14.00 TG REGIONE 

15.00 IL FUGGITIVO. Telefilm 

Teleromanzo. Con A. Mario 

16.25 ZOEY101. Telefilm. 

14.00 LASSITER LO 

17.00 KEVIN HILL. Telefilm. 

14.20 TG 3 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

14.45 MY LIFE. Soap Opera 

“Il prezzo del successo” 

SCASSINATORE. 

“Full Metal Jessie” 

14.50 JUNGLE BEAT. Cartoni 

16.40 PROF. DOTT. GUIDO 

15.45 DREAM HOTEL: 

16.50 LIZZIE MCGUIRE. 

Film (USA, 1984). 

17.45 TUTTI ODIANO CHRIS. 

14.55 TG 3 FLASH LIS 

TERSILLI, PRIMARIO DELLA 

THAILANDIA. 

Situation Comedy. 

Con Tom Selleck. 

Telefilm. 

15.00 0UESTI0N TIME 

CLINICA VILLA CELESTE 

Film Tv (Germania, 2004). 

“Per qualche centimetro in più” 

Regia di Roger Young 

“Tutti odiano la scuola” 

15.40 TREBIS0NDA. Rubrica 

CONVENZIONATA CON LE 

Con Christian Kohlund. 

18.30 STUDIO APERTO 

16.05 MACGYVER. Telefilm. 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

17.00 SQUADRA SPECIALE 

MUTUE. Film (Italia, 1969). 

Regia di Otto Retzer. 

19.00 TRE MINUTI CON 

“Fiamme dall’inferno” 

18.10 RAI TG SPORT 

VIENNA. Telefilm. 

Con Alberto Sordi, Bice Valori 

All’interno: TG5 MINUTI 

MEDIASHOPPING. Televendita 

17.05 ATLANTIDE. STORIE DI 

18.30 TG 2 

“Un prezzo assassino” 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

17.50 MEN INTREES. Serie Tv. 

19.05 FRIENDS. Telefilm. 

UOMINI E DI MONDI. 

19.00 SQUADRA SPECIALE 

17.45 GEO MAGAZINE. Doc. 

19.35 IERI E OGGI IN TV. Show 

“La sorella di Marin” 

“Il sedere di...Al Pacino” 

Documentario (replica) 

COBRA 11. Telefilm” 

19.00 TG 3 

19.50 TEMPESTA D’AMORE. 

18.50 JACKPOT - FATE IL VOSTRO 

19.35 BELLI DENTRO. 

19.00 MURDER CALL. Telefilm. 

19.50 FRIENDS. Telefilm 

19.30 TG REGIONE 

Soap Opera. Con G. B. Waldis 

GIOCO. Quiz 

Situation Comedy. “La pioggia” 

“Capolinea”. Con Lance Fisk 







20.30 TG 2 20.30 

20.00 EURO SERA. Rubrica di 

20.20 RENEGADE. Telefilm. 

20.00 TG 5 

20.05 LOVE BUGS LOADING. 

20.00 TG LA7 

21.05 CALENDAR GIRLS. 

sport. Conduce Franco Lauro 

“Colleghi”. Con Lorenzo Lamas 

20.30 VELINE. Show. 

Situation Comedy. 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità 

Film commedia (GB, 2003). 

20.30 BLOB. Attualità. 

21.10 ATTENTI AL LUPO!. 

Conduce Ezio Greggio 

20.10 LOVE BUGS. 

21.10 LA CASA RUSSIA. 

Con Julie Walters, Helen Mirren. 

20.35 UN POSTO AL SOLE. 

Attualità. 

21.10 CARABINIERI 7. Serie Tv. 

Situation Comedy 

Film (USA, 1990). 

Regia di Nigel Cole 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

Conduce Edoardo Raspelli 

“Missione speciale”, 

20.30 RTV - LA TV DELLA 

Con Sean Connery. 

22.55 TG 2 

21.05 OMBRE SUL GIALLO. 

23.40 1 BELLISSIMI DI RETE 4 

“Ventiquattro ore”. 

REALTÀ. Rubrica di attualità 

Regia di Fred Schepisi 

23.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

Attualità. “Per quei due 

23.45 0CCHI0PIN0CCHI0. 

Con Walter Nudo. 

21.10 VANISHED. Telefilm. 

23.15 SEX AND THE CITY. Telefilm 

Rubrica. 

mozziconi di sigaretta” 

Film commedia (Italia, 1994). 

Regia di Raffaele Mertes 

“Sparita nel nulla”, “Il tunnel”. 

“Il giusto scambio”. 

Conduce Giovanni Minoli 

23.20 TG3/TG REGIONE 

Con Francesco Nuti, 

23.30 MATRIX. Attualità 

Con Rebecca Gayheart, 

Con Sarah Jessica Parker 

00.10 LAW&ORDER 

23.35 TG 3 PRIMO PIANO 

Chiara Caselli. 

01.20 TG 5 NOTTE 

John Alien Nelson 

23.50 THE L WORD. Telefilm. 

1 DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

23.55 3 LIBBRE. Telefilm. 

Regia di Francesco Nuti. 

01.50 VELINE. Show (replica) 

23.05 THE CLOSER. Telefilm. 

“Lost Weekend”. 

Telefilm. “Una giusta sentenza” 

“Cattivi ragazzi” 

All’interno: TG 4 RASSEGNA 

02.20 MEDIASHOPPING 

“La via degli amanti”. 

Con Mia Kirshner 

01.00 TG PARLAMENTO. Rubrica 

00.35 TG 3/TG 3 NIGHT NEWS 

STAMPA. Rubrica 

02.35 SQUADRA MED - IL 

Con Kyra Sedgwick 

00.50 TG LA7 

01.10 REPARTO CORSE. Rubrica 

00.45 LA STORIA SIAMO NOI. 

02.35 APPUNTAMENTO CON LA 

CORAGGIO DELLE DONNE. 

24.00 SAVING GRACE. Telefilm. 

01.15 OTTO E MEZZO. Attualità 

01.40 ALMANACCO. Rubrica 

Rubrica 

STORIA. Documentario 

Telefilm. “Controindicazioni” 

“Strane rapine” 

(replica) 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 RAI SPORT. 

Rubrica di sport. “Euro 2008” 

20.45 CALCIO: EURO 2008. 

Svizzera - Turchia. 

Da Basilea, (diretta) 

23.00 TG 1 

23.05 NOTTI EUROPEE. Rubrica 
24.00 UT0 UGHI RACCONTA LA 
MUSICA. Musicale 
00.20 TG 1 - NOTTE / LE IDEE 
01.00 SOTTOVOCE. Rubrica 
01.30 MAGAZZINI EINSTEIN. 
Rubrica. “Patrizia Cavalli: 
Stanze e versi” 


Satellite 


CKV 

CINEMA 1 

15.20 HOME 0F THE BRAVE. 

Film drammatico (USA, 2006). 
Regia di Irwin Winkler 

17.10 PERCHÉ TE LO DICE 
MAMMA. 

Film commedia (USA, 2007). 
Con Diane Keaton. 

Regia di Michael Lehmann 

19.00 MARAD0NA LA MANO 
DE DI0S. 

Film sportivo (Argentina/ltalia, 
2006). Con Marco Leonardi. 
Regia di Marco Risi 
21.00 LA CITTÀ PROIBITA. 

Film drammatico 
(Hong Kong, 2006). 

Con Chow Yun Fatt. 

Regia di Zhang Yimou 
23.00 NOTTURNO BUS. 

Film commedia (Italia, 2007). 
Con Giovanna Mezzogiorno. 
Regia di Davide Marengo 


ClfV 

CINEMA 3 

15.30 IN FUGA CON 
IL BANDITO. Film drammatico 
(Francia, 2004). 

Con Christian Clavier. 

Regia di Alain Berberian 
17.15 C’ERA UNA VOLTA 
UNA PRINCIPESSA. 

Film Tv commedia (USA, 2005). 
Regia di Kathleen Marshall 

18.45 UNO SU DUE. 

Film commedia (Italia, 2006). 
Regia di Eugenio Cappuccio 
20.35 SPECIALE: ROMANZO 
CRIMINALE - DIETRO LE 
QUINTE. Rubrica di cinema 
21.00 SE SOLO FOSSE VERO. 
Film commedia (USA, 2005). 
Con Reese Whiterspoon. 

Regia di Mark Waters 

22.45 EQUIVOCI D’AMORE. 

Film Tv commedia (USA, 2005). 
Regia di Neill Fearnley 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.15 L’ERBA DI GRACE. 

Film commedia (GB, 2000). 
Regia di Nigel Cole 

15.55 SERKO. 

Film drammatico (2006). 

Regia di Joél Farges 

17.40 FRACCHIA CONTRO 
DRACULA. 

Film comico (Italia, 1985). 
Regia di Neri Parenti 

19.20 TENACIOUS D E IL 
DESTINO DEL ROCK. 

Film musicale (USA, 2006). 
Regia di Liam Lynch 

21.00 UNA CANZONE PER 
BOBBY LONG. 

Film drammatico (USA, 2004). 
Con Scarlett Johansson. 

Regia di Shainee Gabel 

23.05 FEMME FATALE. 

Film thriller (USA, 2002). 

Regia di Brian De Palma 


CARTOON 

NETWORK 

15.25 ZATCHBELL!. Cartoni 

16.15 MUCHA LUCHA. Cartoni 
16.40 CH0WEDER, SCUOLA DI 

CUCINA. Cartoni 
17.05 JIMMY FUORI DI TESTA 
17.30 FLOR. Cartoni 

18.25 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

18.50 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

19.20 XIAOLIN SHOWDOWN. 
Cartoni 

19.45 ZATCHBELL!. Cartoni 
20.10 BEN 10. Cartoni 
20.35 MUCHA LUCHA. Cartoni 
21.00 LE NUOVE AVVENTURE 
DI SCOOBY D00. Cartoni 

21.25 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

21.50 IL LABORATORIO DI 
DEXTER. Cartoni 

22.15 ZATCHBELL!. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.20 TOP GEAR. Doc. 

14.15 QUINTA MARCIA. Doc. 
15.10 INGEGNERIA ESTREMA. 

Doc. “La città Piramide” 

16.05 MACCHINE ESTREME. 

Doc. “Il potere in volo” 

17.00 COME È FATTO. Doc. 
“Transporter individuali”, 
“Orologi pubblici”, “Pelli di 
tamburo”, “Tamburi” 

18.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 

“Coltivatore di microalghe” 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Doc. “La moto di Wendy” 

2 a parte 

20.00 COSTRUTTORI DI 
MOTOCICLETTE. Doc. 

“Roland Sands contro 
Jesse Rooke” 

21.00 BRAINIAC. Documentario. 
22.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 
“Produttore di vino” 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX2.0. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 INBOX2.0. Musicale 

13.30 EDGEMONT. Telefilm. 
Con Dominic Zamprogna 

14.00 COMMUNITY. Musicale. 
Conducono Valeria Bilello, 
Ivan Olita 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
WEBLIST. Musicale. 

“Sfide tra registi: Michel 
Gondry vs Paul Hunter”. 
Conduce Luca Fiamenghi 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX2.0. Musicale 

22.30 I LOVE ROCK’N’ROLL. 

Musicale 


Sereno 

Vento: 

Debole 


'*-+ 

Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 



Mare: 

Calmo 

un 

Temporali 



Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 






OGGI 



Nord: nuvoloso con possibili piogge e locali temporali sulle zone 
alpine e prealpine in successiva estensione alle zone pianeggianti. 
Centro e Sardegna: cielo parzialmente nuvoloso su tutte le 
regioni. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con tendenza a 
progressivo aumento della nuvolosità. 



Nord: nuvoloso o coperto con piogge sparse e temporali; 
tendenza a parziali schiarite. 

Centro e Sardegna: nuvoloso con piogge sparse lungo il 
versante tirrenico; parziali schiarite sul versante Adriatico. 
Sud e Sicilia: nuvoloso con locali piogge sulla Campania e 
Calabria; tendenza ad ampie schiarite sulle altre regioni. 



Situazione: sul Mediterraneo centrale è in atto un temporaneo 
aumento della pressione atmosferica; ciò nonostante, sulle nostre 
regioni centro-settentrionali permangono deboli condizioni 
d'instabilità, più evidenti durante le ore pomeridiane. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 -11.00 -12.00 - 12.10 -13.00 - 
14.00 -15.00 -16.00 - 17.00 -17.30 - 
18.50 - 21.35 - 23.00 - 1.00 - 2.00 - 
3.00 - 4.00 - 5.00 
10.09 QUESTIONE DI BORSA. 

A cura di Roberto Pippan 

10.35 NUDO E CRUDO... Con G. Fossà 

11.45 PRONTO SALUTE. Di V. Pindozzi 

12.35 LA RADIO NE PARLA. 

Conduce Maria Sotis. 

13.24 GR 1 SPORT 

13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE. 

A cura di Fabio Cioffi 
14.07 CON PAROLE MIE 
15.03 HO PERSO IL TREND 

15.39 RADIOCITY, L’INFORMAZIONE IN 
ONDA. Conduce Stefanno Mensurati 

17.40 EURO 2008. Di Riccardo Cucchi. 
All’interno: 17.55 TUTTO L’EUROPEO 
MINUTO PER MINUTO. 

“Repubblica Ceca - Portogallo” 

19.58 ZAPPING. Conduce Aldo Forbice 
20.38 EURO 2008. Di Riccardo Cucchi. 
All’interno: 20.45 TUTTO L’EUROPEO 
MINUTO PER MINUTO. 

“Svizzera - Turchia” 

23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.42 ASCOLTA, SI FA SERA 

23.45 UOMINI E CAMION 
24.00 IL GIORNALE DELLA 

MEZZANOTTE 

00.23 LA NOTTE DI RADI0UN0. 
All’interno: L’UOMO DELLA NOTTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 18.50 - 20.30 - 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 VIVA RADI02. 

Con Fiorello e Marco Baldini 

07.53 GR SPORT 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta e Antonello Dose 

10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
IL BELLO E LA BESTIA. 

Con Asia Argento, Gianfranco Monti 

11.30 FABIO E FIAMMA. Di C. Di Gennaro 
12.10 CHAT. Di Emma Caggiano 


12.49 GR SPORT 

13.00 CATERPILLAR X CATERRADUN0 

13.40 VIVA RADI02. Di Marina Mancini 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

GLI SPOSTATI. Di Rupert Bottaro 
16.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg, Alex Braga 

16.30 CATERPILAR X CATERRADUN0. 
“In diretta da Senigallia” 

18.00 RAI DIRE EUROPEI. Di R. Ceresa 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA: «IL TURCO 
A VIENNA». Regia di A. Zampatili 
20.32 DISPENSER. Di Fabrizia BoiaRDI 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
NEL FRATTEMPO.... 

Con Riccardo Pandolfi, Fabio De Luca 

22.40 VIVA RADI02 (replica) 

24.00 CHAT (replica) 

00.15 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Paola Saluzzi 

02.00 RADI02 REMIX. Con R. Pandolfi. 
All’interno: ALLE 8 DELLA SERA 

(replica) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

07.00 RADI03 MONDO. Con L. Spinola 

07.15 PRIMA PAGINA 

09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

09.30 AD ALTA VOCE 

10.00 RADI03 MONDO. Con M. Ciampa 

11.30 RADI03 SCIENZA. Con F. Pagan 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO IN 

GIRO PER I FESTIVAL. Con F. Pagan 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. 

Con M.Bartoletto 
15.00 FAHRENHEIT. 

Conduce Marino Sinibaldi 
16.00 ST0RYVILLE 
18.00 DENTRO LA SERA 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE. 

FESTIVAL DEI FESTIVAL. 

Conduce Guido Zaccagnini 

20.30 IL CARTELLONE 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 





















































UNA MOSTRA al Metropoli¬ 
tan Museum di New York cele¬ 
bra rincontro tra i personaggi 
dei comics e l 'haute couture : 
ecco come i supereroi, e i loro 
costumi kitsch, diventano abiti 
per sognare come cambiare il 
mondo 

M di Valeria Trigo 


ORIZZONTI 


EX LIBRIS 


Da Olivia a Catwoman 
il lùmetto muore la moda 


Amo Topolino 
più di tutte le donne 
della mia vita. 


Walt Disney 



doganati da Warhol & Co., i fumetti con¬ 
quistano il Metropolitan Museum di New 
York (fino al 1° settembre - www.metmu- 
seum.org) con la mostra Superheroes: 
fashion and fantasy. Da icone pop, su carta 
o in technicolor, scalano l'olimpo della 
moda: come i vestiti, plasmano l'immagi¬ 
nario e accendono la fantasia. Alter-ego fit¬ 
tizi, sono l'umanità del futuro. In lotta con¬ 
tro il male, i supereroi difendono valori 
spesso dimenticati: giustizia, altruismo, so¬ 
lidarietà. Specchio di un mondo ideale, in¬ 
carnano la spinta al cambiamento: come 
una seconda pelle, vestono i sogni di nuo¬ 
ve speranze. Con gli abiti, solo in apparen¬ 
za più frivoli, condividono l'ambizione 
che niente sia impossibile. Mito senza tem¬ 
po, Superman è il primo di una lunga serie. 
Nato nel '38 dalla penna di Jerry Siegei e 
Joe Shuster, la mostra newyorkese rivela il 
suo appeal inossidabile per i fashion desi¬ 
gner. Pioniere della «logomania», Moschi- 
no trasforma la «s» stampata sul petto del 
supereroe in una «m». Ed ecco che la tuti¬ 
na blu diventa una t-shirt autocelebrativa. 
Per la serie: la criptonite sconfitta dal pote¬ 
re (occulto) del brand. Fedele alla lettera, 
Bernhard Wilhelm si limita a rileggere l'ini¬ 
ziale in stile graffiti. Ovvero: qualche goc¬ 
cia di vernice qua e là per aggiungere un 
tocco di trasgressione al paladino tutto 
d'un pezzo. La grafica, intreccio magico 
che modella la figura, si esalta in Spi- 



D irettore creativo della griffe, nel 
1994 Rossella Jardini raccoglie 
l'eredità di Franco Moschino. 
Mix di eleganza e divertissement, il mar¬ 
chio italiano non poteva mancare all'ap¬ 
pello della mostra newyorkese. Due i 
modelli selezionati dal Costume Institu- 
te del Metropolitan, per suggellare le 
nozze tra moda e supereroi. 
Soddisfatta? 

«Siamo molto fieri dell'invito. Ci hanno 
dato la prima sala e, anche se non l'ho 
ancora vista, immagino l'impatto: il 
Met è sempre il Met». 

Ma il fantasy è da sempre nel vostro 
Dna... 

«Siamo cresciuti tutti a pane e favole: 
Biancaneve, Cenerentola, i Sette Nani... 
Franco amava molto i personaggi dei fu¬ 
metti, ma solo quelli buoni». 

Con il profumo «Chip&Chic» Olivia di 
Braccio di Ferro è diventata la vostra 


L’INTERVISTA Rossella Jardini 

«Travestirsi 
ma sempre 
con ironia» 

icona. 

«È ancora un'idea di grande successo. 
Franco andava pazzo per il suo abito 
bianco, rosso e nero con quello strano 
collo a margherita. Per non parlare delle 
scarpe con i calzini maschili. Gli piaceva 
che fosse un po' stupida: un invito alla 
leggerezza e a non prendersi troppo sul 


serio». 

Il vostro motto è l’ironia? 

«La moda è sempre stata gioco, travesti¬ 
mento. Chi da piccolo, io per prima, 
non adorava mascherarsi?» 

Al Metropolitan vestite Superman e 
Wonder Woman: niente male... 

«La prima è una t-shirt del 2005, creata 
per un sfilata uomo sul tema dei supere¬ 
roi. L'altro è un modello disegnato da 
Franco tanti anni fa: non so ancora co¬ 
me l'abbiano trovato. Hanno entrambi 
un'immagine forte, accentuata dai colo¬ 
ri: giallo, rosso e blu, tutti primari, fanno 
sempre un certo effetto». 

Il suo personaggio preferito? 

«Olivia». 

La donna che più le somiglia? 

«Maria Carla, la modella che l'ha inter¬ 
pretata nella prima campagna "Chip& 
Chip", è perfetta». 

v.t. 


Olivia (Olive Oyl): 
la fidanzata di Braccio di Ferro 
venne utilizzata come «modella» 
per un profumo di Moschino 
A sinistra 

un abito Bernhard Willhelm, 2006 
disegnato da Christopher Moore 



der-Man, rivisita¬ 
to al femminile. A 
metà tra il beniami¬ 
no della Marvel Comi¬ 
cs e la favola di Ararne, Jean Paul 
Gaultier lo interpreta con un abito 
corallo scivolato sui fianchi. Drap¬ 
peggi e paillettes, strascico e cate¬ 
ne fanno della rete un'arma di se¬ 
duzione: un po' insetto, un po' 
femme fatale. Giorgio Armani, 
sponsor dell'iniziativa, punta 
sul minimal: la sua è una dark 
lady vagamente osé, avvolta 
in un abito trasparente dall'ef¬ 
fetto nude look. Chiude la para¬ 
bola sul «corpo grafico» la tuta 
ultra stretch disegnata da Ju- 
lien Macdonald per Tobey Ma- 
guire in Spider-Man 3. Avatar 
del sogno americano, Wonder 
Woman è l'emblema del patriot¬ 
tismo. Nell'immaginario fetish di 
John Galliano, il costume a stelle e 
strisce diventa un completo da bou¬ 
doir, con tanto di slip, corsetto e ve¬ 
staglia. Spille e frange trasformano la 
musa del sogno americano in un'eroina 
punk. Bicipiti erculei e cera da extraterre¬ 
stre, l'Incredibile Hulk è il simbolo degli 
Usa post-guerra fredda. Walter van Beiren- 
donck lo rilegge in versione pneumatica: 
bomber e pantaloni in pvc gonfiabile sotto- 

«Superheroes: fashion 
and fantasy» ha 
scovato modelli 
vecchi e nuovi di molti 
stilisti, da Gautier 
a Thierry Mugler 

lineano il fisico da macho. 

Nella fantasia di Alexander McQueen, la 
cugina, She-Hulk, è un'amazzone in tenu¬ 
ta da football con casco e paraspalle. Bom¬ 
ba sexy e implacabile dominatrice, Catwo¬ 
man incarna il paradosso della supereroi- 
na: in bilico tra l'oggetto erotico e la lady di 
ferro. Memorabile quella firmata Thierry 
Mugler, padre del power dressing anni '80: 
tuta di vinile nero, maschera e mantello. 
Per Gianni Versace è una moderna gladia- 
trice, in shorts e bustier, accompagnati da 
calzari borchiati effetto bondage. Il look fu¬ 


turista del corpo meccanico trionfa nel per¬ 
sonaggio di Iron Man, alias Tony Stark: 
ostaggio dei vietcong, si costmisce un'ar¬ 
matura di ferro che lo rende invincibile e 
gli permette di fuggire. È ancora Thierry 
Mugler a scolpire protesi carenate sulla si¬ 
lhouette femminile, creando muse roboti¬ 
che dal fascino cyborg. 

Più sobrio, Nicolas Ghesquiere per Balen- 
ciaga: ghette metalliche, sandali bullonati 
e tunica spaziale vestono la sua guerriera 
hi-tech. Le linee aerodinamiche di Flash 
ispirano la tuta super aderente di Jean Paul 


Gaultier, con stampa optical che imita 
l'underwear e stuzzica il voyeurismo. 
Prodotti con gli stessi materiali degli 
aerei, gli abiti di Hussein Chalayan 
esaltano l'ebbrezza del volo. 
L'agonia della metamorfosi, vissu¬ 
ta come uno stigma, fa di X-men i pa¬ 
ladini della diversità. Gli stilisti li premia¬ 
no con capi eclettici che confondono i ge¬ 
neri e sfidano il bon ton. Emblematica la 
creatura mutante partorita dall'immagina¬ 
rio di Tierry Mugler: ventre anfibio, corona 
piumata, squame da sirena e frange di pel¬ 
liccia. Senza distinzioni, è un totem della vi¬ 
ta in tutte le sue forme: umana e animale. 
De-costmito, nell'estetica postmoderna il 
supereroe si umanizza, rivelando limiti e 
debolezze. A segnare la svolta è la saga di 
Wathcmen, giustizieri mascherati, alle pre¬ 
se con misfatti e violenze quotidiani. Co¬ 
pione analogo per The dark knightretums (Il 
ritorno del Cavaliere Oscuro ): dopo la sterza¬ 
ta comica della serie tv, Batman ritrova le 
atmosfere gotiche delle origini. Sessanten¬ 
ne, l'uomo pipistrello si rimette in gioco 


Tocco&Ritocco 


di Bruno Gravagnuolo 

Chiesa, quando 
dire no grazie 

L a falsa contraddizione È quella 
denunciata giorni fa da Pierluigi 
Battista sul Corsero. Tra la protesta 
dei laici per le ingerenze ecclesiali nella vita 
civile. E il plauso dei laici medesimi, se la 
Chiesa esorta all'accoglienza verso gli 
immigrati o se propende per il pacifismo. 
Contraddizione presunta. Che abbaglia 
solo chi fa confusione. E che, in difetto di 
cultura liberale, non sa distinguere. Perché, 
un conto è la lezione pastorale della 
Chiesa, il richiamo ai princìpi cristiani, la 
sua moral suasion. Su fatti, misfatti ed 
eventi del presente. E un conto è 
l'opinione di singoli prelati o credenti, che 
tale lezione interpretano in coscienza. Altro 
invece è il Magistero, fatto valere come 
vincolo dogmatico e intmsivo: nelle leggi e 
in politica. Intmsivo nel singolo. E 
vincolante anche per quei singoli che quel 
Magistero non condividono. 
Dall'embrione, ai Pacs, all'aborto, alle 
nozze gay, etc. Qui la laicità è garanzia di 
libertà per ciascuno. E pertanto lo stato non 
può e non deve tollerare intmsioni. Perciò a 
buon diritto si può apprezzare l'invito 
ecclesiale a non criminalizzare i 
clandestini. E a buon diritto, si può altresì 
respingere come immorale il diktat sui Pacs. 
Come pure l'invito di Ruini ad astenersi al 
referendum. O l'ambiguo appeasement 
papale sulla «gioia» del clima politico 
attuale. Il tutto senza ombra di 
contraddizione né di «doppiopesismo». 
Basta ragionarci su con un po' di onestà 
intellettuale e senza (vecchi) «terzismi» 
qualunquistici. 

Alberoni e le signore Indignatissimi, 
professori ed ex della facoltà trentina, 
hanno protestato per un premio ad 
Alberoni del Comune di Trento. 

«Sociologia per signore bene milanesi», 
hanno detto. Ma no! Le signore milanesi 
non li bevono i predicozzi di Alberoni, 
roba da educande dell'800. Semmai 
leggono Baumann, Beck, Naomi Klein, 
Banana Yoshimoto. Loro il premio ad 
Alberoni non lo avrebbero mai dato. E 
neanche a nessuno di quei 200 sociologi 
astiosi che non hanno di meglio da fare 
che bersagliare il vuoto. A vuoto. 

La differenza reazionaria È 
comprensiva Lucetta Scaraffia sul 
Corsero, verso i maschi del 
Morosini che non vogliono donne 
in collegio. «Separazione, 
differenza», implora! 

Sì, quelle le praticano già a 
meraviglia gli islamici in Moschea. 
E quei femministi degli Imam... 



In rassegna tutti 
i mitici come Batman 
e Superman fino 
alle saghe più recenti 
come quelle di 
X-men e Watchmen 


per sottrarre i giovani di Gotham City al¬ 
l'influenza dei Mutanti: eroi negativi che 
incarnano i disvalori dell'era moderna. 

A sua volta, la moda coglie il disagio stri¬ 
sciante nella società ed ecco che la morte 
sfila in passerella. Casual-piratesca, la don¬ 
na di Alexander McQueen sfoggia un te¬ 
schio stampato sulla schiena: memento mo¬ 
ri. Post-atomico, il superstite di John Gallia¬ 
no ha ancora addosso i segni dell'esplosio¬ 
ne. Capelli ustionati e corpo mimetico, è la 
caricatura tribale di pierrot. Ovvero: l'an- 
ti-eroe per eccellenza. 
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INEDITI I suoi Qua¬ 
derni sono rimasti 
per anni negli «arma¬ 
di blu» della casa di 


I taccuini svelati di Marguerite Duras 


campagna. Ora che 
sono stati pubblicati 
scopriamo che la 
scrittrice ha avuto 
un’infanzia difficile e 
molto altro ancora... 

■ di Anna Tito 



a vergogna della città» e «putre¬ 
dine di Saigon» veniva conside¬ 
rata Marguerite Donnadieu - 
non ancora Duras - adolescente. 
Il fratello l'insultava: «sacco di 
merda», «spazzatura», «puttana 
schifosa», «cagna che se la fa 
con gli indigeni», e la madre af- 
fenava un bastone, la colpiva: 
«Mi picchiava spesso ed era, ge¬ 
neralmente, quando 'de saltava¬ 
no i nervi", non poteva farne a 
meno. Poiché ero la più piccola, 
ero quella che la mamma pic¬ 
chiava di più». Veniva ingiuria¬ 
ta soltanto perché, a suo avviso, 
«ero antipatica e arrogante», 
nonché «indifferente e cattiva». 
Quest'ultimo termine «infanti¬ 
le» ritorna a più riprese nei Qua¬ 
derni della guerra e altri testi, ap- 


In famiglia 
veniva insultata 
e picchiata 
Aveva un amante 
cinese molto 
più grande di lei 


parsi in questi giorni (traduzio¬ 
ne di Laura Frausin Guarino, Fel¬ 
trinelli, pp. 323, euro 19,50), re¬ 
datti nel 1943-49 e finora inedi¬ 
ti. Marguerite Duras si riteneva 
«priva di fascino», «piccola e fat¬ 
ta assai male», «dallo sguardo ve¬ 
lenoso», «odioso», e con tale 
convinzione visse la sua adole¬ 
scenza in Indocina, fra i familia¬ 
ri che l'umiliavano e un amante 
più anziano, il cui primo bacio 
le fece provare una «repulsione 
indescrivibile». I Quaderni si rive¬ 
lano di un'importanza capitale, 
in quanto preludio ad alcuni dei 
capolavori di Margherite, da 
Una diga contro il Pacifico e II mari¬ 
naio di Gibilterra fino a L'Aman¬ 
te. Dei preziosi taccuini, fino ad 
allora conservati in un'anoni¬ 
ma, polverosa busta nei mitici 
«armadi blu» della casa di cam¬ 
pagna di Neauphle-le-Chàteau, 
la scrittrice aveva perfino dimen¬ 
ticato l'esistenza, e li scoprirono 
i ricercatori dell'Imec (Institut 
Mémoires de l'Édition Contem- 
poraine) che nel 1995 ricevette 
in deposito il fondo Marguerite 
Duras. 

Sorprende più di tutti il Quader¬ 
no rosa marmorizzato, il primo 
dei quattro. Si compone di poco 
più di cento pagine, di cui una 
cinquantina con disegni fanciul¬ 
leschi, tracciati forse, anni più in 
là, dal figlio Jean Mascolo, e che 



Marguerite Duras 


LA VITA Dal 1914 al 1996 

Narratrice 

sceneggiato 

regista 

M arguerite Donnadieu, 
alias Duras (1914 - 
1996) nacque in Indoci¬ 
na, alla periferia di Saigon. Alla 
morte del marito nel 1919, la 
madre si trasferì con i tre figli nel 
delta del Mekong, e la lotta della 
madre contro l'acqua ispirò uno 
dei suoi libri più autobiografici 
di Marguerite Duras, Una diga 
contro il Pacifico. Rientrata in 
Francia, prese parte alla Resisten¬ 
za e militò nel dopoguerra nelle 
fila del Partito Comunista Fran¬ 
cese da cui fu espulsa come dissi¬ 
dente nel 1950. Una volta termi¬ 
nate le scuole superiori, si recò a 


proseguire gli studi in Francia, 
dove incontrò Robert Anteime, 
che sposò nel 1939 e che fu de¬ 
portato a Dachau; dal secondo 
marito Dyonis Mascolo ebbe nel 
1947 un figlio, Jean. Dopo Les 
impudents (1943) pubblicò II ma¬ 
rinaio di Gibilterra (1952), Modera¬ 
to cantabile (1958) e redasse la 
scenografia e i dialoghi del film 
di Alain Resnais Hiroshima mon 
amour. Pur avendo lasciato il Par¬ 
tito comunista nel 1950, restò 
amica di Francois Mitterrand e 
collocata a sinistra. Nel 1963 ini¬ 
ziò la stesura di II viceconsole; ap¬ 
parvero poi nel 1964 uno dei 
suoi romanzi più belli II rapimen¬ 
to di Lol V. Stein, e nel 1984 
L'Amante, che le valse premio 
Goncourt. Oltre all'attività di 
narratrice, ha scritto sceneggiatu¬ 
re per il cinema e ha diretto di¬ 
versi film, fra cui India Song 
(1974) e Les enfants (1984). Frale 
sue opere apparse in Italia ricor¬ 
diamo L'Amante (1985), Il rapi¬ 
mento di Lol V. Stein (1989), 
L'amante della Cina del Nord 
(1992), La vita tranquilla (1996), 
tutti per Feltrinelli. 


ripercorre l'infanzia e la giovi¬ 
nezza della scrittrice. Scritto di 
getto, senza cancellature, si apre 
con uno straordinario racconto, 
in cui compaiono, mischiate fra 
loro, le figure dell'amante cine¬ 
se, del fratello, della madre e dei 
granchi, dei piccoli granchi neri 
«che spezzavano le dighe» della 
risiera - ben duecento ettari poi 
rivelatisi in coltivabili - in cui la 
madre aveva investito i risparmi 
di vent'anni di lavoro. 

Dolori, umiliazioni, violenze da 
parte della famiglia, e non solo: 
al liceo la giovane veniva emar¬ 
ginata e sbeffeggiata, e viveva in 
uno stato di colpevolezza perma¬ 
nente: «I voti che prendevo a 


■ di Gian Carlo Ferretti 


N onostante abbiano meno 
tempo libero degli uomi¬ 
ni, le donne in Italia leggo¬ 
no più di loro: libri, giornali e pe¬ 
riodici. È un fenomeno ormai ac¬ 
quisito, che si può seguire fin dal¬ 
la tenera età. In particolare bambi¬ 
ni e bambine di 6-10 anni, parto¬ 
no da percentuali di lettura so¬ 
stanzialmente uguali, intorno al 
47%. Mentre già nella fascia di 
età degli 11-14 anni, al 52,6% dei 
primi corrisponde il 67,3% delle 
seconde, con un divario che si va 
approfondendo nelle età successi¬ 
ve, via via fino all'età adulta ap¬ 
punto. 

Ma bisogna aggiungere subito 
che il tempo libero sia delle don¬ 
ne sia degli uomini italiani è infe¬ 
riore alla media europea, e che il 
tempo dedicato alla lettura in Ita¬ 
lia è superiore soltanto a quello 
della Spagna. Si delinea dunque 
per il nostro paese un viluppo di 
fenomeni, nel quale i problemi 


scuola erano catastrofici, fino al¬ 
la soglia della maturità sono sta¬ 
ta esattamente ultima in tutte le 
materie, anche se ogni tanto mi 
capitava che prendessi un voto 
decente in francese...». 
Marguerite, era l'ultima della 
classe e frequentava Léo, molto 
più anziano di lei, un «indige¬ 
no», come si diceva allora. Lui 
ordinava le cravatte a Parigi, ave¬ 
va «un grosso diamante al dito e 
il completo che portava era in 
tussor di seta grezza» e soprattut¬ 
to soggiogava la fanciulla con la 
sua automobile, una Morris 
Léon-Bollée «che costava sette¬ 
mila piastre», inducendo Mar¬ 
gherite a ricordare «la nostra Ci- 


della condizione femminile si in¬ 
trecciano a generali ritardi so¬ 
cio-culturali, per ragioni più volte 
indagati a vari livelli disciplinari. 
D'altra parte gli italiani adulti (uo¬ 
mini e donne insieme) che leggo¬ 
no almeno un libro non scolasti¬ 
co all'anno, tra il 2006 e il 2007 
passano dal 44,1% al 43,1 secon¬ 
do certe fonti, e tra il 2003 e il 
2007 passano dal 39 al 38% se¬ 
condo altre fonti. Piccole percen¬ 
tuali in meno, che tuttavia pesa¬ 
no notevolmente in un mercato 
statico e fermo da tempo a livelli 
molto bassi. Inoltre chi legge po¬ 
co, legge ancor meno o smette ad¬ 
dirittura di leggere, rispetto a chi 
ha con il libro un rapporto conso¬ 
lidato e consapevole: la lettura in 
Italia insomma diventa sempre 
più elitaria e privilegiata. Sono tut¬ 
ti dati fomiti e commentati da 
Giovanni Peresson sugli ultimi 
numeri del Giornale della Libreria, 
insieme ad altri che rendono il 
quadro ancora più cupo. Se si con¬ 
sidera infatti l'andamento dei let- 


troén che ne era costate quattro- 
cento, e che mia madre aveva 
pagato in tre rate». Lei finì con 
l'andare a letto con lui, «ma una 
sola volta, dopo due anni di sup¬ 
pliche». In qualche modo «risa¬ 
nava le finanze della famiglia», 

In queste pagine 
racconta l’Indocina 
e le sue attività 
nella Resistenza 
La sua scrittura era 
già lucida e ironica 


tori italiani (sempre di almeno un 
libro non scolastico all'anno) di 
età compresa tra i 15 e i 17 anni, si 
scopre con sorpresa che la cresci¬ 
ta registrata tra il 2005 e il 2006, 
da un 54,3 a un 62,7%, si è prati¬ 
camente annullata appena un an¬ 
no dopo, tornando al 54,6. Che 
cos'è accaduto? Tra il 2005 e il 
2006 erano usciti alcuni grandi 
best seller, come i romanzi di 
Moccia e di Harry Potter, che so¬ 
no invece mancati l'anno dopo. 
Vengono confermati in sostanza 
i limiti di un mercato che si affida 
a episodi e fortune stagionali, e le 
carenze e assenze di quei processi 
di lungo periodo che dovrebbero 
essere portati avanti dalle strate¬ 
gie produttive e distributive del¬ 
l'editoria libraria, dall'istruzione 
scolastica, dalle politiche di pro¬ 
mozione della lettura, dalle biblio¬ 
teche, eccetera. Con l'ovvia con¬ 
seguenza di una lettura giovanile 
precaria, occasionale, incostante, 
esposta a continue oscillazioni e 
periodici arretramenti. Inoltre se 


poiché lui dava del denaro, e gli 
insulti del fratello «si fecero più 
sfumati: da "piattola" passai al 
grado di "mantenuta"»; inoltre 
«cinquanta piastre ogni tanto fa¬ 
cevano sempre bene» in questa 
famiglia segnata dalla sventura. 
Oltre a preziose indicazioni sul¬ 
la sua formazione letteraria - 
«Molière e Shakespeare mi entu¬ 
siasmavano, mentre Corbeille e 
Racine mi annoiavano profon¬ 
damente» - nei Quaderni Mar¬ 
gherite Duras racconta l'Indoci¬ 
na, le sue attività nella Resisten¬ 
za, la vita nella mitica, amatissi¬ 
ma me Saint-Benoìt nel cuore di 
Saint-Germain-des-Prés e, in un 
testo impressionante che in par- 


è vero che i bambini e i ragazzi di 
età compresa tra i 6 e i 14 anni leg¬ 
gono più degli adulti, rimane un 
32% che legge soltanto i libri di te¬ 
sto della scuola dell'obbligo. A 
questo proposito è facile prevede¬ 
re che anche la Spagna ci supere¬ 
rà presto nella lettura nazionale 
complessiva, non soltanto per 
processi economici ben noti, ma 
per ragioni molto specifiche: se è 
vero che i bambini e ragazzi spa¬ 
gnoli leggono molto di più dei lo¬ 
ro coetanei italiani. Tutto questo 
nel quadro di una produzione e 
di un mercato librari italiani, che 
sono rispettivamente la metà e 
meno della metà di quelli spagno¬ 
li. Anche in questa fascia di età 
poi, il distacco tra lettura e 
non-lettura in Italia si apre visto¬ 
samente tra i due estremi del 
Trentino-Alto Adige da una parte 
e della Campania dall'altra. Ma II 
Giornale della Libreria riporta an¬ 
che interessanti dati sul molo del¬ 
la famiglia, legato naturalmente 
alla crescita sociale e culturale in 


te riprenderà in II dolore, l'attesa 
del ritorno del marito Robert An¬ 
teime dalla deportazione. «A 
partire dall'infanzia, ogni desti¬ 
no è infinitamente deplorevo¬ 
le» annota. Colpisce, in questi te¬ 
sti, la lucidità, la violenza e la bra¬ 
vura, come se da sempre le frasi 
scorressero senza sforzi, né can¬ 
cellature, né bmtte copie. «Nes¬ 
sun'alba ragione mi fa scrivere. 
Se non scrivo i miei ricordi, con 
il tempo li dimenticherò», ci 
spiega. 

Quaderno Presses du Siècle e Qua¬ 
derno di cento pagine - rispettiva- 
mente il secondo e il terzo - con¬ 
cernono quasi esclusivamente 
la versione originale de II dolore, 


generale. Da alcune ricerche risul¬ 
tano confermati alcuni aspetti 
fondamentali, che riguardano an¬ 
cora una volta i ragazzi italiani ba 
i 6 e i 14 anni: se i loro genitori leg¬ 
gono libri, questi ragazzi hanno 
quasi be volte in più la probabili¬ 
tà di diventare a loro volta lettori; 
e se nella loro casa c'è una biblio¬ 
teca di olbe 200 volumi, questa 
probabilità è quasi quatbo volte 
superiore. In un tale contesto, fi¬ 
nisce addirittura per contare me¬ 
no il titolo di studio presente in fa¬ 
miglia. Del resto le sconfortanti ci¬ 
fre della lettura di dirigenti e pro¬ 
fessionisti, sono eloquenti in pro¬ 
posito. 

E un argomento questo che rimet¬ 
te al cenbo del discorso il rappor¬ 
to tra lettura libraria non scolasti¬ 
ca e sviluppo economico-sociale: 
se è vero che le regioni italiane 
con più alte percentuali di lettu¬ 
ra, hanno una maggiore capacità 
innovativa, maggiore produttivi¬ 
tà nel lavoro e maggiore forza 
competitiva in tubi i campi. 


btolo ispirato a «quella cosa cui 
non sa ancora dare un nome e 
che la spaventa quando la rileg¬ 
ge». In Presses du Siècle propone 
una parte di Theodora, l'unico 
suo romanzo rimasto incompiu¬ 
to; ma questo hammento di ma¬ 
noscritto già delinea un autore 
con tubi i crismi: il lettore si tro¬ 
va dinanzi a una relazione pro- 
vocabice fatta di seduzione, di 
gioco e d'ironia. Nel corso degli 
anni, il personaggio di Théodo- 
ra divenne inolbe una delle figu¬ 
re cenbali di Yann Andréa Stei¬ 
ner (1992) dedicato aH'ulbmo, 
giovane amante. 

E nell'ultimo, Quaderno beige - 
forse il più bello - leggiamo gli 
abbozzi di II marinaio di Gibilter¬ 
ra e di Madame Dodin, che si al¬ 
ternano a lunghi testi autobio¬ 
grafici in cui il vissuto quotidia¬ 
no viene a inbammezzarsi con 
l'esercizio di una scrittura fiction- 
nelle che muove i primi passi. I 
dieci Altri testi costituiscono al- 
bertanti documenb essenziali 
per far luce su quel periodo di 
bansizione che vede Marguerite 
da Donnadieu diventare Duras. 
Riporta un brano - molto duro, 
va derto - sulla morte del suo 
bambino, e poi il racconto delle 
vacanze in Italia con Robert An¬ 
teime e con l'amante Dyonis 
Mascolo, in compagnia di Elio 
Vittorini e consorte, che appaio¬ 
no come un inno alla vita, con 
basi perferte per descrivere ba¬ 
gni di mare, di sole, canto sen¬ 
suale, luce, alberi di fichi, notb 
bepide, limoni, pasbs. Si rivela 
un'aubice «in formazione», 
non soltanto con la sua temati¬ 
ca romanzesca, ma anche con il 
suo percorso politico. 

Seguono note, saggi, hammen- 
b, brandelli, come L'infanzia illi¬ 
mitata in cui ritorna la figura del¬ 
la madre, chiave, in fondo, di 
tuba la sua opera, di una madre 
che l'avrebbe voluta insegnan¬ 
te, avvocato, medico, dirertore 
di giornale, o anche bapezista. E 
lei - per dirla con il Nouvel Obser- 
vateur- bapezista «almeno della 
scrittura, lo è stata». 


IN CIFRE Secondo il «Giornale della Libreria» per i ragazzi la biblioteca di casa conta più del titolo di studio dei genitori 

Le donne leggono di più, ma sono pur sempre una élite 


NARRATIVA Nel nuovo libro di Luca Di Fulvio la storia di Christmas, che fonda la prima radio indipendente e racconta storie di vita degli immigrati 

Una gang italiana in America. Ma niente crimini, solo sogni... 


■ di Renato Pallavicini 


C hristmas è figlio di uno 
stupro, concepito nei 
campi sotto il sole 
d'Aspromonte. E s'innamorerà 
di Ruth, anche lei segnata dalla 
stessa violenza, pabta però diret¬ 
tamente sul proprio corpo, viola¬ 
to selvaggiamente a hedici anni. 
In fondo, anche se ba l'inizio e il 
termine della vicenda narrata in 
La gang dei Sogni (Mondadori, 
pp. 576, euro 19), ci sono di mez¬ 
zo una venbna d'anni e un ocea¬ 
no, quello dei due protagonisb è 
un desbno già scritto che per 
compiersi non ha bisogno di va- 
ticini oracolari come accadeva 


ne La scala di Dioniso, il prece¬ 
dente romanzo di Luca Di Ful¬ 
vio. Ora l'autore di Zelter (1996), 
L'impagliatore (2000) eDoverBea- 
ch (2002) toma, a quasi be anni 
da quel libro, con un romanzo 
che ne conferma le notevoli ca¬ 
pacità nanabve, anche se siamo 
distanb dalla potenza immagini- 
fica di quel thriller che ci aveva 
entusiasmato. 

Qui siamo dalle parti del «sogno 
americano», un «diverso» sogno 
americano, intanto perché il pro¬ 
tagonista è un italiano che per di¬ 
ventare un «vero americano» do¬ 
vrà fare molto di più che cambia¬ 
re il proprio nome da Natale in 
Christmas. In fuga dalla Cala¬ 


bria verso l'America, passando 
per le «forche caudine» di Ellis 
Island e della dura emigrazione 
degli inizi del Novecento, Certa 
Luminita porta con sé suo figlio 
Natale che cresce nel ghetto ita¬ 
liano del Lower East Side ba le 
giovani gang di italiani, ebrei e ir¬ 
landesi. Anche il «ribattezzato» 
Christmas metterà su una parti¬ 
colarissima gang, quella dei Dia¬ 
mond Dogs, formata da due soli 
ragazzini - lui e l'amico Santo - 
che non commetterà mai crimi¬ 
ni ma produrrà sogni, affidando¬ 
li alle onde della prima radio in¬ 
dipendente. Quei sogni sono fat- 
ti delle storie di vita dei ghetti de¬ 
gli immigrab, tra prosbtute ruf¬ 


fiani, piccoli e grandi gangster e 
sono narrate da Christmas in ba- 
smissioni notturne che iniziano 
con il saluto «Buonanotte, New 
York». 

Fanno il giro di New York e del¬ 
l'America regalandogli celebrità 
e denaro, ma non è questo che 
vuole Christmas: lui vuole Ruth 
Isaacson che, qualche anno pri¬ 
ma, ancora ragazzino aveva sal¬ 
vato, raccogliendola pesta e qua¬ 
si morente dopo che Bill, giardi¬ 
niere della ricca famiglia ebraica, 
l'aveva violentata. Se ne inna¬ 
mora ma il desbno, la giovane 
età e la differenza di classe li divi¬ 
deranno. Per ribovarla dovrà an¬ 
dare da un capo all'albo del¬ 


l'America, atbaversando davve¬ 
ro un sogno americano che lo 
porterà dai ghetti di New York a 
Hollywood, ai palcoscenici di 
Broadway. 

Di Fulvio confeziona un feuille¬ 
ton intrigante, ricco di personag¬ 
gi e di storie parallele che si rin¬ 
corrono ba i capitoli (anche se 
in qualche caso, data la mole del 
libro, ba una ripresa e l'alba pas¬ 
sano un po' boppe pagine e può 
succedere che ci si dimenbchi di 
fatti e personaggi). Come già ne 
La scala di Dioniso lo scrittore ro¬ 
mano gioca con le citazioni lette¬ 
rarie e cinematografiche, soprat¬ 
tutto nei nomi che sceglie per i 
protagonisti: così Christmas vie¬ 


ne da Luce d'agosto di Faulkner, 
Ruth dall'omonima protagoni¬ 
sta del Marbn Eden di London e 
il Clarence Bailey che aiuterà Ru¬ 
th a diventare fotografa dopo il 
bacollo economico della sua fa¬ 
miglia e quello suo personale, 
unisce in sé l'angelo di seconda 
classe Clarence e lo sfortunato 
George Bailey de La vita è meravi¬ 
gliosa di Frank Capra. E se nel 
suo precedente romanzo si rin- 
bacciavano suggesttoni dei film 
di Tim Burton e di David Cro- 
nenberg, in La Gang dei Sogni, si 
respira l'aria di C'era una volta in 
America di Sergio Leone e del 
Mondo Nuovo di Emanuele Cria¬ 
lese. 


MUORE lo scrittore del «Battello bianco» 

Chinghiz Ajtmatov 
kirghizo da Nobel 

■ È morto ieri all'età di 80 lo scrit¬ 
tore kirghizo Chinghiz Ajtmatov. I 
suoi romanzi sono badotti in 150 
lingue e la sua candidatura al Nobel 
avrebbe dovuto essere proposta que¬ 
st'anno. Per la stampa tedesca, era 
l'autore più noto dell'area post-so- 
vietica anche se le sue prime opere 
risalgono agli anni 50. Si era sentito 
male giorni fa mentre partecipava 
alla realizzazione di un documenta¬ 
rio basato sul suo Un giorno che durò 
più di un secolo. Negli ultimi 16 anni 
è stato ambasciatore del Kirghizi- 
stan nei paesi del Benelux. In Italia 
sono stati tradotti II battello bianco e 
Melodie della terra (Marcos y Mar- 
cos), Occhio di cammello (Besa). 
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lntercettazioni/1 
Si depenalizzeranno reati 
come quelli del «Santa Rita» 

Cara Unità, 

dopo quanto è accaduto alla Clinica Santa Rita di 
Milano c'è ancora qualcuno disposto a pensare 
che le intercettazioni non debbano essere utilizza¬ 
te per i reati contro la pubblica amministrazione? 
Abolire le intercettazioni per certi reati (corruzio¬ 
ne, concussione, falso in bilancio, ecc.) equivale a 
depenalizzarli, lo dicono tutti gli addetti ai lavori. 
Vogliamo veramente questo? Dare la massima li¬ 
bertà di delinquere ai vari Previti e Squillante? As¬ 
sicurare la massima comodità nel derubarci dei 
nostri risparmi ai bancarottieri fraudolenti, ai pro¬ 
fessionisti dell'aggiottaggio e dell'insider trading? 
Lasciare parte dei soldi delle nostre tasse nelle ta¬ 
sche dei concussori? Far vincere gli appalti e i con¬ 
corsi pubblici ai corruttori? Assistere ad un cam¬ 
pionato di calcio truccato dalla prima all'ultima 
partita? È questa l'Italia che vogliamo? Se il proble¬ 
ma è, come si dice, la tutela della privacy, bastereb¬ 
be definire pene molto severe per chi divulga in¬ 
tercettazioni non pubbliche o prive di risvolti pe¬ 
nali. Filippo Cusumano, Venezia 


lntercettazioni/2 
Sonni tranquilli 
per i delinquenti 

Cara Unità, 

finalmente più sicurezza e tranquillità. Viva il 
nuovo governo! Così avranno pensato tutti i de¬ 
linquenti che non hanno a che fare con mafia, ca¬ 
morra, 'ndrangheta, criminalità organizzata e ter¬ 
rorismo. Il rapinatore solitario, il sequestratore, lo 
stupratore, il molestatore, il violento in famiglia, 
l'estorsore, e via di seguito, tutti potranno dormi¬ 
re sonni tranquilli. Basta alle intercettazioni. 

Elisa Merlo 

lntercettazioni/3 
Assassini, ladri, corrotti 
e corruttori faranno festa 

Cara Unità, 

Berlusconi ha annunciato in modo stentoreo un 
secco stop alle intercettazioni telefoniche. Se av¬ 
verrà quanto ho sentito con le mie orecchie, sarà 
festa grande per gli assassini comuni, i ladri, i rapi¬ 
natori, i truffatori, i corruttori e i corrotti, gli stu¬ 
pratori, i pedofili, tutta bella gente che non rien¬ 
tra nelle uniche due categorie suscettibili di inter¬ 
cettazione, cioè la criminalità organizzata e il ter¬ 
rorismo. È sconcertante la faciloneria con cui nei 
giorni pari ci si erge a paladini della sicurezza dei 
cittadini e in quelli dispari si relega tale "priorità" 
all'ultimo posto. Chi sa ben governare tutela la 
privacy utilizzando il prezioso strumento investi¬ 
gativo delle intercettazioni in modo riservato e 
oculato, sulla base di una normativa articolata e 
intelligente e non rendendo più facile la vita ai 
delinquenti. 

Nevio Pelino, Roma 


lntercettazioni/4 
Così si perde la battaglia 
contro la corruzione 

Cara Unità, 

la vicenda delle intercettazioni ricorda una volta 
di più un'amara verità, che molti di noi vorrebbe¬ 
ro dimenticare: la democrazia italiana ha perdu¬ 
to, forse definitivamente, la battaglia contro la 
corruzione. Si sente dire che gli italiani se ne frega¬ 
no del conflitto d'interessi, mentre l'imputato 
più prescritto d'Italia é di nuovo Presidente del 
Consiglio, con indici di gradimento altissimi. 
Poi, veniamo informati che senza le intercettazio¬ 
ni, non ci sarebbero state le indagini che stanno 
scoperchiando il business della spazzatura del 
Nord emigrata a Napoli, né quelle che hanno por¬ 
tato all'arresto di medici e manager della Clinica 
Santa Rita di Milano; in un caso e nell'altro si trat¬ 
tava della pelle di ignari cittadini. Qualcuno ci sa¬ 
rà che proverà a spargere qualche lacrima di coc¬ 
codrillo sull'immoralità dilagante: ipocriti. Or¬ 
mai, dobbiamo rassegnarci a toccare il fondo. 
Valendino Giuseppe, Canonica di Triuggio (Mi) 

Gesù di certo 

non era un diplomatico 

Gentile direttore, 

evitando rispettosamente di dare giudizi sul no¬ 
stro Pontefice, vorrei azzardare qualche breve con¬ 
fronto fra l'uomo Ratzinger di Marktl am Inn e 
l'uomo Gesù Cristo di Nazaret. Il Papa riceve tutti, 
giusti e peccatori. Gesù frequentava giusti e pecca¬ 
tori, ma non i peccatori ricchi potenti... e mai pen¬ 
titi. Il Papa invita i ricchi e i potenti ad eliminare 
la povertà dal mondo. Gesù annunciava loro di¬ 
sgrazie: «Ma guai a voi che siete ricchi, perché ave¬ 


te già la vostra consolazione» (Le 6,24). Il nostro 
Pontefice ai peccatori potenti e ipocriti dice paca¬ 
tamente che cosa per lui è bene e che cosa è male. 
Gesù, senza peli sulla lingua, così li apostrofava: 
«Serpenti, razza di vipere, come sfuggirete al casti¬ 
go della Geenna?» (Mt 23,33). Gesù ebbe doni dai 
Magi, sapienti, esperti di astronomia. Il Pontefice 
riceve doni da "sapienti", esperti di politica ed eco¬ 
nomia... Un giudizio su Gesù, però, possiamo dar¬ 
lo: sicuramente non era un diplomatico. 

Renato Pierri 

Se ci sono schiavisti e schiave 
è colpa anche dei clienti 

Cara Maria Novella Oppo, 
sono una lettrice quotidiana de l'Unità. La prima 
cosa che leggo sono le tue righe. Oggi ho appena 
finito di leggere su "traffico in corso" le tue argo¬ 
mentazioni che riguardano tra l'altro anche la re¬ 
altà della prostituzione. Non so se mi è sfuggito 
qualcosa, ma mi pare di aver capito che c'è un ele¬ 
mento mancante nel tuo riferimento alle schiave 
e agli schiavisti che si arricchiscono. Perchè se esi¬ 
stono schiavisti che sfruttano le più "disgraziate 
tra le donne", il denaro per arricchirsi chi glie lo re¬ 
gala? Perchè omettere l'elemento principale su 
cui si basa il fenomeno della prostituzione, cioè il 
cliente? Un caro saluto. 

Paola Bargnesi, Fano 

Scuola, i concorsi di fatto 
non si fanno più da anni 

Cara Unità, 

ho letto con interesse l'articolo di Marina Boscai- 
no sulla proposta di legge che vuole privatizzare 
di fatto le scuole pubbliche, e vorrei precisare 


che purtroppo la scomparsa dei concorsi nazio¬ 
nali per l'insegnamento non si può imputare al¬ 
l'eventuale approvazione di quella legge. I con¬ 
corsi di fatto non esistono più da anni: il recluta¬ 
mento degli insegnanti di ruolo (e nella maggior 
parte dei casi anche dei supplenti) passa quasi so¬ 
lo attraverso la frequenza di scuole di specializza¬ 
zione a numero chiuso e a pagamento, le SIS, 
che impongono anche a laureati o dottori di ri¬ 
cerca con abilitazione alFinsegnamento e a inse¬ 
gnanti precari con anni di docenza alle spalle, 
due anni ulteriori di corsi, tirocini ed esami in 
cambio del bollino di idoneità, che si traduce in 
un numero di punti in graduatoria tale da poter 
ottenere un posto a tempo indeterminato in po¬ 
chi anni, o eventualmente nella possibilità di 
partecipare a un concorso a cattedra riservato ai 
diplomati Sis. Gli istituti privati, specie quelli pa¬ 
rificati, tendono anch'essi ad assumere candida¬ 
ti che abbiano frequentato la Sis. I corsi della Sis 
sono per la maggior parte una ripetizione di cor¬ 
si universitari già frequentati, e in qualche caso 
sono tenuti da neolaureati. Si tratta di un'aberra¬ 
zione presente da non dimenticare nel prospet¬ 
tare quelle future. Sono fermamente contraria al¬ 
la privatizzazione dell'istruzione pubblica, ma 
non vedo come il reclutamento via Sis sia preferi¬ 
bile a un anno di tirocinio dopo il conseguimen¬ 
to di una laurea abilitante e una valutazione per 
titoli, capacità ed esperienza: non sempre i mi¬ 
gliori possono permettersi due anni senza stipen¬ 
dio per acquistare un posto in cattedra. 

Silvia Toniato 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco 
Benaglia 25,00153 Roma o alla casella e-mail 

lettere@unita.it 


Sagome 


Il ritorno 
del picchiatore 


Fulvio Abbate 


L a mia profezia, purtroppo, si è 
avverata. La profezia in 
questione diceva esattamente così: 
con la vittoria elettorale della 
destra risorgerà lo spettro di Er 
Nerchia, un antico picchiatore 
neofascista degli anni 
Cinquanta-Sessanta, non sarà 
proprio lui a rimettersi al lavoro, a 
pattugliare le strade armato di 
mazza e ghigno, bensì i suoi molti 
eredi, coloro che reputano che la 
violenza e soprattutto l'arroganza 
siano un bene assoluto, un 
metodo di doverosa prassi 
quotidiana, da praticare appunto 
in nome dell'ordine, e dell'estro 
personale, come quando uno dice 
che gli stanno tutti antipatici. 
Parlo delle aggressioni e delle 
molotov indirizzate ai rom, parlo 
dei pestaggi ai gay, parlo degli 
assalti ai ragazzi di sinistra e dei 
centri sociali, ma su tutto, molto 
al di là di questi picchi estremi, 
parlo del clima che si respira nel 
quotidiano, un bmtto, merdoso 
clima che è possibile assaporare 
un po' dovunque, perfino sotto 
casa, perfino da fermi. Inutile fare 
finta di niente, ma il nostro paese 
ama, tiene sempre nel cuore le 
insegne del fascismo, le ama 
perché il fascismo, con il suo 
bagaglio di certezze e di 
aggressività, di espressioni da 
fureria («tutti fuori dal cazzo!», 
tanto per dirne una, la più 
naturale), con il suo carico di 
rabbia coltivata come un segno di 
"distinzione" e di "buonsenso", 
un sentimento che nasce dalla 
convinzione che sia finalmente 
giunta la resa dei conti. Anche a 
colpi di spranga. Con chi? Faccio 
subito un esempio banale. È 
dell'altro giorno un episodio che, 
sempre parlando del quotidiano, 
che è poi il termometro della 
qualità della vita e dei suoi livelli 
d'allarme, mi ha decisamente 
angosciato. 

Sto facendo ritorno a casa in auto, 
sto anche cercando di scansare le 
altre vetture che non rispettano il 
diritto di precedenza, così come 
gli sportelli che si aprono 
all'improvviso, gli sportelli delle 
auto parcheggiate, beninteso, in 
seconda fila, ed è nel pieno di un 
tutti contro tutti che in 
corrispondenza di un passaggio 
pedonale intravedo una ragazza 
che spinge una carrozzina con un 
bambino. Bene, facendo del mio 
meglio, freno per consentire a 
questa persona di mettersi in salvo 
sul marciapiede opposto. Dunque 


freno, faccio soltanto il mio 
dovere civico memore di tutte le 
volte in cui mi sono trovato nella 
medesima situazione della 
mamma con carrozzina. 
Intendiamoci, nel mondo di oggi 
con siamo in molti a rispettare i 
diritti concessi dalla presenza delle 
strisce pedonali, infatti tutte le 
volte che ti fermi intuisci sempre 
qualcuno che sopraggiunge alle 
tue spalle, e quasi lo senti 
ringhiare contro il tuo rispetto del 
codice della strada, contro i diritti 
del passante, del pedone. A questo 
punto accade però che la mamma 
con carrozzina sta lì a guardarmi 
con odio furente, quanto basta 
perché io, tirando fuori la testa dal 
finestrino, le faccia notare che 
quel suo sguardo colmo di odio 
andrebbe riservato ad altri, «sì, 
signora, è inutile che guardi come, 
riservi a tutti quegli altri che non 
si fermano la sua rabbia». Un 
istante dopo, ecco che vedo 
sopraggiungere un uomo sui 
trent'anni ("faccia da fascista") 
che prende a battere con i pugni 
contro la mia auto e ad insultarmi, 
cercando di insinuare una mia 
qualche responsabilità in tema di 
rispetto dei diritti offerti dal codice 
della strada, improvvisamente 
vedo insomma la mia posizione 
ribaltarsi, lo capisco dalla faccia 
("da fascista") dell'uomo che 
vorrebbe avermi fra le mani per 
fare, come dire?, "giustizia", un 
istante appena ed eccomi lì come 
"capro espiatorio" di un mondo 
dove si sempre più fatica a intuire 
il rispetto reale per l'altro. 
Ovviamente, mi allontano, scelgo 
di mettere in salvo la pelle e il 
setto nasale, intanto però 
continuo a osservare dallo 
specchietto: vedo nuove minacce, 
vedo un gesto della mano che 
suona come minaccia ulteriore, 
un gesto che sa di amore per 
linciaggio, vedo ancora, a decine, 
le auto parcheggiate in seconda 
fila, vedo i poveri pedoni che 
inutilmente supplicano di non 
finire sotto la furia di chi bmeia le 
strisce pedonali come non fossero, 
torno a casa e chiamo un'amica 
per raccontarle l'accaduto. Mi dice 
che la stessa cosa le è accaduta due 
giorni prima. Alla fine sogno di 
volare, sogno di non mettere più 
piede in un mondo che ignora la 
grazia, un mondo che dove il 
fascismo è un sentimento e uno 
stmmento ritenuti, insieme alla 
violenza, molto civici. 

f.abbate@tiscali.it 


Cina, il Paese delle notizie vietate 
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Peter Kwong 



a settimana scorsa al termine della 
Giornata del fanciullo che si celebrava 
in Cina, sono stato anestato insieme 
ad altri giornalisti stranieri che si occu¬ 
pavano del sisma nella regione del Si- 
chuan, e intenogato per oltre otto ore 
da agenti di polizia in borghese prove¬ 
nienti da una delle zone più colpite 
del Paese. La nostra colpa era quella di 
aver assistito a due dimostrazioni di 
genitori i cui figli erano morti per il 
crollo degli edifici scolastici. La polizia 
voleva sapere perché ci trovavamo sul 
luogo delle dimostrazioni e per quale 
ragione avevamo parlato con i genito¬ 
ri - e se facevamo parte di un complot¬ 
to. Il capo della polizia quando fum¬ 
mo rilasciati alle due del mattino ci 
consigliò di «riferire obiettivamente» 
quanto avevamo visto e di non dare 
una immagine negativa della Cina. 

La vicenda dei genitori che hanno pro¬ 
testato solleva un inquietate interroga¬ 
tivo: per quale ragione oltre 7.000 au¬ 
le scolastiche sono state distrutte ucci¬ 
dendo più di 10.000 bambini mentre 
i vicini uffici pubblici stanno ancora 
in piedi e hanno resistito alla violenza 
del sisma? Chi era responsabile della 
sicurezza degli edifici scolastici e per¬ 
ché erano stati costruiti così male? 
Queste sono le domande alle quali le 
autorità non possono rispondere sen¬ 
za rivelare i loro rapporti con gli appal¬ 
tatori, i costruttori e senza gettare una 
luce su altri interessi. In diversi casi edi¬ 
fici scolastici migliori sono stati affitta¬ 
ti ad aziende private come magazzini 
e fabbriche. Quando si è scatenato il 
terremoto questi edifici sono rimasti il¬ 
lesi mentre sono crollati gli edifici nei 
quali si trovavano i bambini. Anche 
se non sono emersi ufficialmente casi 
di corruzione in relazione agli edifici 
scolastici, le autorità non vogliono 
che i genitori facciano domande per 
non creare un precedente tale da inco¬ 
raggiare altri cittadini a chiedere spie¬ 
gazioni su altre questioni. 

E noto che la cormzione pubblica in 
Cina è di tali proporzioni da indurre le 
autorità a temere il controllo dell'opi¬ 
nione pubblica. La nostra vicenda di¬ 
mostra che il governo, nel nostro caso 
le autorità locali, non possono correre 
il rischio che la libera stampa parli dei 
loro misfatti e minacci il monopolio 
del potere. 

Contrariamente alle affermazioni del 
governo che sostiene di aver consenti¬ 
to alla libera stampa di occuparsi del si¬ 
sma, il ministero della Propaganda, 
che controlla la stampa, ha ordinato 
ai media cinesi di non inviare giornali¬ 


sti sul luogo del disastro. Ma molti 
hanno ignorato l'ordine e le notizie 
giunte dalle zone colpite dal tenemo- 
to hanno mobilitato l'intera nazione 
in una risposta umanitaria spontanea 
e di dimensioni assolutamente senza 
precedenti. Il governo non ha potuto 
fare altro che tollerare la presenza di 
giornalisti cinesi e stranieri fin tanto 
che i servizi avevano per oggetto le vit¬ 
time del disastro naturale, gli sforzi 
del governo per prestare soccorso alle 
popolazioni colpite e il programma di 
sistemazione degli sfollati. Il governo 
ha fatto in modo che i media cinesi 
parlassero bene del governo e fornisse¬ 
ro testimonianze continue e incessan¬ 
ti della presenza sul posto dei leader 
politici, in particolare del primo mini¬ 
stro Wen Jibao, e dell'eroica opera di 
soccorso dell'esercito di Liberazione 
popolare. 

I genitori che hanno perso tutto, com¬ 
presa la casa e i figli, non se la sono sen¬ 
tita di unirsi al coro di lodi. Non rice¬ 
vendo risposte soddisfacenti dalle au¬ 
torità comunali, hanno deciso di inol¬ 
trare una petizione alla regione i cui re¬ 
sponsabili, resisi conto della gravità 
della situazione, hanno cercato di am¬ 
morbidirli comprandoli con i fondi 
destinati alla ricostruzione e dicendo 
loro di «avere fiducia nel partito e nel 
governo» che sicuramente avrebbero 
affrontato i loro problemi. Poi, dal mo¬ 


mento che la protesta continuava, 
centinaia di poliziotti e di paramilitari 
sono intervenuti e hanno trascinato 
via con la forza i pacifici dimostranti. 
La stampa cinese ha tentato di parlare 
di questa vicenda, ma nulla è stato 
pubblicato sui giornali o trasmesso al¬ 
la radio o alla televisione. Quando i 


giornalisti stranieri hanno parlato del¬ 
le dimostrazioni, le autorità locali so¬ 
no andate su tutte le furie. Anzitutto 
hanno impedito ai media stranieri di 
recarsi nelle zone colpite e di parlare 
con i genitori per la «loro sicurezza». 
Poi hanno fatto sapere discretamente 
ai genitori di stare attenti a quello che 


dicevano ai media stranieri sempre 
pronti a diffamare la Cina. Hanno an¬ 
che fatto ricorso alFintimidazione ar¬ 
restando alcuni esponenti della stam¬ 
pa estera. 

Frattanto il ministero della Propagan¬ 


da e il Consiglio di Stato hanno fatto 
pervenire delle direttive ai media stata¬ 
li indicando quali erano gli argomenti 
proibiti. Tra questi i problemi riguar¬ 
danti la costruzione degli edifici scola¬ 
stici. Il giornale ufficiale Xinhua News 
ha pubblicato un editoriale nel quale 
criticava un importante giornale di 


Guandong per aver usato «lenti distor¬ 
te per guardare la Cina» e per parlare 
del tema dell'edilizia scolastica e am¬ 
moniva tutti gli altri giornali a «sottoli¬ 
neare la propaganda positiva» e a «pro¬ 
muovere l'unita», la stabilità e la soli¬ 
darietà». Le autorità hanno anche can¬ 
cellato gli interventi su alcuni blog e 


c'è stato un giro di vite su Internet. 

La Cina sta soffocando la libertà di 
espressione poche settimane prima 
dell'inizio dei Giochi Olimpici. E una 
chiara violazione delle promesse fatte 
al Comitato Internazionale Olimpico 
quando i Giochi furono assegnati alla 
Cina. In quella circostanza le autorità 
cinesi promisero che non ci sarebbero 
state misure restrittive a carico dei me¬ 
dia. Questa settimana il Comitato or¬ 
ganizzatore di Pechino 2008 ha pub¬ 
blicato un manualetto in 57 punti de¬ 
stinato agli stranieri basato sulle «at¬ 
tuali normative cinesi» il cui scopo è 
quello di limitare la libertà di riunione 
e di espressione. 

Un anziano redattore di un importan¬ 
te quotidiano cinese mi ha detto che 
ad ogni precedente allentamento del¬ 
le misure restrittive contro la stampa 
ha fatto sempre seguito un giro di vi¬ 
te. Ha definito questo modo di fare 
«cinque passi avanti, sei passi indie¬ 
tro». Secondo l'Associazione mondia¬ 
le dei quotidiani oltre 30 giornalisti e 
50 "cyber-dissidenti" si trovano attual¬ 
mente nelle carceri cinesi, ma i cinesi 
chiedono più informazione e i media 
cinesi stano facendo il possibile e l'im¬ 
possibile per fornirla. Per Pechino la 
lotta contro la libertà di informazione 
è, sul lungo periodo, una battaglia per¬ 
sa in quanto nessuno accetterà di tor¬ 
nare indietro e nessuno accetterà per 
sempre un regime dittatoriale. 

Peter Kwong è professore di Studi 
Asiatici Americani presso lo Hunter 
College ed è autore di «Chinese 
America: The Untold Story of 
America’s Oldest New Community» 
©2008, Peter Kwong 
Traduzione di Carlo Antonio Biscotto 


Dopo il terremoto nel Sichuan la Cina 
sta soffocando la libertà di stampa 
a poche settimane dai Giochi: 
altro che le promesse fatte al Ciò 


La scorsa settimana sono stato 
arrestato solo per aver assistito a due 
dimostrazioni di genitori i cui figli 
erano morti per il crollo delle scuole 
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Quando i laici sono deboli 
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wiamente facendo finta di 
niente su tutto quanto riguarda 
disuguaglianze sociali e tratta¬ 
mento delFimmigrazione. D'al¬ 
tronde, Finterò schieramento di 
centro-destra è da tempo impe¬ 
gnato a mostrarsi ricettivo, sen¬ 
za nessuno scmpolo di laicità, 
ma con grande attenzione a 
prendere i voti (quelli espressi 
sulle schede elettorali dai cattoli¬ 
ci), a quello che viene detto dal¬ 
l'altra parte del Tevere. Anche se 
non sempre ne conseguono 
comportamenti concreti, sem¬ 
bra che le dichiarazioni di sinto¬ 
nia funzionino. 

Dall'altra parte, di tanto in tan¬ 
to, tocca a Famiglia Cristiana il 
compito di fare irmzione sulla 
scena che viene impropriamen¬ 
te definita dei "valori" dei catto¬ 
lici, che, invece, per lo più, sono 
molto più semplicemente, ma 
anche più corposamente, inte¬ 
ressi mondani e politiche di go¬ 
verno. 

Questa volta il bersaglio è dupli¬ 
ce e la mira ambiziosa. Agli edi¬ 
torialisti del settimanale cattoli¬ 
co, i quali, evidentemente, leg¬ 
gono anche nelle coscienze, 
sembrerebbe opportuno espelle¬ 
re dal Partito Democratico la 
spamta pattuglia dei radicali per 
i loro (de)meriti laici di un glo¬ 
rioso passato. Se poi, ma la se¬ 
quenza non mi è chiara, questa 
operazione di "pulizia" cattoli¬ 
ca non riuscisse, sarebbe oppor¬ 
tuno che i teo-dem ovvero, im¬ 
magino, tutti coloro che dentro 
il Pd si definiscono democratici 
dovrebbero minacciare oppure, 
addirittura, eseguire una scissio¬ 
ne, cioè andarsene. Dove non è 
detto, ma appare probabile che 
tanto l'Udc di Pierferdinando 
Casini quanto il Popolo delle Li- 
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N ella Milano che un tem¬ 
po - ormai rintracciabile 
solo con il test del Carbo¬ 
nio 14, per quanto è lontano - 
era la cossiddetta capitale mora¬ 
le, la Milano della Sanità che 
funziona, di Formigoni, e dei le¬ 
ghisti. E la Verona del mmeno 
bmciato per 900 mila euro e la 
Verona del ragazzo ammazzato 
di botte dai nazi in pieno centro 
perché non aveva una sigaretta. 
Le prime pagine dei giornali di 
ieri sono la pietra tombale del 
degrado morale, culturale e 
umano di questo paese. Vorrei 
vedere i vescovi, la chiesa, la 
conferenza episcopale tutta, di¬ 
strarsi dalle coppie di fatto, dai 
gay pride, e sentirli tuonare su 
quello che è accaduto nella civi¬ 
le Milano, nella civile Verona. 
Su un povero mmeno bmciato 
da due criminali. Su quelli che a 
Milano, nella clinica degli ono¬ 
ri, si telefonavano tra loro e dice¬ 
vano: «tutti i casi che arrivava¬ 
no venivano fatti passare per tu¬ 
mori anche se erano tubercolo¬ 
si». Quelli che affermavano: 
«prendevano i dottori più delin¬ 
quenti che ci sono, così gli fan¬ 
no guadagnare miliardi». 

Non è una cosa normale, non è 
un caso isolato, non basta dire, 
solo quelli erano così e il resto, il 
corpo del paese è sano. Non si 
possono più sentire queste co¬ 
se. Guardiamoci allo specchio, 
e diciamoci come il degrado cul¬ 
turale ed etico di questo paese 
ha portato a una degenerazione 
degna di paesi del terzo mondo 
come la Colombia o il Venezue¬ 
la. Guardiamo quanta cattive¬ 
ria, quanto cinismo e quanta 
pochezza circola tra persone 
che avrebbero dovuto studiarsi 


bertà accoglierebbero a braccia 
aperte gli scissionisti (uomini e 
donne). 

L'invito alla scissione è preoccu¬ 
pante anche perché sceglie un 
terreno delicato sul quale il Parti¬ 
to Democratico ha già tentato 
di giungere ad un difficile, forse 
non del tutto convincente, com¬ 
promesso con il suo (non buo¬ 
no) Manifesto dei Valori. Infat¬ 
ti, i teo-dem, questa sì una pattu¬ 
glia piccola, ma molto aggressi¬ 
va, continuano a dichiararsi in¬ 
soddisfatti e a elaborare loro po¬ 
sizioni intransigenti su tutte le 
problematiche "eticamente sen¬ 
sibili". Qui sta la debolezza dei 
laici, che siano non credenti o 
credenti, radicali o ex-democra¬ 
tici di sinistra, dentro il Pd. Non 


a menadito il giuramento di Ip- 
pocrate, gente che ha preso una 
laurea in medicina per massa¬ 
crare gli altri, o gente che ha la 
piccola azienda in crisi del nor¬ 
dest e per risolvere i problemi di 
bilancio ammazza il mmeno 
che lavora per loro, e che ha so¬ 
lo 28 anni. 

Avidità, pochezza, cattiveria, e 
nessuna etica. Nessun senso 
morale. Capaci di additare gli al¬ 
tri come il male, e incapaci di 
guardare Fesempio che diamo 
agli altri. Capaci di andare a pro¬ 
testare contro un piccolo cam¬ 
po nomadi a Mestre, perché c'è 
qualche fiore e un giardinetto 
per bambini, un campo noma¬ 
di, tra Faltro di cittadini italiani, 
e incapaci di scendere in piazza 
contro lo scempio dei giornali 
di ieri. Per solidarizzare con 
quel poveretto che dice: «stavo 


guarendo, mi hanno tolto un 
polmone». Una volta il buffato¬ 
re italiano, nella commedia di 
tubi i luoghi comuni delFItalia 
bonaria, vendeva la Fontana di 
Trevi alFamericano di turno. 
Ora il tmffatore è un medico sti¬ 
mabile, probabilmente con 
una ricca casa nei quartieri buo¬ 
ni di Milano, o con villa sul la¬ 
go, che diagnostica tumori ine¬ 
sistenti, e opera, opera e ancora 
opera. 

Dire "che vergogna" non è nep¬ 
pure una buona frase, si usa per 


hanno attivato la loro cultura 
politica con Fobiettivo di decli¬ 
nare coerentemente le loro posi¬ 
zioni sui valori (sembra persino 
difficile sostenere che i laici e i 
non credenti hanno "valori") ri- 
sperto non soltanto alla vita e al¬ 
la morte, ma a come si vive (nel¬ 
la diseguaglianza, nell'indigen- 
za, nelFoppressione, anche reli¬ 
giosa) e a come si muore (per fa¬ 
me, per mancanza di risorse, 
per sfrurtamento). Insomma, 
una vita degna di essere vissuta, 
tale anche grazie a politiche ridi¬ 
stributive, è un valore allo stesso 
modo di una morte consapevol¬ 
mente richiesta con dignità. 
Non sembrano, peralbo, questi 
i ragionamenti che interessano 
né Famiglia Cristiana né i teo¬ 


cose assai più piccole e assai me¬ 
no sconvolgenti. Qui c'è Forro- 
re, come hanno titolato i gior¬ 
nali, ma c'è Forrore dell'associa- 
zione a delinquere su cose che 
si spiegano soltanto con delle 
follie individuali, e non con un 
sistema feroce e vuoto come 
quello. Voglio dire che non ba¬ 
sta un medico per mertere assie¬ 
me Forrore della clinica di Mila¬ 
no: ci vuole un vero e proprio si¬ 
stema di dirertori sanitari, di ra¬ 
diologi, di medici diagnostici, 
di anestesisti compiacenti, di in¬ 
fermieri, di personale e ammini¬ 
strativo, e infine di chimrghi. E 
quando in un Paese civile può 
accadere questo, vuol dire che il 
segno è stato oltrepassato, vuo¬ 
le dire che in Italia il senso del¬ 
l'etica, l'umanità, la misericor¬ 
dia, la pietà sono valori che non 
servono più a nulla, che non 


contano, che sono spariti. 

Io me li immagino questi prima¬ 
ri, questi chimrghi pieni di sé, 
passare a trovare l'ammalato il 
giorno dopo, guardarlo negli oc¬ 
chi, intubato, sofferente, spe¬ 
ranzoso di tornarsene a casa, 
quasi riconoscente del duro la¬ 
voro che ha fatto il chimrgo, 
chiedendo se ce la faranno, affi¬ 
dandosi, senza sapere di avere 
di fronte un criminale volgare, 
un mostro vero, capace di ucci¬ 
derli per un nuovo modello di 
auto sportiva, o per una vacan- 


dem e gli atei devoti i quali, cer¬ 
tamente, nella loro rigida devo¬ 
zione sono tubo meno che lai¬ 
ci. Molto mondanamente 
Fobiettivo, non soltanto di Fa¬ 
miglia Cristiana, consiste, da un 
lato, nel ridune il potere politi¬ 
co, ahimè, già molto risberto, 
del Partito Democratico nella 
misura in cui i teo-dem si com¬ 
portano (attenzione, non ho, 
per il momento, scritto: sono) 
come una quinta colonna, para¬ 
lizzandolo sorto la spada della 
possibile scissione. Dall'albo, 
meno comprensibilmente, con¬ 
siste nell'indicare una via alla ri¬ 
composizione dei cartolici. Que¬ 
sto, che è più di un suggerimen¬ 
to, mi appare molto meno com¬ 
prensibile poiché, come hanno 


zuccia a Cortina, o in qualche 
paradiso dei Caraibi. Gente che 
ti strappa via un polmone sano 
per una cena con aragoste e 
champagne. O per un Rolex 
d'oro in più da sfoggiare in qual¬ 
che festa. 

E che dire del povero Adrian Ko- 
smin, che forse era persino con¬ 
tento, lui regolare mmeno che 
faceva Fautotrasportatore per la 
piccola ditta dei due coniugi ve¬ 
ronesi. Sarà stato felice di quan¬ 
te artenzioni riceveva, persino 
quella di una bella assicurazio¬ 
ne conbo gli infortuni e sulla vi¬ 
ta. Brava gente quella che gli 
aveva dato lavoro. Gente che si 
preoccupava della sua incolumi¬ 
tà: se stai per strada un inciden¬ 
te può sempre accaderti. E allo¬ 
ra perché non fare una bella assi¬ 
curazione a spese della piccola 
azienda. Che civiltà. Il povero 
Adrian, che aveva solo 28 anni, 
lo avrà detto alla madre, alla fi¬ 
danzata, o alla sorella che era fi¬ 
nito tra tutta brava gente. Che 
poi gli italiani ti aiutano, anche 
quando meno te lo aspetti. Ed 
era un bel gesto, corretto, serio, 
generoso. Mica poteva immagi¬ 
narlo che i due lo invitano a ca¬ 
sa, lo addormentano, lo am¬ 
mazzano, e poi lo bmciano. E 
vogliono far passare tutto que¬ 
sto per un incidente, come de¬ 
gli idioti, non sapendo che le au¬ 
topsie parlano chiaro, e uno 
che muore bmciato respira il fu¬ 
mo che poi finisce nei polmo¬ 
ni. Ma Adrian era già morto, 
non respirava più già da tempo 
e il fumo nei polmoni non 
c'era. Ed ecco che i due sono sta¬ 
ti arrestati. Omicidio premedita¬ 
to. 

Sono le élites queste, imprendi¬ 
tori e medici, per di più del 
nord, sono le élites di questo Pae¬ 
se capaci di tutto questo orrore. 
Una nuova forma di cinismo e 


oramai sortolineato molti com¬ 
mentatori, la forza politica dei 
cartolici, in una società che, pu¬ 
re, è molto secolarizzata (e se fos¬ 
se anche "disperata" come, da 
ultimo, sostiene il cardinale di 
Bologna, Caffarra, avranno le lo¬ 
ro responsabilità anche i predi¬ 
catori cattolici autorizzati) di¬ 
pende proprio dalla loro presen¬ 
za in schieramenti diversi. Que¬ 
sta diffusione strategica rende vi¬ 
sibili e potenzialmente efficaci 
tutte le espressioni di interessi e 
di preferenze che vengono dal 
Vaticano e dalle numerose dio¬ 
cesi. E, purtroppo, di cardinali 
come Martini non sembrano es¬ 
sercene più. Gli strumenti cultu¬ 
rali di riflessione sul rapporto fra 
politica e religione, magari an¬ 
che quelli approntati nel semi¬ 
nario di ItalianiEuropei, servo¬ 
no, anche se mi sono sembrati 
improntati a troppo pessimi¬ 
smo e a poco orgoglio laico. Tut¬ 
tavia, è il Partito Democratico 
che deve dare vita e gambe al¬ 
l'operazione che aveva promes¬ 
so. Costruire un'organizzazione 
politica che non soltanto som¬ 
masse le culture riformiste libe¬ 
rali, socialiste e cattolico-demo¬ 
cratiche, ma ne esaltasse gli ele¬ 
menti migliori a cominciare da 
quei valori che, detto senza reto¬ 
rica, erano persino riusciti ad en¬ 
trare nella Costituzione Repub¬ 
blicana. Non ho una proposta 
conclusiva mobilitante, ma cre¬ 
do, meglio, ritengo che il Partito 
Democratico farebbe bene a di¬ 
scutere in maniera tanto appas¬ 
sionata quanto laica, ovvero 
senza preconcetti, senza pregiu¬ 
dizi e senza soluzioni precostitu¬ 
ite, dei rapporti, anche politici, 
fra le culture, e non soltanto dei 
limiti fra Stato e Chiesa, segna¬ 
lando sempre puntigliosamen¬ 
te gli impropri sconfinamenti di 
quest'ultima. Riconosciuto il 
molo pubblico della religione, il 
confronto andrà fatto in pubbli¬ 
co secondo le regole del dibatti¬ 
to pubblico che richiedono non 
imposizioni, ma argomentazio¬ 
ni e giustificazioni. 


di crudeltà che lascia agghiaccia¬ 
ti. E che nei due casi di ieri rag¬ 
giunge il paradosso. Ma il cini¬ 
smo gelido, l'indifferenza catti¬ 
va, il razzismo volgare, corre sul 
fondo. La vergogna non è più 
un sentimento che si prova, la 
lealtà, la correttezza, l'onestà 
non valgono più nulla. Il Paese 
della doppia morale, il Paese del¬ 
l'intolleranza verso gli altri e del¬ 
l'assoluta indulgenza verso le 
proprie colpe, da quelle piccole 
a quelle orribili, da ieri è spro¬ 
fondato ancora più in basso. È 
colpa di tutti. Siamo tutti colpe¬ 
voli, ognuno nella propria mi¬ 
sura. Colpevoli di non essere 
riusciti a fare abbastanza, anche 
quando abbiamo provato a fare 
molto, contro il degrado cultu¬ 
rale e sociale di questo paese. 
Che tristezza e che vergogna. 
roberto@robertocotroneo. it 
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I l problema principale è anco¬ 
ra, e per tutti, cattolici e laici, 
credenti e diversamente cre¬ 
denti, quello di cosa significhi 
essere e apparire, in un contesto 
politicamente degradato come 
quello italiano, un partito nuo¬ 
vo, democratico davvero, che 
garantisca voce, diritti, parteci¬ 
pazione a quanti hanno credu¬ 
to in questo disegno e intendo¬ 
no arricchirlo e adeguarlo ai 
troppi problemi che abbiamo 
di fronte. 

Certo anche il modo di stare dei 
cattolici entro questo irrisolto 
disegno è a suo modo un pro¬ 
blema, segnato di divisioni fra 
chi ancora rivendica apparte¬ 
nenze visibili e distinte, con 
qualche tentazione di autodife¬ 
sa da ceto politico, e chi vuole 
giocarsi invece le sue convinzio¬ 
ni profonde sulla ricerca proget¬ 
tuale comune. Ci saranno pure 
dei dissensi di merito da non 
esasperare come quello relativo 
ai collegamneti intemazionali. 
Ma il problema sul quale vorrei 
richiamare l'attenzione è soprat¬ 
tutto un intreccio assai più im¬ 
pegnativo e complesso, troppo 
a lungo rimosso e che invece va 
divenendo questione di fondo 
della politica italiana. 

Parto da un'ammonizione cara 
a un maestro come Pietro Scop¬ 
pola: in un Paese come l'Italia, 
nessun partito può essere gran¬ 
de senza una politica ecclesiale. 
Aggiungerei: senza una politica 
ecclesiale chiara e condivisa. 
Qui sta il punto e in termini 
drammatici. 

Non è facile dire che cosa sia 
una politica ecclesiale: anzi, è 
forse un tema sul quale andrà 
fatta una riflessione più appro¬ 
fondita. Qui vorrei dire, ovvia¬ 
mente in modo molto semplici¬ 
stico, che è insieme il progetto 
di rapporti che si stabiliscono 
fra Stato e Chiesa, fra politica e 
istanze religiose. Certamente 
non è nell'assunzione di un pro¬ 
getto di riforma della Chiesa 
che non tocca alla politica; ma 
non può non avere attenzione 
insieme al porsi della Chiesa uf¬ 
ficiale e ai caratteri variegati del¬ 
la spiritualità credente vissuta, 
proprio in quanto la si è ricono¬ 
sciuta come anima e forza di 
una società democratica. 
Berlusconi può avere, ha, una 
politica ecclesiale, rozza e sem¬ 
plificata quanto si vuole, ma for¬ 
te e netta: alla Chiesa si dice 
sempre di sì, o si fa finta di dire 
di sì magari con qualche scam¬ 
bio di convenienze in più, per¬ 
ché è il suo consenso e solo il 
suo consenso, quello che pre¬ 
me. Berlusconi può dunque far 
sua, senza difficoltà alcuna, una 


strategia come quella attuale 
dei vertici ecclesiastici volta a co¬ 
struire un rapporto d'intesa fra 
poteri, che è perfino qualcosa 
in più di un accordo concorda¬ 
tario tradizionale. Diviene qua¬ 
si una spartizione di aree di con¬ 
trollo reciprocamente garanti¬ 
ta. Berlusconi può farlo perché 
non ha dietro di sé un soggetto 
politico composto da cittadini 
interessati a interloquire, a espri¬ 
mersi, men che meno a decide¬ 
re: lo si è visto nella facilità con 
cui ha disarmato e disarma riser¬ 
ve e dubbi del suo personale po¬ 
litico, spesso smaccatamente 
laico, sulle questioni cosiddette 
non negoziabili. Può farlo per¬ 
ché non ha alcun interesse agli 
apporti che possono venire alla 
società italiana, in termini di so¬ 
lidarietà come di nuova proget¬ 
tualità, dalla esperienza dei cre¬ 
denti: semmai ha l'interesse 
contrario. Si può dare, se si vuo¬ 
le, una lettura più ambiziosa di 
questa convergenza intorno ai 
temi del valore dell'identità na¬ 
zionale, del senso della riscoper¬ 
ta religiosa come risposta alle 
paure e alle angosce del nostro 
tempo. Ma il dato non cambia: 
in gioco sono gli strumenti del 
consenso passivo come che sia. 
È questo il punto conclusivo di 
una vicenda venticinquennale, 
attraverso la quale la Chiesa ha 
prima ridimensionato drastica¬ 
mente il nuovo protagonismo 
laicale espresso dal Concilio e 
che voleva essere, anche entro 
le strutture ecclesiali, fattore di 
nuova educazione civile, poi si 
è arroccata in difesa dei sistema 
democristiano, per scegliere in¬ 
fine di giocare le proprie carte 
politiche direttamente, in un 
rapporto tutto di vertice. 

Il Pd, è fin troppo ovvio, non 
può, e non deve, competere 
con Berlusconi su questa stra¬ 
da. Non possono farlo i cattolici 
del Pd, per profonda che sia la 
loro adesione di fede, quando 
questa adesione personale si è 
andata interiormente costruen¬ 
do insieme a una pratica e teori¬ 
ca politica che conosce il valore 
spirituale della democrazia; 
non possono farlo i laici, anche 
quando assumono sinceramen¬ 
te Fobiettivo del mantenimen¬ 
to dei buoni rapporti con la 
Chiesa, se non vogliono arbitra¬ 
riamente scavalcare le attese dei 
cittadini che li hanno votati. 
Vorrei mettere accanto l'umilia¬ 
zione parallela di Prodi e di Vel¬ 
troni, un'umiliazione ingiusta 
che ha offeso insieme, e molto, 
un popolo credente e la città di 
Roma, con quello che in questi 
giorni si chiama il disagio, il ri¬ 
schio di irrilevanza, un eventua¬ 
le (che però non vedo) bisogno 
di fuga di qualcuno. Nulla di 
questo nasce per ragioni inter¬ 
ne al Pd: essi sono invece il se¬ 
gno dell'estrema difficoltà a de¬ 
finire oggi una strategia di poli¬ 
tica ecclesiale, che da una parte 
sia gradita alla Chiesa gerarchi¬ 
ca così come si muove e si pro¬ 
pone, dall'altra non entri in 
conflitto col disegno democra¬ 
tico del Pd e sappia arricchirsi 
vitalmente della forza che i cre¬ 
denti possono apportare alla de¬ 
mocrazia, entro un mondo glo¬ 
balizzato dal destino incerto. 

È questa la sfida oggi cui i catto¬ 
lici democratici dovrebbero, 
certo non da soli, impegnarsi a 
costruire una risposta, forti del 
seguito che hanno, come i dati 
ancora confermano, fra un elet¬ 
torato cattolico spiritualmente, 
culturalmente, socialmente 
più maturo, non religiosamen¬ 
te saltuario, e che sente anch'es- 
so il disagio di una pressione ec¬ 
clesiale che non riesce più ad 
esprimere la freschezza fiducio¬ 
sa delle gioie e delle speranze 
proclamate dal Concilio Vatica¬ 
no IL 
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Dalla crisi politica alla crisi economica 


UN VENDITORE di frutta aspetta clienti in un notevolmente la sua crescita e sta ora soffren- 
mercato alla periferia di Islamabad. L’econo- do una inflazione a doppia cifra, grandi difficol- 
mia pachistana, che negli ultimi anni aveva tà negli scambi commerciali e una situazione 
mostrato segni di grande vitalità, ha rallentato di incertezza politica. 


D volto feroce dell’Italia 


Il Paese della doppia morale 
il Paese dell’intolleranza verso 
gli altri e dell’assoluta indulgenza 
verso le proprie colpe, da quelle 
piccole a quelle orrìbili, da ieri 
è sprofondato ancora più in basso 
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